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APERTA 14 CRISI Il presidente del Consiglio costretto alle dimissioni dopo 18 sconfìtte parlamentari 
mmmmmmmmmm___—_ Il Psi vuole resuscitarlo, De Mita vuole «congelarlo» per superare la Finanziaria 

Si è dissolto il governo Goria 
Ma c'è già chi vuole rimandarlo alle Camere 

Ora chiediamo 
una nuova fase 
AÓHlUiÓCCHlttO 

• crisi del governo Goria si è aperta In Parla­
mento a seguito di una nostra battaglia, ferma e 
responsabile, sulla politica economica e finan­
ziarla della maggioranza e In difesa delle prero­
gative delle Camere. Complessi e intricai! sono 
senz'altro I motivi dell'attuale crisi e Incerte le 
prospettive. CU avvenimenti di questi giorni, co­
munque, rafforzano In noi comunisti Ta convin­
zione che ci troviamo di fronte a un passaggio 
seriamente critico del nostro sistema politico e 
della democrazia Italiana. La caduta del gover­
no Goria, avvenuta, come è slato ammesso, In 
seguilo alla constatala dissoluzione della mag­
gioranza e che, cosi noi riteniamo, è anche II 
riflesso della nostra iniziativa sulle riforme istilli-
ilonall, non e perciò la fine di un ministero che 
può essere ora sostituito con un altro ad esso 
simile entro equilibri1 già dati e consueti. Essa 
segnila piuttosto l'esaurirsi di tutta una fase po­
litica. Gita indica quanto profonde siano le con­
traddizioni inleme alla Oc, contraddizioni che 
l'hanno rasa addirittura Incapace di assicurare 
la direzione dell'esecutivo, e rende anche mani­
festo il logoramento di ogni politica che voglia 
crescere lungo I margini, più o meno ampi, con­
sentili da rendile di posizione. Rispetto a lutto 
ciò occorre una svolta profonda, te non si vuole 
vedere aggravali quel processi di deslrullurazlo-

- ' 'HlAii " ne politica e Istituzionale che occorre invece 
enwihsamenle bloccnr» • Inwrllre •-
sarà valutare la consapevolezza del 
tlche rispello a questo punto. SI d« . 
nuova fase pomici che veri» «I centro del con 
licite napello a quello punto. SI dei» aprire una 
nuovi l u e pomici che vedi «I centro del con­
fronto i n lutti I parili! democratici I programmi 
e non pregiudiziali di schieramento e in cui 
musimi dovrà essere l'attenzione per le rifor 
me polillco-lslltuzlonall. 

Noi comunisti manteniamo chiaro II senso di 
una distinzione tra azione di governo e conlron 
lo sulle Istituzioni, che ha poi la sua motivazione 
di fondo nella distinzione di ruoli tra governo e 
Parlamento, la quale va garantita e tallonala 
anche nel processo di riforma Istituzionale. E 
però misuriamo il grado di eccezionalità dell'at­
tuale passaggio, misuriamo II latto che sempre 
più si manifesta una crisi contemporaneamente 
politica e Istituzionale, 

ulto questo noi valutiamo E perciò diciamo che 
oggi il paese ha bisogno di una massima con­
centrazione di sforzi e di volontà proprio per 
risolvere positivamente la crisi del sistema poli­
tico e Istituzionale e per garantire, nel periodo a 
ciò necessario, una guida autorevole In una fase 
di crescenti Incertezze e difficoltà, sociali ed 
economiche, ala sul piano Interno che Interna-
zlonale. 

In ogni caso riteniamo essenziale che II nuo 
vo governo sia dolalo di un programma chiaro e 
serto, garantisca la saldezza delle Istituzioni 
avendo l'obiettivo dichiaralo di coadiuvare il 
lavoro parlamentare volto al loro rinnovamento 
che, Comunque, deve dispiegarsi con l'apporto 
di tutte le forze democratiche. Un governo, 
dunque, di alla qualità programmatica e istitu­
zionale. 

Questo oggi dice II Partilo comunista mentre 
Invila tutte le lorze democratiche a guardare 
con nuovo senso di responsabilità, e con un po' 
più di libertà, al problemi della Nazione e alle 
sorti del comune sistema democratico. 

La diciottesima sconfitta alla Camera ha portato II 
governo alle dimissioni. Ma oggi la De e il Psi 
andranno al Quirinale (Francesco Cossiga ieri ha 
già consultato i presidenti della Camera, Nilde lot­
ti, e del Senato, Spadolini) per chiedere il rinvio di 
Goria In Parlamento. Craxi lo reclama a gran voce. 
De Mita vorrebbe «congelare» il governo. Ma en­
trambi ammettono: «La crisi è profonda». 

zfB ROMA II governo è ca­
duto Dopo 18 scontine di fila 
nell'aula di Montecitorio. Ma 
Giovanni Goria si è arreso so­
lo quando ha visto il suo parti­
lo, la De, gettare la spugna. 
Traballante da giorni, il presi­
dente del Consiglio aveva re­
sistilo persino alla clamorosa 
bocciatura, per la prima volta 
nella storia repubblicana, del 
bilancio che portava la sua fir­
ma. E accaduto martedì scor­
so: le tabelle con I conti di 
palazzo Chigi venivano travol­
le da 272 voti contrari (236 
quelli favorevoli), una ottanti­
na del quali di franchi tiratori 
della maggioranza. 

Ma Invece di recarsi al Qui­
rinale, Goria convocava d'ur­
genza il Consiglio dei ministri 
per avere II timbro su una ta­
bella di riserva. Mercoledì 

PASQUALE CASCEUA 

mattina II bilancio-bis di Golia 
passava soltanto per una man­
ciata di voti. Ma il presidente 
del Consiglio non ha avuto il 
tempo di tirare il classico so­
spiro di sollievo. I franchi-tira­
tori della maggioranza questa 
volta impallinavano il ministro 
delle Finanze, Antonio Gava. 
«In quest'aula vi è stata una 
manifestazione politica di sfi­
ducia», denunciava II segreta­
rio del Pel Alessandro Natia. 
E, in effetti, la situazione pre­
cipitava nel giro di poche ore. 
La segreteria de ormai ritene­
va le dimissioni ineluttabili. Il 
Prì chiedeva «una soluzione 
vera». Il Pli sugguiva di ac­
compagnare la richiesta al 
Parlamento di approvare rapi­
damente la Finanziarla e II bi­
lancio con 11 preannuncio di 
dimissioni. Solo II Psi (e i so­

cialdemocratici prontamente 
si allineavano) ostinatamente 
pretendeva che si facesse fin­
ta di nulla. «Non si può cedere 
al franchi tiratori», diceva Bet­
tino Craxi al presidente del 
Consiglio. E Goria proprio su 
questo «appoggio» contava 
mentre saliva le scale del Qui­
rinale. Poi, si presentava, si, al 
Consiglio del ministri con In 
lasca la dichiarazione di di­
missioni, ma Invece di tirarla 
fuori subito, insisteva sul «do­
vere» di portare a termine il 
«mandato». Il socialista Giulia­
no Amato gli dava ragione. 
Ma erano I ministri de, uno 
dietro l'altro, a tagliare corto. 
•C'è una dignità da salvare», 
sferzava Giulio Andreotti. E li 
foglietto finalmente veniva ti­
rato fuor). Lo stesso che poi 
Goria leggeva nell'aula di 
Montecitorio: «Mi dimetto -
questa la sostanza del discor­
so - non per accontentare I 
franchi tiratori, ma perché al­
l'interno del governo e nella 
maggioranza ci sono differen­
ti valutazioni». 

Non si è consumato, quin­
di, solo II governo. Goria si 
trascina appresso la mistifi­
cazione del pentapartito. «Si è 
aperta una crisi oscura, politi­
ca e Istituzionale», dice ora ij 
socialista Claudio Martelli. E 

un giudizio drastico. Ma che 
fa a pugni con la scelta com­
piuta dal Psi di rinviare Goria 
in Parlamento perché porti 
•ad approvazione la legge fi­
nanziaria e II bilancio dello 
Stalo». Come? In un primo 
momento Gianni De Michelis 
ha escluso a priori un manda­
lo a termine. Ma poi la segre­
teria socialista ha deciso di 
non sottilizzare più di tanto, 
pur di avere ragione su una 
crisi osteggiala lino all'ultimo. 
•Si è aperta nel modo peggio­
re e nel momento peggiore», 
parola di Bettino Craxi. Allo­
ra? Quale che sia la soluzione, 
il Psi è convinto che resuscita­
re Goria servirà a logorare ul­
teriormente la De (Amato non 
a caso ora dice che la Finan­
ziaria dovrà essere rifatta). E 
da via del Corso è partito al­
l'indirizzo di piazza del Gesù 
anche un messaggio minac­
cioso, firmato da De Michelis: 
•Si Illude chi pensa che la crisi 
possa essere risolta semplice­
mente ricostruendo la mede­
sima coalizione di ieri attorno 
ad un nuovo candidalo de». 

Ed è anche per esorcizzare 

il fantasma di Bellino Craxi a 
palazzo Chigi che la De sem­
bra scegliere un gioco lattico 
in qualche modo convergen­
te. Pure Ciriaco De Mita, Infat­
ti, parla di «congelare» la crisi 
e rispolvera l'impegno della 
discordia, quello di approvare 
prima la Finanziaria e poi rea­
lizzare il chiarimento. Sem­
bra, insomma, preligurare un 
marchingegno per tenere in 
piedi Goria senza dover dargli 
una imbarazzante fiducia. E 
cosi guadagnare tempo per 
sciogliere I amletico dubbio 
personale tra la presidenza 
del Consiglio e la segreteria 
del partito, magari dopo un 
compromesso intemo al parti­
to che rinvi! il congresso di un 
anno. 

Ma Craxi più che un rime­
scolamento di carte vuole gio­
care un'altra partita: «Si è 
aperta - dice il documento 
approvato dalla segreteria -
una crisi dalle prospettive 
quanlomai Incerte e confuse, 
per la cui soluzione occorrerà 
predisporre, in un clima di 
chiarezza e di responsabilità, 
nuovi e più efficaci rimedi po­
litici e costituzionali». 

ALLE PAOINE 3 , 4 * . B 

Natta: la corsa 
al riarmo 
ha dato un colpo 
allo sviluppo 

Aprendo I lavori della seconda Conferenza del Pei sulla 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo, Alessandro 
Natta (nella foto) ha ricordalo il recente voto della Camera 
del rappresentanti Usa contro gli aiuti al contras antisandl-
nìsll e il preannuncialo ritiro delle truppe sovietiche dall'A­
fghanistan, affermando che sì tratta di due avvenimenti 
che non solo contribuiscono alla distensione su scala 
mondiale, ma consentono un passo avanti verso un dialo­
go Nord-Sud che non sia una semplice variabile del rap­
porto Est-Ovest. A PAGINA 9 

A Venezia «giunta 
di progresso» 
con Pel, Psi, Pri 
PsdieVerdl 

SI conclude a Venezia la 
crisi amministrativa. La dna 
avrà una giunta sostenuta 
dalle lorze «laiche, ambien­
taliste e di progresso». Ieri 
sera II Pel, Il Psi, Il Pli, Il Psdl 
la Lisia verde hanno annun-

•"•««»™^^™.««""«^™ ciato la nascita di una nuo­
va maggioranza. Oggi sarà eletto il sindaco e si procederà 
a formare l'amministrazione, li Pei, primo partito a Venezia 
dal I97S, toma alla guida della città. La Democrazia cri­
stiana inveisce contro i socialisti «traditori». A M n l > u Q A MOINA I 

Nuovo contratto 
dei poligrafici 
Giornalisti Rai 
in sciopero 

112.500 poligrafici del quo­
tidiani hanno il nuovo con­
tratto. L'accordo è stalo si­
glato Ieri - nella sede della 
Federazione degli editori -
dopo un'ultima tornata di 
trattative, protrattasi per 3 
giorni: 209m!!a lire l'au­

mento medio della retribuzione. La vertenza si è chiusa 
senza neanche un'ora di sciopero. S'inasprisce invece lo 
scontro tra editori e giornalisti. Oggi e domani si astengo­
no dalle prestazioni in voce e In video I giornalisti radiote­
levisivi. A PAGINA 13 

Domani di nuovo 
a confronto 
Cobas-Fs 
e sindacati 

Riprende il confronto tra 
Cobas dei macchinisti e sin­
dacali confederali. Per do­
mani è previsto un Incon­
tro. La ripresa del dialogo 
era slata chiesta nel giorni 
scorsi dai Cobas i quali re­
centemente hanno visto 

una flessione seppur contenuta dei loro consensi. La loro 
protesta resta forte, ma è chiaro che deve tare 1 conti con 
i risultati strappali dai sindacati al tavolo di trattativa con le 
Fs. 15 

Intesa franco-belga 
mette alle corde 
Carlo De Benedetti 
Nuovo colpo di scena nell'avventura belga di Carlo 
De Benedetti. Il presidente della Gevaert André 
Leysen ha ieri rifiutato l'offerta di entrare in società 
col presidente della Olivetti annunciando invece 
un accordo - raggiunto nella notte - con la corda­
ta francese capitanata da Suez contro il finanziere 
italiano. Insieme potrebbero avere il 51% della So-
clété Generale de Belgique. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DAMO VENEOONI 

tm BRUXELLES. Se è vero 
che l'unione delle due «corda­
te», con l'aggiunta di altri 
•amici», raggiunge e supera il 
50% della Sgb, presa d'assalto 
da De Benedetti, l'obiettivo 
del presidente dell'Oltvettl ~ 
diventare il vero padrone del­
la società finanziarla belga -
può considerarsi sfumato. La 
reazione dell'ingegnere però 
non si è fatta attendere: in un 
comunicato emesso ieri po­

meriggio ribadisce che Cerus 
(la società francese da lui 
controllata) con I suoi alleati 
detiene il 38% delle azioni Sgb 
e che potrà lacilmente arriva­
re alla maggioranza relativa 
ora che è stata autorizzala 
l'offerta pubblica di acquisto 
(Opa) 

Chi «bluffa»? Se lutti quelli 
che dicono di possedere azio­
ni Sgb avessero ragione si arri­
verebbe ad un totale del 
120-130 percento! 

A PAGINA 13 

Dalla Polonia nuove testimonianze del massacro di Deblin 

«Nello Stalag 307 ho trovato i resti 
di seimila soldati italiani» 
I vivi e i morti sepolti insieme sottoterra dai loro 
carnefici. E un'immagine di immane crudeltà quel­
la che arriva in Italia dalla Polonia, dove recente­
mente sono stati scoperti i resti presunti di tanti 
soldati italiani periti nel lager nazista di Deblin. Si 
parla di seimila trucidati. Altri parlano di 1 Ornila 
massacrati. A Roma, la Procura militare ha aperto 
una inchiesta. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTtNETTO 

wm VARSAVIA. «I nazisti spa­
ravano al prigionieri, Poi ordi­
navano ad altri detenuti di 
scavare gallerìe nel terreno e 
trascinarci dentro I cadaveri. 
A quel punto facevano franare 
la terra all'Imboccatura del 
tunnel. I morti e i vivi rimane­
vano sepolti assieme lì sotto». 
Scene agghiaccianti. Scene 
che richiamano alla memoria i 
resoconti di più recenti atroci* 
tè, le esecuzioni sommarie 
nella Cambogia dei khmer 
rosài, i condannati portati sul­
l'orlo di grandi fosse comuni, 
<> abbattuti con una bastonata 
alla nuca. A ricostruire in quel 

modo le stragi che, dopo l'8 
settembre e la fine dell'allean­
za con il Reich, sarebbero sta­
te perpetrate dai nazisti su mi-
gliaia di soldati italiani è Josef 

dmund Lucinski, presidente 
dell'associazione «Amici di 
Deblin». 1 massacri sarebbero 
avvenuti nel lager polacco di 
•Stalag 307* presso Deblin, 
cento chilometri a est di Var­
savia. .Lucinski avanza una ci­
fra. seimila. Seimila detenuti 
italiani morti per gli stenti e I 
maltrattamenti, oppure elimi­
nati in quel modo cosi rivol­
tante. 

Lucinski dice di avere recu­

perato finora le ossa di otto­
cento cadaveri, insieme a 
utensìli, capi di vestiario, do­
cumenti che fanno risalire 
proprio all'Italia come luogo 
di origine delle vittime. La ci­
fra di seimila è una stima, infe­
riore peraltro a quella indicata 
nell'ultimo numero di Stohca, 
che ne ipotizza addirittura 
diecimila. Quel che è più im­
portante, Lucinski sostiene di 
aver raccolto testimonianze 
dirette di quanto avvenne nei 
recinti di «Stalag 307». Le te­
stimonianze non riguardano 
solo gli italiani. A «Stalag 307» 
e negli altri campi di concen­
tramento di Deblin morirono 
molte decine di migliaia di so­
vietici, alcune migliaia di 
ebrei, alcune centinaia di 
francesi. 

Gli «Amici di Deblin» hanno 
scoperto i tunnel della morte 
nel 1986. Per ora ne hanno 
individuati con certezza dieci, 
ma «probabilmente sono mol­
ti, molti di più», La scoperta 
non se la sono tenuta per sé. 
Hanno informato il governo 

polacco che ha avvertilo le 
autorità italiane. Nello scorso 
mese di novembre l'addetto 
militare dell'ambasciata di 
Roma a Varsavia, generale Ta-
rabella, ha visitato «Stalag 
307» e ne è ripartito con la 
copia di un documentato dos­
sier consegnatogli da Lucin­
ski. E allora, ci si chiede, per­
ché la notìzia è diventata pub­
blica solo attraverso articoli 
della stampa locale? Perché le 
autorità italiane hanno taciu­
to? E, andando a ritroso nel 
tempo, non c'è stata da parte 
italiana attraverso gli anni una 
sorta di colpevole incuria, di 
rinuncia a indagare sul desti­
no di tanti nostri connazionali 
che pure sì sapeva essere 
«spariti» in Polonia ai tempi 
del nazismo? 

Le fonti ufficiali polacche 
sono prudenti, ma sostanzial­
mente non smentiscono. Ja-
cek Wilczur, esperto della 

«commissione centrale per i 
crimini nazisti», esordisce con 
un «Non abbiamo alcuna cer­
tezza», cui fa però seguire 
l'ammissione che la cifra di 
seimila morti «è possibile». 
Del resto, continua Wilczur, 
«gli italiani detenuti dal nazisti 
in tutta la Polonia durante gli 
anni del conflitto furono da 
ottanta a centomila, e, verosi­
milmente, quarantamila mori­
rono, ma solo di una minima 
parte si sono recuperate te 
spoglie. Il vero numero reste* 
ra ignoto a meno di ricerche 
approfondite». A Deblin c'è 
chi quelle ricerche è determi­
nato a continuarle seriamen­
te. E non solo. Sul luogo del 
martino vorrebbero creare un 
«parco intemazionale della 
pace». «Se gli italiani ci aiute­
ranno. potremmo realizzare il 
progetto l'anno prossimo, 
proprio per il 50* anniversario 
dello scoppio della seconda 
guerra mondiale». 

WLADIMIRO SETTIMELLI A M O I N A B 

Intervista con la vedova «Anna Larina 

La moglie di Bukharin: 
«Ma io voglio di più» 
«Quando mi chiese di imparare a memoria quella nera a prendere in prigione 
lettera indirizzata ai futuri dirigenti del partito, Ni- Mi portarono tuon. Avevano 
•colai Ivanovic non poteva prevedere quando sa­
rebbero venuti uomini capaci di fare giustizia. Cre­
do che pensasse sarebbero giunti prima. Quello 
che si sta facendo oggi è un grande passo avanti, 
nijn c'è dubbio. Ma To chiedo il massimo, chiedo 
che si dica che Bukharin era un bolscevico». 

DAL NOSTRO CORUISPONOENTE 

OIUUETTO CHIESA 
• I MOSCA SI è battuta cin­
quantanni, e non Intende 
mollare proprio adesso. Suo 
marito, Nlltolai Ivanovic Bu­
kharin, 6 stato riabilitato giuri­
dicamente. Lei, Anna Mlkhai-
lovna Urina, ha appreso la 
notizia dal metti d'Informa-
tlone, come tutti. Adesso, pe­
rà, lei dice di volere chiedere 
•Il massimo», la riabilitazione 
politica: «Chiedo che venga ri­
conosciuto che Bukharin era 
un bolscevico». 

In un'intervista concessa al 
nostro giornale, Anna Urina 
rievoca, con straordinaria lu­
cidità, gli anni del terrore stali­
niano, la paura, le vittime, i 
giorni del suo arresto e l'esi­
lio E ricorda quando, dopo la 
moglie di Rykov, anch'ella 
stava per finire davanti al pio-
Ione d'esecuzione «Mi ven-

appena fucilato un gruppo di 
biologi, e a terra c'era ancora 
Il loro sangue . ». Nlkolai Bu­
kharin non capi subito che II 
suo destino era segnato. Stalin 
continuò a ingannarlo fino al­
la fine Anna Urina ricorda: 
•Per protestare faceva lo scio­
pero della fame, ma andò co­
munque al plenum. Fu allora 
che Stalin gli parlò chiedi 
scusa per lo sciopero, gli dis­
se. E perchè dovrei, rispose 
Nikolai, tanto comunque vole­
te espellermi dal partito.. 
Non pensò affatto che era In­
vece vicino alla morte, non 
all'espulsione Stalin gli rispo­
se, dandogli del tu, ma no, 
nessuno vuole espellerti 
Quadro giorni dopo lo arre­
stavano » 

A PAGINA 11 

Domani a Roma manifestazione per la Palestina 

Israele: non passera 
la «nave del ritorno» 

1130 palestinesi espulsi e i niurjono rientrare applau Jiti mentre partono per andarsi a imbarcare 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA IO 

A Bruxelles anche il dimissionario Goria 

La Cee rischia 
un nuovo fallimento 
Lo scenario è cambiato, ma i problemi sono gli 
stessi. I dodici, riuniti attorno al tavolo di palazzo 
Charlemagne a Bruxelles, si trovano davanti agli 
identici nodi che resero impossìbile ogni decisione 
a Copenaghen. La crisi di governo in Italia, l'avvici­
narsi delle presidenziali in Francia, rendono la si­
tuazione ancora più pesante. In questo clima è 
iniziato ieri il vertice straordinario della Cee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

m BRUXELLES L'alternativa 
pare essere quella tra un nuo­
vo fallimento, dopo il (lasco di 
Copenaghen, e un brutto 
compromesso, che rischia di 
liquidare alcune delle conqui­
ste comunitarie il vertice 
straordinario della Cee si è 
aperto, ieri a Bruxelles, in un 
clima difficile, nel quale, alle 
ngidità e ai veti reciproci dei 
vari governi dei Dodici, si ag­
giungono gli effetti perversi 
dell'imminenza delle elezioni 

presidenziali francesi e, ora, 
anche della crisi italiana Arri­
vato a Bruxelles con l'inten­
zione di bloccare una riforma 
del sistema di finanziamento 
della Comunità che compro­
metterebbe il suo carattere 
sovranazionale, Giovanni Co­
rna si trova a manovrare, dopo 
le sue dimissioni, con margini 

di iniziativa molto ristretti. 
Mentre su fondi struttura, 
quelli volti al riequilibno so­
cio-economico tra le diverse 
aree della Cee in vista della 
completa unificazione del 
mercato nel '92, e sul proble­
ma del finanziamento le pri­
me discussioni non hanno lat­
to segnare passi avanti, lo 
scontro st è fatto subito duro 
sull'agricoltura, t e proposte 
di compromesso della presi­
denza di turno tedesca sul 
contenimento della spesa 
agricola sono giudicate del 
tutto Insufficienti dalla signora 
Thatcher ma appaiono inac­
cettabili, per opposti motivi, al 
premier francese Chirac, che 
ha sfoderato una serie dì ri­
chieste massimalistiche, 

A PAGINA 9 



l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

n velocista 
EDOARDO QAHDUMI 

P robabilmente aveva ragione Romiti quando 
malignamente affermava che -sì De Benedet­
ti è un oltimo centometrista, ma diletta nelle 
gare di fondo». E questa del Belgio, si è capi-

• « lo subito, non era impresa da velocisti. Ci 
voleva davvero poca fantasia per prevedere che la rea-
«ione al rald del finanziere italiano sarebbe stata rabbio­
sa. Anche In tempi di globalizzazione dei mercati, è 
difficile pensare di potersi presentare una mattina alle 
porle di un governo, pur in crisi profonda e travagliato 
da molte difficoltà economiche, per dichiarare di avere 
nottetempo acquistato un potere di comando su quasi 
un terzo delle attività del paese, contando di ottenere 
comprensione. Anche se formalmente le autorità bel-
ghe hanno scrupolosamente rispettato le norme che 
regolano l'attività del loro mercato finanziarlo, finendo 
cosi per dare ragione alle Istanze dell'imprenditore ita­
liano, e anche evidente che si sono prese II tempo ne­
cessario perché intanto si organizzasse la controffensi­
va. Ora l'accordo tra Gevaert e Suez, che sanziona 
('•ancoraggio belga» dell'azionariato della Generale, 
sembra dover chiudere la partita. La prima holding fi­
nanziarla europea si farà ma con ogni probabilità non 
tara De Benedetti a guidarla. Lui, con la sua prima scor­
reria In Borsa, ha scosso l'albero, i frutti pero sarà qual­
cun altro a raccoglierli. 

D'altra parte sembra proprio che questo sia II suo 
destino. Quanto a intuito, scatto e rapidità di esecuzione 
l'ingegnere ha pochi avversari. Negli anni d'oro della 
Borsa è sempre, o quasi, riuscito a trovarsi al posto 
giusto nel momento giusto. Ha comprato e venduto 
come pochi altri, guadagnando miliardi e riuscendo a 
inserirsi In qualche modo in tutti gli aliar! più rilevanti. 
Cardini deve anche a lui (e chissà se ora gliene sarà 
ancora grato) la sua irresistibile scalata al capitale della 
Montedlson. De Benedetti ha fatto anche di più: è stato 
Il primo ad avvertire che II vento stava cambiando e a 
tirarsi fuori prima del disastro. Cosi ha messo insieme 
quella forte liquidila che ha poi pensato di poter far 
fruttare In terra belga. 

Ma tutte le volte che la corsa si è protratta più del 
necessario, il flato si è subito fatto corto. Non che finge-

Snere di Ivrea non ci abbia provato a tenere la pista. Con 
Buttati perù sempre sconfortanti. Voleva diventare un 

grande banchiere e qualche anno fa si comprò una forte 
quota del Banco Ambrosiano facendosi nominare vice­
presidente, solo un gradino sotto Roberto Calvi. Riuscì a 
venirne fuori a precipizio, proprio per il rotto della cui-
Ila, solo qualche settimana prima che il suo socio fosse 
trovato impiccato sotto un ponte londinese. Poi è stata 
la volta dell'Impero agro-alimentare e dell'acquisto del­
la Sme. Un altro encomiabile blitz con conseguente 
sbandieramelo di colossali progetti di espansione In­
ternazionale In mercati fortemente Innovativi. Come è 
noto tulio si è risolto In fascicoli processuali, che aspel­
lano ancora di essere definitivamente archiviali. E ades­
so U naufragio della prima holding europea a direzione 
Italiana, suggestivo traguardo per Una finanza che si 
doveva Intendere liberala da ogni residuo di provinciali­
smo. 
" Non c'è niente da fare, la velocità e II fondo sono 
proprio specialità diverse. E forse a Torino qualcuno 
starà fregandosi le mani per la soddisfazione. Quale 
migliore dimostrazione, quest'ultima, che solo chi va 
con il passo lento e pesante della Fiat riesce davvero ad 
andare lontano? Qioia meschina però. Dove potrà mal 
finire anche la solida impresa degli Agnelli, circondata 
com'è da lanla evidente fragilità? Che guslo ci sarà ad 
essere I primi di una classe di testoni? 

P erché è evidente che il passo lo ha perso De 
Benedetti ma non cerio solo lui. Dopo anni di 
magazlne internazionali recami sorridenti im­
prenditori italiani sulla copertina (Il Iravol-

« « — genie fascino della velocità), ora I giornali 
finanziari di mezzo mondo trasecolano di fronte alle 
notizie sull'operazione Mediobanca-Monledlson. La de­
finiscono «la brulla faccia del capitalismo italiano». Di­
rebbero meglio "l'altra faccia della medagliai o forse 
anche -la vera faccia». Quella di una capitalismo che, 
nel suoi uomini di spicco, sente irresistibile II richiamo 
dell'avventura più che non quello della costruzione di 
solidi sistemi produttivi, che ci contrabbanda l'azzardo 
più Insensato per rischio di Impresa. Nella convinzione, 
beninteso, che nella migliore tradizione nazionale salte­
rà sempre fuori un Cuccia con codazzo di banche pub­
bliche a sistemare le cose, a far pagare a quale un altro 
Il prezzo della irresponsabilità. 

Cerio è una fortuna che a una élite composta da 
•velocisti» faccia da supporlo un esercilo di .passisti. 
che in una miriade di aziende piccole e medie tengono 
su II tono di questa economia, Cosi un rimedio si trova 
sempre. Ma sarà bene perlomeno tornare con I piedi per 
terra, rendersi finalmente conto che l'Europa e ancora 
lontana e che è difficile raggiungerla con genie che 
prospera, quando II vento è favorevole, solo nella giun-

Pia (il un mercato senza leggi e senza controlli e, quando 
tempi si fanno bui, si accascia malamente spesso solo 

in attesa che passi l'ambulanza dello Stato. 

Un'intervista con Gian Carlo Pajetta 
presidente della Commissione centrale di controllo 
sullo stato del Pei e i suoi metodi di lavoro 

«Ci siamo ripresi 
ma la via è in salita» 

La Commistione centrale di 
controllo ha compiuto una •ri­
cognizione» tulio italo del 
partito. In che coi» e confitti­
la e quali etiti ha dato? 

L'ultima riunione della Ccc, che 
ha visto la presenza di quasi tutti i 
suoi membri, e alla quale erano 
stati invitati I compagni D'Alema e 
Macaluso, è stata un momento di 

3uesta ricognizione. C'è sialo un 
ibattilo vivace, uno scambio di 

esperienze, al di là del puro 
adempimento di un obbligo statu­
tario. Direi che si è trattato di una 
sorla di riassunto e di valutazione 
del lavoro compiuto in questi ulti­
mi mesi. 

Ma come ti è svoli» quella ari-
cognizione»? 

Vorrei cominciare da quello che 
sono andato a vedere io stesso. 
Potrà sembrare immodesto. Cre­
do però serva a far capire come 
hanno lavoralo un po' tutti i mem­
bri della Ccc. Ho tenuto riunioni, 
ho parlato con I compagni diri­
genti di molte federazioni. In Sar­
degna, ho discusso con I compa-
gnldl Cagliari, di Carbonla e di 

ilbla. Cito questi esempi per dire 
che ci siamo interessati a organiz­
zazioni grandi e piccole. Sono sla­
to a Milano, dove ho tenuto una 
riunione dei probiviri di sezione, 
come a Roma con le presidenze 
delle Commissioni federali di 
controllo del Lazio. A Venezia, ol­
tre a discutere con i dirigenti della 
Federazione, ho partecipato al­
l'assemblea delle Commissioni fe­
derali di conlrollo del Veneto. So­
no slato a Ferrara, a Bologna, a 
Livorno. Alla scuola di Cascina ho 
tenuto un'altra riunione delle 
Commissioni di conlrollo della 
Toscana e dei compagni che si 
occupano dei quadri nelle Fede­
razioni. E ora sono appena toma­
io dal Molise... 

Ho capito, non vi liete limitati 
t leggere I rapporti che arriva­
no ine Botteghe Oscure... 

I membri della Ccc hanno tenuto 
riunioni In oltre trema federazio­
ni. E cosi nel dibattilo della setti­
mana scorsa abbiamo ascollalo 
chi le cose le ha volute vedere 
con 1 propri occhi, che è un modo 
per capire meglio anche quello 
che è slato visto con gli occhi al­
trui. 

E che cote hanno vitto queiU 
occhi? 

Come ha riferito «l'Unità» nel re­
soconto della Ccc, il giudizio può 
essere ritenuto generalmente po­
sitivo. Ed è un giudizio analogo a 
guelfo espresso dal compagno 

''Alema sulla base di un lavoro 
altrettanto intenso della commis­
sione di organizzazione, lo perso­
nalmente condivido questa valu­
tazione positiva. Al più, racco­
manderei a me stesso e agli altri 
una cautela. Una cautela suggerita 
dai fatto che, se non ci scontria­
mo con stati di apatia o di pessi-
mlmo, manifestatisi per un certo 
periodo dopo la sconfina elettora­
le, non dobbiamo nasconderci 
che quel risultato è stato dura­
mente sentito. Non ha impedito 
un contatto di massa durante le 
feste deir-Unità-, ma certo ha at­
tenuato il dibattito e anche il lavo­
ro politico. Per questo abbiamo 
dato alla nostra esplorazione - e 
speriamo di esserci riusciti - il ca­
rattere di azione di stimolo, di 
mobilitazione. E non sono man­
cali, né considero debbano consi­
derarsi esauriti, i momenti nel 
quali esprimere giudizi critici. 

Ma qual è II dato che caratte­
rizza quella fate della vita del 
partito? 

io ho riassunto il giudizio che do 
personalmente in questa espres-

«Stiamo con fatica mar­
ciando in salita». Gian Car­
lo Pajetta, presidente della 
Commissione centrale di 
controllo, riassume così il 
suo giudizio sullo stato at­
tuale del Pei. Adempiendo 
ad una disposizione statu­
taria, la Ccc si è riunita la 
settimana scorsa per discu­

tere il rapporto sulle «con­
dizioni della vita democra­
tica e i metodi di lavoro in 
atto nel partito». Questo 
rapporto appena pronto 
dovrà essere reso pubbli­
co. Ma intanto abbiamo 
chiesto a Pajetta di antici­
parne le conclusioni essen­
ziali. 

FAUSTO I M A 

sione: «Stiamo con fatica mar­
ciando In salila». Aggiungo che 
non possiamo star fermi. Se non 
procediamo in questa marcia, 
possiamo trovarci a ridiscendere 
anche dalle posizioni che ci sem­
bra di avere riconquistato. 

A che cosa attribuire questa 
ripresa. Ila pure In Milla? 

Abbiamo ieltmenll politivi che 
spiegano questi sintomi di ripresa, 
ma devono essere meglio messi a 
profitto, Alla Camera, per esem­
plo, abbiamo riportato un succes­
so sulle pensioni che valorizza l'a­
zione dei gruppi parlamentari e, 
più in generale, Il movimento di 
massa e la nostra partecipazione a 
un movimento di massa. 

Esine un movimento di mat­
ta? 

SI, il voto decisivo era sialo già 
dato da quei 150mila pensionati 
che erano venuti a Roma. Ma 
adesso questi risultati ai pensiona­
li, uno per uno, chi glieli spieghe­
rà? C'è II giornale, ci saranno i 
manifesti. Se però non ci sarà il 
partito, con tutti i suoi militanti, 
che vanno a parlare anche a quelli 
che non ci leggono o non verran­
no ad ascoltarci nelle nostre as­
semblee, mollo di quanto si è ot­
tenuto potrà andare disperso. 

Questo è un mito recentliil-
mo, certo rilevante. Ma quali 
fattori politici hanno detenni. 
nato la ripresa del panilo di 
cui parli? 

Soprattutto la giustezza della no­
stra politica, che ha fatto riscopri­
re una verità semplice, ma sostan­
ziale: siamo un partito utile, un 
partito che non può essere dimen­
ticato. Dinanzi alla persistenza del 
contrattacco padronale e ai segni 
sempre più evidenti di crisi del 
pentapartito, per effetto della no­
stra politica, cresce la possibilità 
di dialogo e di collaborazione, 
come avviene ad esempio negli 
enti locali, con forze democrati­

che, anche non di sinistra... 
Cloe la De... 

SI, anche la De. C'è nel partito la 
consapevolezza che si può coglie­
re più di un momento favorevole 
in questa situazione e che non si 
deve perdere nessuna occasione 
per ripristinare appieno la fiducia 
dei compagni e la stima dell'opi­
nione pubblica nei confronti-dei 
partito e delle sue proposte. In al­
tre parole, torna in primo piano il 
ruoio determinante del Pei per 
rinnovare la società italiana, fare 
uscire il paese dall'attuale situa­
zione. Tulle le organizzazioni han­
no constatato come sia stato im­
portante il modo in cui è stato ac­
colto dall'opinione pubblica, dal­
la slessa slampa, il nostro ultimo 
Comitato centrale. 

C i un quadro politico In mo­
vimento, un cambiamento del 
clima. Ma nelle organizzazioni 
del partito c'è una ripresa di 
attività? 

Non è così generale dall'esimerci 
dal continuare la ricerca, là dove 
si rilevano ritardi, persino zone di 
turbamento. Soprattutto perché 
non si creda che l'inizio di una 
ripresa possa metterci la coscien­
za in pace e farci attendere con 
ottimismo - e sarebbe dannoso -
appuntamenti prossimi, della più 
grande importanza. 

Tu parli di ritardi. Eppure, al 
di l i degli stessi fattori politici 
contingenti, c'è la convinzio­
ne durata che lo stesso Im­
pianto generale della organiz­
zazione del Pei non renda più. 
Non ti parla forte di riforma 
del partito? 

Penso che non si possa riflettere 
su tali questioni, se non mettendo 
alla prova i quadri, le organizza­
zioni. Per quanto riguarda gli or­
ganismi di controllo, ad esempio, 
credo che sarebbe davvero assur­
da una riflessione che non consi­
derasse di farli lavorare appieno. 

Le Commissioni di controllo sono 
formate da centinaia di compagni 
che in genere hanno una lunga 
esperienza di partito e che posso­
no e devono continuare a metter­
la a frutto. Noi vogliamo portare al 
dibattilo, anche quello congres­
suale, non solo proposte o escogi­
tazioni, ma risultati concreti di un 
lavoro concreto. Non ci saranno 
nsultati del tutto concreti? Con­
stateremo dove si dimostrano In­
sufficienti? Bene, allora le riforme 
avranno un senso... E sapremo 
dove e quali innovazioni apporta­
re. Trarremo frutti anche da quel 
fattori soggettivi che, quando si ha 
un arretramento generalizzato, re­
stano in ombra. Arrivato a Carbo-
nia, ho chiesto quanto avessimo 
perso alle elezioni. E invece, sia 
pure di poco, eravamo andati 
avanti... Del resto questo non è la 
prima volta che accade. 

Tuttavia una tendenza genera* 
le i l è manlfeitata, per non di­
re che sembra aleggiare un de-
•Uno di decadenza... 

Vedo che tu dimentichi che c'è 
stalo il "48 e c'è stato il '56. E forse 
non sai che la nostra forza essen­
ziale, in Emilia, erano 1 braccianti 
e I mezzadri, quando il 51% della 
popolazione era occupata nell'a­
gricoltura. Ma poi abbiamo au­
mentato i nostri voti, durame un 
processo che ha ridotto al 10% gli 
addetti all'agricoltura. 

Ma la Ccc come •controllai 
questa ripresa del partito? 

Non è solo la Ccc che ha questo 
carico, bensì gli organismi diri­
genti a tutti i livelli. Direi tutti i 
compagni, che devono vivere in 
mezzo alla gente e non possono 
attendere miracoli dall'alto per ri­
solvere i problemi del partilo. 

SI, ma la Commistione centra. 
le di controllo che cos'i oggi? 
Il termometro del partito? 

Qualcuno in effelli ci vede come 
ngnaspeCie di termometro. Possia* 
mo essere anche questo, lo penso-
che Mio il partito dovrebbe con­
siderarsi un .termomìlro.. Vedo 
una crescente tendenza a ricorre­
re a istituti demoscopici, a inchie­
ste sulla base di quiz. Sarò vec­
chio, ma io ho sempre creduto 
che il più grande istituto «demo­
scopico» è un partilo comunista 
che ha un milione e mezzo di 
iscritti. Può essere utile diffondere 
foglietti dove mettere delle cro­
cette? Non dico di no, ma certo 
dico che ha un altro valore il con­
tatto umano, il chiedere che signi­
ficato ha quella crocetta. E il ri­
spondere a chi ci chiede di dare 
una risposta. Se noi riuscissimo ad 
aiutare il partilo ad essere uno 
strumento di conoscenza, non so­
lo eviteremmo degli sconcerti, 
come quello della sera del 15 giu­
gno, ma forse opereremmo in 
modo da non produrne le cause. 
Perciò ci occuperemo in modo 
particolare della formazione dei 
quadri. 

Hai accennato prima ad ap> 
puntamenti decisivi per conti­
nuare questa •marcia la sali­
la». Quali tono? 

Mi riferivo in primo luogo al tesse­
ramento dell'88. Ma l'appunta­
mento essenziale sono le elezioni 
amministrative, che coinvolgono 
alcune regioni, cinque province, 
comuni per milioni di elettori e, 
per ciò stesso, chiamano in causa 
tutto il partito. Non mi pare ce ne 
sia piena consapevolezza. Anzi 
c'è più di un ritardo sul lavoro. 
Ecco un punlo sul quale non toc­
ca alla Ccc un compito operativo, 
ma sul quale ci impegniamo, per­
ché una parte da fare c'è anche 
per noi. 

Intervento 

Il governo se ne va 
ha violato 

la legalità istituzionale 

STEFANO RODOTÀ 

L a caduta del governo do­
po una lunga e durissima 
battaglia parlamentare 
non è davvero cosa da 

*•>-----« poco, ed apre una crisi 
che non è soltanto quella del mini­
stero Gorla. Basta riflettere, per con­
vincersi, sull'intreccio di (attori che 
ha determinato un finale così dram­
matico: il tipo di legge finanziaria 
scelto dal governo, la palese incapa­
cità di questo di misurare le proprie 
mosse sull'effettiva realtà politica e 
parlamentare, il conseguente suo 
muoversi tra concessioni e forzature 
pericolose; il progressivo liquefarsi 
della maggioranza, lacerata da mille 
conflitti interni, messi in evidenza 
dalle massicce dissidenze al mo­
mento delle votazioni a scrutinio se­
greto; un atteggiamento più deciso e 
compatto delle opposizioni che, per 
la prima volta in questi anni, si è pure 
tradotto in azioni dichiaratamente 
comuni intorno ad un embrione di 
•cartello» dei gruppi della sinistra. 

Nel suo discorso di commiato da­
vanti alle Camere, il presidente del 
Consiglio ha detto parole che illumi­
nano sulle ragioni vere della crisi e 
sul significato complessivo dell'e­
sperienza del suo governo. Una frase 
è rivelatrice: «Ho ritenuto dì chiede­
re alle forze politiche che nell'agosto 
scorso diedero vita al mio governo 
se ritenessero utile consentire al go­
verno stesso di esercitare tutte le sue 
prerogative per impedire il manife­
starsi di fenomeni che, facendo veni­
re meno la maggioranza, rischiavano 
di indebolire e logorare la stessa 
coalizione. Non essendo emersa una 
risposta comune a questa domanda 
ed essendo invece emerse, all'inter­
no della maggioranza, valutazioni di­
verse, devo prendere atto che il go­
verno non può proseguire nel com­
pito che gli era stato affidato», Vien 
fatta così giustizia di una interpreta­
zione dell'ultima vicenda parlamen­
tare tutta legata all'azione di oscure 
lobbies ed alle perversioni indotte 
dal barbaro voto segreto. Goria ha 
detto in sostanza che era pronto a 
ricorrere di nuovo alla richiesta dì 
fiducia, e dunque al voto palese, ma 
che questo non è stato possibile per 
l'ostilità di alcuni gruppi della mag­
giorana. Questo vuol dire che non 
erano le tndomlnabili imboscate dei , 
franchi tiratori ad essere determi­
nanti: il voto palese, infatti, le avreb­
be eliminate. Erano ì partiti ad aver 
ritirato il loro sostegno ài governo, 
era la maggioranza ad essere venuta 
meno. 

Non è per amore di paradosso, 
allora, che si può affermare che il 
voto segreto, almeno questa volta, 
non è stato (attore di oscurità, ma dì 
trasparenza. Ha fatto emergere quel* 
lo che molti si ostinavano a voler 
negare ed occultare; il fatto che non 
c'era più (ma c'era mai stata?) una 
maggioranza capace di affrontare 
prove politicamente impegnative. Il 
che privava il governo della forza e 
della legittimazione necessarie per 
dominare le situazioni che via via si 
trovava a dover fronteggiare. E, pri­
vo di una base solida e spinto a pro­
cedere per forzature, quel governo 
debole finiva con il diventare un pe­
ricoloso fattore di inquinamento del 
gioco politico e di forzatura continua 
delle regole istituzionali. 

Parlando dell'origine del suo go­
verno, Goria ha voluto ricordare co­
me questo fosse nato in una situazio­
ne definita di «crisi grave» dallo stes­
so presidente della Repubblica e che 
suo obiettivo dichiarato era pure 
quello di favorire una maggior «coe­
sione» tra i gruppi del pentapartito. 
Questo ricordo basta per mettere in 
evidenza il fallimento pieno del ten­
tativo, I partiti della vecchia maggio­
ranza sono oggi più lontani e divisi di 
quanto lo fossero nel luglio passato. 
E la crisi, da grave che era, è divenu­
ta drammatica, fino ad assumere i 
tratti preoccupanti di una vera e pro­
pria crisi istituzionale. 

Questo è accaduto perché il brac­

cio dì ferro che il governo ha voluto 
ingaggiare con il Parlamento finiva 
con il riflettere tendenze che anda­
vano ben al di là delle intenzioni e 
delle forze del governo Goda, £ in 
atto, non da ieri, un tentativo di con­
centrare tutti I poteri <-- decisione 
nelle mani dell'esecutivo e di vanifi­
care nei fatti e nelle forme lì ruolo 
del Parlamento. 

Chi ha vissuto ia Parlamento le 
lunghissime giornate della leggo fi­
nanziaria sa bene che non serpeggia* 
vano soltanto gli umori degli schiavi 
delle lobbies, che non si combatteva 
soltanto il più singolare del precon-
gressl democristiani, che non si re­
golavano solo conti tra De e Psi. Via 
via che passava il tempo cresceva la 
sensazione che dal modo in cui la 
partita sarebbe stata chiusa dipende­
va pure il sopravvivere di un ruolo 
appena significativo del Parlamento 
e del parlamentare, non ridotti a cie­
chi esecutori della volontà del gover­
no e degli ordini delle segreterie dei 
partiti. Una preoccupazione «trasver­
sale», che ha non poco influito sugli 
svolgimenti e gli esiti della vicenda. 
Ed è bene ricordare anche che le 
sconfitte del governo sono tutte av­
venute su questioni rilevanti politica* 
mente e socialmente, non su dettagli 
o su materie dominate da interessi 
occulti. 

Il governo, per parte sua, proce­
deva per forzature quasi quotidiane. 
Se si vuol tracciare un rapido quadro 
della «costituzione materiale» che il 
ministero Goria ha cercato di Impor­
re, In un galoppo dissennato che lo 
ha portato ad abbattersi contro l'en­
nesimo ostacolo, si vede subito dì 
quali orrori istituzionali fosse com­
posta: «accorpamenti» di norme di­
somogenee, che violavano le regole 
costituzionali sull'approvazione del­
le leggi; imposizione per decreto di 
norme già bocciate dal Parlamento; 
inauditi pasticci su) terreno delle 
tonti del diritto, sì che la Camera sì è 
trovata a votare su proposte conte­
nute nella legge finanziaria che allo 
slesso tempo, essendo parte di de­
creti ancora in vigore, erano già leggi 
dello Stato; rifiuto di registrare nelle 
variazioni dì bilancio quel che la Ca­
mera aveva votato in sede di legge 
finanziaria. *. ì W Ì 

*. * 

I l denominatore comune 
di queste varie imptese 
era chiaro: tagliar fuori il 
Parlamento dall'effettivo 

mmm processo di decisione. 
Lo ha detto con candore 

il ministro del Bilancio alla vigilia 
della crisi: il governo era disposto a 
«tenere nella dovuta considerazione 
il voto espresso dal Parlamento». Ma 
la volontà parlamentare non va «te­
nuta in considerazione»; va rispetta­
ta, e basta. Altrimenti il Parlamento 
non è più un luogo dove si delibera, 
ma un semplice organo di consulen­
za del governo, davanti al quale si va 
per ottenere pareri obbligatori, ma 
non vincolanti. 

Nei giorni in cui tanto si discuteva 
di sfondamento dei «tetti» economi­
ci, pochi si preoccupavano degli 
sfondamenti continui del tetto della 
legalità costituzionale. Ma la crisi, in 
questo modo, era divenuta crisi isti­
tuzionale già prima che una crisi si 
aprisse per effetto delle dimissioni 
del governo. Nell'aula di Montecito­
rio lo ha detto con chiarezza anche 
un uomo della maggioranza, Scalfa-
ro, chiedendo le dimissioni del go­
verno proprio perché il suo modo 
d'essere metteva in perìcolo la so­
pravvivenza stessa del Parlamento. 

E da questo modo d'essere del go­
verno nasceva una contraddizione 
grave. Poteva un governo condanna­
to, per sopravvivere, a forzare la le­
galità istituzionale, rappresentare un 
punto dì riferimento per forze che si 
accingevano al difficile compito dì 
far nascere, attraverso un corretto 
processo di riforme, un quadro co­
stituzionale rinnovato? 
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• • Davide e Golia, è stato 
scritto. Davide di oggi è il ra­
gazzo palestinese che ha solo 
la pietra per fermare I) gigan­
te. Davide è anche il ragazzo 
ebreo che fa obiezione di co­
scienza rispetto al servizio mi­
litare nei territori occupati. 
Davide è chi non ha terra, pa­
tria, diritti; e chi si rifiuta di 
sottrarre ad altri terra, patria, 
diritti. E la memoria secolare 
e profonda di ogni diaspora, 
di ogni pogrom, di ogni olo­
causto. 

Davide è la ragione contro 
la prepotenza Le idee contro 
I muscoli. La sincerità contro 
l'astuzia. 

Davide, nei secoli, è stato II 
povero di cui non parla il libro 
di storia II perseguitato per la 
sua fede e le proprie convin­
zioni. L'esploratore oltre le 
colonne d Ercole. Davide è 
stato Socrate, libero fino e ol­
tre la morte. Davide ha com­
battuto in un circo, come 
Spartaco. Davide si è nasco­
sto nelle catacombe per sfug­
gire al la re pressione e al mas­
sacro. E stato scomunicato, 
processato, bruciato per la 
sua eresia. Davide ha lottato 

contro lo sfruttamento suo e 
dei suoi fratelli, attorno alla 
nuova macchina industriale. 
Ha visto il nuovo razzismo, l'i­
deologia fanatica della supe­
riorità della stirpe, ì campi di 
sterminio... 

Scorrono sequenze e im­
magini dì «arrivederci ragaz­
zi». Il senso della persecuzio­
ne, l'esigenza di nascondersi, 
la scoperta del segreto, l'invi­
dia che si trasforma in solida­
rietà, la coscienza dell'olo­
causto. «Arrivederci ragazzi»: 
non solo perché non torne­
ranno mai più. Ma anche per­
ché c'è la certezza delle ragio­
ni della storia. Uccidono un 
uomo, un bambino, una don­
na, «ma non possono impedi­
re che arrivi la primavera". 

E infatti arrivo la primavera, 
il 25 aprile, la democrazia. 
Nuove speranze e nuove in­
tenzioni. 

Nuove frontiere: quelle dei 
territori di Palestina e Israele, 
mai reciprocamente accettate 
e riconosciute. 

Ora Davide è 11, nei campi 
palestinesi. Le ragioni della 
storia sono finalmente dalla 
sua parte. Non c'è altra solu­
zione se non quella del dialo­
go e della polìtica. Davide 

T E R R A DI N E S S U N O 

PIETRO FOLENA 

dell'olocausto, fratello dì An­
na Frank, non vince con le ar­
mi, l'oppressione, i processi 
sommari, braccia e gambe 
spezzate. Vìnce con la «pace 
subito», l'incontro, il mutuo ri­
conoscimento, la capacità di 
vivere fra diversi fianco a fian­
co. E Davide dei campi tira la 
pietra perché vuole vivere e 
con-vìvere, e non perché vuo­
le morire o uccidere. LI, in 
quel fazzoletto di terra in cui 
nei millenni e nei secoli è sta­
ta scritta tanta storia delie no­
stre orìgini, della nostra cultu­
ra, delie nostre religioni, si 
gioca la possibilità epocale di 
un'idea nuova del conflitto. 
Che nasce - verso il tempo 
non atomico - nell'era atomi­
ca: l'era della rottura genetica 

Davide 
e Golia 

fra politica e guerra. Questa 
rottura non è buona solo per 
noi, privilegiati del nord del 
mondo. Cancelliamo dalle 
nostre agende e dal nostro 
modo di essere quella parte di 
pacifismo ancora eurocentri­
co, egoistico, inconsapevol­
mente razzista. Facciamo sì 
che tutti abbiano davvero il di­
ritto al lusso della non violen­
za e della pace. 

È buona - quella rottura -
soprattutto per gli ultimi dì 
questo tormentato tempo. Po­
tranno, in quel fazzoletto «sa­
cro», vivere ebrei e cnstianì, 
airi e sunniti, arabi e israelia­
ni comunisti e liberali? Po­
tranno? Sì, se prevarrà la con­
vinzione che il «nemico» non 
lo devi distruggere. La tua si­

curezza dipende non dalla tua 
forza, ma dalla sua «debolez­
za». E scoprirai che non è «ne­
mico*, ma è fratello: diverso, 
e che le differenze e le sogget­
tività sono ricchezze. E infine 
che i veri «nemici» sono colo­
ro che dappertutto - ma so­
prattutto qui, tra le borse valo­
ri, le direzioni degli istituti di 
credito, le nuove lobby, i mer­
canti di armi e di droga - ante­
pongono le merci agli uomini, 
il profitto alla vita, l'appropria­
zione Indebita di cose all'ap­
propriazione necessaria di se. 

Perciò oggi stiamo piena­
mente, irreversibilmente, radi­
calmente col piccolo Davide 
palestinese dei terntori occu­
pati. 

Per battere Golia saremo 
domani a decine dì migliaia in 
piazza San Giovanni. E Golia 
non è facile da battere. 

Fosse come Goria... Certo: 
il presidente del Consiglio è 
stato tenacemente - oltre 
ogni limite - attaccato alla sua 
poltrona. Ha tentato in tutti i 
modi - talvolta ai limiti o al di 
là del dettato costituzionale -
di superare Finanziaria e bi­
lancio; e dopo 17 colpi andati 
a segno è affondato. Non si 
dica che è tutto un regola­
mento dì conti intemo alla 
maggioranza e/o alla De. E il 
segno che il pentapartito -
specie nella sua ultima versio­
ne di «basso profilo» - è ormai 
una camicia insopportabil­
mente stretta anche per le 
stesse forze della maggioran­
za (o dì quella che era la mag­
gioranza). E allora voglio 
spendere qualche parola a fa­
vore della tenace e intelligen­
te lotta che il gruppo comuni­
sta (con tutta Popposizione di 
sinistra) ha condotto per setti­
mane. L'ho vissuta, nella mia 
pnma, vera esperienza parla­

mentare, casi come è stato 
per tante compagne e compo-

6ni, come una vicenda torte. 
drammatica, a tratti: dì fronte 

alle prime clamorose boccia­
ture del governo; quando Go­
ria - quasi sempre assente - , 
Amato e soci hanno sfidato 
con fiducie e accorpamenti a 
ripetizione il Parlamento e la 
sua sovranità, negli ultimi 
giorni di agonia, sulla Finan­
ziaria, al massimo punto dì 
tensione tra un governo dì ora 
in ora più debole e un Parla­
mento da esso sempre più 
umiliato, e negli ultimi mo­
menti, sulle tabelle di bilan­
cio. 

Ecco: ho sentito - e non lo 
dico per integralismo o setta­
rismo - che dì fronte a quello 
sfaldarsi della maggioranza, 
del governo, della De, la Iona 
robusta che può, che deve, 
«garantire» la democrazìa, la 
sua espansione, il suo svilup­
po eravamo noi, da quei ban­
chi. Non so se ci saranno no­
vità, nella fase che ora sì apre 
So però che non solo il paese, 
ma anche quell'aula dove si è 
svolta una vera e feroce lotta 
politica, avrebbero un grande 
bisogno dì una forza dì gover­
no come questa-
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POLITICA INTERNA 

Le dimissioni 
del governo 

Il segretario de propone 
che si approvino Finanziaria 
e bilancio e poi riprendano 
le procedure della crisi Arnaldo Forlani Giulio Andreotti Ciriaco De Mita 

De Mita dice: «Congeliamo Goria» 
•Congelare» la crisi, approvare bilancio e Finanzia­
rla. È questo quello che la De chiederà oggi a Cossi­
ga, De Mita dice «Ho sentito gli altri segretari, mi 
pare siano d'accordo con questa procedura. Del 
resto, l'impegno era. prima la Finanziaria e dopo il 
chiarimento. E ora, a crisi aperta, mi pare che anche 
quelli che avevano sospetti sulla reale portata del 
chiarimento, possano esser più tranquilli. ». 

FEDERICO QEREMICCA 

• a ROMA Prudenti, pniden-
llssiml Rotto il -vaso di eoe 
ciò- del governo Goria i lea 
der democristiani muovono 
adesso passi lenti e guardin­
ghi «Tocca al capo dello Sta­
lo decidere quale via Imboc­
care», ripetono con cautela 
Dopo le bufere dei giorni 
scorsi e le raffiche del «franchi 
tiratori», è In una trincea latta 
di preoccupazione e di pru 
doma che si è insomma ritira 
lo io italo maggiore de La de­
cisione è maturata rapida 
mente, Ieri mattina nella rlu 
nlone del «comltalo di crisi» 
«cudocroclato riunito d ur­
germi a piazza del Gesù De 
Mila, Forlani, Scotti, Bodrato, 
Martinanoll e Mancino sono 
rimasti a colloquio per un'ora 
0 poco più (Subito dopo II 
Mimarlo ha Incontralo a lun­
go Benigno Zaccignlnl) Non 
c'è voluto molto per concor­
dare una posizione alla quale I 

leader de paiono voler restare 
saldamente ancorati «Tocca 
al presidente decidere» Solo 
Ciriaco De Mita dice qualcosa 
di più 

Le due del pomeriggio so­
no passate da un pò quando il 
segretario de esce dal suo stu­
dio Allora, onorevole De Mi­
la, verso dove si va? «Mi pare 
che la cosa più importarne sia 
approvare la legge finanziarla 
ed il bilancio dello Stato » 
Già ma II governo ormai non 
e é più 0 la De pensa già ad 
un rinvio di Oorla alle Camere 
per una nuova fiducia? «Una 
num a fiducia Intanto il Par­
lamento, formalmente, non 
gliela ha mal tolta, anche se è 
evidente che Goria non pote­
va rimanere ancora II a farsi 
sparare addosso Comunque, 
ripeto, il problema adesso è 
quello di trovare il modo per 
approvare bilancio e Finanzia­
rla Bisognerà studiare II siste­

ma Non è facile, ma non mi 
pare vi sia altra scelta 1 tempi 
sono stretti Un nuovo gover­
no dovrebbe rifare tutto dac­
capo e non ce la faremmo 
mai Non credo ce la fareb-
boe nemmeno se ripresentas­
se questa stessa Finanzia 
ria » E allora? «E allora si 
tratta di procedere prima di 
tutto a questi alti Dopo, I iter 
della crisi potrà riprendere II 
suo cammino Del resto 1 ac­
cordo mi pare losse questo 
prima I approvazione della Fi­
nanziaria e poi il chiarimento 
E adesso direi che a crisi 
aperta anche quelli che ave­
vano qualche sospetto sulla 
reale portata del chiarimento 
possano essere più tranquil­
li » E gli altri partiti crede sia­
no d accordo su tale idea? 
«Ho sentito i segretari con­
cordano con questa procedu­
ra» E questo allora, che prò 
porrete al presidente Cossiga? 
«Credo proprio di si» 

Rinvio alle Camere di quel 
che resta del governo Goria, 
dunque non per una nuova 
fiducia però, ma solo perché 
si riescano ad approvare bi­
lancio e Finanziaria Di più Ci­
riaco De Mita per ora non di­
ce DI più, per II momento, 
forse per ora non sa La rovi­
nosa caduta del governo Go­
ria (che nelle ultime settimane 
il segretario de aveva provato 
ad arrestare) ha infatti aperto 

nello scudocrociato una parti­
ta complessa e tutt altro che 
decifrabile Per il leader de, 
inoltre, essa nasconde una 
inedita difficoltà per la prima 
volta dopo un bel pò di anni, 
infatti, le sue truppe si presen­
tano ali appuntamento con la 
crisi di governo ufficialmente 
ed esplicitamente divisa in 
correnti in guerra tra di loro 
Lo scontro tra I gruppi (sini­
stra, andreottiani e «grande 
centro») aveva fino a ieri per 
posta la carica di nuovo secre­
tano de e la poltrona che era 
stata «temporaneamente» oc­
cupata da Gona Ora, rinviato 
sine die il congresso lissato 
per aprile, gii appetiti si sono 
rapidamente concentrati sul 
seggio più allo di palazzo Chi­
gi Ognuna delle tre correnti 
ha almeno un candidato la si 
mstra potrebbe mettere in 
campo lo stesso De Mita (se il 
segretario dovesse sciogliere 
la sua riserva) gli andreottiani 
nlanciare II «saggio Giulio», il 
•grande centro» rimettere in 
pista 1 intramontabile Forlani 

Di tutto do la De già discu­
te Ma a bassa voce, e dietro 
le quinte Perché De Mita ed I 
suoi hanno un altro problema 
da risolvere prima ottenere 
che a Palazzo C> 'gì tomi un 
de Non è conquista scontala 
Per due ragioni, soprattutto 
La prima dalla crisi del gover­
no Craxl ad oggi (cioè In un 

anno esatto) già tre esecutivi a 
guida de (quello Fanfani e I 
due Gona) hanno fatto rapi 
damente naufragio (e An­
dreotti, presidente incaricato, 
falli addirittura prima di Inizia­
re) La cosa non testimonia 
certo di una buona tenuta dei 
governi a guida de La secon 
da II Psi (e non solo il Psi) si 
appresta a far pesare non pò 
co il fatto che ad affossare Go 
ria, a volere la cnsi del suo 
governo siano stati proprio 
«franchi tiratori» provenienti 
dalle file scudocrociate «La 
De non può credere di cam­
biare la guida dei governi se­
condo IT mutare del propri 
equilibri interni», accusano 
già 1 luogotenenti di Bettino 
Craxi E non è stato certo per 
caso che Martelli ha invocato 
la settimana scorsa il ritorno 
del suo segretario alla guida 
del governo e che De Michelis 
(appena caduto Gona) ha su­
bito spiegato che non e affatto 
detto che «data la situazione» 
a palazzo Chigi debba tornar­
ci un de La prossima mossa 
socialista potrebbe proprio 
consistere nel chiedere uffi­
cialmente a Cossiga di non af­
fidare ad un de l'incarico di 
formare il governo Nello scu-
docrociato molti lo temono 
Ma c'è qualcuno, invece, che 
lo spera Perché è questa, for­
se, I unica mossa che farebbe 
ncompatlare, almeno per un 
po', una sempre più divisa De 

—"""————— Intervista a De Michelis dopo la segreteria socialista 

Ma il Psi chiede che il governo 
ritorni alle Camere per la fiducia 
I «lllogorianl» sono oggi i socialisti. Gianni De Mi­
chelis spiega, in questa intervista, le ragioni della 
posizione assunta. De Mita non ha nemmeno infor­
mato Craxi di quanto stava meditando. La situazio­
ne ingovernabile è figlia della crisi della De. Tutto 
è successo nel Consiglio dei ministri quando si è 
alzato a parlare Andreotti. Farete un solo nome a 
Cossiga? Niente nomi, un ragionamento.. 

BRUNO UOOLINI 

Mi ROMA «Morto Goria? Ev­
viva Oorlal» Non è una para 
dossale eco di un vecchio del­
lo popolare E la possibile sin­
tesi della posizione assunta 
dal socialisti Cerchiamo di 
larcl spiegare da Gianni De 
Micheli», capo del gruppo del 
deputali socialisti alla Came­
ra, quelle sedici righe di docu­
mento, Imito di un ora di di­
scussione Ieri nel «summit» di 
via del Corso 

Il pulito «oclallitn era ala­
lo avvisato circa la volon­
tà della De di prendere fi­

nalmente atto della volon-
tir del Parlamento e di far 
rallignare le dimissioni a 
Goria? 

Ciriaco De Mila non ha nem­
meno alzato la cornetta non 
ha nemmeno fatto un colpo di 
telefono a Bettino Craxl Ep­
pure noi alla riunione dei capi­
gruppo avevamo detto di non 
considerare una questione 
politica gli incidenti le Imbo­
scate che si erano succedute 
nel confronti di Goria Aveva­
mo posto è vero, la necessità 
di un chiarimento Esso però 

sarebbe dovuto avvenire do­
po la approvazione della leg­
ge finanziarla e del bilancio 
dello Stalo 

Quando alete alati Infor­
nati, allora, di una coi! se­
ria decisione, quelli delle 
dimissioni? 

Siamo venuti a conoscenza di 
(ale determinazione soltanto 
nel corso della riunione del 
Consiglio dei ministri Ecco 
come sono andate le cose 
Giovanni Goria ha aperto I In­
contro chiedendo se c'era an­
cora una maggioranza dispo­
sta ad appoggiarlo II nostro 
compagno Giuliano Amato, 
vicepresidente del Consiglio 
ha parlato per pnmo e ha for­
mulato il suo «si» a nome dei 
socialisti Subito dopo ha pre­
so la parola Giulio Andreotti 
E così, uno dopo I altro tutti 1 
ministn democristiani hanno 
espresso il loro «no» Essi rite­
nevano che a quel punto Oo­
rla avrebbe dovuto dimetterli 
Nessuno ha spiegato bene 
perche Eppure una tale scelta 

non era stata assunta quando, 
ad esemplo, era stata bocciata 
la tabella che riguardava la 
presidenza del Consiglio Per­
ché? Perché si è attesa la boc­
ciatura della tabella che n-
guardava il ministero delle Fi­
nanze? 

E « a l » questo punto vi 

Kesentale al paese ente-
Udo la riconferma di Go­

ria? 
Siamo per II rinvio alle Came­
re del governo Goria perché 
vogliamo che venga approva 
ta la legge finanziaria e il bi­
lancio dello Stalo E QWIO 
Non c'è nulla di strano È una 
posizione già assunta da tem­
po A noi preme I approvazio­
ne della Finanziana 

Ed ora che cosa succede­
rà? Le vostre prete di posi­
zione fanno comunque In-
•ravvedere un dopo Go­
ria... 

Le dimissioni sono state prese 
contro il nostro parere Ora 
vedremo che cosa faranno gli 
altn partiti Siamo in una situa 

La denuncia di Natta nell'aula di Montecitorio 

«Non si può proseguire così 
violando ogni regola» 
«La crisi non è frutto di giochi politici, ma si è 
aperta in seguito a una grande battaglia parlamen­
tare su un punto fondamentale della politica eco­
nomica del governo com'è la legge finanziaria» 
Così ha dichiarato ieri Alessandro Natta, rilevando 
che i comunisti hanno «difeso in modo fermo le 
prerogative del Parlamento m un momento in cui il 
governo ha avuto la tentazione di forzare la mano» 

Alessandro Natta 

BM ROMA La crisi si è aperta 
su un punto qualificante della 
politica del governo rimasto 
ripetutamente privo di mag 
gioranza E non si può sperare 
di risolverla ridando vita al 
pentapartito Questo il giudi 
zio espresso ieri da Natta in 
margine alla Conferenza sulla 
coopcrazione con i paesi in 
via di sviluppo 11 segretario 
del Pel si è riferito anche al 
tentativo del governo di *for 
2are la mano» contro le prero 
gatlve del Parlamento npren 
dendo gli spunti dell Interven 

to pronuncialo alla Camera 
mercoledì Natta aveva de 
nunciato questo tentativo con 
molto vigore sollevando una 
questione di correttezza costi 
tuzionale Aveva osservato 
che la bocciatura della tabella 
di bilancio della presidenza 
del Consiglio avvenuta marte 
di era -una manifestazione 
politica di sfiducia una nuova 
roltura ampia e più dura di 
quelle verificatesi nel corso 
dell esame della legge (man 
ziana operata da parte di set 
ton rilevanti della maggiorar! 

za nei confronti del governo» 
11 segretario del Pei aveva no 
tato che non era stato ritenuto 
•credibile e affidabile» I impe 
gno di «chiarimento politico» 
da parte del presidente del 
Consiglio F nelle votazioni 
successive e risultato chiaro 
che «la maggioranza è in uno 
stato di disgregazione non 
regge alla prova» 

Natta ha perciò sostenuto 
che non si poteva «proseguire 
In questo modo» «Abbiamo 
avuto momenti nelle settima 
ne scorse - ha detto - che 
sotto il profilo del rispetto del 
le norme costituzionali avreb 
bero reso obbligatone le di 
missioni del governo Ritengo 
che a questo punto siano di 
ventatt inevitabili» E il conse 
guenle richiamo del segreta 
no del Pei e stato mollo fer 
mo «In realtà stiamo andando 
in quest aula verso ura disso 
luzione delle stesse regole 
non possiamo accettare il cri 

teno che si tomi ripetutamen­
te a votare sullo stesso ogget 
to II cambiamento delle ta­
belle infatti e una pura finzio 
ne Ce lo dobbiamo dire una 
buona volta La Camera il 
Parlamento hanno degli ob 
blighi costituzionali non c e 
dubbio si vedrà dunque co 
me provvedere per I approva 
zione dei bilanci Ma il gover 
no non può nel frattempo re 
stare in carica e noi facciamo 
appello al presidente della Ca 
mera per quanto riguarda la 
tutela delle funzioni e delle 
prerogative del Parlamento 
Riteniamo inoltre di dover fa 
re appello e lo faremo al pre 
sidente delta Repubblica per 
quanto riguarda la tutela delle 
norme della nostra Costituto 
ne Non possiamo consentire 
dunque alla prosecuzione di 
una pratica che riteniamo co! 
pisca e ferisca il potere del 
Parlamento e le norme fonda 
mentali del nostro ordina 
mento costituzionale» 

Sarà rinviato 
(di un anno?) 
il congresso de 
• I ROMA 11 congresso de­
mocristiano sarà nnviato 
Avrebbe dovuto svolgersi a 
Bari dal 26 al 30 aprile ma I a 
pertura della crisi ha spinto il 
vertice de (sembra senza 
grossi dissensi) a rinviare I an­
nunciata assise «Mi pare che 
la necessità di un rinvio sia 
nelle cose - ha detto ien De 
Mita - Certo non potrà trat­
tarsi di un rinvio di poche set­
timane, perché la situazione 
politica si è (atta complessa 
Né credo, potremo tenere il 
congresso il prossimo autun­
no, perché dovremmo avviare 
le Decessane procedure in 
agosto » Dì quanto slitterà, 
allora, I assise de? Gianni Fon­
tana, responsabile organizza­
tivo dello scudocrociato, az 
zarda una Ipotesi «Forse un 
anno esatto Ma è presto per 
dirlo» 

Per intanto mercoledì sera 
la «commissione di garanzia* 

che era stata istituita proprio 
per avviare la fase congressua 
le ha deciso ali unanimità di 
sospendere la presentazione 
delle mozioni (cioè le piatta­
forme politiche delle diverse 
correnti) che dovevano servi­
re per la raccolta dei voti pro­
vincia per provincia A deci­
dere ufficialmente il rinvio del 
congresso dovrà essere la Di­
rezione (che De Mita dovreb­
be convocare per i primi gior­
ni della prossima settimana) 
Ormai accantonato I impegno 
per il congresso, la macchina 
organizzativa democristiana si 
è immediatamente messa in 
moto per un altro appunta­
mento Ien mattina Gianni 
Fontana e Silvia Costa hanno 
presieduto a piazza del Gesù 
una riunione con un folto 
gruppo di segretari provinciali 
e regionali Tema? Le elezioni 
amministra*.ve che porteran­
no al voto la prossima prima­
vera otto milioni di cittadini 

zlone assurda La De ha annul­
lato dun colpo e In modo 
confuso una linea sostenuta 
per un intero mese 

fe stata pronunciata la An­
se «governo a termine». 
Un'altra «taffettà? 

Non si possono affrontare in 
modo semplicistico tali que­
stioni La situazione è deterio­
rata da un anno Ogni cittadi­
no si avvede che le difficolta a 
governare il paese nascono 
dalle difficolta interne alla De 
La lite non è più, come poteva 
sembrare a qualcuno un anno 
fa, tra i socialisti e la De E 
stato un anno in cui si sono 
susseguiti una serie di episodi 
che hanno coinvolto la De È 
la sua crisi sul tappeto 

Avete parlato di nuovi ri­
medi politici e Istituziona­
li. Quali? 

Discuteremo Nell'agenda ci 
sono le riforme istituzionali 
La riforma dei regolamenti 
parlamentari non è una nostra 
pregiudiziale politica come si 
e voluto dire, ma una pregiu 

De Michelis 

diziale logica, cronologica Se 
non riformiamo i regolamenti, 
non possiamo fare nemmeno 
le altre riforme Come si può 
armare alla nduzione del nu­
mero dei parlamentari o alta 
differenziazione dei poteri tra 
la Camera e il Senato, senza 
aver prima modificato i rego­
lamenti parlamentari? 

Avete parlato di una legge 
finanziarla da approvare, 
ma riveduta e corretta. 
Che cosa vuol dire? Can­
cellerete gli emendamenti 
proposti dall'opposizione 
e approvati? 

La legge finanziaria è uscita 
dalla Camera con storture che 
devono essere corrette 

C'è chi parla di un vostro 
tentativo di raggiungere 
un accordo-quadro con In 
De, dopo l'approvazione 
della Finanziaria, dono la 
definitiva eclisse di Goria. 
Che cosa significa? 

t governi nascono quando ot­
tengono la fiducia e quando 
non ottengono più la fiducia si 
dimettono Nessun accordo 
quadro Certo, la De ha fatto 
cadere il governo La De deve 
pensare ad una soluzione 

Quanti nomi farete a Cos­
slga? Uno solo? Goria? O 
anche Craxl? 

Non faremo nessun nome Fa 
remo un ragionamento 

Da La Malfa un no al rinvio 

«E forse qualcun altro 
ha votato contro 
per dar la colpa alla De» 
«am ROMA Sono circolate te 
ri tra 1 partiti laici, le pnme 
ipotesi sulla soluzione della 
crisi di governo Per Giorgio 
La Malfa «occorre un accordo 
forte De Psi e l attribuzione 
della presidenza del Consiglio 
a uno dei leader de» Questa 
soluzione andrebbe poi «ra 
tihcata dal congresso de» Sa 
rebbe questo il modo miglio 
re ha proseguito il segretario 
repubblicano per ridurre il fé 
nomeno dei franchi tiratori «Il 
governo Craxi è durato quat 
tro anni pur essendo stato bat 
tuto duecento volte in Parla 
mento C era pero un accordo 
politico e un governo forte» 
osserva La Malfa Ma è vero 
che i franchi tiratori vengono 
tutti dalla Dc? Con una mezza 
illusione ai socialisti La Malfa 
E i risposto che «va considera 
ta 1 eventualità che qualcuno 
possa aver aggiunto i propn 
voti per avvalorare la tesi della 

responsabilità democnstta-
na» Sul! ipotesi di un rinvio di 
Gona alle Camere infine La 
Malfa ha tagliato corto «Co 
me se non fosse già stato bat­
tuto a sufficienza» 

Il ministro repubblicano 
Oscar Mammi ha riconosciuto 
di essere «tra quelli che hanno 
spinto il governo a dimetter 
si» aggiungendo senz ombra 
di ironia «Personalmente mi 
auguro di continuare I espe 
nenza di ministro della Po 
ste» 

Incerti sul rinvio i liberali II 
segretario Renato Altissimo 
I ha si definito «un ipotesi» 
che però «potrebbe essere co 
stituzionalmcnte scorretta» 
Per il capogruppo Paolo Batti 
stuzzi e è il rischio che «la crisi 
politica si trasformi in crisi 
delle istituzioni» Per evitarlo 
suggerisce tre condizioni 
«Una leadership prestigiosa 
un quadro politico certo e un 
programma stabile» 

Cossiga 
incontra 
gli ex capi 
dello Stato 

Ieri mattina il presidente della Repubblica (nella foto) ha 
iniziato le consultazioni per la soluzione della crisi di go­
verno visitando I ex presidente Giuseppe Saragàt Tornato 
al Quirinale Cossiga ha poi ricevuto Giovanni Leone (che 
si e limitato a dire «Si pensa si medita e si decide bene») 
e, nel pomeriggio Sandro Pertini Stamattina Cossiga rice­
verà le delegazioni della De, del Pei, del Psi, del Msi e df Ila 
Sinistra indipendente Nel pomeriggio sarà ta volta del ?ri, 
del Psdì del Pr e del Pli 

Marco Pannella ha criticalo 
Ieri I atteggiamento del Pai 
nei confronti del governo 
Goria «Il Psi porta la pesan­
te responsabilità di aver vo­
luto ad ogni costo un go­
verno chiaramente debo­
le* Aver appoggiato Goria 

Pannella crìtica 
H Psi: «Avete 
appoggiato Goria 
ad ogni costo» 

anche nelle ultime settimane, sostiene Pannella, «costitui­
va una vera e propria sfida al Parlamento e al buonsenso». 
Per Marco Boato senatore verde è necessaria «una nuova 
maggioranza basata su un programma che ponga al centro 
I ecologia, I occupazione, la questione sociale e Istituzio­
nale» 

Approvate 
all'unanimità 
due risoluzioni 

Stati 
uniti d'Europa 

Due risoluzioni sugli Stati 
uniti d Europa sono state 
votate ali unanimità dalla 
commissione Esteri della 

M - . . . Camera Flaminio Piccoli (a 
SUgil M a l i nome della maggioranza) e 

- Marco Pannella avevano 
proposto I istituzione degli 
«Stati generali europei». Su 

questo punto i comunisti Napolitano e Cervelli hanno 
espresso alcune riserve perché in contrasto con II «proget­
to Spinellm e con le indicazioni del Parlamento europeo II 
documento del Pei pone I accento propno sui «poteri del 
Parlamento europeo» Intervenendo nella discussione, Na­
politano ha dichiarato che «il gruppo comunista è pronto a 
sottoscrivere qualunque documento che confermi la sua 
vocazione europeistica» Su proposta di Pajetta le due mo­
zioni sono state «coordinate, salvandone la comune ispira* 
zlone ideale», e successivamente approvate 

Giovanni leone si attribui­
sce la paternità delle rifor­
me istituzionali, oggetto di 
un suo messaggio alle Ca­
mere quando era presiden­
te della Repubblica «Vole­
vo riformare II sistema, ma 
me lo Impedirono Una 

Leone: «Volevo 
le riforme, 
ma una congiura 
mi distrusse» 

congiura preparò la mia distruzione» Di questa «congiura» 
farebbero parte, secondo la disinvolta ricostruzione di 
Leone, «la P2, i servizi segreti con i generali Miceli, Muletti 
e Nino, il prefetto D'Amato e soprattutto Pecorella Leone 
si rìfensce poi al «disinteresse» della De per la sua sorte, 
air«estremo livore di Ugo La Malfa» e al Pei, «che aveva 
urgenza di riscattarsi dagli insuccessi nei referendum» Tut­
to ciò portò alla «liquidazione - sono ancora parole di 
Leone - di un presidente che aveva compiuto il tuo dove-

La Staller 
in tribunale? 
Nuova richiesta 
al Parlamento 

risale ali agosto scorso 
presentare una sua opei 
sono seduta sul cavallo < 
seno scoperto» 

Per Cacciari 
«polemica 
casereccia» 
su Bukharin 

La Procura di Veneti», do­
po quella di Velretrl, ha 
chiesto al Parlamento l'au­
torizzazione a procedere 
contro Mona Staller per otti 
osceni continuati. L'episo-
dio, secondo quanto rac-

" • conta la stessa Clccìollna, 
iUno scultore mi aveva chiesto di 

ira, un cavallo di bromo Cosi mi 
con un gonnellino trasparente e il 

Per Massimo Cacciari la po­
lemica su Togliatti e Bukha­
rin «sa molto di casereccio» 
e «può servire ben poco • 
chiarire le Idee sullo stalini­
smo» Sarebbe più utile, 
prosegue, cogliere II valore 
simbolico della riabilitazio­

ne di Bukhann, «che potrà avere risvolti importanti nel 
nuovo corso sovietico» Carlo Tognoli (Psi) sostiene Inve­
ce che «in materia di destalinizzazione ii Pel si trova su 
posizioni arretrate rispetto ai comunisti dell'est e allo ates­
so Pcus», perché non avrebbe «fatto i conti con Togliatti, Il 
più autorevole e zelante portavoce dello stalinismo nel 
nostro paese» 

In occasione del 59» anni-
versano del Patti lalera-
nensi I Osservatore Roma­
no ritorna sull insegnamen­
to della religione a scuola, 
auspicando che le prossime 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «disposizioni» sull argo-
^^m^^mmmmm^ mento «pongano termine * 
ogni inquietudine» Il giornale vaticano da atto al governo 
e alle «personalità politiche più autorevoli» di aver «ricer­
cato eque soluzioni* 

..'«Osservatore» 
sull'insegnamento 
della religione 
a scuola 
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POLITICA INTERNA 

Le dimissioni 
del governo 

1196 giorni del gabinetto Goria 
nato per coprire un vuoto politico 
e finito sotto il tiro incrociato 
di socialisti e democristiani 

Un ministero «senza volto» 
tra gaffe, veti e colpi di mano 
Centonovantasei giorni il governo Gorta occupa il 
ventinovesimo posto nella classifica della durata 
delle compagini di palazzo Chigi Nacque senza 
un'alleanza politica, ali insegna del disimpegno di­
chiarato delle stesse forze che avevano visto dis­
solvere la loro precedente coalizione di pentapar­
tito, prima delle elezioni anticipate Un percorso 
burrascoso, ai limiti del paradosso 

senato CRISCUOLI 
M ROMA Pochi tratti di ma 
tlia spesso valgono più di tati 
le parole e la tenue parabola 
del governo Corta è ben rap 
presentata da due vignette La 
prima ormai celebre mostrò 
subito un Goria latto di soli 
peli balli barba sopracciglia 
e capelli a) posto del volto il 
bianco del loglio U seconda 
più recente più scontata ma 
inevitabile mostra un Goria 
formato tiro a segno con tanti 
cerchi concentrici stampati 
sulle spaile E se è vero che 
I iconografia satirica quando 
è di qualità èunaformadiver 
SA ma non meno pregnante di 
commento politico si può 
ben dire che la prima immagi 
ne esprime tutto II «peso» di 
un governo un pò «trovatel 
lo» dichiaratamente privo del 
sostegno di un alleanza politi 
ca mentre la seconda e una 
/olografia quasi perfetta della 
sua non breve agonia Quasi 
perchè quei cerchi bianchi e 
neri potevano esso re disegna 
II anche sul petto e è qualcu 
no disposto a credere che II 
«pentacolore» sia stato sem 
pllcemente vittima di un Im 
boscata del cosiddetti franchi 
tiratori? 

«Pentacolore» fu una trova 
la lessicale un pò pudica co 

nìata per evitare di dire chiaro 
e tondo agli italiani che dopo 
le elezioni politiche anticipate 
si stava rilormando un penta 
partilo Ma come non erano 
state sciolte le Camere perche 
la lormula dei governo «a 5» 
era logora consunta Iramon 
tata improponibile? Già ma 
quello di Goria st chiamava 
pentacolore La differenza7 

Eccola mentre il pentapartito 
non era più in grado di gover 
nare perché aveva alle spalle 
una maggioranza politica or 
mal sfilacciata il pentacolore 
non ce I aveva affatto Fu in 
fatti definito «governo di prò 
gramma» Tutti e cinque I par 
liti delia nuova maggioranza 
furono concordi neli afferma 
re che non avevano stretto 
una nuova alleanza politica 
perchè ciò risultava impossi bi 
le ma si erano acconciati a 
procedere prendendo come 
bussola una serie di cose con 
crete da fare «Finché dura fa 
verdura» recita un detto pò 
polare romano e nella Roma 
Infuocata dal sole di luglio (il 
clima estivo chissà perché 
verrà Immancabilmente Invo 
calo come un ulteriore fattore 
di debolezza politica) si diede 
vita al primo governo della 
decima legislatura Palazzo 

Goria alla Camera durante una votazione dt fiducia al governo In alto I altro ieri al Quirinale 

Chigi veniva lasciato da un 
Fanfani «di transizione» era 
ancora fresca la stagione era 
xiana un record di durata che 
aveva collocato il leader so 
ciallsta in testa a tutti i presi 
denti del Consìglio della Re 
pubblica Sbarrato il passo a 
De Mita da parte socialista 
nessun altro nome di peso po­
teva essere messo in pista dal 
la De per un esecutivo desti 
nato a nascere già cianotico 
E allora Goria 1 ex ministro 
del Tesoro «più giovane nella 
storia d Italia» - una caratteri 
stica che ha I ambiguo pregio 
di valere sia come attenuante 
che come promessa - I uomo 
politico che nei sondaggi da 
spiaggia viene collocato in ci 
ma agli indici di gradimento 

femminili il pratico ragioniere 
di Asti che con suadente mo 
destia rivendica le proprie ori 
ginl come una patente di con 
cretezza e un antidoto agli 
equilibrismi dì palazzo 

Ma in 196 giorni di soggior 
no a Palazzo Chigi Giovanni 
Goria di equilibrismi ne dovet 
te fare parecchi Innanzitutto 
per non inciampa sulle prò 
prie gambe visto che ebbe la 
rara abilità di alienarsi imme 
dìatamente le pallide simpatie 
di tutta la stampa nazionale e 
no II suo dissennato biglietto 
da visita fu una lettera «nser 
vaiai (?!) ai direttori di tutti gli 
organi di Informazione con la 
quale pregava gli stessi di te 
nere lontani I cronisti da vi 

cende che potessero nguar 
dare la sua famiglia 11 verdet 
to fu unanime zero in condot 
ta Poi arrivarono grane più 
sene la tragedia della Vaiteli! 
na era soltanto cominciata 
quando Goria pensò bene di 
accusare la stampa di allarmi 
smo invitando i turisti a ritor 
nare in quella vallata che di 11 
a poco sarebbe stata teatro di 
un esodo biblico (trentamila 
sfollati) guidato tra le polemi 
che da un neomimstro della 
protezione civile il de Remo 
Gaspati che aveva preso il pò 
sto di Zamberletti solo grazie 
ad una spudorata spartizione 
di poltrone Ma questo è il ca 
pltolo delle gaffe in fondo 
marginate se non fosse stato 
accompagnato da esempi di 

inefficienza troppo gravi per 
essere cancellati dalla positiva 
conclusione che ha poi avuto 
a fine agosto la drammatica 
rivolta di Porto Azzurro 

Giovanni Goria veniva già 
disegnato «senza volto» - e 
non a caso - quando sul finire 
deli estate apparve chiaro 
quanto il suo governo fosse 
esposto alle folate di vento 
che si alzavano dalle stanze 
delle segretene del Psi e della 
stessa De Bettino Craxi era 
con tutta evidenza impegnato 
a dimostrare che il suo traslo 
co da palazzo Chigi non dove 
va autorizzare nessuno a con 
siderare il suo ruolo meno in 
fluente di prima E cosi il 3 
settembre Goria fu costretto a 
piegarsi di fronte ad una sorta 
di intimazione del segretario 
socialista il quale aveva chie 
sto che I invio di una flotta net 
Golfo Persico ponesse fine ai 
temporeggiamenti del mini 
stro degli Esten Andreotti e 
di piazza del Gesù Fu proprio 
in quel! occasione che la De 
inaugurò un singolare atteg 
giamento di distacco verso le 
sorti di questo esecutivo gui 
dato da un suo esponente De 
Mita non esitò a definire «av 
venturosa» la missione milita 
re nel Golfo «C è qualcuno 
che rompe I vasi - ebbe a 
commentare Gona - e qual 
cun altro che deve riattaccare 
i cocci» Da quel momento in 
poi 11 giovane presidente del 
Consiglio si trovò sempre più 
spesso solo costretto talvolta 
a chieder conto al proprio 
partito anche con qualche 
asprezza di un atteggiamento 
di passività che rasentava da 
parte di qualche settore dello 
scudocrociato il vero e prò 

pno boicottaggio E mentre 
De Mita continuava a fornire 
appoggi tutti formali Craxi si 
trovava ad indossare non 
senza qualche imbarazzo I 
panni del tutore della stabilità 
Un ruolo che non ha svolto 
•gratis» Bruschi e influenti in 
ferventi del segretario sociali 
sta si sono ripetuti sulla que 
stione dell ora di religione (il 
ministro Galloni fu sconfessa 
to di fronte alle pretese della 
Santa Sede) e quando stava 
per essere varata una legge 
antisciopero cestinata ali ul 
tim ora 

La fragile nave del governo 
Gona infine nonhapiusmes 
so di imbarcare acqua quando 
ha affrontato il mare aperto 
della legge finanziaria I) croi 
lo in Borsa in autunno ha 
smontato le ottimistiche im 
postazioni iniziali di politica 
economica li dietrofront sulla 
promessa di ridurre le aliquo 
te Irpef sulle buste paga è sta 
to il tema della mimcnsi dal 
contorni farseschi aperta e 
chiusa (dopo altre promesse) 
dai liberali a mela novembre 1 
decreti stangata di Natale 
hanno scatenato oltre alle 
reazioni dell opposizione di 
sinistra nuove e più laceranti 
polemiche dentro la maggio­
ranza Insomma una vera chi 
na tra colpi di mano contro il 
Parlamento 0 voti di fiducia 
non si contano più) e scambi 
di accuse di •becchinagglo» 
attorno al capezzale dell ese 
cutivo A sostenere che pro­
prio questo governo potesse 
essere la culla per una forte 
alleanza politica ormai era n 
masto soltanto lui Giovanni 
Gona fedele fino in fondo ad 
un paradosso durato 196 gior 
ni 

""—•——••"• Come peserà la crisi di governo sull'approvazione delle leggi di bilancio? 
Nel 1980 il Parlamento, in un caso analogo, ne continuò l'esame 

E ora la Finanziaria? Otto anni fa Cossiga. 
Che fine fa la legge, finanziaria ora che il governo 
Goria s'è dimesso? E proprio vero che il Parlamen­
to non può più esaminarla? Come era prevedibile, 
ad avvio di crisi erano questi gli interrogativi che 
circolavano ieri Ma non si tratta soltanto di do­
mande tecniche Ed infatti settori della coalizione 
brandiscono l'arma della Finanziaria per motivare 
un rinvio di Goria davanti alle Camere 

Q l U S i m F. MENNEUA 
MB ROMA Non è la prima 
volta che un governo cade nel 
pieno della discussione e del 
le votazioni sulla legge Iman 
Ilaria e il bilancio dello Stato 
C è un precedente per così 
dire illustre perché il presi 
dente del Consiglio dlmissio 
narlo era I attuale capo dello 
Slato Francesco Cossiga An 
che allora - era la primavera 
del 1980 - il bilancio era gesti 

to in esercizio provvisorio II 
19 marzo Cossiga rassegno le 
dimissioni nelle mani del pre 
sidente Sandro Pertini Cadde 
il tripartito De Psdì Pli che si 
reggeva sull astensione socia 
Usta e repubblicana 11 4 aprile 
Cossiga successe a se stesso 
alla guida di un tripartito De 
Psi Pri Nel frattempo la Ca 
mera stava esaminando la leg 
gè finanziaria e il bilancio del 

lo Stato già approvati da pa 
lazzo Madama E continuò nel 
suo lavoro nonostante la crisi 
di governo e nonostante le ri 
chieste di sospendere 1 iter 
del documenti finanziari ed 
economici 

Il 1* aprile - sulla base della 
discussione svoltasi nella 
giunta por il regolamento - il 
presidente della Camera co 
municò che I esame sarebbe 
proseguito per «obbligo costi 
tuzionaie» L obbligo e disct 
pilnato dall articolo 81 delta 
Costituzione «Le Camere ap 
provano ogni anno i bilanci e 
il rendiconto consuntivo pre 
sentati dal governo Lesero 
zio provvisorio del bilancio 
non può essere concesso se 
non per legge e per periodi 
non superiori complessiva 
mente a quattro mesi" Ora 
dal 1978 il nostro Paese ha 

una nuova legge che regola la 
contabilità nazionale la legge 
finanziaria E questa - proprio 
per la sua natura e configura 
zione - «fa sistema» con il bi 
lancio dello Stato È conside 
rata «momento Indefettibile e 
inscindibile* dal processo di 
approvazione del bilancio E 
dunque alla Finanziaria si ap 
plicano gli stessi principi vali 
di per 11 bilancio 

Ciò che differenzia quella 
situazione da quella apertasi 
mercoledì sera con le dimis 
siom di Giovanni Gona è il 
tempo Nel 1980 sera ad ap 
pena un mese dalla scadenza 
limite (30 di aprile) per poter 
gestire il bilancio In esercizio 
provvisorio Oggi e è oltre un 
mese in più ed inoltre i depu 
tati hanno già approvato la 
legge finanziaria Ciò che han 
no al vaglio è il bilancio dello 

Stato 1 due strumenti legislati 
vi dovranno poi tornare al Se 
nato per la terza lettura Ecco 
questo lasso di tempo può an 
che cnsentire di tenere per 
ora le «bocce ferme» dì atten 
dere cioè previa proroga del 
I esercizio provvisorio ora fis 
sala al 29 gennaio quale pie 
ga la crisi di governo prende 
rà Se questa dovesse prolun 
garsi nel tempo si potrà tor 
nare a por mano ai documenti 
finanziari L altra soluzione è 
approvare una legge finanzia 
ria ridotta al suo contenuto es 
senziale cioè alla parte che è 
di supporto al bilancio annua 
le 1 indicazione dei saldo net 
to da finanziare il ricorso al 
mercato la quantificazione 
delle leggi pluriennali di spesa 
e cosi via 

Franco Bassamni vicepre 

sidente dei deputati della Sini 
stra indipendente e costituzio­
nalista non ha dubbi «Per la 
Finanziaria vale lo stesso di 
scorso del bilancio La legge 
finanziaria ormai in forza del 
la legge sulla contabilità dello 
Stato e dei regolamenti delle 
due Camere fa corpo con il 
bilancio e costituisce addirti 
tura to strumento per la stessa 
formazione del bilancio» An 
che per il relatore della legge 
finanziaria I on Alberto Alar 
di (De) «Finanziaria e bilan 
ciò rappresentano adempi 
menti costituzionali» Per 
Giorgio Macciotta dell Ufficio 
di presidenza del gruppo co 
mumsta la Camera*potrebbe 
in ogni caso concludere I esa 
me del bilancio essendo que 
sto ormai pnvo di qualsiasi 
contenuto discrezionale per 

• • 

cui 1 esame della Camera si 
tradurrebbe sostanzialmente 
in una ricognizione della cor 
retta trasposizione nel bilan 
ciò della legislazione soslan 
ziale contenuta nella Finan 
2iana Così che il Senato abbia 
immediatamente il quadro 
dell intera manovra 

Chi si e dichiarato decisa 
mente per una sospensione di 
ogni decisione è il presidente 
della commissione Affari co­
stituzionali di Montecitorio 
Silvano Labnola (Psi) Sulla 
stessa linea il capogruppo so­
cialdemocratico al Senato 
Antonio Cangila Più cauto 
Antonio Del Pennino capo­
gruppo repubblicano a Mon 
tecitono «C è tempo per dar 
vita ad un governo autorevole 
che possa assolvere agli 
adempimenti entro la scaden 
za costituzionale» 

«Era una rovina 
Nessun rimpianto», 
dice la CgO 

STEFANO BOCCONETTI 

a ROMA È una regola an 
che se non scritta Vale per il 
sindacato e dice che di fron 
te ai «fatti della politica» le tre 
confederazioni debbano 
muoversi con grande cautela 
Le organizzazioni dei lavora 
tori dicono la loro sui risultati 
di un governo ma quasi mal si 
avventurano in valutazioni gè 
nera» Goria fa però eccezio* 
ne Perché ne ha fatte tante e 
tali soprattutto al sindacalo 
(una per tutte I intesa per una 
revisione delle aliquote Irpef 
rimangiata dal pentapartito 
appena dieci giorni dopo es 
ser stata raggiunta) da far dire 
alla Cgil «Noi non rimpiangia 
mo il governo Goria né tan 
tomeno ci rammarichiamo 
della sua caduta» 

Quelle regole a cui si ac 
cennava prima comportano 
anche una sorta di «autocen 
sura» nella scelta delle parole 
da usare II sindacato in fon 
do deve fare i conti al suo 
interno con correnti che si ri 
chiamano a tutti i partiti e per 
ciò la «moderazione* è di n 
gore 

Così Antonio Pizzlnato se 
gretano generale della Cgil 
comunista e Ottaviano Del 
Turco segretario aggiunto 
socialista devono aver «pesa 
to» molto gli aggettivi soprat 
tutto nella dichiarazione con 
giunta rilasciata ien Nono 
stante tutte ie cautele però i 
due dirigenti della Cgil hanno 
dovuto usare parole molto du 
re «Il governo Goria - hanno 
detto riferendosi al voto sulla 
hnanzlarta - ha palesato la 
sua Intrinseca pochezza» 

Gona insomma non è sta 
to capace di fare accordi col 
sindacato (e quando li ha fatti 
se li è rimangiati con un arro 
ganza mai dimostrata da nes 
sun altro presidente del Con 
sigilo) ma neanche dentro la 
•sua» maggioranza Questo di 
scorso pero non riguarda sol 
tanto II pentapartito C è qual 
cosa di più grave «Quello in 
staurato da Gona - prosegue 
la dichiarazione dei due lea 
der della Cgil - è un metodo 

rovinoso e destabilizzante sul 
piano politico sociale e an« 
che istituzionale» 

La caduta di Goria come 
spia di un malessere più pro­
fondo è il concetto che espri­
me anche un dirigente della 
Clsl il segretario generale ag­
giunto Mario Colombo II vice 
di Marini sostiene che «la crisi 
del governo che segue un ga­
binetto di transizione presle 
duto da Fanlanl e 1 ennesimo 
scioglimento anticipato delle 
Camere costituisce II sintomo 
di uno stato grave di malesse­
re della polllTra Italiana» 

Crisi della politica dunque 
Che vuol dire? Per Colombo, 
crisi della politica significa 
•crisi dei partili e delle istitu­
zioni ma anche e soprattutto 
sfiducia nei confronti della ca 
paeltà di governare i processi 
collettivi caduta della tensio­
ne progettuale che deve ani 
mare la politica intesa come 
sforzo per I emancipazione e 
per 1 ampliamento degli spazi 
di libertà di autonomia, di 
partecipazione» 

Ma che cosa suggerisce II 
sindacato? Rispondono anco 
ra Pizzinato e Del Turco «Per 
noi già oggi è chiara la lezione 
da trarre da questa crisi conti­
nueremo con tenacia a chie­
dere tempi stretti e risultati 
reali sulle priorità che ci sia 
mo dati e su cui abbiamo co­
struito Iniziative manifesta 
zlonl lotte» Per la UH (che In 
una nota della segreteria ave­
va espresso «grande preoccu­
pazione e sconcerto per II de­
terioramento politico») va av­
viato subito li dibattilo tra le 
forze politiche e sociali sui te 
mi del lavoro dell equità fi­
scale (obiettivo per il quale 
sono scesi In piazza una setti­
mana fa lOOmlla persone) e 
della riforma dello Stato 

Il sindacato insomma vuol 
dire la sua In questa crisi «E 
diremo - concludono Plzzina 
to e Del Turco - che la lezione 
dei fatti recenti deve Impedire 
per il luturo nuovi e ancora 
più gravi rischi di collasso isti­
tuzionale e democratico» 

I conti detto Stato 

Entrate fiscali aumentate 
più del previsto 
ma è cresciuto il deficit 
• i ROMA II deficit del bi 
lancio statale nel 1987 è sta 
to di 113 692 miliardi oltre 
13mi!a in più del previsto Le 
entrate fiscali sono aumenta 
te più del previsto ed anche 
le entrate globali compren 
denti vari afflussi finanziari 
sono aumentate sostanziai 
mente rispetto alla previsio 
ne dai 266 904 miliardi pre 
visti a 283 455 effettivamen 
te entrati al 31 dicembre 

Non sono disponibili dati 
analitici ma lo sforzo fiscale 
e stato vanificato non soltan 
to dai metodi di spesa ma 
anche dati insuccesso di pò 
litica economica in quanto i 
tassi d interesse - che costi 
tuiscono ormai il 70% del di 
savanzo statale - non sono 
scesi in Italia come in altri 
paesi Anzi il Tesoro è stato 

costretto dalla sua «lame di 
denaro fresco» ad incremen­
tare la emissione di titoli a 
brevissima scadenza (buoni 
ordinari Boi) che fruttano 
Interessi più elevali La mas­
sa dei Boi in circolazione è 
salita in un anno da 183 390 
a 208 561 miliardi 

Il governo non ha potuto 
attuare il rientro dal deficit 
che si era proposto, pur 
avendo azionato la leva d 
scale per I incapacità a mo­
dificare la composizione 
dell entrata e della spesa In 
rapporto al reddito naziona­
le il bilancio statale è più pic­
colo m Italia che in Germa 
ma o Francia ma più ristretta 
è la platea di chi paga effetti 
vamente quanto numerosi I 
rivoli in cui si disperde la 
spesa 

Deve entrare in vigore entro due mesi 

Al Senato si andrà avanti 
per la legge sui magistrati 
Mancano 55 giorni alla scadenza dei termini di legge 
per 1 approvazione, in base ai referendum di novem 
bre, della legge sulla responsabilità civile dei giudici 
Trattandosi dì un adempimento costituzionale il Se 
nato ha deciso di proseguire 1 esame anche durante 
ta crisi di governo 11 voto è previsto per oggi I lavori 
rallentati da radicali e missini contrari alla legge 
Risolto il problema degli organi collegiali 

NEDO CANETTI 

•M ROMA la crisi del gover 
no Gona non ha interrotta I e 
same al Senalo del disegno di 
legge sulla responsabilità elvt 
le dei giudici II prowedlmen 
to dovrebbe essere approvato 
oggi Passera quindi essendo 
stato modificato aila Camera 
(dove era già stato varato lo 
scorso dicembre) per il voto 
finale La decisione di non 
bloccare i lavori è stata assun 
ta da tutti i partiti - contrari i 
radicali - nel corso della con 

ferenza dei capigruppo con 
vocata dal presidente del Se 
nato Giovanni Spadolini che 
proprio per adempiere a que 
sto compito ha lasciato per 
alcune ore I ospedale del Ce 
lio dov è ricoverato ptr il no 
to incidente siradale Irappre 
sentanti dei gruppi hanno mo 
tivato questa insolita dccisio 
ne considerandolo un adern 
pimento costituzionale che ri 
sponde alle esigenze espresse 
dai referendum del novembre 

1987 e per ottemperare a 
quanto previsto dalla legge 7 
agosto 1987 n 332 che nel 
prevedere il ritardo nell entra 
ta in vigore dell abrogazione 
delle disposizioni legislative 
oggetto appunto del referen 
dum rende improcastinab le 
una pronunc a del Parlamento 
entro II 7 apr le d quest anno 
Mancano cioè solo 55 giorni e 
certamente se i esame si Eos 
se fermato per tutto il tempo 
di durala della crisi ben d ffi 
cilmcnte la data sarebbe stata 
rispettata Cons derata I min 
cala situazone politica e la 
neces ta di una nuova lettura a 
Montecitorio delle parti mo 
dificate d\enta problemati 
co anche proseguendo ilavo 
ri durante la crisi giungere al 
voto I naie nel lempo stabilito 
E sempre che nell altro ramo 
del Parlamento non si intro 
ducano nuove modi! che 

A proposito di scadenze 
forti timori si nutrono alla lu 
ce degli ultimi avvenimenti 
sulla possibilità di approvare 
definitivamente l abrogazione 
dell Inquirente che - essendo 
legge costituzionale - ha biso 
gno di una doppia lettura nei 
due rami del Parlamento 
mentre finora - sempre a 55 
giorni dalla scadenza - ha 
avuto solo un voto su quattro 
ed è attualmente ali esame 
della commissione Affari co 
stituzionali della Camera solo 
m prma lettura 

Per ritornare alla legge sui 
giudici bisogna rilevare che 
i esame degli articoli e dei nu 
morosi emendamenti sta prò 
cedendo molto a rilento an 
che per 1 azione di freno eser 
citata da radicali e missini Pur 
lavorando ieri sino a tarda se 
ra sono stati approvati infatti 
solo i primissimi dei 15 articoli 
di cui il testo è composto 

Reichlin al club Candide sulla crisi 
«Candide» il club della sinistra di Bologna lunedi 
sera ha invitato il comunista Alfredo Reichlin a 
parlare di riforme istituzionali, di alternativa e di 
crisi del sistema politico Pubblico nstretto ma pre­
senze molto significative, comprese quelle dei se­
gretari delle federazioni di Pei e Psi «Per evitare il 
declino - ha detto Reichlin - la sinistra deve ripen­
sare il proprio ruolo nazionale» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 
• i BOLOGNA La cultura di 
governo della sinistra e inade 
guata? Sorto per sciogliere 
questo e altri dubbi analoghi 
il club «Candide» di Bologna 
ha cominciato a cercare delle 
risposte II «salotto» dei 40 so 
ci di «Candide» (intellettuali e 
politici con tessera del Pei e 
del Psi e anche indipendenti 
laici e di sinistra) lunedi sera 
ha aperto le sue porte ad Al 
fredo Reichlin della Direzio 
ne comunista Non numeroso 
(iu 40 persone) ma estrema 
mente «scelto» il pubblico 
che ha ascoltalo e interrogato 
il responsabile economico del 
Pei alcuni docenti università 
ri parlamentari e diversi din 

genti comunisti e socialisti 
compresi i segretari delle due 
federazioni Zani e Cotti e il 
segretario regionale del Pei 
Davide Visani Federico Sta 
me presidente del club appa 
re soddisfatto forse anche sor 
preso per essersi assicurato 
una «platea» che al momento 
della nascita di «Candide» (ac 
colta da qualche sospetto 
«frazionistico») non era dav 
vero prevedibile 

Nel presentare I iniziativa 
Stame spiega che proprio 
1 approfondimento dei temi 
dell alternativa di sinistra rien 
tra tra i «doveri statutari» di 
Candide Da Reichlin in parti 
colare ti club si aspetta un e 

sposatone chiara della posi 
zione del Pei sulle riforme isti 
tuzionali e sulla crisi del siste 
ma politico 

«Siamo - esordisce Rei 
chlin - ad un passaggio di non 
facile decifrazione della vita 
nazionale contraddistinto da 
una allarmante crisi del siste 
ma politico e delle istituzioni» 
La partita che si gioca in Italia 
è di quelle grosse ma colpisce 
la «pochezza dilagante del 
neoqualunquismo» secondo 
il quale tutto il male è nella 
politica e tutto il bene nell e 
conomìa Se in questa partita 
il Pei non vuole essere sola 
mente spettatore «deve ripen 
sare lucidamente - afferma 
Reichlin - il proprio ruolo na 
zionale In caso contrario ri 
schia seriamente il declino» Il 
«ripensamento» nchiede la 
consapevolezza che le ragioni 
della sconfitta della sinistra in 
Italia e in Europa «non sono 
episodiche» Quanto ai futuro 
la sinistra non potrà candidar 
si al governo del paese affi 
dandosi a vecchi «articoli di 
fede» 

Posto che la stona non au 
tonzza facili ottimismi e è un 

modo per guardare con regio 
nevole fiducia ali alternativa? 
C è ma occorre capire con 
precisione i processi politici» 
sociali ed economici dì questi 
anni «Il carattere dell innova 
2ione - dice Reichlin - chi» 
ma in causa il saper lare com 
plessivo la qualità del lavoro 
I armatura del potere pubbli­
co la governabilità dei siste­
ma» La sinistra deve perciò 
abbandonare i suol classici 
strumenti di analisi per usare 
«categorie corrispondenti al 
I interazione nuova tra lena 
meni sociali culturali e anche 
statali» E - ha aggiunto Rei 
chlin - una nvoluauone cultu 
rale che implica 1 abbandono 
dello schema keynesiana del 
to scambio corporativo e ob 
bliga la sinistra «più che a far 
leva sulla spesa pubblica a 
proporre una generale politi 
ca di tutti 1 redditi che consen 
ta una allocazione diversa del 
le risorse» Questa politica -
conclude Reichlin - avrà sue 
cesso se sapra ridelinire 4 vin 
coli quello istituzionale quel 
lo estero (per ridare competi 
tività al sistema) quello m bi 
lancio e infine il vincolo della 
qualità sociale ambientale e 
naturale 
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POLITICA INTERNA 

Le dimissioni 
del governo 

Finalmente mercoledì sera La lotti precisa l'impegno 
Goria si è arreso del governo con Cossiga 
e ha annunciato in aula: Il de Scalfaro denuncia: 
vado subito al Quirinale umiliato il Parlamento 

«Prendo atto e rinuncio» 
Così è finita alla Camera 

Battuto 18 volte 
Dalla sanità 
alle pensioni 
Diciotto volte. Il governo Uoria è caduto diciotto 
volte dall'Inizio della dicussione sulla Finanziaria e 
sul bilancio. Nelle prime diciassette occasioni il 
capo del governo aveva (atto finta di nulla. Merco­
ledì, al lo" inciampo, ha llnalmente aperto gli oc­
chi e ha rassegnato le dimissioni a Cossiga. vedia­
mo adesso, punto per punto, le tappe del tormen­
tato cammino di Goria su Finanziaria e bilancio. 

• I ROMA. Il primo Ionio so­
noro del governo data 20 gen­
naio 1988 L'esame della leg­
g e finanziaria è appena co ­
minciato e naufraga il tentati­
vo di concedere sgravi fiscali 
al petrolieri I numeri d icono 
che 322 deputati hanno vota­
to in quell occas ione contro 
l'esecutivo. Solo 182 a favore. 

2) Su un emendamento del 
verdi per l'aggiornamento del 
catasto si coagula un gruppo 
di 248 deputali, mentre I •fe­
deli. a Goria non superano I 
227 voli. 

3) Arriviamo <il 22 gennaio 
e all'emendamento comuni-
ala che Istituisce il minimo vi­
tale a favore del pensionali 
più poveri. 240 i voti favorevo­
li, 232 i contrari 

4) Lo stesso giorno viene 
approvala una norma propo­
sta dal radicali che elimina la 
pioggia di finanziamenti a pic­
coli enti ed associazioni, I si 
all'emendamento risultano 
258; 227 I no. 

Si II 26 gennaio è 11 turno 
del fondo del cosiddetti giaci­
menti culturali (cari a De MI-
elidisi a essere bocciato dalla 
Camera, su proposta di Pei e 
Sinistra Indipendente. Lo 
scarto è enorme: 333 si e 197 
no. 

6) La bocciatura dell'au­
mento delle imposte sugli In­
teressi bancari e postali arriva 
il 27 gennaio L'emendamen­
to comunista raccoglie i con­
sensi di 286 deputali mentre i 
contrari sono 217 

7) Ancora un emendamen­
to Pel-Sinistra Indipendente 
ottiene il consenso della Ca­
mera Il 2 febbraio: è quello 
Che potenzia II servizio per I 
collegamenti passeggeri sullo 
•treno di Messina: 263 a 214 II 
risultato elettronico. 

8) Sempre II 2 di questo 
mese viene bocciato il tentati­
vo del governo di elargire 75 
miliardi a una società di tra­
sporto combinato la Meraa-
rio. 2701 no, 2221 si. 

9) Addirittura a volo palese, 
per alzata di mano, il governo 
è battuto su un emendamento 
Dc-Psl-Psdl per allargare le 
maglie nell'erogazione del 
fondi della legge Goria per 

l'acquisto della prima casa. È 
il 3 lebbraio. 

10) Nella stessa mattinata 
della "legge Goria» viene boc­
cialo il progetto di autorizzare 
l'Anas ad emettere nuove 
azioni per il mantenimento 
della quota azionaria all'inter­
no della società nei II traloro 
delFrejus 2831 no all'Iniziati­
va: 242 1 si. 

11) Ancora il 3 febbraio, 
passa un emendamento di tut­
te le opposizioni di sinlsla per 
l'ambiente e l'occupazione 
giovanile. 2BI i si; 2 5 0 I voti 
contrari. 

12) Nel pomeriggio dei 3 è 
un Intero articolo della Finan­
ziarla a capitolare: il numero 
28, quello che tagliava I posti 
letto degli ospedali pubblici. 
248 ino: 2441 si. 

13) L'ultimo tonfo in Finan­
ziaria avviene su un emenda­
mento Pel-Sinistra Indipen­
dente che obbliga i magistrali 
a versare allo stato l'SOSfi del 
compensi percepiti per attivi­
tà entra. E II 4 febbraio. 

14) SI passa al bilancio. La 
prima delle cinque sconfitte di 
Goria è su un emendamento 
Bassanlni-Veltroni che au­
menta i tondi all'ufficio del ga­
rante per l'editoria. 248 si: 
246 no. E l'8 febbraio. 

15) Un altro emendamento 
Bassamni che aumenla le do­
tazioni per le rilevazioni carto­
grafiche e planimetriche pas­
sa con 261 si e 244 no. Slamo 
sempre all'8. 

16) Nella stessa mattinata 6 
approvato un emendamento 
della Sinistra Indipendente 
che Istituisce presso la presi­
denza del Consiglio un dipar­
timento per il coordinamento 
degli interventi per il Sud. 271 
a 236 II risultato. 

17) L'8 lebbraio si conclu­
de con la bocciatura più bru­
ciante Cade la tabella di spe­
sa della stessa presidenza del 
Consiglio Un fatto mai suc­
cesso prima. 264 a 255 i voti 

18) L'ultima sconfina per il 
governo Goria è del IO leb­
braio. La tabella delle spese 
del ministero delle Finanze è 
respinta dalla Camera con 
289 voti contro 286. 

O CD A. 

corsivo 
E ora la cambi 
se no ti sciolgo 

• • P o c o più di una settimana fa l'on. De Michel» disse 
che , s e a Montecitorio la legge finanziaria (osse stata boccia­
ta nel voto finale, la Camera avrebbe dovuto essere sciolta 
Un concet to analogo fu espresso da Craxi. Però con una 
differenza Visto che ci si metteva a sciogliere, il segretario 
del Pai propose di mandare a casa anche i senatori La 
legge, c o m e è noto, fu poi approvata Decisione considerata 
dì importanza capitale dal governo. Tanto è vero che l'on. 
Goria si intestardì In tulli I modi, sostenendo che, non so lo 
non avrebbe lascialo la trincea di palazzo Chigi, ma non 
avrebbe neppure promosso l'annunciato «chiarimento», pri­
ma dell'approvazione definitiva della legge finanziaria al 
Senato. Tuttavia, mercoledì, senza poter rendere questo su­
premo servizio al paese, il presidente del Consiglio si è 
dovuto dimettere Ciò nonostante la De pare che voglia 
tenerlo congelato, mentre il Psl pretende che si ripresemi 
con pieni poteri dinanzi al Parlamento A questo punto ci si 
poteva attendere che qualche dirigente socialista minaccias­
se lo scioglimento del Senato n e f e a s o in cui si rifiutasse di 
approvare la legge finanziaria. Invece, Ieri il ministro del 
Tesoro Amato ha detto che «la Finanziaria cosi c o m ' è non è 
approvabile», «il suo testo deve essere rivisto» Dinanzi a 

alleato nuovo ordine, nasce un sospetto e un interrogativo 
na settimana fa Craxl senti il bisogno di precisare che 11 

potere di sciogliere il Parlamento non spettava a lui Ora 
viene da chiedersi, lo pensava davvero o fu tradito dalla 
modestia? 

Quarantotto ore di infuocate discussioni e di vota­
zioni sulle tabelle di bilancio dello Stato hanno pre­
ceduto le dimissioni di Goria. Alla quinta bocciatura 
sul bilancio (la diciottesima compresa la Finanzia­
ria) il presidente del Consiglio mercoledì sera ha 
comunicato alla Camera l'intenzione di lasciare. 
Poche ore prima glielo avevano chiesto Alessandro 
Natta e, dai banchi de, Oscar Luigi Scalfaro. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA «Non essendo 
emersa una risposta comune a 
questa domanda (ricorso al 
voto di fiducia per evitare an­
cora una volta la crisi, ndr) 
che consideravo e considero 
fondamentale, ed essendo in­
vece emerse dall'interno della 
maggioranza valutazioni di­
verse, in qualche modo diffe­
renziate, devo prendere atto 
che il governo non può ulte­
riormente proseguire nel 
compito che gli era stato affi­
dato. Rassegnerò di conse­
guenza ed immediatamente le 
dimissioni al presidente della 
Repubblica». 

Sono da poco passate le 18 
di mercoledì quando Giovan­
ni Goria torna a sedersi, dopo 
aver pronunciato il discorso 
che si era, ostinatamente, ri­
fiutato di fare per molte setti­
mane. Aveva resistito oltre 
ogni logica e nonostante i ri­

petuti pronunciamenti della 
Camera E anche nel corso di 
questa decisiva seduta Goria è 
stato più volte sollecitato a 
chiarire le proprie intenzioni 
da deputati di tutte l'arco del­
le opposizioni, che non hanno 
risparmiato anche ironie e sar­
casmi Al punto che, dinanzi a 
chi esortava il presidente del 
Consiglio a non fare più scena 
muta, Nilde lotti ha esortato-
«Ha la maggiore età per deci­
dere se intervenire o meno; se 
non vuol parlare non parla». 

In mattinata, dopo l'ennesi­
ma sconfitta del governo e 
prima che il presidente del 
Consiglio si decidesse a pren­
dere atto detta situazione, era 
stato il segretario comunista a 
rinnovare la richiesta di dimis­
sioni. «1 voti che si sono avuti 
hanno reso altrettanto chiaro 
che la maggioranza è ormai in 

uno stato di disgregazione, 
che non regge alla prova», 
aveva detto Alessandro Natta 
dal suo seggio di Montecito­
rio Il Parlamento va tutelato 
nelle sue prerogative, la Costi­
tuzione va rispettata. «Rivol­
giamo al governo - aveva 
concluso il segretano del Pei 
- un invito serio e responsabi­
le a trarre le dovute conse­
guenze da quanto è avvenuto 
nella fase precedente e si è 
ripetuto in questa, a rassegna­
re quindi le proprie dimissio­
ni». 

Dopo Natta hanno solleci­
tato Goria «ad andarsene» sia 
Franco Russo, di Dp, sia Fran­
cesco Rutelli, radicale, e an­
che Il missino Alfredo Pazza-
glia. 

Ma l'attenzione dell'aula è 
stata catalizzata dall'interven­
to del democristiano Oscar 
Luigi Scalfaro. L'ex ministro 
degli Interni ha voluto inter­
pretare in modo esplicito la 
volontà del Parlamento, invi­
tando il governo a prendere 
atto della situazione. «Noi 
onorevole presidente - ha 
detto rivolto alla lotti - , lei, 
Pajetta, Colombo, io e pochi 
altri, siamo qui da 42 anni. Per 
dettame della mìa coscienza, 
mi è parso impossibile di tace­
re in questo momento. Non 
ho alcuna veste di pubblico 

ministero verso chicchesia, 
ma soffro - ha detto Scalfaro 
- di una sofferenza profonda 
per il degrado del Parlamen­
to. Non è retonca pensare an­
cora una volta, e mi assolvano 
i col leghi, che cosa è costato 
alla patria questo Parlamento: 
i morti, i feriti, le sofferenze, le 
lacerazioni». Gli scrutini, se­
greti, quando sono «larga­
mente distnbuitì nella mag­
gioranza» denigrano le Came­
re Ma - ha continuato Scalfa­
ro - «il governo, che ha diritto 
di muoversi come crede, non 
può sopravvivere a scapito 
della dignità, della sovranità, 
della libertà, della decenza di 
questo Parlamento». E scatta­
to l'applauso dai banchi della 
sinistra. E dopo aver detto di 
non aver mai votato a scruti­
nio segreto contro il governo, 
Scalfaro ha poi aggiunto: 
«Nessuno, né Parlamento, né 
gruppi, né maggioranza, né 
opposizioni, né governo, nes­
suno ha il diritto di umiliare 
questo Parlamento che è il 
vertice della Costituzione, che 
è stalo per quarantanni ga­
ranzia di libertà ed è l'unica 
speranza di libertà per il popo­
lo italiano». 

In apertura di seduta, la 
stessa presidente della Came­
ra era puntigliosamente torna­
ta sui colloqui intercorsi tra 

lei, il capo dello Stato e il pre­
sidente del Consiglio - la setti­
mana scorsa - attorno allo 
sbocco del «chiarimento» di 
maggioranza, mentre il gover­
no accumulava sconfitta su 
sconfitta. «Nel corso di una 
conferenza dei presidenti di 
gruppo piuttosto tumultuosa -
ha detto la lotti - svoltasi du­
rante la discussione della leg­
ge finanziaria, sono stata chia* 
mata dal presidente della Re­
pubblica il quale mi ha infor­
mato che la sera precedente il 
presidente del Consiglio si era 
recato da lui nel corso di una 
lunga conversazione era ap­
parso chiaro l'intendimento 
dell'on. Goria di aprire un 
chiarimento nel governo e 
nella maggioranza, lo a que­
sto punto ho chiesto al presi­
dente della Repubblica se era 
autorizzata a parlarne ai presi­
denti di gruppo. Il presidente 
Cossiga mi ha autorizzato a 
farlo e mi ha suggerito di tele­
fonare previamente al presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri per avere una conferma di 
questo fatto. L'on. Goria mi ha 
confermato quanto mi era sta­
to detto dal presidente della 
Repubblica e cioè che, termi­
nato l'iter del disegno di legge 
della Finanziaria e di bilancio, 
era sua intenzione aprire un 

L'ultima tesa riunione del governo prima della seduta decisiva a Montecitorio 

Sfilano i ministri democristiani: 
«Giovanni, ormai non puoi continuare» 
È durato tre quarti d'ora l'ultimo Consiglio dei mi­
nistri prima della crisi. Goria ci è arrivato avendo 
già in tasca la cartelletta che, di lì a poco, avrebbe 
letto in aula alla Camera. Tuttavia, non aveva perso 
le speranze di restare in sella e si è arreso solo 
dopo gli interventi dei ministri del suo stesso parti­
to; da Antonio Gava («io sono già dimesso») a 
Giulio Andreotti («un po' di dignità!»)-

NADIA TARANTINI 

Mi ROMA. Sono le cinque e 
dieci del pomeriggio, la città 
già si prepara al giovedì gras­
so, maschere e coriandoli nel­
la vicina via del Corso: Gio­
vanni Goria ha passato le ore 
che lo separano dall'ultima 
•caduta», a Montecitorio, ren­
dendo bollente il telefono del 
suo studio privato. Nelle quat­
tro ore e mezzo già trascorse, 
ha avuto tempo di far battere 
a macchina il brevissimo in­
tervento che annuncerà le sue 
dimissioni. Si siede al suo po­
sto, attorno al tavolo ovale del 
Consiglio e in modo quasi 
asettico, informa i colleghi di 
governo, che, nella maggio­

ranza, ci sono due posizioni: 
andare avanti con nuovi voti 
di fiducia, oppure fermarsi e 
rinunciare. Apre la discussio­
ne senza manifestare troppo 
la sua opinione. «Come sapete 
- dice - sono stato sempre 
contrario a lasciare sotto la 
spinta dei voti dei franchi tira­
tori. Tuttavia, se il governo 
non ha più una maggioranza 
convinta, è ben difficile conti­
nuare». 

Giuliano Amato, parla subi­
to dopo: «Non bisogna arren­
dersi ai franchi tiratori», affer­
ma Il ministro socialista del 
Tesoro, aggiungendo che cre­
de di interpretare anche la vo­

lontà del presidente del Con­
siglio nel sostenere che se 
non si è ceduto quando era in 
pericolo la Finanziaria, tanto 
meno bisogna arrendersi per 
qualche tabella di bilancio dei 
ministeri. Netto il contrasto 
con tesi come quelle di Anto­
nio Gava, il titolare delle Fi­
nanze, bersagliato dal voto di 
Montecitorio, che dice. «O ci 
dimettiamo, oppure, perso­
nalmente, consideratemi già 
dimesso...». È la falsariga di 
tutti gli interventi dei ministri 
democristiani: uno dopo l'al­
tro, sostengono la stessa posi­
zione dimissioni subito. 

Giovanni Goria interloqui­
sce qua e là, ricorda l'impe­
gno e l'obbligo di approvare il 
bilancio dello Stato, avanza 
l'ipotesi di un altro, piccolissi­
mo rinvio: un paio di giorni. 
Ma - secondo le indiscrezioni 
- interviene Giulio Andreotti: 
•Un po' di dignità, presiden­
te!». Un richiamo che ha fatto 
breccia nelle ultime resistenze 
del liberale Zanone, incerto fi­
no a poche ore prima: «Sì, sì», 
bofonchia, «è il caso di lasciar 

perdere». Si associa, convin­
to, Adolfo Battaglia. Il social­
democratico Carlo Vizzini 
non è della partita: «Ma come 
mai? - si impenna - I franchi 
tiratori non erano un proble­
ma una settimana fa e ora si 
tratta di dimettersi immediata­
mente? Non sono d'accordo 
- conclude - approviamo pri­
ma il bilancio». 

Per un po' ha ripreso ossi­
geno l'ipotesi di restare: s o n o 
intervenuti gli altri ministri so­
cialisti, insistendo sul fatto 
che so lo decisioni esterne al 
Consiglio e al governo stanno 
cambiando l'interpretazione 
dei fatti. I voti contrari, alla 
Camera, non s o n o certo man­
cati nelle settimane preceden­
ti. Ma Giovanni Goria, nel frat­
tempo, ha fatto ì contr per 
quanto generoso, l'appoggio 
del Psi non gli basta a mutare 
l'orientamer-to del Consiglio 
dei ministri. Nel frattempo, si 
è fatta l'ora ( le 18) di tornare 
alla Camera. E perciò, con po­
che parole, annuncia: «Va be­
ne, mi dimetto; ma - aggiunge 

- è chiaro che non mi hanno 

buttato giù i franchi tiratori». 
Legge ai colleghi di governo 
le righe preparate per la di­
chiarazione in aula a Monteci­
torio, scuote la testa e si alza. 
Ci sarebbe stata, però, una 
«coda» quasi grottesca. Qual­
che ministro socialista avreb­
b e insistito c o n Goria. «Non 
dimetterti, comunque noi non 
ci dimettiamo». E il presidente 
del Consiglio avrebbe esitato; 
poi si sarebbe reso conto del­
la sua posizione: «Ma s e mi 
dimetto io - avrebbe det to -
voi non potere restare». 

Se questa ( c o n benefìcio 
d'inventario) è la ricostruzio­
ne dell'ultimo Consiglio, sul 
grande tavolo di palazzo Chigi 
s o n o rimaste, usciti ì ministri, 
due o tre decisioni da prende­
re, delle «patate» piuttosto 
bollenti: Montalto di Castro, 
l'installazione in Italia dei cac­
ciabombardieri FI 6, il c o n d o ­
n o valutario con relativa amni­
stia per evasori e falsificatori 
di bilanci. Appena sabato 
scorso, i ministri uscendo da 
palazzo Chigi dicevano: «Ab­
biamo tutto il tempo di discu­
terne». 

Oscar Luigi Scalfaro Nilde lotti 

chtanmento non di vertice ma 
profondo nella maggioranza e 
nel governo. Credo di poter 
avere da tutte le parti testimo­
nianza che ciò è quanto ho 
detto allora nella conferenza 
dei capigruppo», ha aggiunto 
la lotti. E ha spiegato il suo 
intervento allo scopo di evita­
re che «venisse fuori qualche 
teorìa» per cui il presidente 
della Camera «si è all'improv­
viso rimbecillito s! da non 
comprendere più quanto le 
viene detto»; oppure che «ten­
de a favorire una parte piutto­
sto che un'altra», e ciò «sareb­
be ancora peggio». 

La movimentata seduta di 
mercoledì aveva avuto un pro­
logo significativo nella giorna­
ta precedente, all'inizio del­
l'esame del bilancio. Quattro 
le sconfitte per la coalizione, 
culminate dalla clamorosa 
bocciatura della tabella di 
spesa della stessa presidenza 
del Consiglio. Vediamo come 
sono andate le cose in queste 
occasioni. La prima bocciatu­
ra della giornata arriva su un 
emendamento a firma Bassa-
nini e Veltroni che aumenta le 
dotazioni dell'ufficio del ga­
rante per l'editoria. A scruti­
nio segreto su 494 presentì e 
votanti i s) risultano 240, i no 
due di meno. Passano solo 

pochi minuti ed è la volta di 
un altro emendamento Bassa-
nini che potenzia il fondo per 
la rilevazione planimetrica e 
cartografica del territorio: su 
505 votanti i si sono 261 e i no 
244. Il terzo episodio ci porta 
già nel clima caldo dell'artico­
lo 3, cioè alle spese per la pre­
sidenza del Consiglio. Passa 
subito un emendamento del­
l'indipendente di sinistra Ada 
Becchi che Introduce presso 
la presidenza del Consiglio un 
dipartimento per il coordina­
mento degli interventi nel 
Mezzogiorno, previsto peral­
tro dalla legge 64. Anche qui, 
su 509 presenti, 272 I voti fa­
vorevoli, 236 1 contrari e un 
astenuto. E arriviamo al voto 
sull'intero articolo 3, con alle­
gata tabella I/A E il bilancio 
di palazzo Chigi, Goria è chia­
mato a rispondere in prima 
persona e la Camera lancia un 
segnale inequivocabile. Il bi­
lancio della presidenza del 
Consiglio viene bocciato con 
264 voti contrari e 255 favore­
voli. Il governo è scosso, chie­
de come al solito un rinvio per 
riflettere. Dalla riflessione sca­
turirà Il tentativo di tirare an­
cora avanti facendo finta di 
nulla. Ma il tentativo durerà 
solo 24 ore. Pino al voto sul 
bilancio del ministero delle 
Finanze. 

Polemica sugli enti locali 
Il Pei al Psi: il varo 
delle giunte di sinistra 
spesso lo impedite voi 
• • ROMA. Sulle giunte pole­
mica tra Pei e Psi. L'Ufficio en­
ti locali del Psi aveva diffuso 
nei giorni scorsi un comunica­
to in cui si parlava di «omolo­
gazione» per la formazione 
delle giunte comunali e pro­
vinciali di Rieti e di Caltanis-
setta, che comprendono il 
Pei, la De e partiti laici, ma 
non il Psi. Ha risposto ieri Pie­
ro Salvagni, della commissio­
ne autonomie del Pei, per ri­
badire che piuttosto «ciò che 
è accaduto a Rieti, a Caltanis-
setta e in altre città, e c h e po­
trebbe succedere a Venezia, 
segna la fine dell'omologa­
zione dei Comuni italiani al 
model lo pentapartito». 

«Sulla base di accordi pro­
grammatici s en , trasparenti e 
rispondenti alle esigenze del­
le città - prosegue l'esponen­
te comunista - si formano 
nuovi governi locali». Il Psi 
aveva criticato gli «accordi-
quadro provinciali» c o m e em­
brioni di «una sorta di nuova 
omologazione». Per Salvagnì 
l'obiezione è curiosa, poiché 
«fino a p o c o tempo fa il Psi 
metteva in nlievo la cosiddet­
ta «anomalia» dette giunte di 

programma». «In realtà - s o ­
stiene Saivagni - c'è stata u n a 
risposta democratica alla crisi 
de l pentapartito e del le istitu­
zioni*. La scelta compiuta da l 
comunisti a Rieti, a Ca l tan i ­
setta e in altri centri n a s c e 
dail'«affermazione del princi­
pio di «autonomia politica» 
degli enti locali, per il quale il 
Pei si batte c o n coerenza e 
ostinazione». 

I comunisti, di fronte allo 
sfaldamento delle giunte dì 
pentapartito, hanno sempre 
proposto al Psi la formazione 
di giunte dì sinistra, «scelta 
che noi preferiremmo». «Ma 
quando in alcune realtà tale 
prospettiva sembra delincarsi, 
l'ostacolo, il più delle volte, è 
costituito da una contrarietà 
del Psi e in alcuni casi dalle 
tensioni e dalle divisioni inter­
ne del Psi». 

II Pei, conclude Saivagni, 
•d ice n o agli schieramenti 
precostituìti e sì a programmi 
di rinnovamento e a giunte 
che quei programmi si impe­
gnano a realizzare. Se si parte 
da qui l'unità tra le forze de l la 
sinistra può essere ricostituita 
su basi forti e durature». 

Commissione di vigilanza 
I comunisti denunciano 
faziosità nell'informazione 
della Rai sulla crisi 
tm ROMA «Devo dire che in 
questo p e n o d o si stanno su­
perando persino i livelli della 
decenza il Grl di stamane (ie­
ri, ndr) con un propno com­
mento diceva agli italiani che 
Goria non si sarebbe dovuto 
dimettere; ien (mercoledì, 
ndr) il Tg2 delle 13 ha addirit­
tura ignorato l'intervento alla 
Camera di Natta, segretario 
del principale partito di oppo­
sizione...» L'on. Elio Querelo-
li, capogruppo Pei, non ha 
usato mezzi termini ien matti­
na, nell'ufficio di presidenza 
della commistione di vigilan­
za sulla Rai, per denunciare la 
nuova, preoccupante caduta 
di rigore dell'Informazione 
diffusa dal servizio pubblico 
Né la Rai sembra aver tenuto 
conto di una ulteriore circo­
stanza che suggenva il massi­
m o di completezza e impar­
zialità il fatto che per 48 ore è 
mancata l'informazione scrit­

ta. Poi Quercioli ha annuncia­
to di aver chiesto e ottenuto 
l ) che la Rai presenti un bilan­
cio della propria attività infor­
mativa a gennaio e febbraio. 
2 ) che la presidenza della 
commissione intervenga im­
mediatamente su presidente e 
direttore generale delta Rai: 
«il nspetto dell'autonomia del­
le redazioni - ha aggiunto 
Quercioli - significa in p n m o 
luogo non consentire alle di­
rezioni di tg e gr di comportar­
si in m o d o inaccettabile, ope­
rando non da dirigenti di un 
servizio pubblico ma con una 
faziosità che mortifica appun­
to l'autonomia e la professio­
nalità delle redazioni» Il pre­
sidente, il de Borri, ha confer­
mato che contatterà Manca e 
Agnes, che vi è un orienta­
mento unanime per «una pre­
senza particolarmente attiva 
di vigilanza sull'informazione 
In questo delicato momento 
politico » 

Straconcorso I p l » B S 

'TagliaeVìnci." H 8 l \ 
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Incolla la striscia sulla scheda pubblicata • s | • & .f| " 
domenica scorsa. C'è la possibilità di vincere | I l | K )P I 
23 milioni alla settimana, più 4 superpremi 
finali "l'Unità ti ristruttura la casa." Se non 
hai l'Unità di domenica scorsa, comprala 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

l'Unità 
Da ricordare tutti i giorni. 
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l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Antimafia 
Alla Camera 
la nuova 
Commissione 
wm ROMA Ieri la commissio­
ne Altari costituzionali della 
Camera ha votato la nuova 
•antimafia', modificando il te­
sto giunto dal Senato Ora toc­
cherà all'Aula di Montecitorio 
tradurla In legge La proposta 
che e scaturita dal lavori della 
commissione definita -un uti­
le punto di equilibrio» tra il te­
sto di palazzo Madama e le 
proposte dei gruppi parla­
mentari dal primo firmatario, 
Abdon Alinovi del gruppo co­
munista 

•SI di vita - dice Alinovi -
ad una commissione parla­
mentare che può continuare 
I attiviti di controllo di vlgl 
lanza di Impulso propria della 
Commissione prevista dalla 
legge Rognoni-La Torre e, raf­
forzala dal poteri conferitile 
dall articolo 82 della Costitu­
zione, è in grado di approlon-
dire le gravi situazioni create 
dali evolversi e dal rincrudirsi 
del lenomono di tipo malioso 
in tutto il territorio nazionale 
C è da augurarsi - conclude 
Alinovi - che II provvedimen­
to possa essere tradotto In 
logge al più presto* I punti più 
delicati della mediazione rag 
giunta In commissione riguar­
dano Il segreto, la possibilità 
di arrestare I testi reticenti, i 
rapporti tra parlamento e ma­
gistratura Lo scopo della 
commissione è stalo allargato 
ad altri fenomeni di criminali­
tà organizzata 

De Rose 
«Non traffica 
armi» 
dice il giurì 
• > ROMA Ha terminato ieri I 
suol lavori II «giuri d'onore. 
Istituito nel dicembre scorso 
dal presidente della Camera, 
Nilde lotti, su richiesta del mi­
nistro Emilio De Rose II giuri 
ha approvato ali unanimità 
una relazione che sarà resa 
pubblica entro lunedi prossi­
mo De Rose aveva chiesto il 
confronto parlamentare per 
•difendersi» dall accusa di 
trafficare armi con II Sudafri­
ca ripresa in aula dall onore­
vole Boato Secondo le prime 
Indiscrezioni, il giuri avrebbe 
•assolto» De Rose ricono­
scendo però la legittimità del 
comportamento di Boato, 
semplice «portavoce» alla Ca­
mera dell ampia pubblicità 
che sulla stampa era stata data 
alle dichiarazioni di chi accu­
sava il ministro 

Nel testo della relazione si 
da conto delle numerose au­
dizioni effettuate dal giuri, e si 
fa presente che da esse non 
sono emersi elementi che 
possano comprovare le accu­
se di traffico d'armi con II Su 
dafrlca lanciate a De Rose II 
giuri - sono ancora Indiscre­
zioni - farebbe Inoltre riferi­
mento alle «reticenze» di pa­
dre Aurelio Boscaini, diretto­
re della rivista missionaria «Ni-
gnzia» che ne renderebbero 
•inattendibili» le dichiarazio­
ni L'origine delle accuse ver­
rebbe latta risalire ad «am­
bienti del Psdi veronese», il 
partito di De Rose 

flOHRTO 
• • MILANO «Scontro a ru­
miti per un'Inchiesta sul Pel 
ordinata a un ex brigatista» ti­
tolava martedì in prima pagina 
Italia Oggi «Il nostro inviato 
Giuliano Narla. è II titolo sul 
manifesto di Ieri Che cosa è 
accaduto? A far discutere, 
non soltanto gli altri, ma an­
che noi giornalisti de l'Unita, 
è un'Inchiesta (non sui Pel, 
ma sulla vita culturale della 
periferia milanese) proposta 
al giornale e dal giornale non 
pubblicata 

Vediamo i falli Qualche 
tempo fa Giuliano Narla - alle 
•nulle otto anni di carcere, 
cinque dei quali scontati per 
banda armata e tre di carcera­
zione preventiva assolto con 
formula piena per I omicidio 
Coce (lu scarcerato per le gra­
vissime condizioni fisiche) -
Bropone e concorda con 

lamplero Dell'Acqua, re­
sponsabile delle pagine di cul­
tura e spettacoli dell Inserto 

CAROLLO 
Milano, un'Inchiesta di sei-sel­
le pagine di giornale a puntale 
sulla vita della periferia citta­
dina Dell'Iniziativa e degli Im­
pegni assunti con Naria non 
vengono inlormate né la dire­
zione del giornale né quella 
della cronaca Quando la par­
te di lavoro già svolta viene 
esaminata II vicedirettore 
Giancarlo Bosetti e il capocro-
nista Bianca Mazzoni decido­
no di non pubblicarla L'In­
chiesta - allermano T per le 
sue dimensioni e per il rilievo 
della responsabilità giornali­
stica e politica che coinvolge 
verso la città, istituzioni, asso­
ciazioni, organizzazioni varie, 
none adatta per essere affida­
la a Giuliano Nana 

Per un tema cosi ampio è 
preferibile un cronista 0 quan­
tomeno collaboratori già col­
laudati che abbiano col gior­
nale un rapporto di fiducia 
consolidato Dell'Acqua, a 

È nata una maggioranza «di progresso» 
con Pei, Psi, Psdi, Pri e Lista verde 
Oggi si vota per eleggere il sindaco 
Sarà il repubblicano Casellati 

Al Comune di Venezia 
La De all'opposizione Costante Degan 

La crisi è finita Pei, Psi, Pri, Psdi e Usta verde 
hanno ufficialmente annunciato, ieri sera, la nasci­
ta di una nuova maggioranza di forze «laiche, am­
bientaliste e di progresso» c h e oggi eleggerà il 
s indaco e procederà alla formazione della giunta 
II Pei, primo partito della città dal lontano 7 5 , 
tornerà al governo di Venezia mentre la De, rimes­
sa in un angolo, attacca ora i socialisti «traditori-. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 
• • VENEZIA II programma 
c'è già, hanno dello in consi­
glio deve solo essere ratifi­
cato dalle segreterie delle for­
ze politiche, il sindaco, ben­
ché non ancora eletto, anche 
si tratta del repubblicano An­
tonio Casellati, I avvocato ve­
neziano al quale alla vigilia di 
Natale era stato affidato un 
mandato esplorativo dopo la 
definitiva sepoltura del qua­
dripartito che aveva retto le 
sorti della città lagunare per 
poco più di due anni Vlcesin-
daco, invece, il comunista Ce­

sare De Piccoli, segretario re­
gionale del partito sul cui no­
me era già convogliato il voto 
delle oppos zloni in occasio­
ne del ballottaggio con I attua­
le sindaco uscente Costante 
Degan II terremoto è stato 
lungo e sofferto Dopo la crisi 
politica più arruffata che Ve­
nezia abbia attraversato dal 
dopoguerra ad oggi, dopo la 
angosciosa parentesi di insta­
bilità amministrativa apertasi 
proprio in seguito alla forma­
zione dei quadripartito 

nell 85 la città può ora conta­
re su di un governo certo e, 
almeno sulla carta stabile 
sorretto da un programma e 
da buoni numeri 37 consiglie­
ri su 60, quelli di Pei, Psi, Pri, 
Lista verde e del Psdi che in 
serata è riuscito a sciogliere le 
propne perplessità II quadro 
si è finalmente sdrammatizza­
to ne ha preso atto l'ex mini­
stro democristiano - aveva 
sostenuto che avrebbe molla­
to la poltrona di sindaco solo 
quando tosse stato chiaro che 
qualcun altro avrebbe preso il 
suo posto - che alle 8,40 di 
ieri sera ha rassegnato le di­
missioni La De esce di scena 
e si ricolloca in un ruolo d op­
posizione per lei mortale, 1 so­
cialisti, dopo tredici anni di 
ininterrotta tradizione, lascia­
no la poltrona del sindaco ap­
partenuta con le giunte di sini­
stra a Mario Rigo e poi, con il 
quadripartito, a Nereo Laroni, 
i due contendenti che hanno 

lacerato a colpi di coltello il 
Psi veneziano nel corso di 
questi ultimi anni Andando­
sene, Degan se 1 e presa con il 
clima politico veneziano in­
quinato dal trasformismo e 
dai franchi tiratoli ma ha avu­
to il garbo di non citare il «tra­
ditore* Pai e la «sposa pro­
messa», il Pn, che solo quindi­
ci giorni prima avevano soste­
nuto la sua candidatura facen­
dogli sognare il fantasma del 
pentapartito A parte il Pli -
rimasto con la De tagliato fuo-
n dal nuovo corso veneziano 
- le altre forse politiche sem­
brano finalmente soddisfatte 
degli esiti della crisi Lo sono. 
repubblicani che per mesi 
hanno tenuto a bada gli inviti 
della De e dal Psi mentre con­
servavano le distanze da una 
ipotesi di giunta di sinistra 
•Ho voluto questa giunta - ha 
detto Visentini - ho partecipa­
to alla sua costruzione», ma 
ha anche spiegato che non la 

considera un «indirizzo di ca 
ratiere nazionale» ma solo 
una giunta di programma <Si 
tratta comunque - ha detto 
Gianni Pellicani della segrete­
ria nazionale del Pei ex vice-
sindaco a Venezia - di una so­
luzione molto avanzata soste­
nuta da uno schieramento so­
ciale e culturale molto ampio 
e da un programma realistico, 
non minimalista Si riallacciali 
dialogo - ha proseguito - tra 
le forze democratiche e di si 
nistra senza recidere quello 
con quelle forze cattoliche e 
con quella De che sono sensi 
bili alla difesa e al rilancio del­
la città Questa soluzione non 
e una riedizione delle vecchie 
giunte di sinistra e costituisce 
un elemento di novità e di an­
ticipazione dei processi in at­
to nella società italiana» I so­
cialdemocratici hanno accet­
tato la novità, dopo aver preso 
atto della fine del pentaparti­
to, con grande ragionevolez-

censura Naria? E' andata così... 
questo punto, manda una let­
tera esprimendo il suo dissen­
so alla direzione e sollecitan­
do Il comitato di redazione ad 
aprire una discussione Ieri 
mattina, l'assemblea del gior­
nalisti milanesi Oltre cinque 
ore di dibattito, senta veli né 
comode semplificazioni «U 
scelta di un collaboratore non 
può prescindere dalle caratte­
ristiche dell'incarico Nel caso 
in questione - dice Bosetti - la 
scelta de) collaboratore pro­
posta da Dell'Acqua non era 
opportuna Ciò non significa 
escludere In linea di principio 
che si possa Ipotizzare una 
collaborazione da parte di cit­
tadini con precedenti per fatti 
collegati al terrorismo Ma 
nulla può sostituire volta per 
volta una valutazione di meri­
to» 

Insomma, è l'opinione del 
vicedirettore ci deve essere 
corrispondenza tra il profilo 
politico e professionale di un 
collaboratore e l'incarico che 

gli viene affidato L'assemblea 
e d accordo su questo, ma si 
approfondiscono tutte le im­
plicazioni del casu SI manife­
stano sensibilità diverse C è 
chi ricorda la necessità di non 
abbandonare una linea di as­
soluto rigore, separando la 
questione dei diritti degli ex 
detenuti da una confusa di­
scussione sul perdono, e c'è 
chi sposta di più I accento sul­
la necessità di collaborare al 
reinserìmento di coloro che 
hanno pagalo il debito con la 
giustizia Dite loto Paoluccl 
•lo non censuro 1 attuale figu­
ra del cittadino Giuliano Na­
rla, né la sua buona fede Ma 
c'è un problema politico che 
lettura verrebbe data e quale 
segnale acquisterebbe per i 
nostri lettori la presenza della 
sua firma su l'Unii ah 

Altri, come Michele Urba­
no ricordano che Milano è la 
cuti di Walter Tobagi La fir­
ma di un ex appartenente al-
larea della lotta armata in­

somma è un problema che, a 
parere di altri, non riguarde­
rebbe solo / llnilà ma qualun­
que giornale «MI sono posta 
una questione morale - ag­
giunge Maria Novella Oppo -
giacche per Nana abbiamo 
combattuto in favore della sua 
libertà Ma adesso cosa pen­
sa? Perché, certo, c'è una 
questione di diritti civili ma al­
tra cosa è un rapporto politico 
e professionale con I Unità: 
•Il diritto al «Inserimento -
dice Ino Iselii, del comitato di 
redazione - è incontestabile, 
ed è innanzitutto un diritto-
dovere dello Stato e delle sue 
strutture pubbliche Non cre­
do che l'uso immediato di 
uno strumento di comunica­
zione come / Unità sia il me­
todo migliore Non giova, cre­
do, nemmeno a Nana» Al ter­
mine, viene approvato un do­
cumento a maggioranza (ven­
ti a favore e otto astenuti) 

«L assemblea dei redatton 
de IVntlà di Milano - vi si af­

ferma - esprìme II suo dissen­
so a che si aprano le pagine 
del giornale alla collaborazio­
ne di Giuliano Naria In un 
momento delicato per la vita 
del paese che ha visto riemer­
gere in mezzo ad ambiguità e 
confusione, la polemica sul 
terrorismo e sul perdonismo, I 
giornalisti de l'Unita ribadi­
scono I opportunità di distin­
guere i problemi di relnseri-
mento civile di coloro che 
vennero coinvolti nelle vicen­
de del terrorismo (che vanno 
risolti) dalla possibilità di uqa 
loro collaborazione In prima 
persona sulle pagine di un 
giornale come VOnita, -Que­
sta opportunità oggi non esi­
ste, per le ferite aperte nel 
paese e per la sensibilità tutto­
ra viva delle forze che hanno 
combattuto il terrorismo 

•Ferma è quindi l'avversio­
ne - continua il documento -
verso operazioni non traspa­
renti e di cui non è chiara la 
lettura II giudizio severo e se­

reno sugli anni di piombo del 
terrorismo non può essere 
messo in discussione, né il 
consenso all'equità della giu­
stizia può essere scambiato 
con vuoti di memoria storica 
o addirittura ammiccamenti 
verso chi si è collocato dall'al­
tra parte della barneata» 

Dell'esito della discussione 
si dichiara soddisfatto anche 
Giampiero Dell Acqua, un 
professionista non iscritto al 
Pei, da poco più di un anno 
nella cronaca milanese del U 
mia «È stato - afferma - un 
dibattito seno e interessante», 
anche se il dissenso sulla de­
cisione finale resta «Tante ri­
flessioni giuste ma il proble­
ma giornalistico7 lo avrei pub­
blicato tutto, dal resoconto 
del) assemblea ai pezzi di Na­
ria al sottoscritto che ammet­
te di avere sbagliato» Un'Idea 
che ai redattori de I Unità non 
dispiace del tutto giacche si 
decide all'unanimità che la vi­
cenda debba essere racconta­
ta sul giornale 

Centrale di Montalto 

Esperti rifanno i conti 
alla commissione 
presieduta da Spaventa 
• • ROMA Ambientalisti ed 
economisti hanno «rivis'o» 
ieri i conti fatti per Montalto 
dalla commissione presie­
duta da Spaventa Alla di­
scussione, andata avanti per 
tutta la serata, hanno parte­
cipato in molti C erano Sca­
da e Mattioli Giorgio Cortei-
lessa, 1 economista Tenem-
baum, il responsabile per 
I ambiente del Psi, DI Dona­
to il deputato comunista 
Chicco Testa 

La prima critica riguarda i 
costi del nucleare Secondo 
Scalia la stima di 1561 mi­
liardi, come oneri aggiuntivi 
per il completamento del-
I impianto di Montalto, è del 
tutto inattendibile Infatti ta­
le stima è assai poco realisti­
ca se si confrontano i costi 
stimati dalla relazione Spa­
venta - e coincidente con il 
costo proposto dal rapporto 
Enel • con t costi forniti (dal­
la rivista Forbes) e relativi a 
43 reattori di potenza analo-

?a entrati in funzione tra il 
984 e il 1991 negli Usa E' 

possibile che in Italia si 
spenda molto meno di 
quanto di spende negli Usa 
per un analoga centrale? A 
ciò vanno aggiunti i costì 
dell emergenza locale e In­
terregionale 

Per questo settore i conti 
li ha fatti Giorgio Cortelies-
sa «I risultati della mia anali­

si, che tengono conto della 
emergenza cosiddetta "lo­
cale" definita in accordo 
con le vedute Internazionali 
e agli standard adottati nel 
caso della centrale di Caor-
so dai pubblici poteri e che 
fanno perno sui problemi 
dell'allarme, lo sgombero 
eventuale, la decontamina­
zione dei colpiti, l'immagaz­
zinamento dei materiali con­
taminati e il necessario ed 
esteso miglioramento della 
viabilità e, per lo smantella­
mento, seguendo le vedute 
francesi, tenendo conto del 
costi e del conseguenti ac­
cantonamenti finanziari, 
mostrano che 1 costi delle 
emergenze locali e nazionali 
e dello smantellamento so­
no di almeno 2770 miliardi e 
un costo annuo (manuten­
zioni e personale) di 640 mi­
liardi Per lo smantellamen­
to è necessario un accanto­
namento annuale tra 300 e 
500 miliardi l'anno per I ven­
ti anni (seppure venissero 
raggiunti) di funzionamento 
industriale della centrale». Il 
costo reale della centrale -
per Cortellessa • è quindi di 
2770 miliardi In più di Inve­
stimento e tra i 940 e I 1140 
miliardi in più sulle spese di 
esercizio Ciò porla II chilo­
wattora nucleare, enorme­
mente al di sopra del costo 
del chilowattora prodotto 
da qualunque alba lume, 

Manifestazione 
Centinaia di giovani 
bloccano la centrale: 
«No al nucleare» 
• t i ROMA Manifestazione 
ieri ali alba davanti alla cen­
trale di Montalto di Castro 
Centinaia di giovani hanno 
bloccato i cancelli dei cantieri 
impedendo ai lavoraton di en­
trare Tutto si è svolto pacifi­
camente Il blocco della cen­
trale era stato organizzato dal 
coordinamento dei comitati 
antinuclean del Lazio e della 
Maremma per chiedere la sua 
riconversione a metano Alla 
manifestazione erano presenti 
i deputati Tiezzi, lamino, Boa­
to, vesce, Ronchi, Scalia, il 
presidente della Lega Am­
biente Ermete Realacci e tanti 
giovani ecologisti e della Fgci 
non solo della zona ma giunti 
dalla Toscana e da Roma «Il 
blocco - ha detto Maurizio 
Gubbiotti, segretario provin­

ciale della Lega Ambiente di 
Viterbo - doveva avere lo sco­
po di lare pressione aul gover­
no che oggi avrebbe dovuto 
decidere la sorte della centra­
le» 

Preoccupazione tra i lavo­
ratori' oggi, inlatti, scade la 
proroga del decreto che pre­
vedeva la garanzia del salarlo 
al cento per cento durante la 
sospensione del lavori di er> 
struzione I sindacati hanno 
già chiesto un'ulteriore proro­
ga del decreto fino a quando 
non sarà presa una decisione 
sulla centrale 

Da registrare, infine, una 
delibera del Consiglio comu­
nale di Montalto con la quale 
si ribadisce che 11 Comune de­
ve resistere a lutti I costi alla 
prosecuzione delia centrale 
nucleare 
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IN ITALIA 
Appello 

Reo confesso: 
«Rilasciate 
Esteranne» 

Qionaio »a'HÌR«t 

Mi FIRENZE Continua la 
Impietosa altalena di notizie 
sulla liberazione di Esteran­
ne Ricca, la quindicenne di 
Grosseto In mano all'anoni­
ma sequestri dal 2 dicem­
bre, A riaccendere la spe­
ranza di vedere Esteranne 
libera dopo II mancato rila­
scio annuncialo venerdì 
scorso dal rapitori con tre 
telefonate, è stato uno dei 
sei arrestati per II sequestro, 
Antonio Deliperl, fermato 
dalla polizia il 31 gennaio 
scorso, raggiunto da un or­
dine di cattura e reo confes­
so delle proprie responsabi­
lità Deliperl, di sua iniziati­
va, ha, Infatti, chiesto e otte­
nuto di poter lanciare un 
appello al rapitori affinchè 
Esteranne sia liberala al più 
presto 

Deliperl seduto tra due 
agenti, Il volto tirato, le 
scarpe senza lacci, i panta­
loni senza cintura, la voce 
Incerta, ha letto II messag­
gio indirizzato al suoi com­
plici «Sono stato arrestato 
per II sequestro Ricca, ho 
ammesso solo le mie re­
sponsabilità, senza fare il 
nome o dare indicazioni su 
nessun altro Vi prego di li­
berare subito ed Incolume 
Esteranne e di rinunziare al 
riscatto Solo cosi potranno 
essere evitate situazioni di­
sumane per Esteranne ed i 
suol familiari e conseguen­
ze gravissime per me e gli 
altri» 

Un fatto inusuale se non 
unico L'eccezionalità del 
latto ha spinto gli inquirenti 
a rompere II silenzio stampa 
richiesto dalla famiglia Dif­
ficile stabilire quali saranno 
le conseguenze dell appel­
lo Per il momento c'è da 
registrare una quarta telefo­
nala del rapitori proprio do­
po l'appello di Deliperl, alla 
questura di Siena Una voce 
anonima ha ripetuto la frase 
In codice di venerdì scorso 
annunciando la liberazione 
di Esteranne nei pressi di 
Monjàlcino Sono scattate 
subito le ricerche nella zo­
na ma della studentessa 
nessuna traccia Perché 
Esteranne non è stata rila­
sciata? Porse c'è stata una 
spaccatura tra I carcerieri e 
I NanchegolatorJ La banda 
ha subilo duri colpi Sei per­
sone sono Unite In carcere 
I tre pastori sardi che custo­
dirono la Lancia Thema 
usata per rapire Esteranne, 
un quarto uomo che per II 
giorno del sequestro non 
avrebbe un alibi e sicura­
mente, secondo gli Investi­
gatori, partecipo alla riunio­
ne di Viterbo In cui venne 
deciso II sequestro della ra­
gazza Infine la cattura di 
Antonio Deliperl In odore di 
terrorismo e Giuseppe Lol, 
chiamato all'ultimo mo­
mento dalla Sardegna per 
sostituire le persone arre­
state Per I superstiti, forse 
Ire persone, diventa difficile 
gestire II sequestro, soprat­
tutto dopo quanto è acca­
duto con le telefonale Se 
hanno intenzione di portare 
avanti II sequestro, sosten­
gono gli investigatori, do­
vranno ricominciare dacca­
po, nuovi contatti, invio di 
lettere, avvisi sul giornali, 
nuovi Itinerari per le trattati­
ve e la consegna del riscat­
to 

Evaso dal manicomio criminale 
di Reggio Emilia (aveva ucciso 
i genitori) ha ammazzato nel gennaio 
scorso un poliziotto in Francia 

Mezza Europa 
in cerca dell'assassino «André» 
È un veneziano di 25 anni, evaso dal manicomio 
criminale di Reggio Emilia, il misterioso «André» 
che 11 28 gennaio scorso ha ucciso un poliziotto 
francese a Tolone Si chiama Roberto Succo, 
nell'81 aveva ammazzato la madre e il padre, ap­
puntato di polizia Adesso si è scatenata una gigan­
tesca caccia all'uomo internazionale. Lui continua 
a scappare lasciandosi dietro una scia di violenze 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

I H VCNEZIA 28 gennaio 
metà mattinata due ispettori 
della polizia francese entrano 
in un albergo di Tolone per 
indagare su una rissa avvenuta 
la sera prima in un bar vicino 
Hanno appena iniziato ad In­
terrogare il portiere esiben­
dogli una fotografia persa da 
uno del partecipanti alla lite, 
quando appare un giovane 
Estrae una pistola spara a 
freddo sul due Uno, Claude 
Arazzi, cade a terra solo (ci­

to ma sembra morto L altro, 
Michel Morandin colpito a un 
braccio e ad una gamba im 
plora inutilmente il ragazzo, 
che gli si avvicina con fred 
dezza e lo finisce con un col­
po alla testa prima di fuggire 
Adesso I assassino è stato In 
dividuato E un giovane di Me­
stre Roberto Succo studente 
universitario Neil 81 aveva 
ammazzato a coltellate il pa­
dre, poliziotto e la madre Ri­
conosciuto totalmente Inca­
pace di intendere e di volere 

era stato internato nell ospe­
dale psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia Nell 86 i medi­
ci lo avevano giudicato pres­
soché guanto, concedendogli 
la semilibertà per poter fre­
quentare t Università alla qua­
le si era iscritto dopo aver 
conseguito la maturità in car­
cere Roberto ne aveva invece 
approfittato per scappare, fi­
nendo in Francia 

Come è stato individuato? 
Per giorni la sua foto - era 
proprio lui che I aveva persa 
nella rissa - è stata pubblicata 
sui giornali francesi Una ra-

f uzà di 16 anni di Aix-les-
ains lo ha riconosciuto per 

un suo amico, un certo André, 
ed ha indicato 1 appartamento 
in cui viveva Qui i poliziotti 
hanno trovato alcuni docu 
menti italiani oltre a vane si­
ringhe che hanno fatto ritene­
re che II ragazzo fosse dedito 
all'eroina Martedì tre poliziot­
ti francesi sono venuti in Italia 
hanno confrontato le impron 
te digitali di «André» con quel-

—————— La ventenne strangolata a Torino 

Cercano chi l'ha uccisa 
tra gli amici stretti 
Chi ha ucciso Giorgia Padoan, la studentessa ven­
tenne strangolata martedì scorso nel suo apparta­
mento? Gli Inquirenti (squadra mobile e cnminal-
pol), ritengono che l'assassino dovesse conoscere 
molto bene la sua vittima, un suo ex fidanzato, un 
compagno di studi o un amico? Dalla scoperta del 
delitto sino a ieri hanno interrogato a lungo tutti gli 
amici delle ragazza. Tutti ben disposti a collaborare 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

••TORINO È siala la madre, 
Ivana Maccherone, 47 anni, 
Impiegata postale, a scoprire, 
verso Te 14 di martedì, Il corpo 
ormai senza vila di Giorgia La 
ragazza giaceva sul divano 
con II viso contro I cuscini, era 
ancora in pigiama Secondo la 
perizia necroscopica il delitto 
sarebbe avvenuto nella matti­
na dello stesso giorno tra le 
10 e le 11, la morte per -stran­
golamento e sollocamento» 
tramite una catenina o una 
cordicella L'assassino forse 
non voleva uccidere, forse 
aveva aggredito la ragazza 
tentando di violentarla Lei si 
era difesa e nella colluttazio­
ne erano cadute sul pavimen­
to le tazzine di calle che Gior­
gia aveva in precedenza pre­
paralo per " suo visitatore 
mattutino Compiuto il delitto 
l'assassino, colto dal panico, 
ha tentato di simulare sia una 
rapina, portando via del dena­
ro e persino un suicidio, 
aprendo il rubinetto del gas 
Poi la luga precipitosa, la­
sciando però, ben visibili, le 
impronte delle sue scarpe che 
avevano calpestato il caffè 
versalo per terra Una traccia 
importante per gli inquirenti. 

Suesta Pare infatti che si tratti 
i un tipo di scarponcino mol­

to usato dai giovani 

Giorgia, iscritta alla facoltà 
di lingue, dove aveva appena 
superato brillantemente I esa­
me di tedesco, era una giova­
ne allegra, vivace e soprattut­
to serena Aveva molti amici, 
ma, a quanto risulta, nessun 
legame definitivo, impegnati­
vo Nella sua agenda, una 
«Smemoranda*, attualmente 
al vaglio degli inquirenti, molli 
Indirizzi e parecchie annota­
zioni tipo diario I suoi interes­
si principali erano lo studio e I 
viaggi, tra cui uno nelle Antil-
le, in programma per la pros­
sima estate La giovane abita­
va con la madre, separata da) 
marito, in un piccolo apparta­
mento di via Gottardo 207, al­
la penleria nord della dita II 
padre, Roberto Padoan, 50 
anni, anche lui impiegato alle 
poste, ma attualmente in pen­
sione (si occupa dell organiz­
zazione di una palestra), abita 
invece al numero 45 di via 
Leoncavallo Ma i due coniu­
gi, benché separati ormai da 
anni, avevano tuttora ottimi 
rapporti, tanto che la pro­
grammata vacanza nelle Anlll-
le, I avrebbero trascorsa Insie­
me con la figlia 

^Giorgia - ha detto il padre 
• era una ragazza moderna, 
piena di voglia di vivere en-
tuswsta di lutto Con noi non 

Giorgia Padoan 

aveva segreti e spesso si con 
fidava con me Chi me l'ha 
uccisa?* Secondo il parere 
della madre, l'assassino non 
può essere che una persona 
ben conosciuta dalla figlia 
'Lei non apriva a nessuno, 
neppure al postino - aggiun­
ge Ivana Maccherone - Oli è 
entrato in casa doveva esse 
re un suo amico, infoili gli ha 
persino preparalo il calle, 
che lei di solito non prende 
mai al mattino Evidente­
mente l'ha preparato perché 
lamico attendesse, mentre 
lei si vestiva per poi andare 
insieme, magari all'Universi­
tà' 

Gli inquirenti, come ci ha 
precisato Ieri sera io stesso 
dottor Aldo Faraoni, capo del­
la Squadra Mobile torinese, 
stanno valutando attentamen­
te ogni minima traccia Dopo 
aver interrogato numerosi 
amici della giovane vittima le-
n hanno fatto ancora un so­
pralluogo insieme al due geni­
tori nell appartamento 

Intolleranza a Trieste, protesta studentesca 

Alla posta con modulo in sloveno 
Finisce a botte e va in carcere 
• i TRIESTE Presenta un mo 
dillo compilato In lingua slo­
vena all'ufficio postale viene 
respinto, si scontra con la pò-
ligia e finisce In carcere E ac­
caduto al prof Samo Pahor, 
insegnante, da tempo impe­
gnato In una tenace azione di 
•disobbedienza civile» per af­
fermare il diritto degli appar­
tenenti Alla minoranza slove* 
na ad esprimersi nella loro lin­
gua nei rapporto con le autori 
(a e gli uffici pubblici 

Mercoledì mattina Pahor si 
presenta ad uno sportello del 
la Posta centrale, in piazza 
Vittorio Veneto con un mo 
dulo per il pagamento della 
tassa di circolazione scritto in 
lingua slovena Al rifiuto del­
l'Impiegato, chiede di poter 

disporre di un 'nterprete e 
successivamente - viste ina­
scoltate le sue richieste - si 
stende attraverso lo sportello 
L arrivo di alcuni agenti fa pre 
clpitare la situazione Lo stes 
so Pahor reagisce vìvacemen* 
te e la colluttazione finisce 
con l'arresto deli insegnante 
rimasto contuso Insieme ad 
uno dei poliziotti II sostituto 

Brocuratore della Repubblica 
ario Grohmann lo incrimina 

per Interruzione di pubblico 
servizio e resistenza a pubbli­
co ufficiale 

Ieri assai vivace e ce mpat 
ta la protesta Un migliaio di 
studenti delle scuole con lin 
gua d insegnamento slovena 
(in una di queste insegna il Pa 
hor) attraversa In corteo le vie 

di Trieste Con loro sono gli 
insegnanti e i sindaci di alcuni 
Comuni del circondano - Au 
risina Dolina Sgonico - abi 
tati in larga misura da sloveni 
Delegazioni sono ricevute alla 
Regione al Commissariato di 
Governo e alla Direzione delle 
Poste Molti degli studenti re­
cano con se moduli postali 
compilati m lingua slovena 
per versamenti alla Lega con­
tro i tumori Note di protesta 
contro I episodio giungono da 
diverse organizzazioni «Que 
sta situazione di tensione - è 
scruto in una nota della fede­
razione del Pei - è determina­
ta dalla mancata attuazione 
legislativa dei diritti costiluzio 
nali della minoranza slovena 

in Italia in molti campi a parli 
re da quello dei rapporti con 
le amministrazioni periferiche 
dello Stato» 

Samo Pahor non è nuovo a 
questo tipo di proteste ed era 
già comparso altre volte in tri 
bunale E però la prima volta 
che finisce in carcere 11 prò 
cesso che ne seguirà è desti 
nato a riproporre in termini 
esasperati un problema che 
non si risolve certo con gli ar 
ticoli del codice penale Da 
vane legislature giacciono 
inevase al Parlamento nazio 
naie proposte di legge volte a 
disciplinare sulla base aei 
principi della Costituzione la 
tutela della minoranza slove 
na che vive nel Friuli Venezia 
Giulia 

le di Roberto Succo hanno 
parlato con i colleglli Venezia 
ni e con i medici di Reggio 
Emilia sono tornati a casa 
con I identificazione definiti­
va 

Ma del plunomicida non ci 
sono molte tracce Grazie alle 
impronte ed a qualche altro 
indizio la polizia francese lo 
sospetta fortemente anche di 
tre assassina avvenuti a Aix-
les-Bams nell aprile 1987, fra 
cui I uccisione di un altro poli­
ziotto, e di una lunga catena 
di aggressioni Ali insegna di 
una allucinante violenza è an­
che la sua fuga dopo I ultimo 
episodio del 28 gennaio Due 
giorni più tardi, «Andre- è 
comparso in Svizzera dove, 
tra Ginevra e Losanna, ha ag­
gredito il gestore di una sta­
zione di rifornimento in se­
guito a quell episodio ha do­
vuto abbandonare la propna 
Alfetta prendendo in ostag­
gio una automobilista di pas­
saggio Voleva farsi condurre 

a Berna «Non ho più nulla da 
perdere» ripeteva alla donna 
La signora, agitatlssima, ha 
perso ad un certo punto il 
controllo dell'auto e, approfit­
tando dell incidente nel quale 
Roberto Succo era rimasto In­
tontito, è riuscita a fuggire 

All'arrivo della polizia sviz­
zera, il ragazzo, ripresosi ha 
sparato di nuovo Nessuna vit­
tima, ma ennesima fuga del-
I omicida Le ultime notizie 
che lo riguardano sono di po­
chi giorni fa a Lyss, presso 
Berna ha sequestrato con la 
minaccia della pistola tre don­
ne, violentandole a turno Poi 
più niente, nonostante la gi­
gantesca caccia all'uomo in­
temazionale, che ha coinvol­
to anche l'Italia, dove sono 
particolarmente sorvegliate le 
abitazioni di alcuni parenti in 
Fnull 

Roberto Succo aveva am­
mazzato i gemton 11 9 aprile 
1981 Quel giorno aveva chie­
sto alla madre, Mana Lamon, 

casalinga trentanovenne, il 
permesso di usare I Alfasud 
del padre, I appuntato di Pub­
blica sicurezza Nazario Suc­
co, 49 anni, in quel momento 
In servizio a Venezia Al rifiu­
to, aveva preso in cucina un 
coltello ed aveva infetto deci­
ne di colpi alla donna. Poi ne 
aveva portato il cadavere den­
tro la vasca da bagno, e si era 
messo ad attendere paziente­
mente il rientro del padre, co­
gliendolo di sorpresa in in­
gresso Coltellate anche a lui, 
ma per finirlo gli aveva avvol­
to il capo in un sacco di plasti­
ca, legato strettamente attor­
no al colio, e poi lo aveva 
schiacciato con i colpi di qual­
che oggetto pesante Il ragaz­
zo aveva ripulito accurata­
mente I appartamento e ne 
era uscito salendo, finalmen­
te, sull'Alfasud Lo avevano 
acciuffato in Fnull i carabinie­
ri qualche giorno più tardi Ed 
aveva spiegato di aver ucciso 
la madre per il nfiuto, il padre 
«per non farlo soffnre* 

Il delitto D'Amelio a Milano 

Ora c'è la pista del Dna 
L'omicida avrà un nome? 
L'assassino ha lasciato la sua firma, si riaccende la 
speranza di mettere le mani sull'uomo che dome­
nica 8 novembre ha violentato e ucciso la studen­
tessa Maria Luisa D'Amelio, Dopo quasi due mesi 
di attesa, da Napoli sono arrivati ì risultati delle 
analisi sui reperti organici trovati sul corpo della 
ragazzina: ora gli inquirenti hanno l'impronta ge­
netica del colpevole. 

MARINA MORPUHQO 

Mi MILANO Domenica 8 no­
vembre La Bovisa uno dei 
quartieri più squallidi e degra­
dati di Milano Sono le 20 30, 
e un uomo vaga per i vicoletti 
più bui Si chiama Michele 
D Amelio, è preoccupato per 
la figlia Mana Luisa, 17 anni, 
che questa sera è inspiegabil­
mente in ritardo Michele è 
uscito a cercarla, vicino alla 
stazloncina dove sa che la fi 
glia deve prendere il treno per 
rientrare a Bollate, il paese 
dove vive Michele D Amelio 
non tarda a scoprire la tragica 
ragione del ritardo Maria Lui­
sa e nversa in un angolino del­
la strada, la testa fracassata, 
gli abiti in disordine Qualcu­
no I ha aggredita, violentata e 

Un maniaco sbucato dal 
nulla? Dopo le prime indagini, 
con la Bovisa setacciata a tap­
peto, prende forza un sospet­
to clamoroso che si tratti in­
vece di un conoscente forse 
addirittura di un amico della 
ragazzina Si interrogano i 
compagni di scuola gli amici 
della discoteca - Maria Luisa 
aveva trascorso ballando il 
suo ultimo pomeriggio -, 
quelli della montagna 

Ma e tutto inutile non si ar­
riva a nulla di concreto Nes­
suno ha visto nessuno ha sen­
tito I sospetti restano vaghi, 

non parte neppure una comu­
nicazione giudiziaria L assas­
sino resterà impunito? Porse 
no, c'è una tenue speranza 
Porse l'uomo ha lasciato la 
sua fuma sul corpo della ra­
gazza 

len, finalmente, è armata la 
risposta, ed è una risposta che 
fa sperare I professori Corte­
se e Ciliberto, dell'Istituto di 
scienze biochimiche dell'Uni­
versità di Napoli, hanno fatto 
avere agli inquirenti I risultati, 
hanno comunicato di essere 
in possesso della famosa im­
pronta genetica, ricavata dal 
matenale raccolto dalla poli­
zia subito dopo la scoperta 
de) corpo Per ora, In assenza 
di indiziati, il test servirà a 
sgomberare il campo dai mt-
tomani, dalle dieci persone -
ira cui un quattordicenne -
che si sono presentate in que­
stura addossandosi la respon­
sabilità dell'orrendo delitto II 
loro Dna verrà comparato con 
quello dell'assassino, in modo 
da avere la certezza della loro 
estraneità alla morte di Mana 
Luisa 

Da domani, comunque, si 
nprenderà a scavare nel mon­
do degli amici delta studen­
tessa Verranno di nuovo sen­
titi i compagni di scuola, quelli 
che con lei hanno condiviso 
ore serene in montagna o al 

Maria Luisa D'Amelio 

mare Forse, ora, qualcuno di 
loro chiederà spontaneamen­
te di essere sottoposto alia 
prova del Dna «Questo risul­
tato del Dna è importante - ha 
detto ieri il capo della Squa­
dra Mobile di Milano, il dottor 
Achille Serra - anche se l'esa­
me ha il grosso difetto di ri­
chiedere tempi molto lunghi 
Avete visto che dal momento 
in cui vengono prelevati i re­
perti al momento in cui arriva 
il responso passano circa due 
mesi » 

È quindi un filo, un sottile 
filo La citta lo seguirà con il 
cuore sospeso, come ha se­
guito tutte le fasi della stona 
tragica di Maria Luisa allo 
shock della scoperta sono se­
guite la rabbia per una morte 
che forse - con più sorve-

Slianza in un quartiere abban-
onato a se stesso - avrebbe 

potuto essere evitata, poi le il­
lusioni perche l'assassino pa­
reva sempre a portata di ma­
no 

Adesso finalmente, le spe­
ranze hanno una base scienti­
fica 

Nuovo codice: 
insediata 
la commissione 
per il parere 

Si è insediata ieri la commissione bicamerale Incaricata di 
esprimere il parere di conformità del testo del nuovo codi­
ce di procedura penale alla legge-delega emanata a suo 
tempo dal Parlamento La commissione dovrà concludere 
il suo lavoro entro novanta giorni Alla presidenza è stato 
eletto il senatore de Marcello Gallo, vicepresidenti II co­
munista Bruno Fracchia (nella foto) e il socialista Giorgio 
Gasoli, segretari Gianni Unzlnger (Verdi) e 11 de Mario 
Brancaccio La commissione ha in programma un'intensa 
sene di riunioni 

Oggi 
non esce 
l'inserto Ubri 

I pentiti 
potranno 
cambiare 
cognome 

Le esigenze del notiziario, 
Imposte dai due giorni di 
assenza dell Unita dalle 
edicole per lo sciopero del 
giornalisti non ci consen-
tono oggi di uscire, come 
avevamo annunciato nelle-

a ^ a i ^ B B a dizione di martedì scorso, 
con l'Inserto «Libri" Ci scu­

siamo con i lettori e ricordiamo che l'inserto riprenderà ad 
essere pubblicato, come di consueto, mercoledì della 
prossima settimana 

Potrà cambiare cognome 
chi, avendo fattivamente 
cooperato con la polizia 
giudiziaria e I autorità per la 
repressione del terrorismo, 
della mafia e, In genere, 
della delinquenza organi* 

^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ zata, abbia fondata ragione 
di temere per la propria vi­

ta Lo stabilisce un disegno di legge approvato, in sede 
deliberante, dalla commissione Giustizia del Senato (passa 
ora alla Camera) Per ottenere il cambiamento del cogno­
me bisogna presentare domanda, che - essendo, perleg-
gè, soggetta a pubblicità - vanifica in targa misura l'effica­
cia del provvedimento II provvedimento prevede, perciò, 
che, ove sussistano gravi e accertate ragioni di tutela della 
sicurezza personale, il ministero della Giustizia possa auto-
nzzare l'omissione della pubblicità della domanda 

Sarà, emesso II francobollo 
per II centenario della na­
scita di San Giovanni Bo­
sco Il ministro de,le Foste, 
Oscar Mammi, ha risposto 
in modo affermativo alla ri­
chiesta avanzata dal sena­
tore comunista Salvatore 
Crocetta Mamml ricorda 

che una pnma proposta di dedicare un francobollo a non 
Bosco non venne accolta nel 1986 (per 11 programma del 
1988) dalla Consulla per la filatelia, che ripetè il rifiuto un 
anno dopo (programma 1989 e integrazione '88), perche 
già si prevedeva un francobollo per San Carlo Borromeo e 

ferché il fondatore dei Salesiani era già stato ricordato nel 
977 Alla terza richiesta, del giorni scorsi, assicura il mini­

stro, la Consulta ha risposto favorevolmente 

È morto ieri a Roma il magi­
strato Rocco Palamara II 
magistrato, che aveva 62 
anni, è stato colpito da In­
farto mentre leggeva la sua 
relazione alla riunione del 
comitato Italia-Usa al Vinti-

i ^ n a a , ^ , ^ , ^ naie Trasportato all'ospe­
dale San Giacomo, e dece­

duto poco dopo Nell'ospedale si sono recati subito i fami­
liari, i ministri della Giustizia Vassalli e degli Interni Fanfa-

Sarà emesso 
il francobollo 
per l'anniversario 
di S. Giovanni 
Bosco 

Morto 
il magistrato 
Palamara 

Trasferito 
all'Aquila 
il giudice 
Luciano Infellsi 

Il giudice Luciano Infellsi è 
stato trasferito d'ufficio dal 
Csm dalla Procura romana 
alla Corte di Appello dell'A­
quila. Il provvedimento è 
stato preso in seguito all'In­
dagine svolta sul comporta-
mento del magistrato in oc­
casione dell'arrivo in Italia 

dell'estremista di destra Stelano Delle Chine 

Per ictus cerebrale è morto 
nei giorni scorsi - ma la no­
tizia si è appresa ter! - a Ba-
rengo Renzo Ferrari, Il «ve­
terinario del bitter" prota­
gonista di uno dei più famo­
si casi di cronaca nera degli 

M B B ^ ^ B ^ anni Sessanta Aveva 68 an­
ni ed era stato condannato 

all'ergastolo per aver ucciso, con un bitter avvelenato in­
viato per posta, il commerciante ligure Tino Allevi, marito 
della sua amante. Renata tualdi. Ottenuta la gratta dopo 
24 anni di carcere, Renzo Ferrari - che aveva sempre 
sostenuto la propria innocenza - era tornato a Barengo e 
viveva con I parenti 

Morto 
il «veterinario 
del bitte» 

Si uccide 
al ritomo 
da scuola 

Una studentessa di 14 anni, 
Floriana Iorio, si è uccisa a 
Cava dei Tirreni (Salerno) 
ingerendo quaranta com­
presse di un medicinale 
usato dalla madre per rego­
lare la pressione Eaecedu-

• B p ^ a n a p a B to a Cava dei Tirreni dove la 
ragazza abitava con t geni-

ton Flonana, Iscntta al primo anno dell'Istituto magistrate 
di Cava, si è chiusa nel bagno subito dopo essere tornata 
da scuola ed ha ingerito il medicinale E stata trovala già 
cadavere 

aiUHPK VITTORI 

—————— Al processo per la strage alla stazione di Bologna 

L'oscuro ruolo dei «servizi» 
Scontro tra Labruna e Delle Chiaie 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

IH BOLOGNA Marco Poz 
?an lex braccio destro di 
Preda tiene la bocca chiusa 
avvalendosi della facoltà di 
non rispondere 11 capitano 
Antonio Labruna invece nel­
la sua deposizione al proces­
so per la strage del 2 agosto 
80 è andato giù duro contro 
Delle Chiaie guadagnandosi 
una replica ancora più pesan­
te da parte dell ex leader di 
Avanguardia nazionale 

«Mi avesse proposto di col 
laborare col Sid - dice Delle 
Ghiaie - lo avrei preso a 
.chiaffi» Ma quella proposta 
pare ci sia stata 

«Tutte balle - risponde In 
un violento faccia a faccia con 
Labruna Stefano Delle Chiaie 

- Lei venne a Madrid perché 
voleva sapere cose sul golpe 
Borghese Ma mi parlò anche 
di una programmata evasione 
di Freda e Ventura quando 
erano in galera a Milano Inol­
tre mi accennò ad una provo­
cazione contro il ministero 
degli Interni e mi parlò anche 
di Andreotti Arriveremo an­
che a questo» 

Delle Ghiaie però si è fer­
mato per strada Sarà per 
un altra volta Ha detto spesso 
che ha in serbo nvelazioni eia 
morose Ma per ora e stato 
molto prudente Qualcosa di­
ce naturalmente «Labruna 
Quando venne in Spagna mi 

isse anche se sapevo il nome 

dell ufficiale del Sid che aveva 
partecipato alla riunione del 
18 aprile 69 a Padova lo non 
sapevo nemmeno che ci fosse 
stata una riunione» 

La riunione padovana è 
quella durante la quale venne 
programmata la strategia del­
la tensione e delle stragi 

Della presenza di un ufficia­
le del Sid ali incontro con gli 
eversori veneti parlò anche al 
processo dt Catanzaro il gè 
nerale Maletti Contro Maletti 
si scaglia ora violentemente 
Labruna «Ma perché non lo 
fate venire qui dal Sudafrica E 
lui che dovete interrogare 

Delle Chiaie conferma an 
che di avere ricevuto dal gè 
nerale una documentatissima 
relazione sul terronsmo di de 

stra, che gli era stata data dal 
giornalista Guido Paglia Fu 
dopo quella relazione che si 
recò in Spagna «L Incontro -
precisa - ci venne proposto 
da Guido Paglia» 

Delle Chiaie toma alla cari­
ca «Labruna mi disse che Ca­
merino 1 avevano latta loro» 
A Camenno come si sa ven­
ne preparata una grossa pro­
vocazione contro le sinistre, 
facendo trovare armi e munì 
ziom In un locale frequentato 
dai gruppi della sinistra, nel 
chiaro intento di attribuirne a 
loro il possesso L ex ufficiale 
del Sid nega «Mai saputo 
niente di Camerino» 

Labruna nega anche di ave­
re conosciuto Massimiliano 
Fachim, mentre sono parec 

chie le persone, compreso 
Giannettmi, che affermano li 
contrario Non nega invece dì 
avere conosciuto Mino Peco* 
relli, Il direttore della rivista 
Op, assassinato a Roma il 20 
marzo 7 9 

«La sera pnma della sua 
morte - racconta ai giudici di 
Bologna il capitano Labruna -
ricevetti una telefonate da Pe* 
carelli Mi disse che aveva dei 
documenti scottanti e che se 
li avesse pubblicati lo avreb­
bero fatto fuori Ma io dì que­
sta telefonata ho parlato pri­
ma col colonnello Vansco e 
poi col giudice Cudìllo» Vero, 
solo che lo fece dopo quattro 
o cinque giorni, quando Ira la 
telefonata e il suo rapporto 
ali autorità giudiziaria, c'era di 
mezzo un cadavere Quello di 
Pecorelli 

l'Unità 
Venerdì 

Sfebbrato 1988 
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Milano 
È morto 
l'onorevole 
Bertuzzi 
• i MIUNO. È mono la scor­
titi notte a Milano all'eli di 75 
anni Alberto Bertuzzi, Impren­
ditore e deputalo Indipenden­
te eletto nelle liste radicali. 
Era nalo nel 1913 a Venezia. 
Candidatosi, nelle recenti ele­
zioni politiche, per II partito 
radicale era stalo eletto depu­
talo. In conseguenza delie 
opzioni di coloro che lo pre­
cedevano nella lista nella cir­
coscrizione Milano-Pavia. 
Con II Pr 1 rapporti divennero 
subito difficili; l radicali lo ac­
cusarono di non aver mante­
nuto le promessa di dimetter­
si. per far posto al tesoriere 
del partilo Pepplno Calderisl. 
A causa di queste polemiche, 
Bertuzzi ruppe I rapporti con II 
Pr e si Iscrisse al gruppo misto 
di Montecitorio >Per sottoli­
neare • spiegò - la sua Indi­
pendenza dal panili». Durame 
questi mesi di attiviti parla­
mentare, Bertuzzi aveva pre­
sentato numerose Interroga­
zioni e alcune proposte di leg­
ge (sulla regolamentazione 
della questione di fiducia po­
sta dal governo, sull'esercizio 
del diritto di volo da pane dei 
marittimi in navigazione e sul 
trapianti). 

Laureatosi in scienze agra­
rie con 1 IO e lode, pubblica­
zione della lesi sperimentale 
ed encomio di Mussolini, Ber­
tuzzi si specializzò In ecologia 
e radlobiologla; le sue ricer­
che scientifiche - spiega una 
nota biografica da lui prepara­
la per la •navicella. - furono 
finanziale negli anni Trenta da 
Guglielmo Marconi quando 
era presidente del Cnr, e se­
guile da Enrico Fermi. 

Negli ultimi anni era diven­
tato mollo nolo al grande 
pubblico per le sue campagne 
di difensore civico, volte al ri­
spetto e all'attuazione della 
costituzione e delle leggi. Fu 
Insignito di medaglia d'oro 
per benemerenze civiche dal 
Comune di Milano e dal Co­
mune di Brugherlo. AD'on. 
Bertuzzi dovrebbe subentrare 
Pepplno Calderisl. 

D NEL PCI C 

Conferenza 
sul lavoro: 
le iniziative 
In vista della Conferenza na­

zionale del Pei sul lavoro, 
che si terrà II 4-5-6 marzo 
• Roma, si stanno svolgen­
do ovunque Incontri e Ini­
ziative politiche. Tra le 
molte, segnaliamo le se­
guenti. Oggi: A. Sassolino, 
Termoli ICb); P. Fassino, 
Bergamo: S. Garavini. Ro­
ma (aeroportuali): M, Della 
Lena, Clvitanovamarche 
(Me); M. Magno, Ferrara. 
Domani: A. Sassolino, Mi­
lano (Arese); P. Fassino, 
Bergamo; L. Turco, Pinero-
lo ITo); M. Minnlti, Geno­
va; Botarli. Torino IMIraflo-
rl); L. Pettlnari, Novara. 
Inoltre sono previste per il 
12 febbraio: a Terni l'as­
semblea delle lavoratrici e 
dai lavoratori del Pubblico 
Impiago; a Cuneo l'assem­
blea del lavoratori della 
scuole. Il 13 febbraio: a Mi­
lano riunione dei dipenden­
ti PpTt; • Torino l'assem­
blea dei lavoratori Fiat-lve-

Le Iniziative di oggi. G. Ari-
gius, Ozlsrl ISs); E. Meca-
luso, Cagliari; A, Occhiuto, 
Salerno: R. Bianchi, San 
Donato: G, Borgna, Vene­
zia: A. Alberici, Bologna; 
N. Canetti, Spoleto: L. Li­
bertini, Torino: Mesorala, 
Matera: M. Magno, Ferra­
ra; A. Marghari, Monza; D. 
Novelli, Benevento; E. Sal­
vato, Venezia: P. Soriano, 
Firenze. 

Domani. G. Angius, Nuoro: 
G. Chlarante, Genova; E. 
Macaluao, Cagliari: F. 
Mussi, Pescassero» (Aq): 
N. Canetti, Milano; L. Flb-
bi, Pavia; A. Marghari, 
Corsico (MI): L, Pettinar), 
Noverai M. Muau, Sasso 
Marconi IBo). 

Aperta a Roma dalla Procura 
militare. Emozione tra 
i reduci e gli scampati 
ai lager nazisti. Diecimila le vittime 

Su Leopoli nessuna novità 
Storico polacco accusa: 
«In Italia qualcuno non vuole 
la verità sui massacri» 

Stilla strage di Deblin 
ora l'inchiesta 
La Procura militare di Roma ha aperto un'inchiesta 
sul massacro di diecimila soldati italiani portato a 
termine dai nazisti a Deblin, in Polonia, nel 1944. 
GII italiani sarebbero stati uccisi per non aver voluto 
continuare la guerra a fianco delle armate di Hitler. 
Non si è ancora riusciti intanto a spezzare il pesante 
silenzio su Leopoli. Un noto storico polacco ha 
detto: «In Italia, qualcuno non vuole la verità». 

W L A D I M I H O SETTIMELLI 

• a ROMA. La Procura milita­
re ha aperto (come già accad­
de per la strage di Leopoli) 
una inchiesta formale sulla 
tragedia dei diecimila soldati 
italiani sterminati dai nazisti a 
Deblin, in Polonia. Tanto per 
cominciare ha messo sotto se­
questro il testo di una telefo­
nata tra la redazione del «Tg2» 
e II personaggio che, Intervi­
stato da un giornale polacco, 
aveva, per primo, parlalo dei 
nuovo massacro. Si traila di 
un alto dovuto e formalmente 
Ineccepibile, ma che ben diffi­
cilmente ponerà a qualche ri­
sultato concreto. Anche per I 
duemila di Leopoli la Procura 
militare ha svolto delle indagi­
ni, ma, a quanto pare, senza 
alcun risultato. La stessa Com­
missione d'inchiesta istituita 
sempre per Leopoli dal mini­
stro della Difesa, dopo aver gi­
rato mezza Europa, non na 
ancora fatto sapere il risultalo 
delle indagini. Se andrà a fini­
re cosi anche per i «diecimila 
di Deblin», tutto, ancora una 
volta, piomberà nel generico, 
nel .sentito dire., nel .forse». 
Insomma, in una specie di 
•balletto» che pone molli e in-

Il ministro chiede 380 miliardi 

Donat Cattili: «NeH'89 
8mila i casi di Aids» 

N E D O C A N E T T I 

I t a ROMA, Con l'audizione 
del ministro Carlo Donat Cat­
titi, la commissione Sanità del 
Senato ha avviato l'annuncia­
la indagine conoscitiva sul­
l'Aids. Donat Ceniti ha voluto 
soprattutto evidenziare Tenu­
ta del fenomeno-Aids nel no­
stro paese. Ha comunicato 
che all'8 febbraio di quest'an­
no, cioè quattro giorni fa, I ca­
si registrati erano I 517. La 
previsione di uno sviluppo 
esponenziale fa però ritenere 
che alla fine del 1989 saranno 
all'lnclrca ottomila (erano 
208 nel 1985, 425 nel 1986 e 
altri 84S nel 1987). «Non lutili 
casi - ha, però, sottolineato il 
ministro - di Aida conclamato 
vengono rilevali; aluggono, In­
tani. sicuramente quelli ri­
guardanti persone di catego­
rie sociali elevate che riesco­
no a curarsi privatamente o ad 
andare all'estero*. Per quanto 
concerne I soggetti sieroposi­
tivi, In base ad una recente in­
dagine si è rilevalo un totale di 
circa 3 Imita tossicodipenden­
ti sieropositivi, 9mìla omoses­
suali e 1,570 polilrasfusi, Sulla 
base di questi dati, si è deter­

minata in circa ZOOmlla il nu­
mero del sieropositivi. Come 
si fa fronte a questa drammati­
ca situazione? Donat Cattln ha 
riferito che attualmente In Ita­
lia I posti letto disponibili per 
curare l'Aids sono 5.487 in re­
parli d) inleltlvologla (in altri 
paesi, questi reparti Sono stati 
quasi del tutto soppressi). L'o­
biettivo e quello di raggiunge­
re una percentuale di 12 posti-
letto ogni lOOmila abitanti, at­
traverso l'adeguamento del 
reparti esistenti e la costruzio­
ne di nuovi: occorrono per 
questo 181 miliardi. La spesa 
per I posti letto non può esse­
re evidentemente tulio l'inter­
vento; occorrono altre inizia­
tive per l'aggiornamento del 
personale, la ricerca e le cam­
pagne di informazione. Se­
condo le previsioni ministeria­
li, occorrono In totale 380 mi­
liardi. Pochi? Molti? Sufficien­
ti? Lo si capirà meglio nel cor­
so dell'indagine, quando a ri­
spondere saranno gli esperti. 
Per ora 100 miliardi sono in­
seriti nel bilancio 1988 (che 
sia percorrendo II nolo trava­
gliato cammino parlamenta­

re); due miliardi sono stati re­
cuperati per le rilevazioni: no­
ve miliardi e 800 milioni asse­
gnati con delibera del Cipe 
dello scorso 28 gennaio. Si 
possono «pescare» dal Pondo 
sanitario nazionale, sostiene II 
ministro, 25-50 miliardi, men­
tre altri 50 saranno richiesti in 
sede di assestamento del bi­
lancio 1988. Come si vede, si 
tratta per lo più di previsioni 
tulle da verificare. Lo stesso 
vale per il 1989, epoca nella 
quale Donai Cattin chiederà 
un ulteriore aumento di 200 
miliardi. Lo scorso anno, co­
me si ricorderà, venne costi­
tuita una speciale commissio­
ne ministeriale por l'Aids. Ha 
prodotto, secondo le Informa­
zioni fornite alla commissio­
ne, nove documenti, uno dei 
quali costituisce il protocollo 
per l'uso dell'Azi, l'unico lar-
maco (Inora di una qualche ef­
ficacia. «La cadenza della 
mortalità - ha concluso Donat 
Cattin - è comunque stretta, 
in quanto dopo il secondo an­
no di malattia sopravvive circa 
il 20 per cento dei malati". Ha, 
Infine, annunciato che partirà 
presto una campagna di infor­
mazione. 

Reprimenda per don Ciotti 
• a ROMA. Un duro attacco 
nel confronti di don Luigi 
Ciotti, londatore a Torino del 
«Gruppo Abele» e coordinato­
re della Llla (Lega Italiana di 
lotta all'Aids) è slato sletata 
In questi giorni dal quotldjjjio 
cattòlico «Avvenire». A (S i t i 
- attraverso I corsivi lirfSati 
«Micros» e attraverso le repri­
mende di Cosmo Francesco 
Ruppi - si è rimproverata una 
colpevole condiscendenza In 
tema di aborto, avendo egli 
dichiarato di «rispellare la vo­
lontà altrui- e nella fattispecie 
Il «diruto, con consenso Infor­
malo, all'Interruzione della 
gravidanza anche dopo II no­
vantesimo giorno delle donne 
contagiale dall'Aids, garan­
tendo tutta l'assistenza e II 
supporlo psicosoclale neces­

sario prima, durante e dopo 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza». 

È, quest'ultimo riportato tra 
virgolette, uno dei punti della 
«Carta dei diritti. Contro il vi­
rus Hlv con civiltà e solidarie­
tà», presentala recentemente 
a Milano da Ciotti e da altri 
esponenti della Llla. Per aver 
dichiarato non già il proprio 
consenso all'aborto ma il pro­
prio rispetto nel confronti di 
una scella dolorosa, fatta in 
condizioni drammatiche, 
Cloni è stato accusato di «su-
perficiallsmo», «immoralità», 
di giustificazione dell'assassi­
nio dei più deboli, il tulio reso 
più grave dal fallo che si tratta 
di un prete. 

Alle molle voci di difesa di 
don Ciotti, levatesi subito al­

l'interno dello stesso mondo 
cattolico, si aggiunge ora una 
presa di posizione assai signi­
ficativa, quella del coordina­
mento nazionale delle «Co­
munità di accoglienza», che 
dà voce ad un vasto arco di 
esperienze cattoliche e laiche 
sui vari terreni del disagio e 
della marginalità sociale. Vie­
ne definito «sconcertante» 
l'attacco a don Ciotti e si nota 
come l'Aids ripropone la ve­
rifica del rapporto «tra morale 
astratta e problemi quotidia­
namente vissuti dalia gente». 
Tra questi problemi «l'aborto, 
legalizzato e clandestino, è 
una realtà» la cui colpa è trop­
po facile scaricare sulla perso­
na insieme ai problemi «che 
solo un atteggiamento ipocri­
ta preferisce considerare al­
trui». 

quietanti interrogativi sul 
dramma di migliaia di soldati 
morti non si sa dove né per­
ché. 

Vediamo ora la tragica vi­
cenda di Deblin. È stato un 
giornale polacco a scrivere 
della strage e la notizia, subito 
rimbalzata in Italia, ha provo­
cato emozione e voglia di 
chiarezza tra gli ex combat­
tenti e gli scampali al campi di 
sterminio. Anche a Deblin, se­
condo le prime notizie, come 
in molte altre zone di opera­
zione nel corso della seconda 
guerra mondiale, c'era stato, 
tra i soldati italiani, un vero e 
proprio plebiscito, subito do­
po l'8 settembre 1943, prò o 
contro Mussolini. I soldati, 
cioè, come era avvenuto in 
Grecia, In Albania e Jugosla­
via, erano stati chiamati a pro­
nunciarsi sulla wntlnuazione 
della guerra Insieme agli ex al­
leati tedeschi, oppure sulla ri­
nuncia. Molli, come si sa, ave­
vano risposto con le armi In 
pugno come a Cefalonia. An­
che a Deblin, cosi pare, la 
maggior parie dei militari si 
erano schierati contro la guer­

ra fascista. Sarebbero stati 
proprio questi soldati, insieme 
ai loro ufficiali, ad essere se­
polti vivi in alcune gallerie che 
erano stati costretti a scavare 
dai nazisti. La notizia della 
strage di Deblin era già noia 
da qualche mese, ma solo In 
questi ultimi tempi si era rag­
giunta la certezza che i resti 
recuperati dagli operai chia­
mati ad erigere un monumen­
to, erano proprio degli italia­
ni-

Ora, molto probabilmente, 
la Procura militare andrà 
avanti nella propria inchiesta 
<; forse il ministero della Dife­
sa si occuperà anche di questa 
terribile vicenda. Come? In 
che modo? Già su Leopoli 
non è stata fatta ancora chia­
rezza e le ricerche sono state 
condotte In maniera discutibi­
le. 

Alcuni membri della Com­
missione su Leopoli, per 
esempio, si sono recali a Fri­
burgo, all'archivio miniare te­
desco, ma non hanno voluto 
neanche prendere visione dei 
documenti che provavano 
che dalla Grecia erano stati 
portati verso Est migliala di 
soldati italiani. Lo provava, Ira 
l'altro, un documento firmato 
da Kurt Waldheim. In Polonia 
è andata ancora peggio. Lo ha 
denunciato con vigore lo sto­
rico polacco Jacek Wilczur, 
autore di un famoso libro sui 
militari italiani sterminati dai 
nazisti. 

Wliczur, in una intervista, 
ha dello senza mezzi termini 
dì aver parlato personalmente 
con il sottosegretario alla Di-

,,.J',:-LVV.i.., 

Il cimitero comunale di Deblin: la pietra a sinistra, con la scritta 
«lency Wloscy», indica resti di soldati Italiani 

fesa Tommaso Blsagno e di 
avere spiegato che in Polonia 
c'erano almeno 136 località 
nelle quali erano sepolti i restì 
di migliaia di soldati italiani. 
Lo storico si era poi detto di­
sposto ad indicare luoghi e 
zone dove gli italiani erano 
stati massacrati. 

Il sottosegretario aveva ri­
sposto di non volerne sapere 
e tutto era finito lì. Wilczur 
aveva allora dichiarato ad al­
cuni giornalisti che «in Italia 
c'è ancora gente che non vuo­
le la verità sui militari uccìsi 
dai nazisti». Tra l'altro, molte 
delle notizie sulle stragi venu­
te fuori in questo ultimo anno 
erano già state àmpiamente 
pubblicate nel libro dello stu­
dioso polacco. A questo pun­
to, sorgono molte domande 

— — — — — Brusca correzione sulla pubblicità 

Berlusconi a sorpresa: 
il tetto Rai non è tabù 
Far calare la febbre dello spot, liberare la Rai dalla 
gabbia del tetto pubblicitario e i telespettatori dalla 
alluvione di inserzioni, smitizzare l'indice d'ascol­
to: tutto ciò - dice ora Berlusconi - si può fare, le 
proposte del Pei sono praticabili. «È una correzio­
ne sostanziale», commenta Veltroni. È anche il ge­
sto distensivo di maggior significato che Berlusco­
ni abbia sinora fatto verso la Rai. 

A N T O N I O ZOLLO 

• i ROMA. Non ha rinunciato 
alle battute polemiche né alla 
consueta, strenua difesa dei 
propri interessi, come quando 
ha affermato che - se non ci sì 
intende bene sulle rispettive 
percentuali - come niente la 
Rai si porta a casa tanta di 
quella pubblicità da ridurre al­
la lame le altre tv. Ma, detto 
questo, l'audizione di merco­
ledì di Silvio Berlusconi da­
vanti alta sottocommissione 
parlamentare per la pubblicità 
ha segnato un cambiamento 
sostanziale rispetto alle tradi­
zionali posizioni mantenute 
tenacemente sino a qualche 
giorno fa; ai punto da prende­
re in contropiede qualche col­
laboratore dello stesso Berlu­
sconi ed esponenti politici e 
parlamentari (socialisti) che 
anche di recente s'erano sen­
titi in dovere di accorrere 
sbracatamente in soccorso 
dell'oligopolio privato. 

Sino a ieri Berlusconi aveva 
tenuto fermo - a rischio di ri­
trovarsi solo - sulla necessità 
di lasciare la Rai inchiodata al 
«tetto» pubblicitario. Arroc­
carsi in difesa del «tetto», si­
gnificava opporsi automatica­
mente a ipotesi di ripristino dì 
regole elementari del libero 
mercato, giovarsi smodata­
mente - sino a controllare il 
3056 del mercato - degli sbar­
ramenti Imposti alla Rai. Cosi 
era sino a una quindicina di 
giorni fa, allorché la proposta 
del Pei («aboliamo il tetto, fis­
siamo indici di affollamento 
pubblicitarie graduati per Rai, 
network e tv locali») provocò 
una poco elegante reazione 
dall'interno del gruppo Berlu­
sconi, per non dire di un cor­
sivo apparso successivamente 
$u\V Avanti!. Ha detto, invece, 
l'altro ieri Berlusconi riferen­
dosi all'audizione appena 
conclusa: «Si è anche parlato 
della trasformazione dì questo 

sistema 01 «tetto», n.tf.r.) in un 
altro a tempo, secondo la pro­
posta dellon. Veltroni. Con 
certe precisazioni è un siste­
ma che può essere accettato». 
Ha commentato Veltroni; «È 
un latto importante che da 
parte di Berlusconi ci sìa il ri­
conoscimento della giustezza 
della nostra proposta,., c'è 
una correzione sostanziale... 
mi sembra una bse di discus­
sione, che fa giustizia di rea­
zioni a caldo non solo da par­
te del gruppo Berlusconi ma 
anche di qualche partito di 
maggioranza.,.». La dichiara­
zione di Berlusconi costitui­
sce anche la più significativa e 
consistente offerta di pace fat­
ta alla Rai. Ricordati i dettagli 
della proposta comunista, 
Veltroni ha aggiunto: «Berlu­
sconi ha dichiarato anche dì 
non essere pienamente soddi­
sfatto dell'Auditel (ieri matti­
na, invece, nel consìglio Rai, 
Agnes ha sbandierato I dati 
degli ultimi giorni, che danno 
una Rai vincente su quasi tutta 
la linea, n.d.r.) e di voler un 
decongestionamento del 
mercato tv, per recuperare 
elementi dì maggiore quali­
tà,.. parole che mi ricordano 
cose sulle quali noi stiamo in­
sistendo da tempo: come la 
richiesta dì disinquinare 1 pro­
grammi Rai dalle sponsorizza­
zioni, o come la proposta, 
avanzata un anno fa alla con­
venzione sul "villaggio dì ve­
tro", dì un disarmo bilanciato 
e controllato tra Rai e Berlu­
sconi», 

Lo stesso Berlusconi ha fat­
to riferimento l'altro ieri al re­
cente incontro con Agnes 
(colazione in casa dì Manca) 
del quale Ieri sì è parlato an­
che in consiglio (con qualche 
borbottio da parte de, mentre 
Manca ha lamentato che sì sia 
parlato più del menù che delle 
cose dette). Berlusconi ne ha 

Silvio Berlusconi 

dato un giudizio positivo. Ha 
affermato, inoltre, di aspettare 
la legge (ma quando mai si 
farà?), dì non temere la an­
nunciata sentenza della Corte 
costituzionale sulla legittimità 
dell'articolo 3 della legge 10 
del 1985, che sanò la più che 
dubbia posizione dei network 
nazionali. 

È ovvio che ora ci si interro­
ghi sull'insieme dì ragioni che 
possono aver spinto Berlusco­
ni a un cambio dì rotta tanto 
drastico e repentino. È proba­
bile che proprio i timori per 
una eventuale sentenza nega­
tiva della Corte spingono Ber­
lusconi a rivedere posizioni, a 
cercare la pace «a 360 gradi». 
Sta di fatto che - sulla base 
della proposta pei e delle ade­
sioni vastissime che ormai es­
sa raccoglie - dall'anno pros­
simo (bisognerà cambiare la 
legge, per il 1988 si dovrà an­
cora utilizzare il «tetto») il 
mercato pubblicitario può cs-
*i'Ti« ricondotto a un funziona­
mento da paese moderno, in­
serendo un reale elemento di 
governo nel sistema tv e nel 
suo settore chiave: le risorse. 

che rimangono in attesa di ri­
sposta. 

E mal possibile che non si 
riesca a trovare la verità su 
Leopoli? E per i diecimila di 
Deblin accadrà la stessa cosa? 
È credibile che al ministero 
italiano della Difesa non sia 
mai stato latto un più preciso 
elenco di chi parti per fa guer­
ra e non rientro? 

C'è addirittura chi avanza 
l'ipotesi che dagli archivi fa­
scisti di Salò risultino alcune 
delle stragi portate a termine 
in Grecia e in Polonia dal nazi­
sti. Gli ufficiali delle armate di 
Hitler, si dice, avrebbero addi­
rittura comunicato agli alleati 
fascisti quali unità italiane era* 
no state «annientate» perché 
considerate composte da «tra­
ditori». Dove sono finite que­
ste carte? 

Si riformerà il biennio 

Scrutini ancora bloccati 
e Galloni ripete 
«Soldi non ce ne sono» 

R O S A N N A L A M P U O N A N I 

• i ROMA. Martedì scorso si 
4 Insediala la commissione 
che dovrà riformare i prò* 
grammi de) biennio delle 
scuole superiori che, teorica-
mente, dovrebbero essere va­
rati già dall'anno prossimo. Il 
ministro Giovanni Galloni ne 
ha informalo ieri la stampa, 
cogliendo l'occasione, vista la 
crisi di governo, per fare un 
bilancio del suoi sei mesi di 
attiviti negli uffici di viale Tra­
stevere. In sintesi, è soddisfat­
to il ministro, anche se lamen­
ta di «non avere In tasca una 
lira» per poter affrontare II rin­
novo del contratto di lavoro 
del milione di dipendenti del 
ministero. E Intanto ieri sia lo 
Snals che le due organizzazio­
ni dei Cobas hanno conferma­
to che, nonostante la crisi po­
litica, il blocco degli scrutini 
continua. 

135 membri della commis­
sione che entro la prossima 
estate dovrà definire il testo 
dei nuovi programmi del bien­
nio della scuola superiore sug­
geriranno al Parlamento indi­
cazioni utili sui nodi strutturali 
della riforma. Lo ha spiegato il 
sottosegretario all'Istruzione 
Beniamino Brocca che presie­
derà la nuova struttura. Il lavo­
ro di questo pool di docenti, 
presidi, tecnici ministeriali, In­
tellettuali ha come base di 
partenza la bozza Falcucci, 
ma a differenza del suo prede­
cessore, Galloni preterisce 
un'organizzazione ad Indirizzi 
dei programmi, non unitaria. 
Innalzamento a 16 anni della 
scolarità d'obbligo e stretta 
connessione con il triennio 
successivo saranno I cardini 
dei nuovi programmi. Per ren­
dere celere l'attiviti della 
commissione che dovri esau­
rire la sua attiviti entro l'esta­
te, è staro formato un comita­
to ristretto di sette persone 
che si riupiri in pratica quasi 
ogni giorno - ha sottolineato 
Galloni - perché nonostante 
la erisi di governo bisogna 
«dare un segnale al mondo 
della scuola» e bisogna fare in 
fretta. 

Inevitabilmente la crisi poli­
tica ha fatto da sfondo alla 
conferenza dei ministro orga­
nizzata In pompa magna. Gal­
loni ha colto cosi l'occasione 
per fare un bilancio della sua 
attività negli uflici di viale Tra­
stevere. Galloni è «soddisfat­
to», dunque, di aver Insediato 
la commissione Brocca come 
l'osservatorio per l'edilizia 
scolastica, e ha annunciato un 
decreto urgente per lo «scan­
dalo» dei 4.000 miliardi non 
spesi. Soddisfatto anche per 
aver chiuso • ha detto - la 
partita del vecchio contratto e 
per aver strappato con la Fi­
nanziarla una manciata di mi­
liardi per il (ondo di incentiva­
zione, e per la copertura del 
disegno di legge sul precaria­
to. Certo è poco, ha ricono­
sciuto Galloni, e questo pe­
sante problema «lo lascio 
aperto a chi mi seguirà.» .Co­
munque mi attendo che le for­
ze politiche recepiscano che 
la scuola è il punto centrale 
per lo sviluppo della società. 
ha commentato .e pertanto 
non si può più non corrispon­
dere a questa esigenza». 

Il ministro, sollecitato su al­
cune questioni, ha fatto delle 
precisazioni. Ha replicato alle 
polemiche suscitate dalla sia 
affermazione che gli Inse­
gnanti sono troppi, accusan­
do la stampa di aver falsato le 
sue parole. Ha annunciato di 
aver inviato ieri al sindacati 
l'annuncialo disegno di l e n e 
sull'autonomia scolastica e ha 
confermato la scader»'* del 
28 e 29 febbraio per II rinnovo 
degli organi collegiali. Infine, 
quanto al nuovo contratto, te 
non ha potuto far promesse. 
vista l'assenza di londi, ha rin­
novato l'Invito di «un maggio­
re accordo, al sindacati. Sul 
versante sindacale Ieri è da re­
gistrare la polemica del segre­
tario della Cisl-scuola, Tala­
mo, con la Cgil, accusata di 
voler portare «tutta le rappre­
sentanze del docenti al tavolo 
della contrattazione, in nome 
di .demagogia* e «compro­
messi». 

CITTÀ DI QUARTI! S. ELENA 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

IL S INDACO 

A V V I S A 

che questo Comune intende affidare in regime di concessione a) aerai delle leggi 

vigenti • delle direttive comunitarie in materia, previa gara esplorativa, «dia data di un 

confronto tecnico economico tra diversi concorrenti, I* attiviti necessarie p r attuare, 

nel termine di un anno, la realizzazione del programma di edilizia scolastica previa» in 

suo favore dal D.M.P.I. in data 3 0 / 1 0 / 1 9 8 6 . conseguente alla legge 9 / 8 / 1 9 8 6 n. 

4 8 8 nel limiti della «omnia complessiva di lire 2 0 . 8 8 7 , 0 0 0 . 0 0 0 comprensiva di ogni 

genera • spesa, nessuno escluso (sistema a forfait, globale chiuso) con finanziamento 

Cassa Depositi e Prestiti. 

Verranno invitati • partecipare per l'affidamento della concessione soltanto I soggetti 

che alano in possesso del necessari requisiti aoggettivi, nonché di capaciti tecnica, 

imprenditoriale • finanziaria adeguata. 

Le Imprese singole, i loro consorzi o raggruppamenti temporanei interessati a parteci­

pare alla gara di pre-qualificazione dovranno inoltrare apposita istanza in bollo da far 

pervenire alla Sede Municipale entro e non oltre 3 0 giorni dalla pubblicazione dei 

presenta avviso. 

Unitamente all'istanza di cui aopra i soggetti Interessati dovranno far pervenire: 

1) dichiarazione di non essere incorsi, o incorrere, in una della cause di esclusione 

dei pubblici eppalti previste dall'art. 2 7 . L. 3 / 1 / 1 9 7 8 , n. 1 e successive modifiche 

e integrezioni; 

2) Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori o Albo Regionale Appalta­

tori per le categoria due ed Importo illimitato dell'Impresa richiedente o della 

cepogruppo dell'eventuale associazione temporanea; 

3) Dichiarazione di non sottostare a impedimenti derivanti dalla legge 1 3 / 9 / 1 9 8 2 , 

n. 6 4 6 e auccessive modifiche e Integrazioni; 

4) Apposite dichiarezione con la quale uno o più istituti Bancari o assicurativi 

autorizzati inclusi negli elenchi approvati a norma di legge dichiarano che in ceto di 

affidamento al Soggetto Interessato presteranno fideiussione bancaria o assicurati­

va per un importo pari al corrispettivo previsto per la concessione, e garanzia 

dell'esatto adempimento di tutti gli obblighi assumi dal concessionario; 

5) Dichiarazione riportante le cifra di ettari globale ed i lavori eseguiti negli ultimi tre 

anni. La medie nello stesso periodo per l'impresa richiedente o per l'eventuale 

associazione temporanea, non dovri essere inferiore a 15 .000 .000 .000 . 

6) Dichiarazione riportante l'elenco dei lavori precedentemente eseguiti, corredati 

da certificati di regolare esecuzione, nonché di quelli in corso; 

71 Dichiarazione della quale risulti che negli ultimi tre esercizi l'impresa richiedente 

o l'eventuale associazione ha eseguito lavori, per la categoria seconda, par un 

importo non inferiore e L. 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 

81 Dichiarazione di accettazione piena ed incondizionata di patti, condizioni, prescri­

zioni e clausole tutti, contenuti nello schema di convenzione e nel relativo disciplina­

re allegato, depositato presso l'ufficio Lavori Pubblici del Comune. 

Dichiarazioni e documenti richiesti dovranno essere redatti in competente bolla ed 

autenticati come per legge. É in facolti dell'Amministrazione di richiedere anche dopo 

la pre-qualificazione, ogni ulteriore attestazione o documento. 

Verranno ammessi alla gara di pre-quelificazione soltanto i soggetti che disporranno 

dei requisiti suindicati e che produrranno la richiesta documentazione. Il presente 

bando viene inviato all'ufficio delle pubblicazioni Cee II giorno 1 febbraio 1988. 

Ouartu S. Elena, 1 febbraio 1988 

L'ASSESSORE Al LL. PP. 

ing. Gino Cardia 
IL SINDACO 

on. Giovanni C o r r i » 

8 l'Unità 
Venerdì 
12 febbraio 1988 



NEL MONDO 
Il generale panamense 

Al Senato americano 
il caso Noriega: 
perché fu usato dalla Cia? 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• a WASHINGTON Nell'intri­
cata trama, spunta anche II 
colonnello Olllver North ave­
va trattato con Manuel Anto­
nio Noriega perchè organiz­
sasse una spedizione di armi 
prodotte in Europa orientale, 
che dovevano essere «cattura­
le» in Salvador, e collegate al­
le attività del governo del Ni­
caragua, la spesso capolino la 
Cia, che al dittatore di Pana­
ma sembra aver tornito dos­
sier su politici americani, 
c'entra, e non avrebbe certo 
bisogno di nuovi problemi, il 
vice presidente-candidato 
presidenziale George Bush, 
che a Noriega avrebbe telaio-
nato nell'83, prima dell Inva­
sione di Orenada, per chieder­
gli di convincere Fldel Castro 
a non (or sparare le truppe cu­
bane Ma non basta sono sal­
tati Inori anche I servili segreti 
Iraellani, che nell'84 hanno 
latto scampare Noriega a un 
allentato preparalo da un car­
tello di narcotrallcantes sec­
cati perchè il dittatore gli ave­
va chiuso una radine ria di co­
caina a Panama ma, per poter 
aprire la quale gli avevano pa­
gato 5 milioni di dollari (in (ul­
to, pare, Noriega in questi ha 
ricavato più di 200 milioni di 
dollari di profitti) EI sandlnl-
sli, a cui Noriega, durante la 
rivoluzione in Nicaragua, ave­
va apparentemente tornilo ar­
mi 

Tutto II contrarlo di tutto, le 
scene di quello che sembra un 
maldestro lllm di spionaggio 
sono scorse mercoledì pome­
riggio davanti agli occhi di un 
gruppo di perplessi senatori 
americani, membri del sotto-
comitato su droga e terrori­
smo Testimone uno strana 
personaggio Jash Blandon, 
lino al mese «.orso uno del 
pio ascoltati consiglieri di No­
riega, da un mese II suo accu­

satore più loquace Mancanza 
di documenli che provano le 
sue accuse, e dubbia posizio 
ne politica di Blandon (che 
non ha lasciato il partito di 
Noriega e ha la malcelata am­
bizione di sostituirlo) hanno 
latto dire a qualcuno, non ulti­
mi la Cia e un preoccupalo 
portavoce di Bush, che il testi­
mone non è credibile Punto 
di vista non condiviso dal pre­
sidente della commissione, il 
democratico John Korry, che 
lo ha dellnlto 'estremamente 
attendibile» D'accordo anche 
un suo collega repubblicano e 
conservatore, Al Damato Au 
tore, oltretutto, del commen­
to che riflette nel modo più 
candido la reazione america­
na di Ironie alle rivelazioni su 
questo generale che giocava 
su tutte le scacchiere politi­
che, si dedicava al Iranico di 
droga, e ora è sono Inchiesta 
negli Usa per aver latto diven­
tare Panama un porto franco 
di questo Iranico 

Il capo di quella che per gli 
americani è ancora una bana­
na republic, insomma, che è 
andato ben olle il ruolo di fa­
cile alleato «È spaventoso», 
ha detto Damato uscendo 
dall'aula «È riuscito a usarci 
molto più di quanto noi siamo 
riusciti a servirci di lui» la te­
stimonianza di Blandon, co­
munque, più che chiarire dub­
bi, ne ha creati di nuovi Sui 
rapporti tra Noriega e North, 
per esemplo, l'ex consigliere 
del dittatore ha lornito più di 
una versione Blandon ha poi 
cercato di giustificare le con­
traddizioni, dando la colpa al 
suo cattivo inglese, ma, atten­
dibile o no, sembra certo che 
le sue rivelazioni peseranno E 
che la conlroversla inemazio-
nal-crimlnale che vede Norie­
ga protagonista riservi ancora 
colpi di scena 

I «12» riuniti a Bruxelles 

La situazione resa 
più pesante dalla crisi 
del governo italiano 
Risorse e agricoltura 

Gli stessi temi 
fecero fallire il summit 
di Copenaghen ì leader del paesi Cee al tavolo del vertice di Bruxelles 

Vertice Cee, tutti contro tutti 
Si toma al punto di partenza 
Si è aperto in un clima difficile il vertice straordina­
rio della Cee a Bruxelles. 1 problemi sui quali i 
Dodici mancarono l'accordo a Copenaghen, in di­
cembre, sono tutti ancora sul tavolo. La situazione, 
inoltre, è complicata dall'imminenza delle elezioni 
presidenziali in Francia e, ora, anche dalla crisi di 
governo in Italia. Ieri le prime discussioni sull'agri­
coltura e 11 hnaziamento della Comunità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tm BRUXELLES II vertice del 
Dodici è cominciato in undici 
e mezzo Anzi in undici giac­
ché oltre a Gona anche il pre­
mier belga Martens è dimis­
sionario (e da un bel pò, lui) 
Brutto auspicio per (ulti e pes­
simo per I Italia, la cui posizio­
ne, a Bruxelles, era già abba­
stanza delicata prima della 
crisi di governo Cosi Ieri mat­
tina, mentre I capi di Stato 
(Mitterrand) e di governo (tut­
ti gli altri compreso Chine) 
cominciavano II loro lira e-
motta al M* piano di palazzo 
Charlemagne, al pian terreno 
ci si esercitava sul tema di co­
me e quanto avrebbe Influito, 
sui lavori, la novità detta crisi 
italiana Un Goria dimezzato 
sarebbe stato più duro o più 

flessibile di un Goria tutt'inte-
ro? I «no» venuti da Roma nei 
giorni scorsi sarebbero stati 
mantenuti9 

Un paio di cose erano co 
munque chiare 1) che Goria, 
proprio perche dimissionano, 
aveva (e ha) minori margini di 
manovra rispetto alle posizio­
ni espresse nei giorni scorsi 
Meno spazio per accettare 
compromessi, il che - per la 
venta - non è necessariamen­
te un male, 2) che la credibili­
tà del governo Italiano è al­
quanto In ribasso It che - in­
vece - è decisamente un ma­
le. Per 1 Italia, ma anche per la 
Comunità, giacché stavolta ci 
siamo presentati a un vertice 
con l'ambizione di difendere, 
con 1 nostri interessi, anche 

certi principi comunitan che 
l'atteggiamento dei governi 
degli altri «grandi* della Cee 
sta mettendo pesantemente in 
forse 

La cronaca delta prima 
giornata non dà addo a grandi 
speranze I problemi su cui t 
Dodici fallirono a Copena­
ghen a dicembre, sono lutti 
ancora sul tavolo e sulle pagi­
ne di una bozza di compro­
messo della presidenza di tur­
no tedesca intorno alla quale 
è cominciata ieri una discus­
sione difficile e confusa 

Sui fondi strutturali, quelli 
cioè volti al nequilibno socio 
economico nella Comunità, il 
documento tedesco propone 
aumenti tra II 64% e II 76% 
Insufficienti per la Commis­
sione e i paesi interessati, tra 
cui I Italia, ma follemente di­
spendiosi per francesi e bri­
tannici che al massimo, dico­
no, si spingerebbero fino al 
50% 

Situazione bloccata, insom­
ma, mentre qualche movi­
mento sarebbe avvenuto sul 
problema del finanziamento 
della Comunità, grazie all'at­
teggiamento «fermo e chiaro» 
di Gona, il quale «fermamen­

te» avrebbe nbadito l'opposi­
zione Italiana ali idea di calco­
lare una «quarta risorsa» (oltre 
ai dazi, ai prelievi agricoli e 
alla quota dell'Iva) per le cas­
se comunitarie sulla base del 
prodotto nazionale lordo dei 
paesi membri ma «chiara­
mente» avrebbe esposto un i-
potesi di soluzione che, in 
realtà, I accetta II «no» italia­
no era (ondato su considera­
zioni di convenienza - la quar­
ta risorsa così calcolata ci co­
sterebbe molto - ma anche su 
più nobili motivi di principio 
Il prendere come riferimento 
la ncchezza relativa dei paesi, 
infatti, stravolgerebbe il carat­
tere sovranazionale della Cee, 
facendone contnbutori gli 
Stati membri e non già ì citta 
dini europei Ora, la proposta 
Goria salverebbe in pane le 
convenienze (il meccanismo 
di calcolo delineato ci coste­
rebbe 600 miliardi di lire nel 
'92 contro 11500 circa previsti 
con le ipotesi originarie) ma 
non 1 princìpi Pur se fosse ac 
compagnata dalla nchiesta di 
considerare comunque «prov­
visoria» la «quarta risorsa» 

La mossa sulla «quarta ri­
sorsa» ha esaunto probabil­

mente it margine di manovra 
del Gona dimissionario Se 
non passera che altro potrà fa 
re la delegazione italiana? Far 
fallire il vertice' Vedremo In 
ogni caso va detto subito che 
le responsabilità non gravano 
solo su Gona e Andreotti len 
sera era appena cominciato lo 
scontro sul compromesso 
agricolo proposto dai lede 
seni, in cui sono previste ndu 
zioni delle spese che la sìgno 
ra Thatcher e I olandese Lub-
bers giudicano ridicole Ma 
già la mattina con uno strap­
po al carattere «educato» del 
la discussione Chirac aveva 
interrotto il giro di tavolo sui 
fondi strutturali per dire che 
era meglio parlare prima dei 
soldi per I agricoltura Come? 
Sul tetto di produzione per i 
cereali, oltre il quale dovreb 
bero scattare diminuzioni dei 
prezzi, sul tetto degli esborsi 
nel bilancio e sulla loro pro­
porzione con l'aumento del 
bilancio stesso, le cifre di Chi-
rat sembravano fatte apposta 
per mandare tutto per aria fin 
dall'inizio Le presidenziali so­
no vicine, il voto dei contadini 
serve e Chirac è candidato 
Sul vertice ha cominciato a ti­
rare un ana molto brutta 

— — - — — Natta: oggi è possibile che il dialogo Nord-Sud non sia una variabile di quello Est-Ovest 
Il volto ambiguo degli aiuti italiani allo sviluppo denunciato dal Pei 

Ma è utile costruire autostrade in Somalia? 
«Per una svolta nelle politiche dì cooperazione con 
I paesi In via di sviluppo» è il tema della seconda 
conferenza del Pei sulla cooperazione che si è 
aperta ieri a Roma con un intervento di Alessandro 
Natta. I temi del dialogo Nord-Sud (Carlo Guelfi), 
della qualità degli «aiuti» (Massimo Micucci) e del­
la «legge 49» (Giuseppe Crippa) hanno dato avvio 
al dibattito. La conferenza si conclude oggi. 

MARCELLO VILLANI 

m ROMA It voto della Ca­
mera dei rappresentanti Usa 
che, nel giorni scorsi, ha boc­
ciato ti piano di aiuto ai con 
(ras e li preannunciato ritiro 
della truppe sovietiche dal! A 
fghanlstan sono i due fatti re­
centi ricordati da Alessandro 
Natta nella sua Introduzione 
alla seconda conferenza na­
zionale del Pel sulla coopcra­
zione Con i paesi in via di svi­
luppo Si tratta di due avveni­
menti - ha detto Natta - che 
non solo contribuiscono alla 
distensione su scala mondia­

le, ma che consentono un 
passo avanti verso un dialogo 
Nord-Sud che non sia sempli­
cemente «una variabile del 
rapporto Est-Ovest» Tuttavia, 
ha ricordato il segretario del 
Pei, «nell'atteggiamento con­
creto del colossi della finanza, 
della tecnologia, del commer­
cio, nell'indirizzo dei governi 
occidentali in tanta pubblici­
stica oggi stizzosamente euro­
centrica (mentre ventanni fa 
fu smaniosamente terzomon­
dista) si profila una concezio­
ne delta sicurezza come pro­

cesso riguardante il "centro", 
che passa sulla testa della pe­
riferia», alla quale verrebbero 
al massimo riservate come 
«aiuto» le briciole delle ecce­
denze di capitali rese disponi­
bili dal disarmo «E una con­
cezione che addiziona immo­
ralità e cecità politica», ha det­
to Natta 

Il segretano generale del 
Pei ha poi affermalo che corsa 
al riarmo e sottosviluppo non 
sono una fatalità, anzi sono fe­
nomeni reciprocamente «Inte­
ragenti», ma, oggi, propno «la 
consapevolezza dei nschi fu-
tun e della insopportabilità 
del presente hanno costituito 
ta base della trattativa soviet!-
co-statunitense che ha con­
dotto alla pnma storica acqui­
sizione sulla via della riduzio­
ne degli armamenti nucleari», 
anche perché i costi economi­
ci delta corsa al riarmo sono 
troppo alti, sia per l'Urss sia 
per gli Usa II Terzo ondo, poi, 
ha sofferto «in misura inenar­
rabile» per la corsa al narmo e 

Natta ha ricordato come una 
parte consistente del debito 
dei Pvs sia connessa alte im­
portazioni dì armi e al funzio­
namento degli apparati milita­
ri di questi paesi (TOnu valuta 
questa componente intomo al 
20% del debito complessivo) 
È dunque nel quadro di un 
nuovo ordine intemazionale, 
che si basi su una prospettiva 
di cooperazione mondiale e 
sulla progressiva realizzazione 
della interdipendenza parità-
na fra il Nord e il Sud del mon­
do che, secondo i comunisti 
italiani, è possibile far fronte a 
una situazione che diventa 
sempre più esplosiva 

Il ruolo dell'Italia nella coo­
perazione Nord Sud era stato 
affrontato nella mattinata nel­
la relazione di Massimo Mi­
cucci che ne aveva messo in 
luce sia gli aspetti positivi -
21 mila miliardi impegnati, l'I­
talia, nel 1996, ha superato gli 
altn paesi Oc» per l'incre­
mento delta percentuale del 
Pnl destinato alla coopcrazio­

ne allo sviluppo - e negativi, 
come nel caso del bilancio 
della legge 49, che appunto 
definisce la partecipazione 
italiana al programmi di svi­
luppo Al governo chiediamo 
l'applicazione della legge - ha 
detto Micucci - e che siano 
corrette le inadempienze più 
macroscopiche, di conoscere 
1 risultati dei progetti (a questo 
proposito il senatore Pasquini, 
facendo un bilancio del no­
stro intervento nel Como d'A­
frica, ha denunciato il fatto 
che gli aiuti finiscono, in So­
malia, in inutili opere stradali 
e in Etiopia in programmi non 
finalizzati all'emergenza ah 
mentare di quel paese), I ado­
zione, al più presto, di severe 
sanzioni contro il Sudafrica 
(Cristina Ercolessi ha ncorda-
to infatti che mentre vi è, da 
parte italiana, una linea di so 
stegno economico ai paesi 
che si trovano in pnma linea 
contro il Sudafnca, sul piano 
politico, nei confronti dei pro­

blemi dell'area, resta una for­
te ambiguità) E ancora, in 
Amenca latina la cooperato­
ne italiana sembra interessata 
in particolare alla costruzione 
di metropolitane, le vere pno-
ntà invece sono ben altre, 
mentre per il Centro Amenca 
nella relazione de) governo 
non companvano ne ti soste 
gno all'accordo di Esquipalas 
né il Nicaragua fra i paesi pno-
ntan Eppure, come hanno n-
cordato nei loro interventi 
Claudio Bamabucci e il depu­
tato europeo Carla Barbarella, 
la situazione in quell'area sta 
precipitando, sia per quel che 
riguarda gli equilibri democra 
tici, sia sul piano economico 
«Il precipitare della situazione 
economica - ha detto Barba­
rella - non solo sta ostacolan­
do i) processo democratico, 
ma sembra compromettere 
anche l'acquisizione della 
consapevolezza che, a partire 
dalla cnsi delle Malvine, stava 
emergendo sul fatto che i pro­

blemi dell'area si sarebbero 
dovuti affrontare in un'ottica 
regionale, come dimostra la 
nascita di gruppi come quello 
di Contadora o di Cartagena» 

Alle cntiche del Pei ha ri­
sposto il sottosegretano agli 
esteri Raffaeli! che ha assicu­
rato il massimo sforzo per 
I applicazione della legge 49 
Raffaeli! ha poi nbadito la li­
nea di cooperazione con l'A­
frica australe e il sostegno ai 
paesi delta linea del fronte 
(Angola, Mozambico) e in 
ogni caso, il fatto che l'Italia 
darà ai suoi aiuti un forte profi­
lo di sostegno allo sviluppo 

Il dibattito e stato vivacizza 
to da numerosi interventi del 
le organizzazioni non gover 
native (Ong), cioè volontari 
che lavorano net Terzo mon 
do Fra gli altn interventi quel­
li di Rodolfo Banfi (presidente 
Mediocredito), dell onorevo 
le Masina della Sinistra indi­
pendente, di Anna Foca, Ro-
sano Lembo, Manna Rossan­
da, Paolo Liegi 

festa deYUnikh 

sulla neve 
Pescasseroli 

Parco nazionale 
d'Abruzzo 
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Le primarie per la corsa alla Casa Bianca 

Nello Iowa ha vinto la protesta 
Lunedì Fora della verità 
Lunedì nel New Hampshire Torà della venta per le 
due terne di testa emerse in Iowa Si parla di «voto 
di protesta» per spiegare il successo del «populi­
smo economico» di Gephardt e del «populismo 
morale» di Patterson Ma il pendolo non si e affatto 
spostato a destra Tanto che Bush è ora impegnato 
a rincorrere non gli ultra ma Dole nel prendere le 
distanze da Reagan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERG 

• • NEW YORK Dai caucus 
della notte di lunedi in Iowa 
sono nate due teme, una in 
campo repubblicano, una in 
campo democratico A pochi 
giorni dal secondo grande 
test quello delle primarie in 
New Hampshire lunedi pros 
simo la corsa alla nomination 
presidenziale è forse ancora 
più ingarbugliata di prima 

La terna repubblicana ha 
una grande vittima Bush am 
vato non secondo dopo Dole 

come dicevano i pronostici 
più pessimisti per lui ma addi 
rittura terzo La batosta è tre 
menda per uno che proprio in 
quel minuscolo Stato del Mid 
West era nuscito a battere 
niente meno che lo stesso 
Reagan nel 1980 Secondo è 
arrivato a sorpresa il reveren 
do Pai Robertson campione 
della «maggioranza silenzio 
sa» in cui si riconosce I anima 
più beghina e conservatnee 
del reaganismo Non ha la mi 

mma possibilità di andare alla 
Casa Bianca, perché, ammes­
so e non concesso che otten­
ga la nomination repubblica­
na, non farebbe che far con­
vergere tutti i voti dell Ameri 
ca non codina sull'avversario 
democratico chiunque egli 
sia La vera corsa resta tra 
Bush e Dole Un sondaggio 
condotto dal «Washington 
Post» e dalla rete tv Abc dà 
Bush in testa nel New Ham­
pshire ma con un margine ri 
dottissimo (33% contro il 29% 
per Dote) 

In campo democratico le 
cose sono ancora più compli­
cate Perché a ben vedere se 
e è un grande sconfitto, Gary 
Hart che esce dalla scena pò 
litica con un infame 1% prò 
pno nello Stato che lo aveva 
proiettato alia notonetà quat 
tro anni fa non e è un grande 
vincitore Dick Gephardt, il 
protezionista intesta col 31% 
e tallonato da Simon col 27% 

e da Dukakis col 22% Le 
proiezioni per il New Ham­
pshire ndanno in testa la stes­
sa tema, ma in ordine inverti 
to pnmo Dukakis, governato­
re del vicino Massachusetts 
con il 37%, secondo Gephardt 
col 21%, terzo il «liberal» roo 
sevettiano Simon col 17% 

Le analisi sul dopo Iowa 
puntano i nf<etton sul «voto di 
protesta» che, su sponde di 
verse, avrebbe favonio il «po­
pulismo economico» di Ge­
phardt e il «populismo mora 
ie» di Robenson Protesta per 
quella che nella pagina dei 
commenti del «New York fi 
mes» viene definita «questio 
ne numero 1» cioè lo slitta­
mento dell Amenca dal pnmo 
posto come produttore indù 
striale nel mondo nel primo 
caso e protesta in nome dei 
valon conservatori nel secon 
do Ma e significativo anche 
che al tempo stesso, in testa 
tra i repubblicani sia finito chi 

Waldheim: «Non 
ho intenzione 
di dimettermi» 

Kurt Waldheim, presidente della Repubblica austriaca, 
non ha alcuna intenzione di dimettersi Lo ha affermato lui 
stesso al termine di un colloquio con re Hussein di Glorda-
ma in questi giorni in visita a Vienna Waldheim (nella 
foto) ha detto al sovrano hascemita che "Il rapporto della 
commissione di stonci è una ripetizione di fatti noti e che 
da esso non nsulta In alcun modo una mia partecipazione 
a crimini di guerra» In una intervista a «Die Presse» Wal­
dheim ha spiegato >SI lo ammetto, volevo sopravvivere 
Ammiro chi ha partecipato alla Resistenza, ma chiedo 
comprensione per chi non ha avuto questa forza» 

Ma oggi a Vienna 
manifestazione 
lo Inviterà 
ad andarsene 

Il dibattito attorno al c a » 
Waldheim, In Austria, si fa 
sempre più acceso Mentre 
liberali, verdi e I giovani so­
cialisti hanno chiesto le di­
missioni del capo dello Sta­
to «per evitare che l'Austria 
debba continuare a vergo-
gnarsi davanti a tutto II 

mondo» per oggi pomeriggio e prevista a Vienna una ma­
nifestazione silenziosa davanti al palazzo della Presidenza 
da parie di intellettuali, artisti e giornalisti I quali consegne­
ranno a Waldheim una petizione Invitandolo a dimettersi 

E re Hussein 
non va al ballo 
dell'Opera 

Ieri sera, intanto è stata vie­
tata una manifestazione di 
protesta già autonzzata da 
settimane in occasione del 
tradizionale ballo dell Ope­
ra Le autorità paventavano 
il timore che 1 Iniziativa potesse degenerare In una dimo­
strazione ami Waldheim Tutte le strade di accesso all'O­
pera sono state chiuse al traffico e controllate da 1750 
poliziotti Re Hussein di Giordania (nella loto), ha disdetto 
all'ultimo momento la sua partecipazione 

Simon Wiesenthal: 
«Se non se ne va 
una catastrofe 
per l'Austria» 

Il direttore del Centro di 
documentazione ebraico di 
Vienna Simon Wiesenthal, 
dopo II rapporto della com­
missione dì storici non ha 
esitato ad affermare che 
Waldheim deve nassnhta-
mente trarre le conseguen­
ze» Se non si dimetterà sa­

rà la catastiofe per l'Austria e per le nuove generazioni Un 
capo dello Stato deve essere assolutamente senza mac­
chia In un'intervista al settimanale •Wochenpressc» lo 
storico tedesco Golo Mann, figlio dello scrittore Thomas 
Mann, afferma Invece che il presidente austriaco ha com­
messo .l'errore tattico e morale di non dire subito la verità 
Un capo dello Stato deve dire subito la verità e non un 
pezzetto per volta e solo se gli viene tirata fuori qua» con 
la forza» 

«È falso 
il telegramma 
pubblicato 
da Der Spiegel» 

Un insperato aiuto a Wal­
dheim arriva dalla Jugosla­
via dove una commissione 
di esperti ha giudicato co­
me .falso» il telegramma 
pubblicato da «Der Spiegel» 
che attribuiva al presidente 
austriaco la responsabilità 
della deportazione In mas­

sa di civili durante la guerra nel paese balcanico Anche lo 
storico che forni la copia del telegramma al settimanale 
tedesco, Dusan Plenca, ha ammesso di non averne visto 
I originale aggiungendo che un militare che lavorava all'ar­
chivio storico militare di Belgrado gliene aveva fornito due 
mesi fa il testo, come copia dell'originale colà conservato 
L'agenzia Taniug informa che è stata aperta un Inchiesta 
giudiziaria sul caso 

La maggioranza 
degli austrìaci 
sta dalla parte 
del presidente 

La maggioranza degli au­
strìaci e ancora dalla parte 
di Kurt Waldheim Secondo 
un nuovo sondaggio d'opi­
nione riportata dalla televi­
sione tedesca Ard il 66% 
degli austnaci non vuole 
che si dimetta mentre il 
32* è favorevole Un altro 

sondaggio dello stesso genere rilento da un settimanale 
viennese la settimana scorsa dava una maggioranza pia 
alta a favore di Waldheim, pari a! 7i% contro un 27* 
contrano alla sua permanenza al vertice dello Stato 

Anche in Usa 
si indaga 
sul passato 
di Kurt Waldheim 

Un investigatore del Dipar­
timento distato americano 
è stato la settimana scorsa 
in Jugoslavia per indagare 
sul passato di Kurt Wal­
dheim Il funzionario appar­
tiene all'ufficio per la cac-
eia ai cnmmalt nazisti e 

•"•"~"""—•""• nell'indagine sono stati rac­
colti dati e documenti a Sarajevo sulla condotta del presi­
dente austnaco durante la sua permanenza nei Balcani 

VIRGINIA LORI 

Il candidato repubblicano Pat Robertson 

più aveva preso le distanze da 
Reagan, chiedendo ad esem­
pio le dimissioni dì Meese, co­
me a\eva latto Dole 

Dagli stiletti avvelenati con 
cui avevano combattuto in Io­
wa i candidati comunque 
passano ali arma lunga Bush 
preoccupatissimo per come 
le cose si stanno mettendo 
per lui ha cancellato una visi 
ta nel sud e ha cambiato tono 
alla sua campagna elettorale, 
cercando di accentuare anzi­
ché far capitale come aveva 
latto sinora, della sintonia con 

Reagan «Ho scoperto che ho 
in comune qualcosa con Rea­
gan - è l'ulnma sua battuta -
che entrambi siamo stati bat­
tuti in Iowa» E in campo de­
mocratico l'attacco di tutti gli 
altn candidati si concentra 
sulla «demagogia» protezioni­
stica di un Gephardt ti cui pez­
zo torte in tv è stato sìnora 
minacciare tariffo che faccia­
no costare un'auto •Hyundai» 
prodotta In Corea del sud 
48 000 dollan anziché 6 000. 
così come una Chrysler costa 
48 000 dollan a Seul 

• • I I ! l'Unità 
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Cina 

Chen Boda 
toma 
in libertà 
m PECHINO Chen Boda, 
nominalo nel 1966 dirigente 
del «Gruppo centrale per la ri­
voluzione culturale», poi con­
dannato nel gennaio delI'SI a 
diciotto anni di carcere, è sla­
to liberato La decisione è sta­
ta presa dal governo cinese a 
causa delle cattive condizioni 
di salute del)'83enne ex stret­
to collaboratore di Lln Blao 
Chen Boda era stato giudicato 
e condannato assieme ad altri 
nove componenti di quella 
che I cinesi definiscono la 
•cricca controrivoluzionaria» 
che faceva capo alla «banda 
del quattro» 

Nelle scorse settimane si 
era diffusa la voce della libe­
razione di JangQIng la princi­
pale esponente della «banda 
del quattro» Ma un portavoce 
del governo aveva escluso un 
avvenimento del genere, defi­
nendo anzi «assurda e priva di 
fondamento» anche la notizia 
aecondo la quale sarebbero 
stali liberati alcuni del con­
dannati più malandati In salu­
t e . 

E singolare comunque che 
la liberazione di uno del «die­
ci», anzi del più stretto colla­
boratore di Lln Blao avvenga 
nel momento In cui la figura di 
quest'ultimo torna alla ribalta, 
ma sempre in termini negativi. 
In due ampie puniate, la rivi­
sta cinese «World Affaire» ha 
pubblicato la ricostruzione 
che l'allora ambasciatore del­
la Cina In Mongolia ha fallo 
dell'Incidente aereo nel qua­
le, nel settembre del 7 1 , Lln 
Blao, la moglie e II figlio per­
sero la vita mentre fuggivano 
dal paese 

Ieri, In un Incontro con I 
«veterani», Wan LI, membro 
dell'ufficio politico del Pcc, 
ha fallo riferimento anche a 
Un Blao definendolo, come 
sempre avviene, «un tradito­
re». 

Vietnam 
Liberati 
oltre mille 
prigionieri 
a * BANGKOK II Vietnam ha 
annuncialo ieri la liberazione 
di 1 0 1 4 prigionieri politici Si 
traila di e x ufficiali e funziona­
li del governo di Saigon, ab­
battuto nel 1975, detenuti nel 
•campi di rieducazione» Ne 
ha dalo notizia I agenzia uffi­
ciale vietnamita precisando 
che il rilascio è stato deciso In 
occasione del nuovo anno lu­
nare («Tel»), Tra 1500 ex-ulfi-
clall e i 500 funzionari gover­
nativi liberati ci sono generali, 
alti gradi dell'esercito, mini­
stri, senatori e deputati Ri­
mangono ancora prigionieri 
150 ex-funzionari, per (quali è 
comunque prevista una scar­
cerazione in tempi brevi II ri­
lascio dipende dal loro «penti­
mento» Il mese scorso il Viet­
nam aveva dichiarato di voler 
liberare tutti I prigionieri poli­
tici entro l'anno 

Pressioni e minacce israeliane 
contro l'iniziativa 
I palestinesi dichiarano: 
«Andiamo in missione di pace» 

La partenza dal porto del Pireo 
è attesa di ora in ora 
A bordo con gli espulsi 
anche 200 personalità straniere 

Salperà la «nave del ritorno» 
Shamir furioso 
La «nave del ritorno», a bordo della quale centotren­
ta palestinesi espulsi dalla loro terra dopo il 1967 
intendono dirigersi dalla Grecia verso il porto israe­
liano di Haifa, sta facendo saltare i nervi ai governan­
ti di Tel Aviv. Sono scesi in campo tutti, da Shamir 
alla «colomba» Peres, non lesinando pressioni e mi­
nacce per impedire alla nave di salpare. Ma l'Olp 
conferma che il programma sarà rispettato. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Il primo ministro Shamir 
ha (Minilo I iniziativa addirit­
tura come «un allo di guerra 
contro lo Stato ebraico» una 
frase che in borea al fautore 
numero uno del «pugno di fer­
ro» contro I palestinesi ed ex 
capo dell'organizzazione ter­
roristica «Uhi» (più nota co­
me «Banda Stern», correspon­
sabile nel 1948 del massacro 
di Delr Yassln) suona a dir po­
c o preoccupante II ministro 
della Difesa laburista Rabin ha 
dichiarato che «la flotta milita­
re non consentirà I ingresso 
della nave nelle acque terrlto' 
rial! Israeliane» E radio Geru­
salemme ha ammonito che il 
viaggio della «nave del ritor­
no» potrebbe «finire in trage­
dia». Una vera e propria guer­
ra psicologica, per dissuadere 
soprattutto le parli «neutrali» 

( c o m e la società armatrice 
della nave) dal farsi coinvol­
gere nella spedizione 

Il portavoce di Yasser Ara-
fat BassamAbuShanf, ha par­
lato appunto di «una guerra 
condotta (dagli Israeliani) in 
parie alla luce del sole e in 
parte In segreto», un aspetto 
della quale è costituito dalle 
minacce di morte che sareb­
bero state fatte pervenire al 
comandante deila nave, ai 
suoi familiari e allo stesso ar­
matore A questa guerra, t pa­
lestinesi contrappongono 
un'iniziativa di pace tesa uni­
camente alla clamorosa riaf­
fermazione del loro diritto al 
ritorno e ad avere un loro Sta­
to «Andremo In missione di 
pace, senza armi», hanno det­
to ad Atene II vescovo palesti­
nese di Amman Elias Khoury, 

il vescovo francese di Evreux 
Jacques Gallio! e I ex arcive­
scovo melchita di Gerusalem­
me mons Hilarion Capucci, 
anch'egll espulso dagli israe­
liani 

Sulla «nave del ritomo» non 
ci saranno soltanto i 130 
esponenti palestinesi che vo­
gliono ritornare nella loro ter­
ra, ma ci saranno accanto a 
loro, a proteggerli c o n la loro 
presenza, circa duecento uo­
mini politici e di cultura e per­
sonalità religiose d'Europa e 
d'America e un folto gruppo 
di giornalisti e di troupe televi­
sive Non mancheranno espo­
nenti delle forze di pace e di 
sinistra Israeliane, fra cui il de­
putato arabo Mohamed Ml<m 
C'è anche una delegazione 
italiana di cui fanno parte il 
deputato della Sinistra Indi­
pendente Raniero La Valle, il 
presidente socialista del Con­
siglio regionale di Campania 
Aniello de Chiara, l'on Ago­
stino Spalare del Pel, Luciano 
Neri della direzione di Dp, 
Mano Nordlo per le Adi, Enri­
c o Galantini per la Cgil, il prof 
Ettore Blocca di «Medicina 
democratica» e II giurista Ma­
rio Ferrucci «Riaccompa­
gnando nella loro terra i pale­
stinesi - ha detto a nome di 
tutti Raniero La Valle - noi 

Il vescovo francese mons. Gaillot e mons. Caotico mostrano ramoscelli di olivo durante la conferenza 
stampa ad Atene 

non compiamo un atto ostile 
contro Israele Al contrano, 
noi crediamo di contnbuire 
concretamente all'attuazione 
delle recenti risoluzioni con le 
quali il Consiglio di sicurezza 
dell'Orni ha chiesto che il ri­
spetto del dintto internaziona­
le valga anche per quanto ri­
guarda I palestinesi» 

La «nave del ritomo» evoca 
inevitabilmente, con il suo no­
me, altre navi di un altro «ri­
torno» che hanno riempilo le 
cronache di 40 anni fa. E un 
nuovo «Exodus», in un certo 
senso alla rovescia, che vede 
oggi gli israeliani svolgere il 

ruolo odioso che allora spet­
tava alte forze di occupazione 
bntanniche Ed è proprio que­
sto richiamo stonco, con il 
suo implicito appello alla co­
scienza civile del mondo, che 
fa probabilmente saltare i ner­
vi al dingenti israeliani, se an­
che una «colomba» come Pe­
res ha potuto parlare dei pas­
seggeri c o m e di «individui 
con le mani sporche di san­
gue, assassini che vogliono 
ucciderci» parole pronuncia­
te propno mentre i soldati 
israeliani continuano, nei ter-
ntori occupati, a versare san­
gue palestinese 

Sul movimenti della nave le 
notizie sono imprecise anche 
- dice Bassam Abu Shanf -
per ragioni di sicurezza Le 
minacce e le pressioni hanno 
indotto l'armatore della pnma 
nave noleggiata, la «Silver Pa­
tema», a rescindere il contrat­
to con l'Olp Ieri è corsa voce 
che anche la nuova unità pre­
scelta la «Epistrofi», essa pure 
greca, sarebbe ormai fuori 
gioco, e fi ministro greco per 
la manna mercantile Jannopu-
los ha detto che «la nave per i 
palestinesi non c'è ancora» 
Ma il portavoce dell'Olp ha 
confermato che il viaggio si 
farà, come previsto. 

Domani a Roma 
un grande corteo 
per la Palestina 
a * ROMA «Uno Stato pale­
stinese In terra di Palestina ac­
canto allo Stato di Israele» 
questo tema sarà al centro 
della grande manifestazione 
di solidarietà con il popolo 
palestinese In programma do­
mani a Roma e che chiederà 
anzitutto la line della repres­
sione La manifestazione con­
ta l'adesione di un vasto arco 
di forze democratiche e la 
partecipazione, come oratori, 
del rappresentante dell'Olp In 
Italia Nemer Hammad e dell I-
sraeliano Arie Jari, direttore 
del Cenlro per la pace In Me­
dio Oriente di Tel Aviv 

Ieri II Consiglio degli amba­
sciatori arabi accreditati In Ita­
lia ha annunciato la partecipa­
zione alla manifestazione, 
esprimendo «gratitudine» al 

popolo e al governo Italiano 
•per I impegno costante al 
servizio deila pace e della giu­
stizia in Medio Oriente», un 
ringraziamento particolare è 
indirizzato «ai promotori della 
manifestazione e a tutte le for­
ze politiche e sindacali che vi 
hanno aderito» Fra queste ri­
cordiamo le tre Confederazio­
ni sindacali, la De, il Pei, il Psi, 
Dp la Sinistra indipendente, il 
gruppo Verde, Il Consiglio co­
munale capitolino, e il Consi­
glio regionale del Lazio e nu­
merose associazioni di solida­
rietà, dal Comitato Italia-Pale­
stina alla Lega Internazionale 
per I diritti dei popoli (che In­
sieme hanno promosso l'ini­
ziativa), dall'Associazione 
della pace all'Associazione 
Italia-Nicaragua 

Gli incidenti si estendono a Gerusalemme est 

Territori occupati in rivolta 
Almeno altri quattro uccisi 
. GERUSALEMME Tragico 
stillicidio di uccisioni nei terri­
tori occupati dall'inizio della 
settimana almeno altri quattro 
palestinesi hanno perso la vi­
ta, portando a più di 60 (se­
condo le fonti palestinesi) il 
numero delle vittime di due 
mesi di rivolta e di repressio­
ne A Gaza un ragazzo di 15 
anni, lyad Mohamed Aql, è 
stato bastonato a morte dai 
soldati, la sua uccisione ha 
provocato una manifestazio­
ne di protesta contro la quale 
i militari hanno aperto il fuoco 
causando una decina di feriti 
Font) militari hanno cercato di 
negare che II ragazzo sia mor­
to per le bastonate, ma le cir­
costanze della sua uccisione 
sono stale ribadite da funzio­
nari delle Nazioni Unite Sem­
pre a Gaza, un altro giovane, ti 

22enne Imad Mahmoud al 
Hamlawi, è morto in seguito a 
una tenta d'arma da fuoco al­
la spina dorsale 

Martedì un altro giovane è 
stato ucciso ad A-Til, presso 
Tulkarem Anche qui manife­
stazioni di protesta a Tulka­
rem c o m e pane a Qalqfliya è 
stato imposto il coprifuoco 

A Nablus, città di lOOmlla 
abitanti, e nei campi profughi 
circostanti è stato revocato il 
coprifuoco d o p o ben dieci 
giorni, subito d o p o sono 
scoppiati incidenti nel quar­
tiere della «casbahi», dove i 
soldati hanno sparato ferendo 
due persone 

Fortissima la tensione nella 
zona d) Hebron, dove ì coloni 
ultra hanno costituito «comi­
tati di sicurezza» e «pattuglie 
di sorveglianza stradale», vale 

a dire una vera e propria mili­
zia che ha messo in atto pro­
vocazioni e «spedizioni puniti­
ve» contro i palestinesi Nel 
corso di una di queste spedi­
zioni a Halhoul è avvenuto un 
gravissimo episotìtu che alcu­
ni nsemstl hanno denunciato 
a due deputati della sinistra 
israeliana Alcuni soldati, in­
tervenuti contro i palestinesi 
che reagivano alla provoca­
zione di coloni, hanno ferma­
to 17 giovani dai 17 ai 20 anni, 
hanno legato loro le mani, li 
hanno costretti a sedersi sulla 
strada e li hanno poi sistemati­
camente picchiati con I basto­
ni e i calci dei mitra Poi quin­
dici giovani, con le mani an­
cora legate, sono stati caricati 
su un camion e scaraventati in 
un deposito di rifiuti situato in 
un vallone «Solo dopo un'a-
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—-———•—- Iglesias conferma le dimissioni da segretario 

Comunisti spagnoli .senza lead 
alla vigilia del 12° congresso 
Gerardo Iglesias ha confermato martedì scorso, 
davanti ali esecutivo del partito, la sua decisione di 
abbandonare la carica di segretario generate in 
occasione del Xll congresso che si terrà a Madrid 
dal 19 al 21 febbraio. Mercoledì il Comitato centra­
le ha cercato nel leader comunista andaluso An­
guria una proposta di successione da presentare al 
congresso, senza raggiungere per ora l'unanimità. 

AUGUSTO PANCALDI 

Wm MADRID Iglesias ha cer­
cato di sdrammatizzare la si­
tuazione rifacendo un po' la 
storia del Pce dal 1982, da 
quando c ioè Carnllo lasciò la 
segrelena generale, dopo la 
bruciante sconfitta alle ele­
zioni legislative di ottobre, 
avanzando proprio il nome 
del giovane leader comunista 
astunano Gerardo Iglesias 
c o m e suo successore Rico 
noscendo dunque che la sua 
ascesa alla testa de! Pce era 
avvenuta «in circostanze ec­
cezionali» e in un clima di 
agitazione convulsa nelle file 
del partito tanto più che certi 
settori non si identificavano 
in lui propno perché la sua 
nomina era stata deilata da 
Caintlo, il segretario generale 
ormai dimissionarlo ha fatto 
un bilancio della propria gè 
slione della linea politica di 
-convergenza» sfociata nella 

nascita di un cartello di sini­
stra col nome di «Izquierda 
Druda» ( IU sinistra unita) e 
ha concluso con tre afferma­
zioni giustificative della sua 
decisione 1) oggi il partito 
vive in una situazione di ritro­
vata normalità, ben diversa 
da quella del 1982 e di con­
seguenza il problema della 
sostituzione del segretario 
generale può essere risolto 
senza drammi, 2) con le sue 
dimissioni Iglesias pensa anzi 
di dare il miglior contributo 
possibile al processo dì riunì-
ficazione delle vane forma 
zlonì comuniste se è vero che 
la sua presenza alla testa del 
Pce era apparsa a certuni co 
me un ostacolo allo sviluppo 
di questo processo, 3) Igle­
sias pur manifestando il desi­
derio di riprendere la propria 
attività politica nelle Asturie, 

si è detto disponibile per 
qualche tempo ad aiutare il 
nuovo segretario generale 
nello sforzo di consolida­
mento del gruppo dirigente e 
di allargamento della strate­
gia di convergenza orientata 
a ricostituire l'unità di tutti i 
comunisti 

Questa, in breve, la posi 
zione di Iglesias di fronte ai 
comitato esecutivo Mercole­
dì il Comitato centrale, dopo 
avere reso omaggio al segre­
tario generale uscente, ha 
preso in considerazione la 
candidatura di Judo Anguita, 
e x sindaco di Cordova e lea­
der dei comunisti andalusi, 
che ha accettato, a certe con­
dizioni, di succedere a Igle­
sias ma chesi sarebbe scon­
trato con la resistenza di un 
settore del Ce e dei rappre­
sentanti in e s so delle Comi-
siones Obreras Di conse­
guenza - d o p o le dimissioni 
di Ennque Cunei, vicesegre­
tario generale, d o p o li ricon­
fermato rifiuto di NicolasSar-
torius, I altro vicesegretano 
di assumere in prima persona 
la direzione del Pce dopo ! i 
decisione dì Simon Sanctus 
Monterò di abbandonare 
ogni responsabilità nella Di 
rezione del partito per ragio­
ni di età - la sostituzione di 

Iglesias rischia di diventare 
1 oggetto principale del con­
gresso se non si forma un so­
lido consenso sul nome di 
Anguita 

Paradossalmente, insom­
ma, il Pce sembra in crisi non 
per un acutizzarsi delle rivali­
tà tra aspiranti al potere ma 
per mancanza di aspiranti, 
anche se si tratta, forse più di 
un'apparenza che di una reai­
ta Le esitazioni e le condizio­
ni poste da Julio Anguita, già 
consultato qualche settimana 
fa c o m e successore di Igle­
sias alla presidenza delta eoa 
lizione I U , e certe opposi 
ziom al suo nome scandisco­
no in fondo dalle immense 
responsabilità denvanti dai 
1 assunzione di un incarico e 
di una situazione che proba 
bilmente non corrispondono 
ali ottimistica descrizione di 
«ritrovata normalità» fatta da 
Iglesias D'altro canto, men 
tre il leader del partito comu 
msta pro-sovietico Gallego 
sospetta già il Pce di voler fa 
re «marcia indietro» e chiede 
garanzie per restare nella 
coalizione, Carnllo accentua 
le sue pressioni su questo Pce 
che non riesce a decollare da 
una crisi cui lo stesso Carnllo 
ha largamente contribuito E 
il congresso è tra appena otto 
giorni 

spra discussione fra i soldati -
prosegue la denuncia - sono 
stati tolti i lacci ai polsi dei 
prigionieri» 

Negli ultimi giorni, inoltre, 
le manifestazioni e gli inciden­
ti si sono estesi con continuità 
anche al settore arabo di Ge­
rusalemme, dove è sempre in 
corso lo sciopero dei com­
mercianti Nei quartieri di Sii-
wan, Abu Tor, A-Tur sul Mon­
te degli Ulivi e di Betania ci 
sono stati blocchi stradali con 
pietre e pneumatici in fiam­
me La polizia ha cancato ed 
ha arrestato in città almeno 
400 persone, secondo la tv 
israeliana. Nella Città Vec­
chia, martedì notte elementi 
ultra hanno compiuto una 
«spedizione punitiva* contro 
alcune case arabe nei pressi 
della Via Dolorosa 

Alaska 
Truppe Urss 
si allenano 
negli Usa? 
• i WASHINGTON L'Urss po­
trebbe aver effettuato recen­
temente qualche esercitazio­
ne militare sul suolo america­
no, stando almeno alle dichia­
razioni della guardia naziona­
le dell'Alaska 

Membn della guardia na­
zionale hanno infatti nnvenu-
to indumenti militan sovietici 
maschere antigas boe con 
esplosivo nell isola di St La­
wrence, lunga 150 chilometri 
e larga 50 abitata da appena 
650 esquimesi che hanno vi­
sto «misteriosi stranieri» aggi 
rarsi nell isola 

L isola, che è ad una cin­
quantina di chilometri di di 
stanza dalla Sibena ed a cento 
dalla costa dell Alaska, po­
trebbe in effetti esser stata uti­
lizzata da truppe sovietiche 
per allenarsi secondo il gen 
John Schaetfer capo della 
guardia nazionale dell Alaska, 
il quale si è chiesto «dove mai 
i sovietici potrebbero avere 
un altra possibilità di allenarsi 
sul suolo americano e farla 
franca» 

Al Pentagono le notizie 
provenienti dal freddo Stato 
americano del nord sono sta­
te prese con circospezione 
Un portavoce ha detto che è 
stata probabilmente lacorren 
te a trasportare il matenale 
sull isola 

10/2/1974 10/2/1988 
Nel 14* anniversario della scampai 
sa del compagno 

DECI0 D! CRESCENZO 
la moglie Antonietta nel ricordarlo 
con Immutato affetto sottoscrive 
100 000 lire per I Unità 
Roma 12 febbraio 1988 

Nel 14* anniversario della scompar­
sa del compagno 

DECIO DI CRESCENZO 
le sorelle ricordandolo agli amici e 
compagni sottosenvonc per l'Uni­
tà 
Roma, 12 febbraio 1988 

A 10 anni dalla morte di 

GINO DESIDERI 
la famiglia sottoscrive per l'Unita 
Roma, 12 febbraio 1988 

In memoria del compagno 

GINO PARIS 
la moglie Piera ad un anno dalla 
scomparsa lo ricorda sempre con 
tanto affetto Sottoscrive 300000 
lire per I Unità 
Chlaravalle(ÀN) 12 febbraio 1988 

Le compagne del Gruppo Interpar­
lamentare Donne elette nelle liste 
del PCI, ricordano con affetto 

ADRIANA SERONI 
le sue Idee il valore de) suo impe­
gno incessante per la liberazione 
delle donne e di (ulto il movimento 
democratico Sottoscrivono per 
I Unità 
Roma Sfebbralo 1988 

Enrico Lepri è vicino alla cara Cri­
stina per la perdita del padre 

FRANCESCO IEL0 

Milano, 12 febbraio 1988 

I compagni dell'.Unlià Vacanze- di 
Milano e Roma sono vicini alla cara 
collega Cristina per la dolorosa 
perdita del padre 

FRANCESCO IEL0 
e sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 
Milano, 12 febbraio 1988 

La •Columbia turismo* di Roma 
espnme le più vive condoglìanie o 
Cnstina lelo per la immatura perdi­
ta del padre 

FRANCESCO 
e sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 12 febbraio 19PS 

A funerali avvenuti la moglie, la fi­
glia, i fratelli, il generoedil nipote 
di 

ANTONIO BETTINELLI 
profondamente addolorati lo ricor­
dano a quanti lo conobbero, ai suol 
compagni di partito, ai partigiani 
che combatterono insieme nell'Os-
solano da] 1943 alla Liberazione 
d'Italia In sua memoria aottoscn-
vono L. 50 000 per l'Unità 
Milano, 12 febbraio 1988 

Per onorare la memoria del COITI* 
pagno 

IGNAZIO UBALDI 
USIGUO 

Grazia Curici con il figlio Giorgio, 
ha sottoscritto un milione e non 
100000 lire come apparso erro­
neamente sulla necrologia pubbli­
cata in data 9 febbraio Rtngrailan 
do ancora i cari compagni ci scu­
siamo per I errore 
Milano 12 febbraio 1988 

Nel primo anniversario della acom­
parsa del compagno 

NELLO GATTO 
la moglie Eleonora con ì figli Re­
mo Paola e 1 nipoti lo ricordano 
con rimpianto e immutato alletto 
per il suo indimenticabile ideale e 
per la sua militanza comunista. In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
mia. 
S Benedetto di Lugana (Verona), 
12 lebbraio 198B 

Nel 17* anniversario della scompar­
sa del compagno 

FRANCESCO CERACI 
e nell 8" anniversario della scom­
parsa della compagna 

MARIA GRAZIA MANGIONI 
ti figlio Giacomo li ricorda a 
parenti, amici e compagni e 
sottoscrive in loro memoria 
per IVnttà 

5 Pietro ali Olmo 12 feb­
braio 1988 

Nel 13* anniversario della scompar­
sa del compagno 

TERENZIO SCKIAFF0NATI 
la moglie, il figlio e la nuora lo ri­
cordano con alletto a parenti, ami 
ci e compagni e in sua memoria 
sottoscrivono per / Unità 
Genova, 12 febbraio 1988 

Nel IO «nnlversario della tcompar-
sa del compagno 

VITTORIO PARODI 
la moglie e le figlie lo ricordano 
con rimpianto e affetto a compagni 
e amici e In sua memoria sottoscri­
vono per t'Unita 
Genova, 12 febbraio 1988 

La famiglia ringrazia tutti coloro 
che In vario modo hanno voluto 
onorare la memoria dell'on 

GIULIO BELLINI 
Argenta (Te), 12 febbraio 1988 

Il 10 febbraio ricorreva il 9* anni­
versario della scomparsa del com­
pagno 

TOMASO PILONI 
La moglie, 1 figli ed I nipoti lo ricor­
dano con Immenso affetto e sotto­
scrivono In sua memoria per l'Uni-
tà 100 000 tire 
Milano, 12 febbraio 1968 

Nel I* anniversario della morie di 

FRANCESCO VIGANO 
i familiari lo ricordano con immutai 
to affetto 
Milano, 12 febbraio 1988 

Il Gruppo Consiliare e la Segreteria 
del Comitato Cittadino dei Pei di 
Nichelino sono fraternamente vici­
ni «Ila compagna Claudia* famiglia 
per l'improvvisa ed immatura 
scomparsa del caro 

EMILIO RIGHETTO 
e sottoscrivono per l'Unità 
Nichelino, 12 febbraio 1988 

I compagni della cellula del Pel del 
Comune di Nichelino sono vicini al 
la compagna Claudia e alla famiglia 
per l'Improvvisa scomparsi del ca­
ro 

EMILIO RIGHETTO 
e sottoscrivono In sua memoria per 
l'Unità 
Nichelino, 12 febbraio 1988 

I compagni della Cgll del Comune 
di Nichelino ai uniscono al dolore 
della compagna Claudia e della fa­
miglia per l'Immatura perdita del 
caro fratello 

EMILIO RICHETTO 
Nel suo ricordo sottoecrivoim per 
l'Unità 
Nichelino, 12 lebbraio 1988 

Ricorre In questi giorni il secondo 
anniversario della scomparsa della 
compagna 

ANNA MARELLI MAGGI 
Il figlio Amleto, nel ricordarla a tutti 
i parenti ed ai compagni sottoscri 
ve In sua memoria per iHJftm, 
Milano, 12 febbraio 1988 

Sandrine e Ferruccio Bosista espri­
mono il più affettuoso cordoglio al 
compagno Aldo Favro per la dolo­
rosa scomparsa della sua indimen­
ticabile 

GINA 
Sottoscrivono per l'Unità, 
Torino, 12 febbraio 1988 

Nelli ricorrenza deirannìveisario 
della scomparsa di 

GIOVANNI SAPIA 
le figlie, I tigli, l generi te nuore e i 
nipoti nel ricordarlo con tanto 
amore e nostalgia sottoscrivono in 
sua memoria per IVnttà 
Savona. 12 febbraio 1988 

I compagni della Sezione *P Neru-
da* rinnovano le loro fraterne e af­
fettuose condoglianze alla famiglia 
Arecco Seppia per la pentita del 
cara compagno 

BRUNO 

Genova Riviralo, 12 febbraio 1389 

La moglie e i familiari del compa­
gno 

FORTUNATO SlRONl 
ringraziano tutti coloro, compagni, 
amici, conoscenti e in particolare i 
compagni della FILP • C a i L, di 
Genova e Savona che hanno preso 
par» al dolore per la perdita del 
caro Fortunato In sua memoria 
sottosenvono per / Unità-
Genova, 12 febbraio 1988 

riforma della scuola 
politica e cultura della scuola e della formazione 

Ricordando Lucio Lombardo Radice 
Luana Bcnini, M a n o Alighiero Manacorda 
Un inedito Chiamiamolo un giorno 

Dossier / Zìngari 
Elena Brunett i , Sergio Franzcse , Mirella Karpati, 
Serena Tiella 

Autonomia degli istituti 
Luciana Pccc tuoh , P a o l o S e r r e " 

Come valutare i manuali? 
Aldo Visalberghi, Paolo Cardoni 

Leggere la Finanziaria a scuola 
Piero Calfari 

Didatt ica de l l 'asco l to 
Salvatore Colazzo, Roberto Maraghano 

un tutolo L 4 soo abbonamento annuo l t* Ow hall,) 
t,p n 5IP0B ! onori Riuniti miM, Via Siuluo t tNllui, Kon,a 

!^;!:F ^ io; Unità 
Venerdì 
12 febbraio 1988 
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• i MOSCA Nel piccolo appartamento 
della via Krzhlzhanovska|a dove abita An 
na Mikhailovna Urina la vedova di Bukha 
rin regna ora 11 silenzio II telefono ha squii 
lato In continuazione per giorni Erano gli 
amici 1 molli che sapevano ormai immi 
nenie la decisione della Corte suprema i 
cento corrispondenti stranieri che chiede 
vano un colloquio Ma Anna Mikhailovna è 
esausta La spina del telefono è staccata e 
giungono soltanto dalla strada I rumori 
del tralllco attutiti dalla neve Clnquant an 
ni la questa donna minuta dimessa ali ap 

fiarenza ma Indomabile che conserva nel 
o sguardo una vivacità da fanciulla comm 

clava una delle più tragiche odissee di que 
alo secolo di ferro e di fuoco Un odissea 
che non é ancora finita Provo una grande 
difficolta di fronte a questo cumulo di ri 
cordi e di sofferenze a porre domande che 
appaiono banali Indiscrete Come un In 
Immissione Indebita e scortese un altra 
piccola violenza Quando ha saputo della 
riabilitazione di Nlkolal Ivanovlc? Chi I ha 
avvertila della decisione della Corte supre 
ma? Chi era con lei al momento dell an 
nunclo tanto atteso? 

•Ufficialmente nessuno mi ha delto nlen 
le lo e la figlia di Aleksel Ivanovic Rykov 
vogliamo andare alla Corte suprema Come 
tulli gli all'I abbiamo sentilo la radio e la 
televSlone Anche prima circolavano voci 
non ufficiali ora telefonava uno orai altro 
Chi diceva che sarebbe avvenuto II 2 feb 
brolo chi II 3 Ma nessuno ci ha comunica 
to niente nessuno Comunque io chiederò 
I documenti Poi aspetterò un poco ma se 
non ci sarà la decisione successiva rlco 
mlncerò a scrivere alle varie Istanze per 
che la riabilitazione di parlilo è mdlspensa 
bile E poiché Bukharin e Rykov furono 
espulsi dal partilo perché accusati di crlml 
ni terribili che sono stati cancellati a mio 
avvito avrebbe dovuto esserci subito una 
risoluzione del comitato di controllo del 
parlilo che traesse le conclusioni politiche 
visto che evidentemente II Polllburo ha 
condiviso I opinione della Corte suprema 
Ciò Invece non è stalo fallo, né per Nlkolai 
Ivanovic né per Aleksel Ivanovlc» 

Ulna Mieto per lu t i u n i quello momen­
to, e i l é tempre battuta per ristabilire l i 
verità. Vorrei che mi diente quali furono I 
tuoi tentativi, a chi i l rivolte, quante vol­
le, chi l'ha ricevuti e le h i rlipoito, 

Dopo II rllorno a Mosca non lecl subito 
Istanza a Krusciov Non lo feci perché sen 
Ilvo noli aria che qualcosa doveva succede 
re Fu nel 1961 che mi convocarono al 
comitato di controllo del parlilo prima an 
coro del XXII Congresso Eravamo allora 
ali apice della svolta anllsiallnlana Avevo 
«•penato senza rivolgermi a nessuno E 
inutile atteggiarsi a combattente quando ti 
vengono Incontro Poi efle.tivameme mi 
convocarono più d una volta s Interessare 
no degli ultimi mesi di vita di Nlkolal Ivano 
vie E promisero che tra non molto sarebbe 
sopraggiunta la riabilitazione Con Kru 
sclov non parlai ma lui ricevuta da Olga 
Cregorlevna Shalunovskala che capeggia 
va la commissione speciale per le riabilita 
aloni 

t incora viva, Mlkoliu l i citi nelle n e 
nwaorlt pubblicate Ali tetUainile «Ofo-
olok>, Il Milo di Bukharin, Jiirl Urlo, in­
cora coavtlcicente per U l linfa malattia 
chi lo coltrili* quail tempre • cita, te­
nie l i coavenaiione tedilo ani vecchio 
divino rivettilo d i noi coperti dal colori 
Mirtei. E Anni MlkhlUovai continua, 
eoa 11 mo tono pacato, sorridente e • e t t i 
i l tempo l i tuo . 
MI aspettavo che la riabilitazione sareb 

be gluma al XXIII Congresso «Lui» (Stalin 
ndr) era sialo portato via dal mausoleo 
Krusciov usava espressioni mollo dure al 
•uo riguardo Ma mi accorsi d un tratto che 
no che si era passati al secondo punto 
dell ordine del giorno al programma del 
parlilo Cosi verso la fine del congresso 
scrissi una breve dichiarazione Indirizzala 
al congresso e al primo segretario del parti 
10 Non ci fu nessuna risposta 

Qualcuno del dirigenti h i rlinotto alla t u 
ultima lelleri, quelli I cui citrini tono 
Itati pubblicali da •Ogonlok.? 

No assolutamente nessuno Krusciov non 
mi aveva risposto perché forse pensava di 
(arto Non mi ha risposta Oorbaciov Inve 
ce al tempi di Breznev mi hanno risposto 
eccome! Per telefono due volte lo avevo 
aerino parecchie volle in quel periodo Fin 
che decisero di adempiere alla norma che 
prescrive una risposta obbligatoria a ogni 
richiesta rivolta ad un congresso del partito 
In seduta lo ho scrino a tulli I congressi del 
parlilo Proprio a lutti 

Quando le rltpottro, e come? 
Una prima volta dopo che mi ero rivolta al 
XXV congresso MI telefonarono dal comi 
tato di conlrollo - e era ancora Pelshe - e 
mi dicono poiché il processo non è slato 
riesaminato non ci sono ragioni per riam 
mettere nel parlilo Nlkolai Ivanovlc Bukha 
riti Proprio cosi dissero col nome per Inte 
ro lo avevo sempre chiesto proprio que 
tto Visio che chiedere di eliminare le accu 
se di nemico del popolo mi sembrava un 
anacronismo Molli erano gii stali riabilita 

11 II cullo di Stalin denunciato Sembrava 
una formalità ma lo feci perché lutto tosse 
In regola Invece nienle Anche alla figlia di 
Rykov (detonarono per dirle la stessa cosa 
Anzi lu lei a preavvertirmi MI aveva appena 
riferito cosa le avevano dello che squillò 
anche il mio telefono Ali altro capo del filo 
c era un funzionario che non si qualificò 
Nel primo caso mi dissero che il processo 
non era sialo riesaminalo nel secondo mi 
dissero che non e erano ragioni per rivede 
re il caso Chiesi allora un documento scrii 
IO e II nome del responsabile di quesla de 
elsione MI risposero e chi glielo darà que 
tlo documento? Cioè nessuno volle pren 
dersene la responsabilità 

Anni Mlkhillovni tcuote II capo e ti w 

Sulla ili occhiali tul nato In un letto ibi 
i le Qualcuno le ha tornito I documenti 

del precetto, allora? 
Fortuitamente ma II ho avuti Pubblicarono 
un volume con I resoconti stenografici Al 
lora si usava Me lo diede un amica II cui 
padre era stato arrestato 1. unico del prò 
cessi di allora che non ho riletto è quello 
contro Kamenev e Zmoviev Quello invece 
contro Radek lo leggemmo Insieme lo e 
Nikolal Ivanovic Anzi lo studiammo a fon 
do Eravamo ancora In libertà 

Anna Larina chiede .N essuno ancora 
che il «beniamino del partito» le ha comunicato ufficialmente 
sia riabilitato anche politicamente la decisione del tribunale di Mosca 

«Mio marito. Nikholai Bukharin, 
morto da bolscevico. ' # # • » 

•Mio manto, Nlkolai Bukharin non 
poteva prevedere quando sarebbero 
venuti uomini capaci di lare giustizia 
Credo che pensasse sarebbero giunti 
prima Quello che si sta facendo oggi 
è un grande passo avanti, non e è 
dubbio Ma io chiedo il massimo, 
chiedo che si dica che Bukharin era 

leone Trotzky 

GU anni dell'esilio 
«Mi portarono davanti 
al plotone d'esecuzione 
A terra era ancora 
sporco di sangue...» 

Una lettera «a memoria» 
«Nikolai me la faceva 
ripetere parola per parola 
e si infuriava 
se commettevo errori» 

Ma, per I riabilitati, che procedura venivo 
temuti? Retlltulvano l i teucri di putito 
al parenti? 

No veniva dala semplicemente una «spra 
vka» un certificalo Era un allo simbolico 
A che serve la lesserà di partito a un morto? 
Nelle enciclopedie compresa I ultima edi 
zlone quella per II 70'dell ottobre dei boli 
scevlchl non riabilitali e è scritto «Fu mem 
bro del parlilo» Per I fucilali riabilitali e è, 
scritto membro del partilo Dei condanna-, 
ti nel processo del 1938 solo Kresiinskii, 
già riabilitalo In precedenza ha la dicitura 
•membro del parlilo. La differenza è pie 
cola ma chiara La tessera di Nikolai Ivano 
vie sarà In qualche archivio se non I hanno 
bruciala Quando e è stato I ultimo rinnovo 
delle tessere quella con II numero uno1 

venne Intestata a Lenin e Breznev si prese 
la numero due Ma quando Lenin era vivo1 

la sua tessera aveva un numero qualun 
que 

Quando conobbe Nlkolal Ivanovic? , 
Ci conoscevamo da sempre I miei genito­
ri erano rivoluzionari di professione Miq 
padre fece parte della frazione mescevica 
fino al 1912 Aveva conosciuto Nikolai Iva 
novic nell emigrazione in Italia e diventa, 
rono amici Fino al 1927 abitavamo nella, 
«Seconda casa dei soviet. I albergo Metro, 
poi una di quelle dove slavano I dirigenti di 
partito e statali Fin dall infanzia gli ero le 
gala Ricordo molto bene - avevo allora 5. 
0 6 anni - che veniva spesso da noi Aveva 
mo appartamenti uguali lui al terzo e noi al1 

secondo piano Come vede fu una storia 
lunga 

Lei ita «rivendo le tue memorie MolU 
dettagli 11 conosce aollanlo lei 

SI e vero Cominciai nel 1960 a scrivere 
una dichiarazione molto lunga con l inten 
zione di mandarla a Krusciov Mentre seri 
vevo studiavo I materiali Poi sopraggiun 
se Breznev e il momento lu perduto Ma ho 
continuato in tutu questi anni Quella parte 
delle mie memorie personali che è già stata 
utilizzata nelle ricerche stonche deriva dal 
pnmo documento Lo avevo dato da legge 
re a Evghenii Frolov un vecchio bolscevico 
che aveva lavorato con Nikolai Ivanovic al 
settore ricerca scientifica del commissaria 
to per I industria pesante Erano circa 20 
pagine che Frolov ricopio Anche a Gorba 
ciov ho mandato una cosa del genere un 
pò rielaborata ma sempre sulla base di 
quel primo lavoro 

Vlen: da D anche l'epitodio del 7 novem­
bre 1936, raccontato da Medvedev, tecon 
de cui Bukharin, recatoti sulla Piazza Rot­
ta ma rimasto In una tribuna laterale, tu 
Invitato da una guardia - Inviatagli da Sta 
Un - a aallre tul mausoleo? 

SI è un episodio vero Era nella mia dichla 
razione Lo citai perché mi parve servisse a 

un bolscevico» Anna Mikhailovna 
Lanna la vedova di Bukharin, si e 
battuta cinquantanni per questo 
Adesso il «beniamino del partito» e 
stato riabilitato giuridicamente, e non 
e più un «nemico del popolo» Ma 
Anna Lamia chiede che venga riabili­
tato anche dal partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

niKOiai nuanirin in una IOIO nei i « / 

mostrare come Stalin cercò fino ali ultimo 
di Ingannare perfidamente Bukhann 

Quando lo chiaro a Bukharin che la tua 
vili era In pericolo? 

Ci furono diversi momenti di disperazione 
ma anche proprio a causa del comporta 
mento di Stalin ci furono momenti barlu 
mi di speranza barlumi Chissà Ma egli 
capi la gravità della situazione ali Inizio del 
processo contro Kamenev e Zmoviev 
quando fu menzionato il suo nome Era 
I agosto del 36 Se n era andato in ferie sui 
monti del Pamir In Kirghlsia ancora relati 
vamente tranquillo E fino alla fine del prò 
cesso lui non ritornò a Mosca lo pensai 
addirittura che fosse stato arrestato perche 
il 22 agosto si apn I inchiesta contro di lui 
Rykov Tomskii e altri 

Bukharin non tapevi degli ivlluppl della 
attuazione? 

No Lo seppe solo quando il suo accompa 
gnatore e amico Semion Aleksandrovic il 
padre dello scrittore Julian Semionov si 
ammalò e furono costretti a scendere dalla 
montagna e andare a Frunze Lesse i gior 
nali e ne nmase terrorizzalo Si reco subito 
a Tashkent e la prese I aereo per Mosca lo 
andai a prenderlo ali aeroporto e lo trovai 
In uno stato terribile proprio terribile Poi 
però II 10 settembre 1936 ci fuunadichia 
razione della procura sulla cessazione del 
I inchiesta a suo canco per mancanza d in 
dizi Non posso dire che questa formulazio 
ne lo tranquillizzò Comunque tirammo un 
sospiro di sollievo 

Continuava a parlare con Stalin? 
No Stalin aveva interrotto i contatti Quan 
do lui arrivò a Mosca Stalin era a Soci 

Fu più tardi, nel primi mesi del 1937, che 
Bukharin cominciò lo sciopero della fame, 
è vero? 

Si il primo plenum si svolse alla fine del 
1936 a dicembre e il secondo plenum co 
mlnciò il 25 febbraio del 1937 La data di 
questa seconda riunione era stata lissata 
per il 19 febbraio ma il giorno prima ac 
cadde la disgrazia di Orzhmikidze e il pie 
num fu rimandato L ordine del giorno ave 
va due punii al primo la questione di Bu 
khann e Rykov al secondo certe questioni 
correnti del partito non ricordo bene 

La preparazione delle elezioni del Soviet 
supremo 

Forse non so Lui visto quell ordine del 
giorno decise di non presentarsi al plenum 
e dichiarò lo sciopero della fame Scrisse in 
un messaggio che non avrebbe sospeso I a 
zlone finche non avessero tolto le accuse 
di tradimento e chiese che lo lasciassero 
morire tranquillo Ando avanti cosi per 
qualche giorno Poi improvvisamente sen 
limmo dalla radio che era morto Orijioniki 
dze Abitava nel portone vicino ma i nostri 
appartamenti erano attigui Con Sergo era 
no molto amici Si volevano bene La morte 

di Orgionikidze fu un colpo duro anche se 
Nikolai Ivanovic non sapeva come era mor 
to Sui giornali nitrivano che la causa era 
stata una paralisi cardiaca 

Dunque non teppe, almeno allora, che Or-
gionlkldzf ti era suicidato? 

No Rimase in casa Non era ancora arre 
stato ma si sentiva talmente reietto che non 
ebbe la forza di entrare nel portone a fian 
co per andare a rendere I estremo omag 
gioaSergo No niente da fare eraimpossi 
bile non ce la fece 

E vero che Stalin gU telefonò per dirgli che 
considerava 11 ano tclopero della fame co­
me un getto antipartito? 

No non ci fu questa telefonata Ma qualche 
giorno pnma del plenum arrivo un altro 
ordine del giorno questa volta con tre pun 
ti Restavano i precedenti ma in testa ce 
n era un altro «Lo sciopero della fame di 
Bukharin gesto antipartito» Quando fu ag 
giunta quel a terza questione balenò una 
speranza se a proposito del suo sciopero 
avevano sollevato la questione di un com 
portamento antipartito forse la situazione 
non era poi tanto drammatica Sa colui 
che sta per affogare si aggrappa anche ad 
un filo di paglia Cosi pur senza smettere lo 
sciopero egli andò al plenum Fu allora 
che Stalin gli parlo chiedi scusa per lo scio 
pero Nlkolal Ivanovic rispose .Perche do 
vrei farlo vnto che voi volete espellermi dal 
partito'. Noti che non disse state per ucci 
dermi Pensava ancora che volessero solo 
espellerlo Stalin gli disse - e si era a 3 o 4 
giorni dall arresto - ma no nessuno vuole 
espellerti dal partito Gli dava del tu Niko 
lai tutto come prima Forse questo dialogo 
lo sentironc quelli che stavano vicino cer 
to non tutta la sala E Nikolai Ivanovic sali 
alla tribuna solo perche Stalin gli aveva da 
to quella piomessa Quando torno a casa 
era perfino allegro 

In quel giorni ti confidò con lei? Oppure 
taceva per non allarmarla? 

Non avrei potuto essere più allarmata Era 
lutto talmente chiaro che avrei dovuto es 
sere un idiota per non rendermene conto 
Prima del plenum e erano state deposizioni 
che lo accusavano di terronsmo di un col 
pò di mano 

Poi 11 plenum fa sospeso per due giorni, 
mentre una commissione di 30 membri la­
vorava per la risoluzione tul caio Bukha 
rin Rykov Fu allora che egli le chiese di 
Imparare a memoria U messaggio «Alla fu 
tura generazione di dirigenti del partilo.? 

Si Egli butto giù rapidamente quella lettera 
e mi chiese di imparar! i a memoria Me la 
dettava diventava furibondo se commette 
vo un errort un imprecisione Aveva timo 
re che se avessero scoperto il documento 
durante le perquisizioni avrei corso dei ri 
schi gravi Non immaginava che la repres 

Ciuseppe Stalin 

La paura di quei giorni 
«Era tutto così chiaro, 
solo un idiota poteva 
non capire quello 
che stava per accadere» 

Separata da suo figlio 
«Fui costretta a lasciarlo 
Entrò in un orfanotrofio 
e lo rividi 19 anni dopo 
Non sapeva chi fossi» 

sione avrebbe colpito comunque anche 
me La perquisizione fu ternbite frugarono 
dappertutto Che cosa stessero cercando 
non lo so ma portarono via tutto I archivio 
tutto senza eccezione 

Anche I libri? 
La biblioteca fu sigillata ma i libri sentii da 
lui che capitarono nelle loro mani vennero 
sequestrati C erano i hbn di Trotzkij Si di 
ce che qualcuno avesse consigliato anche 
Voroscilov di nascondere i hbn di Trotzki) 
al che lui rispose se vengono da me Allo 
ra Trotzki) o non Irotzkij 

Anche Vorotcliov? 
Ma certo rutti Eravamo tutti in balia della 
situazione Fu arrestata la moglie di Molo 
tov quella di Kalimn i figli di Mikojan Ma 
il 1936 non era ancora la punta più alta La 
lettera di Nikolai Ivanovic è in fondo an 
cora relativamente più prudente di quella 
di Raskolnikov E vero che Raskotmkov era 
libero fuon dai confini mentre Nikolal Iva 
novic era di fatto in pngione Non e erano 
guardie dietro la sua porta ma dove avreb 
be potuto andare7 Da chi? Era un uomo 
messo alla gogna emarginato Se ne stava 
a casa Era 01 fatto agli arresti domicilian e 
non poteva avere un quadro realistico della 
situazione Quando nel corso del processo 
contro Kamenev e Zmoviev seppe delle 
loro deposizioni delle calunnie pronuncia 
te contro di lui si infunò Poi rimase come 
inebetito di fronte ad una situazione alluci 
nante perché mi dilfamano? Solo in segui 
to si rese conto capi che non avevano ca 
lunniato so'tanto lui ma anche se stessi 
Per questo già al plenum di febbraio marzo 
egli esclamo io non sono ne Zmoviev ne 
Kamenev e non mentirò contro me stesso 
Vuol dire che a quel punto aveva capito 
cosa stava accadendo che tutti mentivano 
in misura p u ò meno grande Nikolai Iva 
novic si autoaccusò ma meno di tanti altn 
Ho nletlo di recente ancora una volta il 
suo ultimo discorso al processo Si vede 
bene che respingeva molte delle accuse 

Poi toccò anche a lei 
Fui arrestata poco dopo Prima I esilio ad 
Astrakhan JOI I arresto Avvenne I 11 giù 
gno 1937 negli stessi giorni m cui si cele 
brava il processo contro i militari Jakir 
TUkhacevskj Uborevich Fui arrestata in 
sieme alle mogli dei militari contempora 
neamente La moglie di Rykov fu arrestata 
a Mosca e poi fucilata Ci condannarono a 
5 anni 

Con quale accusa? 
Quella del tribunale speciale Non ho mai 
visto i miei Mudici Dopo tre mesi a seltem 
bre del 193 un nuovo arresto e una nuova 
condanna a 8 anni di lavori di correzione 
nei lager come familiare di un traditore 
della patria Però la sentenza arrivò da Mo 
sca solo nell inverno del 1938 Insomma 
Nikolai Ivanovic fu condannato solo a mar 

zo del 1938 ma per loro era lutto chiaro in 
anticipo 

E dopo Astrakhan? 
Fui mandata a Tomsk in Siberia Attorno 
alla prigione troppo piccola avevano co 
slruilo le baracche Eravamo solo noi fami 
Ilari del traditon della patna» quasi tutti 
condannati a 8 anni 

SI dice che lei arrivò Uno davanti i l ploto­
ne di esecuzione 

In quel penodo si svolgeva il processo con 
tra Nlkolai Ivanovic Dopo la sua condan 
na a maggio fui arrestata un altra volta nel 
lager 

Perché? 
Mi misero sott inchiesta e mi trasferirono 
nell ufficio istruttorio di Novosibirsk. Non 
toccò solo a me Anche altre mogli subirò 
no lo stesso trattamento ad esemplo ricor 
do la moglie di Cludov secondo segretario 
di Leningrado e la moglie di Tukhacevskii 
Mi accusarono di essere membio di un or 
gamzzazione giovanile controrivoluziona 
ria Anzi il mio matrimonio con Nikolal Iva 
novic avrebbe fatto da copertura per i lega 
mi di questa organizzazione con lui Fu una 
lunga peripezia e spostamenti poi mi invia 
rono di nuovo a Mosca più di due anni 
nella Lubianka Ma quasi non fui Interroga 
la 

E l'epliodlo della .fucllulone.? 
Mi lessero un altra risoluzione ma non ero 
più a Novosibirsk. Ero stata trasferita a Ma 
riinsk Fui portata sul luogo delle esecuzio 
ni Non so se fosse una messa In scena 
Non ne aveva I aria Prima di me avevano 
fucilato un gruppo di biologi C era ancora 
il sangue Solo a quel punto qualcuno arri 
vò di corsa con 1 ordine di riportarmi Indie 
tro 

Come tplc| i II fatto che non l i fucilarono? 
Difficile spiegare Ma forse lu perché e era 
staio un cambio al vertice Ezhov era sialo 
sostituito da Bena e ogni nuovo leader cer 
cava di appanre ali inizio più liberale del 
predecessori Ma non so se fu questo il 
motivo 

Quando il «parò di mo figlio? 
Nel giugno del 37 ci lasciammo Ad Astra 
khan lo ero prostrata da sei mesi di Indile 
sta dovevo sistemarmi in qualche modo 
Cosi decidemmo che Juri sarebbe rimasto 
con mia madre In seguito anche lei*' arre 
stata a gennaio del 38 Fu allora che le 
presero il bambino Lo misero in un punto 
di raccolta dal quale poi venivano inviati 
negli orfanotrofi In provincia Per caso mia 
cugina Marita, figlia di Miliutìn - anche lei 
poi fucilata - seppe da una amica dove 
stava il figlio di Nlkolai Ivanovic Aveva due 
anni e mezzo quando lo ritrovarono In se 
guito gli corressero per due volte la data di 
nascita II padre di Bukharin Ivan Gavrilo 
vie aveva senno a Stalin perché 11 bambino 
fosse rintracciato Era in ospedale, amma 
lato di scarlattina Quando lo ntrovarono 
lo prese con sé una mia zia fino a dieci 
anni d età Finché arrestarono anche lei e 
suo manto Fu allora che Juri entrò In orla 
notrofio 

Quando lo rivide? 
Diciannove anni dopo averlo lasciato Ave 
va 20 anni e lo lasciai quando aveva poco 
meno d un anno 

Jori aapevi chi era ano padre? 
Non lo sapeva La zia non glielo aveva del 
to Avevano paura. Neppure a scuola gli 
avevano dato il certificato di nascita. 

Quando vi ritroviate? 
Nel 1956 Come esiliata non potevo andare 
in una grande città Ci incontrammo nel 
villaggio di Cisul regione di Kemerovo 

Come avvenne? Juri Borimvk Uria (an 
che II patronimico, olire U cofaoaK, è ri 
mulo quello di uni Infici e lavoloétiria 
clandeattilli) ha coatervito II aUtatto 
Solo ora tenie 11 bisogno di ricardare id 
l i t i voce. 

Jun Lann - Avevano liberato la mia secon 
da madre Andai a trovarla Seppi solo allo 
ra che ne avevo un altra, quella vera Provai 
un emozione così forte che mi venne un 
eczema in tutto il corpo Fu la nonna che 
me lo disse 

Anna Mikhailovna - Non sapevo come 
avrebbe reagito Pensavo che fin dall infan 
zia lui aveva sentito parlare dei nemici del 
popolo La pnma cosa che gli dissi fu che il 
nonno era un matematico e ette sa chiama 
va Ivan Gravnlovic Lui mi interruppe e mi 
disse di non proseguire voglio arrivarci da 
solo Non avrei voluto dirglielo subito Te 
lo dico domani E lui ali improwisooro 
nuncio con mio stupore il cognome Non 
nuscu a capire come avesse fatto 
Jun Lann - Non ricordo forse avevo letto i 
matenali della nunione speciale del XX 
Congresso 
Anna Mikhailovna - Certo eravamo già do 
pò il XX Congresso Per onesto decisi di 
dirglielo Pnma non lo avrei mal [atto Ma 
ebbi I impressione che Jun già sapesse 
qualcosa 
Jurt Lann - Non sapevo ma intuivo Mi ero 
sempre chiesto perché gli ZÌI parlassero In 
ebraico quando non volevano che li capls 
si Una volta in orfanotrofio, mi avevano 
detto che i miei genitori erano morti in un 
incidente aereo 

E ormai tardi Anche se il telefono tace 
cominciano ad arrivare altn amici Si con 
gratulano raccontano altn episodi tristi e 
anche lieti L ultima domanda voleva esse 
re un giudizio politico e sembra ora fuon 
luogo in questa piccola festa Eppure Anna 
Mikhailovna non si sottrae La lettera d 
Bukharin che lei ha imparato a memoria 
chiedo prima di congedarmi - era nvolta 
alla futura generazione di dingenti del par 
tuo Mezzo secolo due generazioni sono 
state necessarie per giungere alla sua riabi 
Illazione 

Lei penta che tla con quella tenendone 
che si giungerò a raccogliere quel ateataf-
gio e che ti andrò fino In tondo a d hre 
giustizia? 

Nikolai Ivanovic non poteva prevedere 
quando sarebbero venuti uomini capaci d 
fare giustizia Credo che pensasse che sa 
rebbero giunti prima Quello che si sta fa 
cendo oggi e un grande passo avanti non 
e e dubbio 11 fatto stesso che siano cadute 
quelle mostruose accuse è importante Mn 
io chiedo il massimo Chiedo che si dica 
che Nikolai Ivanovic era un bolscevico 
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LETTERE E OPINIONI 

Per uno Stato 
binazlonale 
in Palestina. 
come in Canada 

M i Cani Unità, davanti al 
drammatici latti della Palesti­
na in cui due popoli si fronteg­
giano con odio crescente e 
con grave pericolo per la pace 
della regione e del mondo, e 
conalderando come l'alterna­
tiva ilnora prevalentemente 
prospellala sia la costituzione 
In quel piccolo territorio di 
due Stali divisi dall'odio, con 
grave danno per lo sviluppo 
pacifico dei due popoli, la Se­
zione del Pel di Collevalenza 
ritiene che Invece la soluzione 
più realistica e più vicina al 
nostri Ideali sarebbe quella 
unitaria nonvlolema: pertanto 
invita II Pei a promuovere l'a­
desione italiana e internazio­
nale alla proposta formulata 
dal dirigente palestinese Ara-
fai, nell'intervista all' Uniti del 
26 aprile 1987, di avviare ne­
goziali per la fondazione in 
Palestina di uno Stalo demo­
cratico binazlonale come II 
Canada. 

Tale proposta permettereb­
be a Israele di uscire senza 
danno dalla posizione attuale 
di ostaggio e di braccio arma­
to della politica americana nel 
Medio Oriente; darebbe spa­
zio all'azione delle forze israe­
liane pacifiche e progressiste; 
si offrirebbe come esemplo 
per lutti gli analoghi confluii 
che devastano tante regioni 
della Terra con Immense sof­
ferenze dei popoli coinvolti; 
sarebbe un importante passo 
sul cammino che l'umanità 
deve intraprendere verso 
quella unita mondiale, garan­
zia non più utopistica per la 
concreta difesa della pace e 
dell'ambiente. 

Lettera firmata. Per II Cornila-
lo direttivo della Seziono Pel di 

Collevalenza (Perugia) 

La sicurezza 
sociale sarà 
sostituita 
dal «guru»? 

• i C a r a Unità, ho letto l'arti­
colo di Letizia Paolozzl sul no­
stra giornale del 28 dicembre 
u.s. Concordo: in una maniera 
o nell'altra con gli emarginati 
occorre essere solidali. Ma 
starci attenta a non fare con­
fusione fra solidarietà, assi­
stenza e sicurezza sociale, 

La solidarietà ha sempre 
coinvolto le classi lavoratrici e 
in essa sono da ricercarsi la 
nascita delle mutue di assi­
stenza, del sindacato, delle 
cooperative fra lavoratori ecc. 

La sicurezza sociale avreb­
be potuto vantare questo no­
bile casato; purtroppo ora si 
lenta di azzopparla e non farla 
più avanzare. E al semaforo 
rosso a causa di un'ondata 
lunga proveniente da oltre 
Atlantico; e non a causa di 
mancanza di sondarteli Ira la­
voratori. 

Ma attenzione: c'è chi spe­
cula sulla solidarietà. E questo 
accade non solo In Italia, C'è 
chi lo fa tramite la Tv (aiuti al 
Terzo mondo) per vendere un 
prodotto; c'è chi lo fa per ac­
quisire prestigio personale e 
anche politico. Si prodigano 
tn tal senso persino alcuni di­
vi, santoni del video. 

Non voglio lare di tutta l'er­
ba un lascio (gente di buon 
cuore ve n'è ancora) ma la 
maggior parte di questi santo­
ni cura I propri interessi e ac­
cetta di Interpretare lo stato 

R ispondiamo ai ragazzi della 5" B 
che ci chiedono come è nata «l'Unità». 
Il primo numero uscì il 12 febbraio 1924, esattamente 
sessantaquattro anni fa. 

Questa è la nostra storia 
wm Gentile signor direttore, slamo 
una scuola 5' elementare di Nuvolera, 
paese In provincia di Brescia, lungo la 
statale che porta al lago di Garda. 
Quest'anno in classe abbiamo Inizialo 
la lettura e lo studio del giornale, par­
tendo dal quotidiani. Ci è subito venu­
ta una curiosità che non sappiamo co­
me soddisfare, vale a dire come è nato 
e quale è stata la motivazione che ha 
spinto a chiamare un quotidiano in 
quel modo specilico, per esempio l'U­
nità, anziché In un altro modo. 

Siccome ci è impossibile recarci al­
le sedi di tutti i quotidiani per saperlo, 
abbiamo pensato di chiedere informa­

zioni per iscritto ad ogni giornale. 
Lei ci può soddisfare? Per ora e co­

munque grazie. 
Lettera rimata dal 16 ragazzi 

e dall'insegnante della 5* B 
della Scuola elementare «L. Soldo». 

Nuvolera (Brescia) 

Il primo numero de/f l lnità (organo 
del Parlilo Comunista d'Italia) uscì a 
Milano il 12 febbraio 1924: esatta­
mente 64 anni fa. Furono Antonio 
Gramsci e altri compagni che ne pro­
posero e ne imiterò la pubblicazione. 
Anche la scella del titolo fu proposta 
da Gramsci: un giornale che si battes­

se peri 'unità fra operai e contadini, e 
fra Nord e Sud. Fu un atto - quello 
della pubblicazione di un quotidiano 
- che si Inquadrava nello sforzo di 
dare al Partito Comunista d'Italia 
(costituito nel 1921) una nuova poli­
tica e un nuovo gruppo dirigente. 
Questo sforzo trovò, nel Congresso di 
Lione del 1926, una sua tappa fonda­
mentale. Ma il fascismo aveva già 
vinto nel nostro Paese. Iniziavano, 
allora, i lunghi anni della dittatura e 
della soppressione della democra­
zia. Ma l'Unità continuò ad essere 
pubblicala e diffusa nelle condizioni 

più terribili della clandestinità. E mi­
gliaia di comunisti subirono il carce­
re e il confino per prepararla e distri­
buirla. 

Questa è la nostra storia, che è 
continuata e si è trasformata dopo la 
vittoria sul fascismo e la riconquista 
della democrazia: il nostro giornale 
non ha mai ammainato la sua ban­
diera, ed è slato sempre all'avan­
guardia delle lotte democratiche e so­
cialiste del popolo italiano. Ci riem­
pie oggi di soddisfazione il fatto che I 
ragazzi di una scuola elementare di­
scutano sul nostro giornale e ci scri­
vano. Li ringraziamo di Ulto cuore. 

D O.CH. 

d'animo del telespettatori per­
ché spronala dagli «sponsor», 
che hanno naturalmente lo 
scopo di vendere. 

Ma c'è di peggio: In Ameri­
ca (e certamente ben presto 
anche in Italia) i santoni del 
video non si limitano a chie­
dere grazie per condannati, o 
un cuore nuovo per un pove­
raccio che ha poca vita, o I 
soldi per un riscatto o l'esen­
zione dal servizio militare, co­
me accadde a suo tempo con 
Raffaella o l'Enrica, che tenta­
rono persino di forzare - con­
tro la legge - la mano di qual­
che ministro, mettendolo In 
serio Imbarazzo. In America, 
dicevo, le cose si fanno In 
grande e senza scomodare 
ministri né Reagan: Il «guru» 
(che sostituisce II santone ed 
è di gran lunga più forle) si 
può permettere di predire una 
catastrofe, come ad esemplo 
Il crollo di una Irana con morti 
e feriti, ma evilabile; oppure la 
morte per fame di un centi­
naio di bimbi se non assistiti; 
oppure la morte per assidera­
mento di parecchi indiani o 
drogati raccolti In un campo 
•profughi»; annunciano poi la 
buona novella (che vuole soli­
dali tulli gli uomini di buona 
volontà) assieme al numero 
del C/C postale su cui versare 
l'obolo: molti di questi «guru» 
sono ormai arcimiliardari; altri 
In galera, ma per poco. 

Ecco: ora In Italia noi cor­
riamo il rischio che certi tipi di 
solidarietà vadano a sostituire 
Il pubblico col privato. Ci era­
vamo proposti un traguardo: 
la sicurezza sociale; e ora ri­
schiamo di finire sugli scogli 
della demagogia privatistica 
della «solidarietà» neoconser­
vatrice. 

Cristina Bonanno. Novara 

«'68: c'era un 

8rande scambio 
i esperienze 

culturali...» 

• • C a r a Unità, vorrei anche 
io dire qualcosa sul '68 ed i 
•sessantottini»; e ne voglio 
parlare come chi ha vissuto ta­
le esperienza da madre. 

Qualcuno dice che ricorda 
quel periodo con nostalgia, 
solo perché era più giovane. 
Questo è goliardismo. lo sem­
mai, ci penso con dolore, per 
I valori che erano diventati pa­
trimonio di lama parie di gio­
vani; giustizia, liberta, pace, 

CHIAPPORI 

scuola non nozionistica ma 
formativa legata al mondo del 
lavoro (oggi lamentiamo an­
cora tale distacco), antirazzi­
smo, solidarietà con 1 popoli 
in lotta per ta libertà ma anche 
con I soldati americani man­
dati a morire, a drogarsi, ad 
incattivirsi ecc. Dolore dun­
que perché quel patrimonio 
culturale, umano, sociale è 
andato via via mortificato per 
le mancate risposte della clas­
se politica. 

Ricordo che un deputato 
comunista mi disse un giorno 
che ì giovani del '66 avevano 
costretto tanti dirìgenti politici 
a leggere o a rileggere, ad ac­
culturarsi. Da questo punto di 
vista la testimonianza portata' 
dalla preside di un liceo di Ro­
ma in una recente trasmissio­
ne in tv condotta da Andrea 
Barbato è stata un esempio ef­
ficace: ha ricordato che la sua 
prima lezione su Marx fu mol­
to contestata in classe; ma do­

po una nottata passata a pre­
pararsi, il giorno seguente la 
contestazione cessò. 

Ricordo quanti libri ho 
comprato in quel periodo: e i 
miei ragazzi non ti leggevano 
soltanto, ma li discutevano, 
ne parlavano, parlavano tan­
to. Quante volte ho aspettato 
con ansia i miei figli, che si 
trattenevano a discutere per 
intere notti... E poi si conti­
nuava in famiglia. Quanto ho 
appreso in quel perìodo! Oggi 
chi parla? Con chi? 

C'era un grande scambio di 
esperienze culturali: stando 
insieme, universitari di Facol­
tà diverse, studenti di scuole 
diverse erano portati ad ap­
prendere l'uno dall'altro, a 
scambiarsi libri. Infatti i miei 
due figli che hanno vissuto in 
pieno il '68, sanno di tutto: 
storia, filosofia, letteratura, ar­
chitettura, arte ecc. Non così 
il mìo ultimo figlio, che non 
prende in mano un libro, co­
me tanti giovani delle succes­

sive generazioni del riflusso, 
del compromesso sociale. Un 
universitario, oggi, legge libri 
di filosofìa, di storia ecc.? 

Questa cultura del '68 è pa­
lese e riconoscibile in tutte le 
attività o professioni svolte dai 
«sessantottini»; per es. un me­
dico che ha vissuto il '68 ha 
con il paziente un rapporto di­
verso; così un padre con il fi­
glio; e gli esempi potrebbero 
continuare. Io li riconosco 
ovunque lì incontro. Sono feli­
ce di incontrarli. È vero peral­
tro che tanti altri non li incon­
tro più: depressi, drogati, ma­
le Integrati; e questo dovreb­
be pesare sulle nostre co­
scienze. 

Diceva una signora alla ra­
dio, con rammarico, che nella 
scuola ci sono tanti insegnanti 
«sessantottini». E meno male, 
dico io: perché comunque le 
idee, i valori, anche se non so­
no motivo dì impegno attivo 
rimangono, sono il substrato; 
ed è quello di cui hanno biso­

gno i giovani di oggi (come il 
pane). 

Per fortuna la storia non si 
cancella ed il '68 ha tuttavia 
lasciato qualcosa, fosse anche 
solo una flebile speranza di 
cambiamento. 

Elvira De Vincolilo. 
Portici (Napoli) 

Un telegramma 
all'Alcalde 
per salvare 
l'asinelio 

• I Signor direttore, questa 
«festa» ha luogo, ogni anno, 
l'ultimo di Carnevale, in un 
piccolo paese (2000 abitanti) 
nell'interno ovest della Spa­
gna, Villanueva de la Vera: si 
sceglie l'asinelio più vecchio 
del villaggio. Lo sì tiene senza 
mangiare né bere per un tem­
po imprecisato. Il giorno della 
«festa» lo si fa montare dal­
l'uomo più pesante del paese 
il quale, a bastonate, lo obbli­
ga a correre a lungo intomo 
alla piazza, fino a che l'anima­
le crolla sotto il suo boia. Allo­
ra, tutti i ragazzi saltano sopra 
all'asinelio, facendo un'am­
mucchiata, fino a farlo morire 
schiacciato e asfissiato. 

Si pregano tutte le persone 
evolute e sensìbili dì inviare 
telegrammi all'Alcalde (il sin­
daco) di Vìllanueva de la Ve­
ra, Caceres (Spagna), con il 
seguente testo: *Rogamos 
salvar burrito fiesta Cor­
nava}*. 

Siamo certi che gif italiani 
non saranno da meno degli al­
tri europei in quest'azione dì 
pietà e di civiltà. 

Clara Genero. Responsabile 
•Comitato Lida 

contro la corrida*. Roma 

Quante cose 
possono fare 
quei Centri, 
dove funzionano.. 

• • C a r o direttore, desidere­
rei anzitutto ringraziare quei 
parlamentari che, grazie al vo­
to segreto, hanno permesso 
dei miglioramenti a vantaggio 
dei pensionati, sulla base di 
un emendamento presentato 
dal Pei. 

Adesso chiediamo che ven­
ga tolto, per gli anziani, il ti­
cket sui medicinali e che si su­
perino le difformità tra regio­
ne e regione, tra città e città, 
nel trattamento degli anziani. 

Vorrei, per esempio, citare i 
Centri sociali che - ove fun­
zionano - servono per la so­
cializzazione degli anziani, to­
gliendoli dall'isolamento e 
prevenendo cosi ta vecchiaia 
precoce e il precoce ricovero 
nei cronicarì, con risparmio di 
costi per la società. 

In questi centri si possono 
tenere corsi di nuoto, di gin­
nastica motoria, si gioca a 
scacchi, domino, dama, carte 
esercitando la mente; sì balla, 
si organizzano tornei di boc­
ce, si organizza la partecipa* 
zione alle Università della ter­
za età, a visite guidate ai musei 
e alle mostre, a gite culturali. 
Inoltre gli anziani tengono 
corsi gratuiti ai giovani e agli 
handicappati, 

Qui da noi riceviamo un mi­
nimo di contributo dal Comu­
ne anche per erogare del ser­
vìzi ai quartieri come curare i 
fiori, il verde, accompagnare 
gli scolari che debbono attra­
versare le strade, aprire e 
chiudere i parchi, 1 Centri civi­
ci, le biblioteche ecc. e fare 
vìsite a quegli anziani non au­
tosufficienti che, se no, sareb­
bero abbandonati. 

Sergio Valentin! Venezia 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa del suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanna Duma, Milano; 
Gaetano Di Domenico, Roma; 
Giovanni Plescia, Roma (ab­
biamo fatto pervenire la sua 
lettera - troppo lunga per po­
ter essere pubblicata - ai 
gruppi parlamentari del Pei); 
Renato Cardili!, Cori; Giovan­
ni Surace, Reggio Calabria; 
Vittorio Rneschl, Milano; Gio­
vanni Bosio, Somma L; Valter 
Corbelli, Villa Verucchio; Ro­
berto Ruocco, Milano; Valter 
P., Milano; Michele lozzelli, 
Urici; Giulio Adamo, Milano. 

Nicolò Noli, Genova («//» 
Francia non c'è un soldato 
americano. La Spagna, atti-
ma in classifica, si fa rispet­
tare e non vuole più gli aerei 
Usa. Noi, ministro Zanone. ci 
dobbiamo calare le bra­
ghe?»); Gilberto Gambetti, Pa­
dova (<Gli F-I6 in Italia? lo 
dico: perché gli F-16 non tor­
nano nel loro Paese, gli Stati 
Uniti?*, Domenico Giovinaz-
zo. San Ferdinando (abbiamo 
fatto avere la tua lettera ai 
gruppi parlamentari del Pei); 

- Sulla questione delle ri­
forme istituzionali, ed in parti­
colare contro l'abolizione del 
voto segreto, ci hanno scritto i 
lettori: Salvatore Capodlcasa 
di Trieste, Pietro Bianco di Pe-
tronà; Franco Lotti di Soliera, 
Silvio Fontanella di Genova, 
Fulvio Orlandìnj dì Galliera 
(•Grazie al voto segreto i de­
putati sono riusciti ad au­
mentare la pensione a chi ti­
rava avanti a stento. I sociali­
sti, anziché essere contenti, 
stanno impegnandosi con 
tutte le loro forze per abolire 
il voto segreto. Io mi doman­
do: da che parte stanno?»). 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: La funga seria di perturbazioni 
atlantiche che per oltre un mese ha interessato con 
fenomeni più o meno vistosi la nostra penisola i in 
particolare la regioni settentrionali e quella centrali, sta 
per avere termine. L'ultima perturbazione attravenurrl la 
nostre penisola nella giornata odierna. Sueeesslvamantt 
ai dovrebbe stabilire una nuova circolazione di correnti. 
Al posto di quelle atlantiche si instaurerà una circo" no­
ne di correnti continentali prima provenienti da nord­
ovest, poi da nord e successivamente dai quadranti 
orientali in quanto l'anticiclone russo che sino ad ore è 
stato inspiegabilmente al di fuori della zona europea 
dovrebbe cominciare a far sentire la sua influenza por­
tando il vero inverno sulla nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro cielo motto nuvo­
loso o coperto con precipitazioni a carattere nevoso suite 
Alpi oltre gli 800 metri e sulle cime appenniniche. Surto 
ragioni adriatiche centrali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e achiarito. Prevalenza di cielo aerar» 
sulle regioni meridionali. 

VENTI; moderati o forti provenienti da sud-ovest ma ten­
denti a ruotare verso nord-ovest. 

MANI: molto mossi i bacini occidentali. 
DOMANI: tendenza a miglioramento sulle regioni (Mitr i -

•rionali ad iniziare dal settore occidentale. Cielo molta 
nuvoloso o coperto sulle regioni centrali con praclprtatio-
ni a carattere nevoso sulla fascia appenninica al al «apra 
dai mille metri. Tempo in peggioramento sulle regioni 
meridionali. 

DOMENICA E LUNEDÌ: a cavallo fra questi due giorni 
dovrebbe verificarsi la svolta nell'andamento dal tempo. 
Graduale diminuzione della temperature ad Iniziare di to 
regioni settentrionali verso quelle centrali e meridionali. Il 
tempo si renderà prima versa la variabtlltè ma successi­
vamente potrebbe essere Influenzato da correnti decisa­
mente fredde provenienti dall'Europa orientare che po­
trebbero portare eriche alle nevicate. 

TEMPERATURE I N ITALIA. 
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wm Nell'autunno del 7 8 , con il bilancio poli­
tico del primo quadriennio della Biennale ri­
formata, molli tra coloro che avevano lavorato 
più assiduamente a quella riforma considera­
rono chiuso quel capitolo della vita culturale 
del paese e loro. Chiuso con II fallimento - e 
per II tradimento da parte di un po' tulle le 
torre politiche - di quell'idea d'Istituzione cul­
turale nuova, democratica e vitale che aveva 
traversalo dieci anni di lotte e travaglio proget­
tuale. Il quadriennio che segui s'Incaricava, co­
munque, di spazzar via anche le ultime tracce 
di quel primo «Piano quadriennale» che a rileg­
gerlo oggi è probabile che susciti soprattutto 
tenerezza: per come e per quanto realizzava in 
senso estensivo il nuovo statuto democratico 
dimostrando sia che le Idee-forza che ci aveva­
no norreno e guidalo erano perfettamente tra­
ducibili in concrete realtà, sia che invece, ap­
punto, come I fatti dimostravano non lo erano 
alleilo. 

Nulla di quanto si è dello e mosso in quesli 
giorni sul calo Zavoli recupera alcunché dei 
temi e problemi che ci agitavano allora. E tut­
tavia lo erodo che la quantità del nodi che son 
venuti affollandosi a vari pettini, porterà prima 
o poi alla necessità di rianalizzare alcuni Ulne-
rari, Idee, terreni. Per la Biennale, comunque, 
e certo che qualunque discorso serio va prima 
diluito sgomberalo da due equivoci: il giudizio 
sulle persone e il concello, la parola «corpora­
zione.. 

Due lettere rese note la settimana scorsa mi 
sembrano adatte ad affrontare tutti e due gli 
argomenti. 

l a prima è quella di quattro deputati comu-
nisti al direttore de «l'Uniti». Senza deliberata. 
mente entrare nel merito delle vicende succes­
sive le decisioni assunte dal Consiglio direttivo 
(non è «d'amministrazione») della Biennale di 

Venezia, essi vi sottolineano il coraggio intel­
lettuale, la competenza professionale e l'auto­
nomia culturale e politica di Sergio Zavoli. In 
sé il contenuto della lettera mi pare assoluta­
mente sacrosanto: solo qualche giorno prima 
anch'io avevo deliberatamente occupato quasi 
la metà dello spazio datomi da «La Stampa» di 
Torino per dire le stesse cose. E tuttavia si 
tratta di un episodio che suscita naturalmente 
più d'una riflessione. La prima è molto perso­
nale e di rammarico: nessuna lettera di nessun 
deputato comunista venne pubblicata sul rigo­
re politico e culturale di Zavoli quando real­
mente decise il suo destino concludendo il 
premio Italia '83 con un formidabile discorso a 
sorpresa, perfettamente sintonizzato ai livelli 
più alti con tutta la sinistra europea ma aperta­
mente - allora - dissonante con tutta la sini­
stra italiana. Ricordo che. invasi compravamo 
ancora dai postumi della «scoperta dei merca­
to» con nessi e connessi, per poter pubblicare 
un articolo su Sergio Zavoli e sulle sue elabora­
zioni relative ai perché e al .quale» governo 
dello sviluppo era necessario, dovetti ricorrere 
all'ospitalità dì «Paese Sera»... L'altra nllessio-
ne riguarda il metodo. La prima cosa che m e 
venuta da chiedermi è se quelle quattro firme 
non facciano pensare a chiunque le legga che 
Il resto del partito e tantissimi compagni che 
magari di queste cose sì occupano, non condi­
vidono evidentemente quel giudizio su Zavoil. 

Se per esempio lo non mi fossi trovato ad 
aver fatto quella dichiarazione alla «Stampa» 
che facevo?Un'altra lettera al direttore? Oppu­
re mi rassegnavo che si pensasse che lo stima­
vo Zavoli meno, mettiamo, del mio amico Vac­
ca? E poi c'è II fatto che due dei compagni 
firmatari sono responsabili di importantissimi 
settori ed àmbiti per cui temo sia fatale che 
s'Ingenerino altri dubbi, magari sulla rappre­
sentatività di quella firma o viceversa su un 
supposto isolamento.. 

La Biennale di Sergio Zavoli, 
quella del cinema e 

quella di Ottaviano Del Turco 
F R A N C E S C O M A S E L U 

La seconda lettera è stata inviata da Ottavia­
no Del Turco al presidente della Biennale Pao­
lo Portoghesi. Che altri abbiano usato a vanve­
ra la parola «corporativo» a proposito di un 
problema di evidente interesse generale e del 
diritto sacrosanto esercitato dalie organizza­
zioni degli autori e dei critici cinematografici, 
passi. Che la usi il secondo segretario generale 
di una grande confederazione, no. Prima di 
tutto perché è la stessa persona che appena 
cinque mesi fa, in una manifestazione che pre­
cedeva ta sua nomina ufficiale nel consiglio 
direttivo della Biennale e che era organizzata 
assieme all'Associazione nazionale autori ci­
nematografici, ali1 Associazione cinema demo­
cratico, al Sindacalo critici e a trentun'altre 
associazioni dì categorie e cultura cinemato­
grafiche, aveva dichiarato e precisato che la 
necessità di restituire peso, forza e autonomia 
culturale e strutturale al cinema italiano era 
prima di tutto un problema di democrazia; e 
ciò per vìa di quella drastica riduzione d'origi­
nalità e libertà espressiva derivata dalla man­

canza di leggi e di politiche in grado di arresta­
re i processi di distruzione dell'industria cine­
matografica e dunque la sua sempre più allar­
mante dipendenza - economica ma non solo 
economica naturalmente - dai grandi apparati 
televisivi. La sintesi del discorso comune fatto 
allora era quella dell'armonizzazione di queste 
due forme dell'espressione e della comunica­
zione contro i rischi evidenti di un'integrazio­
ne da cui il cinema veniva annientato nelle sue 
essenziali caratteristiche d'industria, di prototi­
pi a destino individuale e il paese perdeva un 
perno della sua vita culturale e della circola­
zione delle idee 

Può sfuggire ad un uomo che ha le esperien­
ze e gli itinerari di Del Turco tutto il valore ed 
il precìso significato politico che in questa si­
tuazione e ai fronte a tutto il mondo avrebbe 
assunto dare, in Italia, il settore cinema della 
Biennale di Venezia a un uomo simbolo della 
nostra televisione? Son cose che possono 
sfuggire a Enzo Forcella oppure a chi queste 
battaglie le partecipa solo da artista. Non a un 

sindacalista. Per il buon motivo, anche, che se 
non si fosse sempre riscontrato il preciso valo­
re d'indicazione - e poi d'incidenza nella no­
stra vita culturale - rivestito dalle scelte e da 
tutto quanto sempre avviene in questa istituito­
ne, non si spiegherebbe perche fin dal luglio 
del 1960 e poi lungo tutto il '68 e dopo, gli 
autori cinematografici e poi tutti gli artisti di 
tanti altri settori, questa istituzione avrebbero 
eletta come terreno centrale di confronto, 
scontro, mobilitazione. 

Ma Del TUrco va oltre, molto. Dice, ora, che 
le forze del cinema pretendono un «far da sé» 
che è poi un «fai da te» e che insomma il tutto 
vuol dire la rinuncia al sindacato, £ l'afferma 
rievocando quello che negli anni 7 2 e 7 3 era­
no secondo lui le nostre esagerazioni specula­
ri. Secondo Del Turco durante le «Giornate del 
cinema italiano» (che comunque non poteva­
no «richiamare a Venezia gli autori» per via che 
erano appunto le due associazioni nazionali 
degli autori ad averle inventate, organizzate, 
gestite e quasi interamente finanziate) c'era 
un'esaltazione operaistico-pansindacalistica 
per cui gli operai del Petrolchimico di Porto 
Marghera erano di casa in una immaginata 
•presidenza» nonché nella «mostra» (?!) «e in 
qualunque luogo si raccogliessero più di due 
persone». E qui credo che Del Turco faccia 
inconsciamente confusione con ì seminar) 
Fiom de! 7 0 e con alcune atmosfere e tesi 
estreme che qualcuno vi sosteneva. 

No, alle «Giornate» gli operai del Petrolchi­
mico partecipavano solo ai dibattiti in piazza 
che seguivano le proiezioni dei film. I nostri 
rapporti col sindacato erano da un lato con la 
Pils. la Fulse l'Uilspettacolo - come si chiama­
vano allora le federazioni sindacali «del ramo» 
- e dall'altro, per tutto quanto riguardava l'in­
sieme delle riforme cui lavoravamo, con le se­

greterie delle tre confederazioni. 
Sì faceva altro in quei giorni. Per esemplo 

nel corso delle prime «Giornate» si preparava 
quello che poi fu il nuovo statuto della nuova; 
Biennale. E fu proprio lì che finì per maturare 
l'idea di considerare le tre confederazioni «sin­
dacali tra le forze costituenti la direnane di 
un'istituzione culturale. Secondo una formula 
assai simile a quella che Del Turco usa ora con 
Portoghesi per dar peso alla tesi 
doli'«insurrezione» corporativa e che cosi è 
riassunta in un nostro vecchio documento: «... 
Confederazioni sindacati In quanto state*-1 dì 
interessi e prospettive della stragrande mag­
gioranza dei lavoratori italiani e attempo stes­
so garantì del più assiduo e leale rapporto con 
te organizzazioni degli artisti e delta cultura». 

E siamo al punto. Oggi ì consiglieri della 
Biennale designati dalle confederaibni ri­
schiano di avvalorare uno schema di rappre­
sentazione polemica tanto più preoccupante 
dì ogni facile e folclorìstica caricatura delle 
«Giornate del cinema». 

Non è un ribaltamento meccanico delle ac­
cuse di Del Turco: probabilmente è invece la 
prova che fu uno sbaglio non reagire subito 
ali illegalità commessa dalla Osi aJTìndomanl 
del varo della riforma. Quando per quel primo 
consiglio del primo quadriennio designò un 
sindacalista invece che quelle personalità del* 
l'arte e della cultura che lo statuto prescrìve e 
che furono infatti designate da Cgi! e UH nelle 

Eursone di Calabria e Mazzucco. Ma Manlio 
pandonaro - lo dico a suo completo merito e 

a mia solo parziale discolpa - vìnse sia le per­
plessità che le ragioni legali con l'attenifene 
estrema e un adulta consapevole»», della 
complessità di tutto quanto un istituzione co­
me la Biennale si trovava ogni giorno ad af­
frontare. 

Ma, e qui sono d'accordo con Ottaviano De) 
Turco, quelli erano altri tempi. 

12 l'Unità 
Venerdì 
12 febbraio 1988 
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ECONOMIA £r LAVORO 
Fumagalli 

«Cardini 
se lo è 
voluto» 
MI Raul Cardini sarà ascol­
lalo dalla commissione Flnan-
te del Senato che sta condu­
cendo un'Inchiesta parlamen­
tare sugli avvenimenti di Bor­
sa legati alla vicenda Ferruzzi-
Montedlson. Gardinl sarà ac­
compagnato dal presidente di 
Mediobanca, Antonio Macca-
nico, che lo assisterà nel cor­
so dell'audizione, l'Informa-
alone è stata fornita ieri al se­
natori dal presidente della 
commissione, Enzo Borlanda, 
nel corso della seduta nella 
quale e stalo ascoltalo Etlore 
Fumagalli, presidente del co­
mitato direttivo degli agenti di 
cambio della Doma di Milano. 
la presenza di Meccanico ac­
canto a Gardinl serve a Me­
diobanca per sottolineare II 
ruolo di consulenza svolto 
dall'Istituto nella vicenda. 

Mentre II Senato ha convo­
cato Fumagalli, la Camera 
ascoltava Franco Piga, presi­
dente della Consob, gli «pro­
cessato! la scarsa settimana 
dalla commissione di palazzo 
Madama. Tanto Figa che Fu­
magalli hanno Informalo che 
Gardinl si appresta a fornire 
Informazioni dettagliate sul­
l'operazione Perruzzl-Monle-
dlson e fornirà I chiarimenti 
necessari per valutare II con­
tenuto economico dell'opera­
zione stessa. Fumagalli ha 
escluso che tra gli agenti di 
cambio e la Consob slsla ve­
rificala una trattura. Tutto è 
nato dal tatto che un grande 
gruppo con oltre venti titoli in 
Borsa ha tentalo un'operazio­
ne senza Informare II mercato 
e ciò ha provocato, da parte 
della stesso mercato, la boc­
ciatura di una proposta che 
non era assolutamente nota 
nel suo contenuto economico 
e che non è del lutto chiara 
neppure oggi. Oggi - ha ag-

fllunto Fumagalli che merco-
adi aveva incontralo Gardinl 
- ne sappiano di più, ma molli 
dubbi restano: per esempio 
sulle perizie e la possibilità di 
vedere a londo con quali cri­
teri sono slate redatte e quali 
modalità hanno portalo a de­
terminare In 1.770 miliardi II 
valore della Ferruzzi Finanzia­
rla e In 3,000 quello di Mela. 
Clù che ha dolo (astialo al 
mercato è stato II ricorso a 
metodi che andavano bene 
quando II mercato era più li­
mitato e quando queste ope­
razioni passavano per 1 salotti 
buoni, Ca ribellione del mon­
do della finanza 6 slata corale. 
L'operazione - ha raggiunto 
Fumagalli - può essere defini­
ta di salvataggio della Monte-
dlson: la soluzione del proble­
ma relativo alla somma del 
debiti Monlcdlson e Ferruzzi 
non potrà essere rinviala per­
ché anche di Ironie ad una 
buona capacità di reddito del 
gruppo, gli oneri finanziari fi­
niranno per mangiare il margi­
no operativo. Sulla vicenda ha 
Inciso II modo in cui s'è mos­
so Il gruppo, «forse non del 
lutto ben consiglialo', 

Annuncio a sorpresa di Leysen, 
presidente della Gevaert: 
nella notte ci siamo alleati 
con Suez e abbiamo il 51% 

Furente replica dell'Ingegnere: 
il più forte sono ancora io 
Continua la lotta per il controllo 
della Società Generale de Belgique 

Ora De Benedetti è rimasto solo 
Con un comunicato a sorpresa André Leysen, presi­
dente della Oevaert, ha detto a Bruxelles dì aver 
interrotto i contatti con Carlo De Benedetti, non po­
lendo accettare la sua pretesa di comandare al verti­
ce della Sgb, e di aver raggiunto nella notte un accor­
do con la francese Suez. Le due cordale, insieme, 
potrebbero raggiungere il 51% del capitale. È vero o 
è un clamoroso «bluff»? Dura reazione dell'italiano. 

PAI, NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 

a BRUXELLES. U battaglia 
per II controllo della Soclèlè 
Generale de Belgique sembra 
giunta all'assalto finale. André 
Leysen, popolare presidente 
della Gevaert ed ex leader 
della Conflnduslrla belga, ha 
convocalo Ieri mattina I gior­
nalisti per annunciare ufficial­
mente di aver raggiunto nel 
cono della none un'intesa 
con I francesi delle Compa­
gnie Flnancière de Suez e di 
controllare In questo modo 
direttamente 1143% del capita­
le della holding belga. Con 
l'appoggio della francese Cge 
(socia della slessa Sgb In Al­
catel) la cordata arriverebbe 
al 47,5%. «E con qualche altro 
amico - ha aggiunto Leysen -
slamo sicuri di poter contare 
sulla maggioranza assoluta 

dei voti in assemblea». 
Seguiva però una postilla 

non trascurabile. Gevaert e 
Suez hanno sottoscritto un 
protocollo d'intesa tra di loro, 
ma ancora non se la sentono 
di parlate a nome della costel­
lazione di imprese belghe e 
francesi che nel giorni scorsi 
hanno annunciato di volerle 
seguire. Ora la parola passa 
agli organismi responsabili di 
tutte queste società, I quali 
hanno tempo fino alle 10 di 
stamane per dare una risposta 
definitiva. «La situazione è dif­
ficile e delicata - ha aggiunto 
Leysen -. lo ho assunto que­
sto compilo per senso di re­
sponsabilità verso il paese, ma 
alla mia età non ho ambizioni 
personali, Se questo progetto 
non sarà accollo, mi ritirerò.., 

Non è detta, quindi, l'ultima 
parola. Ora si è al dunque, e 
dagli impegni generici lutti i 
protagonisti di questa storia 
/dovranno passare ai fatti, met­
tendo mano ai portafoglio. 
Suez, infatti, ha acconsentito 
a lasciare al gruppo degli im­
prenditori belgi la responsabi­
lità della guida dell'operazio­
ne, cedendo ai compagni di 
cordala un 5% delle azioni 
Sgb rastrellate in questi giorni, 
accontentandosi di un mode­
sto 15%. In cambio, però, si 
attende di essere pagata in 
contanti, cosa che probabil­
mente non fa piacere all'ete­
rogeneo gruppo raccolto sot­
to le insegne del presidente 
della Gevaert. 

Furente, Carlo De Benedet­
ti ha atteso fino a sera prima di 
far conoscere la propria belli­
cosa risposta. In un suo comu­
nicato personale l'annuncio 
di Leysen è bollato come una 
dette «numerose e confuse vo­
ci provenienti da Bruxelles-. 
Ad esse il presidente della Oli­
vetti contrappone dati di latto: 
•Cerus e 1 suoi alleali detengo­
no Il 38% del capitale prima 
che cominci (lunedì) l'offerta 
pubblica di acquisto (autoriz­

zata infine martedì scorso dal­
la Commission Bancaire) per 
un ulteriore 15%. 

In linea teorica quindi Ce­
rus e i suoi potrebbero ancora 
arrivare da soli al 51%. De Be­
nedetti, magnanimo, confer­
ma ad ogni buon conto l'of­
ferta avanzata a Leysen e a 
•un eventuale gruppo di azio­
nisti belgi»: presidenza a un 
belga e creazione di un comi­
tato esecutivo a maggioranza 
Cerus e presieduto dallo stes­
so De Benedetti. «Tale propo­
sta rimane valida», dice secco 
l'Italiano dalla sua sede di Mi­
lano. 

Insomma, tutti i contenden­
ti annunciano di essere in 
condizione di vincere. Tra di 
loro, evidentemente, qualcu­
no sta azzardando un perico­
loso bluff. A dare retta a tutti 
quelli che dicono di possede­
re azioni della Generale, del 
resto, ha calcolato un giornale 
di qui, si raggiunge facilmente 
il 120-130 per cento. Più d'u­
na quota con ogni probabilità 
viene contata due volte, cia­
scuno dei due contendenti 
considerando di potersi fidare 
dell'identico alleato. E forse 
proprio su questo equivoco 

In Belgio qualcuno si chiede: 
«Ma chi ha un progetto industriale?» 
Con la vicenda Sgb tramonta 
una fase del capitalismo 
Disponibilità enormi 
per la finanza ma nessun 
investimento produttivo 

M » BRUXELLES, Nel giro di 
un mese la Sgb, la «vietile da­
me» come la chiamano qui, ha 
trovalo infine un padrone, 
Una delle maggior) potenze fi­
nanziarie del continente e del 
mondo si avvia a cambiare 
volto, assetto, indirizzo. È la 
fine dì un'epoca e non solo 
per II Belgio. 

Al di là degli aspetti spetta­
colari - che non sono mancati 
davvero - la battaglia attorno 
alla Sociélé Generale de Bel­
gique marca drammaticamen­
te il tramonto di una fase stori­
ca del capilalismo internazio­
nale, quella del circoli chiusi 

delle frontiere nazionali, delle 
«public company» controllate 
da un vertice dotato della fa* 
colta di autoriprodursi al di là 
di qualsiasi controllo di fatto. 

Non a caso i più spaventati 
dalla novità sono i francesi, I 
quali hanno puntato nel loro 
progetto di privatizzazione 
delle grandi imprese pubbli­
che proprio su quel modello 
oggi tanto clamorosamente 
smontato: si sparpagliano co­
me coriandoli le azioni in ma­
no a decine e centinaia di mi­
gliaia di pìccoli risparmiatori, 
e si raccolgono pochi eletti 
rappresene ti della «finanza 

che conta» in un cosiddetto 
«nocciolo duro» di soci stabilì, 
incaricati di fare da punto di 
riferimento costante per il ma­
nagement. La stessa Compa­
gnie flnancìére de Suez, per 
fare solo un esempio, ha il 
proprio essenziale punto di ri­
ferimento in un «nocciolo du­
ra* di azionisti che insieme 
non arrivano al 1595. Fino a 
ieri bastava; oggi, alla luce di 
quest'esperienza, non basta 
più. E questo spiega anche la 
solerzia della stessa Suez in 
questa vicenda: i francesi, ac­
correndo in difesa della Gene­
rale, hanno puntato in modo 
trasparente a difendere se 
stessi, precostituendo un'al­
leanza che potrebbe rivelarsi 
decisiva in caso di scalata. 

La crescita della finanza de­
gli ultimi anni, infatti, rende 
possibile ciò che fino a due-
tre anni fa sarebbe stato sem­
plicemente impensabile: que­
ste grandi holding internazio­
nali, legate a doppio filo a un 
sistema bancario che ha svol­

to la funzione di rete di sicu­
rezza contro ogni tentazione 
- si pensi da noi al rapporto 
tra Generali e Mediobanca -
sono oggi scoperte di fronte 
al coagularsi in poche mani di 
immense risorse finanziarie. 

Ha ragione allora Etienne 
Mangé, esponente del Partito 
socialista fiammingo, a porre 
l'accento sulla incongruenza 
di quanto è avvenuto in Bel­
gio. In un paese che soffre di 
una cronica carenza di inve­
stimenti e che vede soccom­
bere uno dopo l'altro i propri 
pilastri industriali tradizionali 
di fronte alla concorrenza 
straniera 0'acciaio, l'industria 
estrattiva, il vetro, ecc.) un in­
dustriale belga, André Leysen, 
che pure ha ceduto solo qual­
che anno fa la propria indu­
stria ai tedeschi dell'Agra, si 
permette di mettere insieme 
in due settimane quasi nove­
cento miliardi di lire per scala­
re a sua volta la Generale. E 
paga in contanti, pronta cas-

—"""'"-———— Confermato l'acquisto dell'8,95% della Compagnie du Midi 
Per i francesi è «un'offensiva in piena regola» 

Parigi: l'arrivo delle «Generali» 
Agitazione alla Borsa dì Parigi dopo l'annuncio che 
le Assicurazioni Generali hanno rastrellato il 10% 
delle azioni delia Compagnie du Midi, colosso delle 
assicurazioni francesi. Centomila titoli hanno cam­
biato di mano, mentre sono iniziate transazioni fuori 
mercato. Gli osservatori ipotizzano l'intervento di un 
altro acquirente, presumibilmente alleato del gruppo 
italiano; si fa il nome della tedesca Aliianz. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ ™ ~ GIANNIMARSILLI 

• PARIGI. In amicizia o me­
no, le Assicurazioni Generali 
tanno allargato i gomiti sulla 
plancia di comando della 
Compagnie du Midi. Dalla 
qwuHd 4,9896. acquisita lo 
KOI» autunno.il gruppo me­
stino è salito fino a sfiorare il 
\Q%, tenta nulla concertare 
con i soci francesi. l'opera-
«Ione è avvenuta tramite la 
BmqttB Uzard, che alle Ge­

nerali e a sua volta legata da 
partecipazioni incrociate, es­
sendone il secondo azionista 
con 11 4,78%. Ci si Interroga 
ora su quali siano le intenzioni 
delle Generali, e in particolare 
se sia imminente il lancio di 
un'offerta pubblica da cui ciò 
preluderebbe ad una vera e 

Propria scalata ai vertici. Da 
neste, sede della direzione 

del gruppo, giungono caute 

smentite: «Non è nostra abitu­
dine - ha dichiarato ieri il di­
rettore generale Alfonso De­
siata all'agenzia Reuter - lan­
ciare delle offerte pubbliche, 
ancor meno quando si traila 
di amici come la Midi». Resta 
il fatto che l'operazione è sta­
ta condotta con estema di­
screzione, che poco si adatta 
ai dichiarati propositi amiche­
voli 

Con ogni probabilità altri 
gruppi hanno lavorato nel-
l'ombranegli ultimi mesi. Da 
ottobre circa il 20% del capita­
le della Midi ha cambiato di 
mano, Mercoledì, fuon mer­
cato, il titolo veniva trattato al 
prezzo di 1310 franchi. Dopo 
il crack di ottobre, il suo prez­
zo di borsa era attestato sui 
750 franchi. Era stato allora, 
in dicembre, che le Generali 
avevano attuato il primo au­

mento di capitale raggiungen­
do quasi il $%, con un'opera­
zione concordata e resa pub­
blica nei minimi termini 

I commentatori economici 
francesi - m particolare «La 
Tribune de t'Expansion» - sot­
tolineavano ieri che per porta­
re avanti un'offensiva in piena 
regola per impadronirsi della 
Compagnie du Midi sarebbe 
necessario il concorso di di­
versi gruppi 11 suo capitale 
azionario sfiora infatti i 20 mi­
liardi di franchi, che in caso di 
Opa (offerta pubblica di ac­
quisto) lieviterebbero ulterior­
mente, Per guadagnarne il 
5Ì%, bisognerebbe quindi ti­
rar fuori dì tasca circa 12 mi­
liardi di franchi, pan a 2500 
miliardi di lire, Lo sforzo po­
trebbe però essere ricompen­
sato. l'eventuale ncchissimo 
acquirente (Generali e la tede­

sca Alltanz sono i candidati 
naturali) avrebbe infatti a di­
sposizione un patrimonio im­
mobiliare pari a 15 miliardi di 
franchi, dal quale attingere un 
più che consistente rimborso-
spese. 

Un'altra ipotesi che si avan­
za. è quella che vuole le Gene­
rali interessate alla Equity and 
Law, sesta compagnia britan­
nica di assicurazioni sulla vita 
acquisita dalla Midi IQ scorso 
autunno con un Opa. E sul ter­
reno delle assicurazioni sulla 
vita infatti che si gioca il futuro 
europeo, che vede avvicinarsi 
l'ombra gigantesca dei colossi 
americani e giapponesi. Gli in­
vestimenti della Metropolitan 
Life (Usa) - che non è la mag­
giore compagnia d'oltre 
Atlantico - ammontano a cir­
ca una volta e mezza quelli 
delle compagnie di assicura­
zione francesi tutte insieme 

punta De Benedetti, il quale 
non manca di sottolineare co­
me il suo sia un gruppo com­
patto, sperimentato in mille 
affari comuni, mentre la cor­
data franco-belga è assai più 
eterogenea e frantumabile. 

Una verità o una pia illusio­
ne? Quello che è certo è che 
in Borsa le azioni della Gene­
rale sono diventate merce ra­
ra che si vende a prezzi d'affe­
zione. Dopo le fiammate dei 
giorni scorsi, infatti, quando 
passavano di mano milioni e 
milioni di azioni per seduta, in 

Borsa il volume degli scambi è 
sceso decisamente (527.000 
azioni), ma a prezzi ulterior­
mente crescenti. Ieri il titolo 
ha chiuso a 4.850 franchi, do­
po aver toccalo anche f 5.010, 
il doppio della quotazione di 
due mesi fa, Un prezzo strato­
sferico, che rischia di svuotare 
di contenuto l'Opa di De Be­
nedetti che si terrà da lunedì 
prossimo al 4 marzo sulla ba­
se di 4.000 franchi. Ma è opi­
nione comune che per cono­
scere la conclusione di questa 
vicenda non occorrerà atten­
dere fino al 4 marzo. 

Carlo De Benedetti 

sa, come lo stesso Leysen ha 
tranquillamente confermato 
ieri. 

In questo girotondo di mi­
liardi, l'unica cosa che è chia­
ra è che in queste settimane in 
Belgio non si è creato un solo 
posto di lavoro. La Fn, fabbri­
ca d'armi di Liegi posseduta 
dalla stessa Sgb, è in queste 
stesse ore a) centro di una dif­
ficile vertenza attorno a un 
piano di «austerità» e di «sacri­
fici» reso necessario - si am­
mette ufficialmente - dalla ca­
renza degli investimenti e dal 
mancato rinnovamento tec­
nologico. 

«Non piango per la sorte 
della Generale», dice duro 
Jean Gayetot, segretario gene­
rale del sindacato Fgtb di ispi­
razione socialista. «Non di­
mentico che negli ultimi venti­
cinque anni il peso delle par­
tecipazioni industriali nel suo 
portafoglio è passato dal 63 al 
28% e non mi interessa nep­
pure il nome o il passaporto di 

chi vince. Mi interessa però 
sapere se ha una strategia in­
dustriale, e qua! è». 

Curiosità legittima, destina­
ta a rimanere a lungo insoddi­
sfatta. Il progetto industriale, 
in questo caso, è evidente­
mente in secondo piano. L'o­
biettivo era di mettere le mani 
sulla Generale, sulle sue ban­
che, sulle assicurazioni. E for­
se più ancora era quella di 
conquistare un punto di par-
lenza per altre avventure, tes­
sendo ora una rete di alleanze 
destinata a durare. Nella pro­
spettiva del «grande mercato 
europeo» del '92 si è aperta 
una corsa inarrestabile alla 
concentrazione del potere 
economico e finanziario nelle 
mani di pochi gruppi interna­
zionali destinati a scontrarsi 
indifferenti alle latitudini e ai 
fusi orari. E forse anche agli 
indirizzi politici ed economici 
nazionali. L'Italia, ma anche la 
Francia e l'Europa più in ge­
nerale, appaiono del tutto 
scoperte e impotenti. D D. V. 

Concluse 
le audizioni 
del Senato 
per l'antitrust 

La commissione Industria del Senato ha concluso il ciclo 
di audizioni per la legge sulle concentrazioni industriali, 
incontrando il governatore della Banca d'Italia, Carlo Aze­
glio Ciampi (nella foto), che ha definito «se non proprio 
necessaria quanto meno utile una normativa a difesa della 
concorrenza, raccordata con quella comunitaria!. Per 
Ciampi la penetrazione in Italia delle Importazioni di merci 
non va interpretatala come un segno di restringimento 
della base produttiva perché «ha coinciso con un aumento 
della capacità di esportare». Il governatore ha ribadito la 
necessita della separatezza fra banche e imprese non fi­
nanziarie: i rapporti ptoprietari fra aziende di credito e 
imprese non finanziarie vanno evitati, il che però non 
esclude qualsiasi rapporto purché non diano luogo a posi* 
zioni dominanti. Infatti si è detto d'accordo con la propo­
sta dell'ex presidente della Consob, Guido Rossi, sul limite 
del 5% alla presenza di gruppi industriali nell'azionariato 
delle banche. A conclusione delle audizioni la commissio­
ne ha sentito anche i leader sindacali Pizzinato. Marini e 
Benvenuto che hanno sostenuto la necessità di una legge 
contro le concentrazioni per la tutela della libera concor­
renza, e in generale di norme che garantiscano la (raspa* 
renza nell'assetto dei grandi gruppi in difesa dei consuma* 
tori e dei lavoratori, 

Prezzi 
all'ingrosso 
Più 2,6% 
nel 1987 

Noi 1987 i prezzi all'ingros-
so sono aumentati in media 
del 2,6» rispetto al 1986, 
quando invece si registrò 
una riduzione dello 0,9 per 
cento rispetti* all'anno pre­
cedente. Lo rende noto l'I-

_ - _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ stai, precisando che il lasso 
•-•"""«"•«""•«««««• tendenziale degli stessi 

prezzi, ovvero la variazione rispetto allo stesso mese del 
1986. nel dicembre 1987 è aumentato del 4,7*, confer­
mando la tendenza già manifestatasi In novembre. E l'Indi-
?SAeI ,.erale d e i P r e M i all'Ingrosso, sempre nel dicembre 
1987, e cresciuto In un mese dello 0,3% per la lievitazione 
dei prezzi sia dei prodotti agricoli che di quelli Industriali, 

A Strasburgo 
riserve 
sul congelamento 
dei terreni 

ii Parlamento europeo ha 
ieri espresso una serie di ri­
serve sulla proposta della 
Commissione Cee di mette­
re a riposo («conaelainen-
to.) un milione dìetlai. di 
terre coltivate nella Comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nità. In aula l'eurodeputato 
~ T r ™ ^ comunista, Natalino Calti, 

ha sostenuto che 1 abbandono di parte dei terreni agricoli 
non deve consentire I intensu'icazlone produttiva nelle al­
tre terre, e deve garantire l'utilizzazione ecologica del ter­
reni messi a riposo. Inoltre i costi dell'operazione non 
devono essere a carico del Feoga-orientamento che vi 
invece potenziato ai fini della riforma della politica agrico­
la comunitaria. 

La scomparsa 
di Dino Marchetti 
presidente 
dell'lsvap 

E' mono all'età di 73 anni 
Dino Marchetti, presidente 
dell'lsvap. l'istituto che 
controlla II settore assicura­
tivo italiano con poteri ana­
loghi a quelli esercitati dalla 
Consob nella borsa. L'Inca­
rico * ora ricoperto prò 
tempore dal consigliere an­

ziano Angelo lannuzzi. Marchetti scompare proprio men­
tre si parlava di un suo reincarico alla presidenza dell'isti­
tuto, alla quale fu chiamato fin da quando fu costituito nel 
1982. Prima di questa nomina, Marchetti era stato magi­
strato della corte di Cassazione. 

Fallite 
le trattative 
alla Ford 
britannica 

Rischia di estendersi lo 
sciopero alla Ford: sono in­
fatti fallite (ma aggiornale a 
martedì prossimo} le tratta­
tive tra la direzione e I 
limila impiegati della casa 
automobilistica già provata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dallo sciopero di tre giorni 
. „„ t , dei suoi 32mila operai ci» 

hanno paralizzato i 22 stabilimenti bmannici della Ford, 
con un coslo di 390 milioni di sterline. Secondo il «Finan­
cial Times» le richieste di maggiore efficienza e produttivi­
tà respinte dagli operai e in discussione con gli ìmpiega-
ti,fanno parte di un piano riservato per un nuovo sistema di 
produzione. 

Serrata 
alla Fincantieri 
di Monfalcone: 
2mila in piazza 

Oltre duemila lavoratori 
della Fincantieri e delle al­
tre aziende a partecipazio­
ne statale hanno manifesta­
to ieri contro la decisione 
dell'azienda di mandare a 
casa senza licenziarli ma 
anche senza retribuzione, 

; ; 36 saldatori che in base a 
un piano articolato di lotta s'erano rifiutali di operare con 

anidride carbonica. Oltretutto la Fincantieri non rispetta 
I accordo di due anni fa che prevedeva tra l'altro l'adegua­
mento salariale alla produttività. 

RAUL WITTENBERO 

Ieri la sigla con la Federazione editori 

Poligrafici: nuovo contratto 
senza un'ora di sciopero 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Dopo un'ultima 
tornata di trattative, protratta­
si per tre giorni consecutivi, 
ieri pomeriggio è stato rag­
giunto l'accordo per il nuovo 
contratto di lavoro dei 12.500 
prolìgrafìci dei quotidiani; 
mentre resta aperta - e su po­
sizioni che appaiono tuttora 
inconciliabili - la vertenza per 
il contratto dei giornalisti. Nel 
giro dì pochi giorni, le orga­
nizzazioni di categoria dei la­
voratori dello spettacolo e 
dell'inlormazione hanno chiu­
so due contratti senza spen­
dere neanche un'ora di scio­
pero: 10 giorni fa è toccato al 
contratto dei lavoratori delle 
emittenti televisive private, ie­
ri è stata la volta dei poligrafi­
ci. In mattinata era rimasto ir­
risolto un solo punto della 
piattaforma l'aumento delle 

retribuzioni. In base all'accor­
do siglato ieri l'aumento me­
dio del salario sarà, nel trien­
nio, di 2Q9mila lire: il 50% nel 
primo anno di vigenza contra­
iate, il 25% nel secondo e 
terzo anno. 

In una dichiarazione con­
giunta, Guglielmo Epifani ed 
Alessandro Cardullì (segreta­
rio generale e segretario ge­
nerale aggiunto della Filis-
Cgil); Bruno Venturini (Fis-
Osi) e Francesco Cisco (Fil-
sic-Uil) affermano; «È possìbi­
le realizzare conquiste sinda­
cali quando tra le parti, pur 
nei rispettivi ruoli e nella logi­
ca del naturale conflitto di in­
teressi, si stabilisce un rappor­
to corretto e di reciproca ri­
cerca dei punti di equilibrio 
Questi, risultati devono servire 
anche a rafforzare il rapporto 

don i lavoratori e a consolida­
re la rappresentatività e il po­
tere democratico del sindaca­
to», 

Annota ancora Cardulli: «È 
uno dei contratti più significa­
tivi di questa stagione. È im­
portante soprattutto il punto 
relativo alle nuove tecnologie: 
non soltanto abbiamo difeso 
la professionalità dei lavorato­
ri, ma anche l'autonomia e il 
pluralismo delle testate». A 
sua volta, il presidente degli 
editori, Giovanni Giovanninì, 
ha dichiarato: «È un contratto 
molto oneroso.. ma valuto 
però con soddisfazione la 
conclusione di questo con­
tratto per molti motivi,,, si è 
dato una prova di maturità evi­
tando l'inutile e rovinoso ri­
tuale degli sciopcn . si è riu­
sciti a conciliare interessi dei 
lavoratori e sviluppo delle im­

prese». Con un chiaro quanto 
implicito riferimento alla ver-
tenza con i giornalisti, Giovan­
ni ni ha aggiunto: «C'è la con-
ferma che la nostra categoria 
vuole e sa fare accordi quan­
do le richieste si muovono nel 
campo del possìbile e quando 
si tratta con controparti che 
non inseguono utopìe,..», 

Indirettamente la replica 
dei giornalisti viene dallo scio­
pero di 48 ore ieri nei quoti­
diani, dallo sciopero audio-vì­
deo che sarà attuato oggi e 
domani dai giornalisti radiote­
levisivi; dalla condanna, da 
parte delle redazioni, della 
posizione di rigida chiusura 
assunta dagli editori. I dirigen­
ti della Federazione della 
stampa hanno avuto incontri 
con il garante della legge per 
l'editoria, professor Saniamo­
lo, e con Pizzinato, Marini e 
Benvenuto 
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ECONOMIA E LAVORO 

Varato il piano di riassetto II costo? 25mila lavoratori 
Tutti i debiti all'In Ma il sindacato risponde: 
E si crea una nuova società trattativa subito e senza 
solo con le «parti sane» «misure compensative» 

Finsider, si liquida 
Quale futuro per l'acciaio? 
Ristrutturazione industriale e patrimoniale, «reìndu-
slrlallzzazione» sul territorio. Sono queste le direttri­
ci su cui si muove il plano di risanamento varato 
dalla Finsider (che, nell'87, ha accumulato 1700 
miliardi di perdite) e inviato al vertici dell'lri. In 
concreto equivale alla messa in liquidazione di me­
tà della finanziaria siderurgica e alla creazione di 
una nuova società. Il costo? 25mila posti di lavoro. 

A N G E L O MELONE 

• • ROMA E adesso Romano 
Prodi ed I massimi vertici del-
I Irl hanno sul tavolo davvero 
un "documento che scotta» È 
quel dossier-acciaio varato in­
formalmente alla fine di di­
cembre e approvato ufficial­
mente mercoledì dopo una 
lunghissima riunione del con­
siglio di amministrazione del­
la capogruppo siderurgica I 
vertici della Finsider - il presi­
dente Lupo e l'amministratore 
delegato Gambarddla - lo 

hanno accompagnato con 
molto riserbo ed un massag­
gio chiaro è all'azionista di 
maggioranza - dicono - (cioè 
ali Irl) che spetta prendere le 
decisioni finali Cioè stabilire 
se accollarsi I debiti o immet­
tere capitale fresco, In che mi­
sura procedere a eventuali 
scorpori o se far nascere nuo­
ve società, se procedere a li­
quidazioni Ed è proprio que­
sto il fatto clamoroso, un pas­
saggio senza precedenti nel 

mondo delle Partecipazioni 
s ta ta l i , e c h e I I n si t r o v a t ra le 

m a n i , t ra I a l t r o , i n p i e n a c r i s i 

d i g o v e r n o 
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BORSA DI MILANO 
BJM MIUNO II mercato non ha mostrato al­
cun turbamento per I apertura della crisi di 
governo. Ansi l'avvenimento - eliminando 
una Incertezza di cui lutti sentivano II peso -
non ha frenato affatto (come più volle è ac­
caduto) una ripresa degli scambi e I rialzi che 
hanno portalo più avariti I recuperi di merco-
'- ", in cui il Mib ha segnato un progresso 

1 0 , 9 » contro una perdita di óltre II 2% 
lorno precedente Ieri l| Mib è terminato 
12'* pur in presenta della prima scader-

AZIONI 
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« L I V A R s a i o 0 18 

FERRARESI 27 000 - 0 37 

«~U_rtP.NI 6 4 7 0 " 1.11 
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r a tecn ica, la i m p o s t a premi» cu i seguiranno 
I *r lport l» luned i La «risposta» ha visto l 'ab­
b a n d o n o a l 90% de l cont ra t t i i n scadenza e 
c iò è suf f ic ientemente ind icat ivo de l c l ima 
estremamente negat ivo che ha pervaso i l cie­
lo d i lebbra io U Borsa o ra tifa per De Bene­
det t i (anche se le sue sort i nel la Sgb sembra­
no decise sfavorevolmente per l u u , sta dige­
rendo, sia pur lentamente, fé v icende legate 
al caso Ferruzz! Mon ted lson , s e b b e n e l e r i 
p ropr io quest i t i to l i abb iano mostrato una 
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L ' a t tua le a c c o r d o , d i c e l a F i n ­

s i d e r , è « o g g e t t i v a m e n t e d i f f i ­

c i l e d a ges t i re e v a p e r c i ò s u ­

p e r a t o » L ' i m p o r t a n t e - si a g ­

g i u n g e - è t r o v a r e u n a s o l u ­

z i o n e , e p r e s t o , «se si v u o l e 

g a r a n t i r e i l f u t u r o d e l l ' a z i e n ­

da» L ' un i ca p a r t e r e a l m e n t e 

a p p e t i b i l e ( e l o h a n n o c o n f e r ­

m a t o g l i s tess i v e r t i c i d e l l a 

F i n s i d e r ) è l o s t a b i l i m e n t o 

d e l l a C o g n e C h i r i usc i r à a d 

a c q u i s i r l o av rà d i f a t t o , v i n t o 

b u o n a p a r t e de l t a g u e r r a p e r i l 

c o n t r o l l o d e g l i a c c i a i s p e c i a l i , 

m a q u e s t o c a n e a d i u l t e n o n 

r e s p o n s a b i l i t à i l g e s t o r e d e l l a 

l i q u i d a z i o n e d e l l a F i n s i d e r 

c h e sì t r o v e r à c o s i a p o s s e d e ­

re u n p o t e n t e s t r u m e n t o d i i n ­

t e r v e n t o a n c h e ne l p o l o s i de ­

r u r g i c o p r i v a t o 

Q u e s t i , i n s in tes i , i c o n t o r n i 

d e l p i a n o I I c o s t o ? 6 5 0 0 m i ­

l i a r d i e 2 5 m i l a p o s t i d i l a v o r o 

( u n t e r z o d e g l i a d d e t t i ) p e r i 

q u a l i la F i n s i d e r p r o p o n e m i ­

s u r e d i « r e i n d u s t n a l i z z a z l o n e » 

d e l t e r r i t o r i o U n a i p o t e s i a l l a 

q u a l e s i o p p o n e d u r a m e n t e i l 

s i n d a c a t o « N o n c i l a s c e r e m o 

t r a s c i n a r e - a f f e r m a P a o l o 

F r a n c o s e g r e t a n o d e l l a F i o m 

- i n u n a l o g i c a d i t r a t t a t i va 

c h e p r e v e d a c o m e c o n t r a l t a r e 

a l l e c h i u s u r e p a c c h e t t i c o m ­

p e n s a t i v i c h e p o i , c o m e b e n 

s a p p i a m o , n o n a r r i v a n o m a i 

C o m u n q u e - c o n c l u d e F r a n ­

c o - e n e c e s s a n o i n n a n z i t u t t o 

c h e su l p i a n o a p p r o v a t o s i 

a p r a i m m e d i a t a m e n t e u n c o n ­

f r o n t o c o n i l s i n d a c a t o O g n i 

r i t a r d o p u ò p r o v o c a r e s o l o u n 

u l t e r i o r e d e t e r i o r a m e n t o d e l ­

l ' e m e r g e n z a i n c u i è c a d u t o i l 

s e t t o r e * 

cer ta cont radd i t to r ie tà , le Monted lson s o n o 
r imaste pressoché ferme, ma te Iniziativa Me­
ta , d o p o I progress) d i merco led ì , c e d o n o 
11,2%. ment re nevemente mig l io r i appa iono 
le Ferruzzi Agr ico la <+0,9%) C h i u d o n o c o n 
una ripresa le Fiat (+LS&S), e coni un b a l i o 
assai v ivace te Hi p r i v i leg ia i ' (+5 ,5%) Fra I 
maggior i « s i c u n t i v i le General i aumentano 
d e l r i ,7% e le Ras de l 2. Med lobanc» denun­
c ia una l ieve f lessione ( - 0 4%) m a ne l dopo l i -
st ino al riporta a I 60m i l a l i re. I n frazionale 
ripresa le Ol ivet t i a le Cir. Q fi Q, 

•1 
CONVERTIBILI 

11 

AME FIN 9 1 C V 6 6% 
BE^ETfÒN B6/W 6 6% ' 
B . N ' P ' 6 E M E P 8 ^ C V ' ' 1 4 > " " 

6INPPEMEP90CV'" Ì2%"* 

BUltONIBI/BB CV 13% 
CAFFAHQB1/90CV 13% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/9aCV 10% 
EFIB86IFITALIACV 

EF18 86 P VALT CV 7%̂  ' ' 
EFIBMETAa6CV' l0 6% "" 

EFiB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB WNECCHI 1% " " 
ERIPÀNIA8SCV 10 76% " 
EURÒMpBIL 84 CV 12%~ 
ÉUROMÒBIL-B6 CV 10% ' 
FERHUaiAF9j j .CV7%_ 
GEMINA B5/90 CV 9% 
GENERALI 68 CV 12% 
GEROLIMICH 61 CV 13% 
GUARDINI 91 CV 13 5% 

GIM 66/91 CV 9 75% 
GIM 86/93 CV 6 5% 
IMI CIRB&/91 IND 
IMI UNICEM 64 14% 
IN ÌZ METÀ 66 93 CV 7%~ 
IBI AERIT W 86/93 9% 

IRI AUT W 84/90 INO 

IRI BROMAB7 13% 
IRI COMIT 87 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IRI S SPIRITO 83 INO 
IRI STET 73/88'CV 7% 
IRI STET W 84/89 INP 

IRI STET W 84/91 INO 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI STETW85/90 10% 
ITALGAS 82/68 CV 1 4 * 

MAGNIVÌAR95CV6% 

MEOIOB-BUIT RISP 10% 
MEPIQB BUITONI CV 6% 
IMEPIOB CIR BIS NC 7% 
MED'lOB FIBRE 88 CV 7 % ~ 
MEPIQB FTOS187 CV 7 % ~ 
MEDIOB ITALCEMCV7% 
MEPIQB ITALG 96 CV 6% 
MEPIQB ITALMOBCV7% 
MEDIOB UNIF RISP 7% 
MÈblOB'MÀnzOTTO CV 7% 

MEDIOBMETAN93CV7% 

MEPIQB P1R 98 CV 6 6% 
ME0I08SABAUPRIS7% 
MEDIOB SIP 68 CV 7% 
MEDIOB SIP 91CV6% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEPIQB SNIA TEC CV 7%~~ 
MEDIOB SPIR8BCV 7% 

MEPIQB UMCEMCV 7% 
MEDIOBANCA 68 CV 14% 
MERLONI 87/91 CV 7% 

MQNTEOSELM META 10% 

OLCESE B8/94CV 7% 

OSSIGENO 81/91 CV 13'%~~ 
PERUGINA 86/92 CV 9% 

PIRELLI SPA CV 9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 76% 
RINASCENTE 66 CV 8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SILOS GÈ 87/92 CV 7% " 
SMI MET 85 CV 10 25% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SASIB 85/89 CV 12% 
SOPAF 86/91 CV 9% 
SOPAF 86 92 CV 7% 

STETB3/6BSTA3IND 
TRIPCOVICH 85 CV \i% 
ZiTCcW 86/93 CV 9W ' 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

LLtUIHUlUV " 
IS)[ MrL U-'ASINU 
ACCI RI 1/4 
SI-ti 

t H KULUUNA 
LAHNIUA • " 

SISJA 

A(i 700/43 OUU 

b J/O/H -.UU 

J£J fUU122b «<JU 
a lou/y Ì U U 

t M O U / -

HIHH 
MAHANtJUNI 

FIMPAR m3P"NC 

UHM MLAST 

CR LOM&AR&O 

T_ 
rrBCoTiTTSS 

5 100/5 200 

•£J.li bWI — 

ITALIANI & STRANIERI 

Ripristinati dal Parlamento 
i fondi del «pacchetto emigrazione» 

• i ROMA L ' i d e a s o s t e n u t a 

d a i c o m u n i s t i c h e la F i n a n z i a ­

r ia a n d a v a c o r r e t t a r i s p e t t o 

a l i i m p o s t a z i o n e d e l g o v e r n o 

e c h e i p r o v v e d i m e n t i r iguar ­

d a n t i l ' e m i g r a z i o n e d o v e v a n o 

essere r i f t nanz ia t i , è s ta ta ac ­

c o l t a d a l l a C a m e r a d e l d e p u ­

ta t i GI I s t a n z i a m e n t i c h e l i g o ­

v e r n o aveva s o t t r a t t o al b i l a n ­

c i o d e l m i n i s t e r o d e g l i Es te r i , 

s o n o s t a t i , a l m e n o i n p a r t e , r i ­

p r i s t i n a l i 

L a stessa c o m m i s s i o n e B i ­

l a n c i o d e l l a C a m e r a ha a c c o l ­

t o le tes i avanza te a l i u n a n i m i * 

tà d a l l a c o m m i s s i o n e Ester i 

a f f i n c h é v e n i s s e r o r i s tab i l i t e l e 

c o n d i z i o n i f i n a n z i a n e n e l b i ­

l a n c i o d e l l o S t a t o p e r c o n s e n ­

t i re I a p p r o v a z i o n e d e l l e l egg i 

p i ù u r g e n t i su l l e q u a l i è s ta ta 

r a g g i u n t a , s i n d a l l a p r e c e d e n ­

t e l eg i s la tu ra , u n a i n tesa f ra le 

f o r z e p a r l a m e n t a r i A n c h e i l 

g o v e r n o , ne l l a passa ta leg is la ­

t u ra , aveva c o n f e r m a t o i l p r o ­

p r i o a c c o r d o p e r ì p r o v v e d i ­

m e n t i I n p a r o l a , c h e p a s s a n o 

s o t t o i l t i t o l o c o n v e n z i o n a l e d i 

« p a c c h e t t o e m i g r a z i o n e » Se-

n o n c h é , a l m o m e n t o d e l l a d e ­

c i s i o n e , i l g o v e r n o h a c a m b i a ­

t o i d e a e h a f a t t o c a l a r e la s c u ­

r e d e l t a g l i o d e l l a spesa sug l i 

a c c a n t o n a m e n t i f i n a n z i a r i 

c h e e r a n o stat i p r e d i s p o s t i d a 

G I A N N I G I A D R E S C O 

a l c u n i a n n i I n p a r t i c o l a r e è 

a p p a r s a m a c r o s c o p i c a e i n a c ­

c e t t a b i l e la d e c i s i o n e d i azze ­

ra re l a spesa p rev i s t a p e r 

a d e m p i m e n t i p i ù c h e m a t u r i , 

a s s o l u t a m e n t e o b b l i g a t o r i , 

q u a l i l e q u a t t r o l egg i d e l l a n a ­

g r a f e e c e n s i m e n t o d e g l i i ta ­

l i an i a l l ' e s t e r o , d e l f o n d o s o ­

c ia l e e p e r le c o m p e t e n z e d e l ­

l o S t a t o e d e l l e R e g i o n i , d e l l a 

r i f o r m a d e l l a l e g g e 153 ( s c u o ­

la a l l ' e s t e r o ) e d e l l ' i s t i t u z i o n e 

d e l C o n s i g l i o n a z i o n a l e d e l l e -

m i g r a z i o n e 

I l v e r o e p r o p r i o c o l p o d i 

m a n o c h e i l g o v e r n o aveva 

t e n t a t o c o n la F inanz ia r i a n o n 

a v r e b b e r a p p r e s e n t a t o s o l t a n ­

t o u n r i n v i o n e l l a t t u a z i o n e d e i 

p r o g r a m m i p r e d i s p o s t i d a a n ­

n i , r i n v i o c h e p u r e s a r e b b e 

s ta to i n g i u s t i f i c a b i l e M a sa­

r e b b e s ta to u n a n n u l l a m e n t o 

d i f a t t o d e g l i i m p e g n i assun t i 

c o n g l i e m i g r a t i i t a l i an i a l l ' e ­

s t e r o 

I n t e n d i a m o c i l ' i n s e n s i b i l i t à 

d e l g o v e r n o n o n a v e v a b i s o ­

g n o d i q u e s t a p r o v a u l t e r i o r e 

Q u e s t a v o l t a p e r ò , I l g o v e r n o , 

ha s u p e r a t o se s tesso , p r o v o ­

c a n d o u n a l e v a l a d i s c u d i a l ­

l ' i n t e r n o d e l l a sua stessa m a g ­

g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e e , a n ­

c h e , ne l m i n i s t e r o d e g l i Es ten 

d a l c u i b i l a n c i o v e n i v a n o t o p * 

p resse p e r s i n o le d i s p o n i b i l i t à 

f i n a n z i a n e p r e d i s p o s t e p e r l a 

s t i p u l a z i o n e d e i t r a t t a t i i n t e r ­

n a z i o n a l i 

C o s i s i sp iega la f a v o r e v o l e 

a c c o g l i e n z a d e l l a C o m m i s s i o ­

n e b i l a n c i o d i f r o n t e a l l e ri* 

c h i e s t e a v a n z a t e p e r i l r i l l n a n -

z i a m e n l o d e i q u a t t r o p r o v v e ­

d i m e n t i d i l egge s o p r a c i t a t i , 

c o n s i d e r a t i i n d i l a z i o n a b i l i , 

Per q u a n t o p o s s a a p p a r i r e 

I n v e r o s i m i l e , ne l b i l a n c i o d e l 

m i n i s t e r o d e g l i Es te r i , l a «pesa 

prevista nell'anno in cono per 
ta tutela del connazionali al* 
l'estero, non raggiunge I 40 
miliardi. Vale a dire uno IUUV 

ziamento che è al più basso 
livello reale mai toccato da un 
trentennio Tant'è che lo stes­
so relatore di maggioranza al­
la commissione Esteri, ha af­
fermato che il bilancio riserva 
all'emigrazione «una somma 
che non raggiunge l'I per 
cento dell'Importo delle ri­
messe e contrasta in modo 
palese con la dichiarata vo­
lontà di affrontare una serie di 
temi accantonati da troppi an­
ni, quando peraltro ci accin­
giamo alla 2- Conlerenza na­
zionale dell'emigrazione e ad 
avviare 11 funzionamento del 
Coemit», 

OBBLIGAZIONI 
Tuolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT FS 83 90 2-IND 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 IND 

AZ AUT FS 86 95 2- IND 

AZ AUT F S 66 00 31 IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 
CREDI0PD30D35 6% 

CREDI0P AUTO 76 BK 

ENEL B2 69 

ENEL B3 90 1' 

ENEL 63 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2" 

ENEL 84 92 3' 

ENELB5 95 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI SIDER 62 69 IND 

IRI STET 10% EX W 

Ieri 

104 30 

104 10 

103 80 

103 BS 

103 20 

102 00 

101 20 

167 30 

182 70 

66 75 

78 00 

106 60 

108 50 

103 B5 

106 90 

106 60 

107 50 

102 45 

101 60 

103 90 

96 80 

Pr« 

104 30 

104 50 

103 80 

103 90 

103 15 

101 90 

101 06 
187 00 

182 70 

BB75 

77 26 

108 30 

108 OS 

103 80 

106 90 

106 00 

106 45 

102 45 

101 50 

103 SS 

96 BO 

WlllilIWlllil 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEOESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
E SCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1 248 
73B05 
21B32 

657 226 
35 2B5 

2195 
1962 65 

192 55 
9 245 

1523 08 

986 28 
9 675 

899 55 
105 077 
194 12 

206 715 
304 3 

B992 
1091 

889 3 

_ _ — _ — — — _ — — — _ — _ — — — — — _ 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO IPER KG! 
STERLINA VC 

— — — _ 
KRUGERRAND — 
60 PESOS MESSICANI 

So ùOCLAfti ORO — — — MARENGO ITALIANO — 
MARENGO BÈLGA 
MARENGO FRANCESE — 

MERCATO RISTRETTO 
Tìtolo 
feCA SUBALP 
BCA AGR MAN 

BANCA FRIULI 

QuotanonB 

— — — — — 
— P BERGAMO — 

P COWM INO 

B POP EMI 

P LUINO VARESE" 

P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PRÒV NAPOLI 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 
B LEGNANO 

BICÌAA 
BIEFFE 

C'RÉ'DTfiSTÉfiGA'WAèCÒ 

FINANtÉ 
FiNANCE PRIV 

VALtELLIN 

8 LUINO AXA 

TERME BOGNANCO 

—. — 
— — 
— — 
— — 
— — — — — — — — -—E-

— _ — ~. _ 
— _ 
— — 
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TITOU 01 STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

BTP IAP8912% 
bit W 9 0 \i%~ 
6TP t * P M 9 f l r e ~ 
6 tp i r a t a ) a r a ~ 
6TP m a o ta BK 
6 T P ipsaa — 
8Tp l i s t a s t i r e ~ 

• - GEST1RAS101 io 77» ie n ò 

106 3 5 — ^ o ~ T B IMIP.EHD |Q| 

20 910 8 5 1 » 

"ONDERSEL IB) SI 51S 3 1 * 4 1 

BTP KSeSQ | j e l i 
t'7 aoà i n » 

6TP 'QNSO \ti%— 
e T p i Q K 9 0 9 t B l t 
6TP 161.98 9 t n r -
6 tp l i e t a l a ì t r -

are i i c a o i a t y ~ 
BTP 1LG92 10 1)* 

ARCA RR «0) EX 11821 1 1 8 » 

- Q JQ PRIMECAPITAl (Al 

98 75 -0~gS PRIMEREND IBI 

U t 28 I | « 1 T 

PRIMECASH IO) 

18 701 H Ì Ì S 

n e e e iT&TT 

t t f tmsaa t2~55TT~ 
6TP 1M669 10 6 » 

' 9 9 90 " - 0 1 0 ' PROFESSIONALE (A) 28 378 » I M 
— GENÉRCOMIT IBI 14 369 1 * 3 1 1 

BTP 1MG9010 5H6 
6TP IMZ88 i a K — 

INTERB AZIONARIO <AI 14 383 14 311 

INTERB OBBUGAZ 101 13 384 13 361 

6TP tM?B9 t a t T i -
8TP 1MZ96 ta BK 
VIP IMÌ91 ia~6Tt~ 

INTERB RENDITA (0) 

104 45 - 0 10 NOROFONDO IDI 

14 031 14 031 

1138B 1 1 3 7 1 

6 T H N V 9 0 9 . a B T 5 -
BTP 10T8B 12 5% 

EURO ANDROMEDA (Bl 

98 98 - O S E EURO ANTARES101 

13 747 

» a o - o _ . 196 sa -» ar 

IO B4T fiTHS 
FIORINO CAI 

98 95 • 0 5 5 ™ ° E PI 
19 7B1 1 8 1 4 1 

6tP i t t i 
6TP LC90 

98 W 
" 0 00 AZZURRO IBI 
= 0 T T "TTòSi 

85 36 0TS8 MULTIRAS (Bl 

~ 4 344 1431» 

14 730 14107 

0 05 FONDICRI 1101 IO 8B0 10111 

FONDATTIVO (E 10918 t a l l i 

B.TF- St90 
P2AS90 

- CASSA DPCP 8» 16! i 
= ccfEcuta/Bsi'flr-

CCT ECU 88189 W i 
CcT ECU 8375 

~ 0 ~ 5 3 
• - 0 09 

VISCONTEO IBI 

16660 ^0155 

FONDINVEST 1 101 EX 
FONDINVEST 2 (B) 

13 418 i H M 

CCTECu8* /a i l i 8 S K ~ 

AUREO IBI 
NAGRACAPITAL (Al 

11565 

12669 
n i t » 

CCT ECU 64/98 IO BK 
CCT ECU 66/93 9K 

NAGRAREND (0) 

C c T 6 c U 8 S / 9 3 ' 9 T K ~ 

-TOTOTJ Erra REDOITOSETTE mi 

" i a 76o""" 
12 463 

TTKio 
TTIKJ 

CCT ECU 9 8 / 9 3 " i r n r e ~ 
CCTECU8B/83a7Stt 

•"BTsT CAPITALOEST IBI T5T~ 

— CCT HCB91 I N g ~ 
CCTI7LG93IN0 
CCT 18PC90 INO 
CCT 16F69I INO 

— CCT 18GN93 CV INO 
— CCT I8MZ9Ì INO ~ 
— CCT 16ST93CVINb 
— CCT I9AG93 

CCT63 /93T8aBK 
CCTAG88EMAGB3INP 

RISP ITALIA BILANC (Bl 14 635 " 1 4 4 » 

" Ì 0 . > 6 > 
FONDO CENTRALE (Bl 18 464 1 1 T O 
BN RENDIFONDO IBI 11434 11440 

SN MUITIFONOO (01 10496 " " i f l 48» 
_ - - - - _ _ - - - CAPITALFIT IBI 

96 00 TTTjg CASH M FUNrriBT 
•»* M " 0 ^ CORONA FERREA" 

CCT AG9Ò IND 
CCTAG9IIN0 

101 10 6T5S 

sm 
CAPITALCREOIT IBI 
RENDICREDIT 101 

101 BS ' -OTiS GESTIRLE M101 

vi Isa tura 
n a t o 1 I 8 W 
S 128 B 063 
T55a~ 8131 

-TTJW 10 409 

94 60 -0T1T GESTIELLE 8 I B P 
io*7> iim 

CCT AP86 1WD~ 
94 35 GJ$ EUROMOB RE"CFTÌ 

TI3» 
9 066 9"53g 

CCTAP91IN0 

- CCT AP96 INO 
83 66 -TT37 fONDlCRl 2 (I 

10.970 nrs t i 

—gm "%m 
"103 00 - 0 1 5 NORDCAPITAL II 

CCT DC96 I N p ~ 
100 7B "0~5S IMI 2000 IO) 

~tnw 
" 9 6 BO - U 42 GEPOREND IO) 

11097 11094 
10 013 10.011' 

ccTEFiMAaeaisr- 10i 60 005 
T OOO 

103 55 " F O g 

GEPOREINVEST tBl 9 Q23 1 9 9 1 
GENÉRCOMIT RENO 101 EX 10>13 I D i T I 

FONDO AMERICA IBI 10 694 " Ì 6 ' 884 
FONDIMPIEGO II 2SE35S 

::.:-- FONOOCOM TURISMOIBl" 6 4ÙS é g l i 
10000 : r f J55 CENTRALE REDDITO IO) 10854 '16B67 
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ECONOMIA E LAVORO I H 

Skf 

Annunciati 
tagli alla 
occupazione 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• i TORINO La Skl avvia una 
protenda ristrutturazione del­
le sue fabbriche Italiane di cu­
scinetti a sfere, che comporte­
rà Il taglio di 1.000 degli attua­
li 5.500 posti di lavoro. Garan­
tisce però che l'eliminazione 
di questa eccedenza avverrà 
In tre anni .senza misure trau­
matiche», ma col ricorso al 
prepensionamenti, al blocco 
del turnover ed alla cassa Inte­
grazione, 

L'Industria europea dei cu­
scinetti e alletta da un ecces­
so di capacità produttiva. La 
Skf Italiana 0'ex-Riv, ceduta 
anni la dalla laminila Agnelli 
al gruppo svedese) aveva rea­
gito Iniziando dal 1980 una 
Gsnetrazlone sul mercato 

sa, dove piazzava un quinto 
di quel 65% di produzione che 
esporta. Il cambio del dollaro 
divenuto sfavorevole e le spin­
to protezionistiche Usa hanno 
praticamente chiuso lo sboc­
co americano, mentre In Eu­
ropa si fa più agguerrita la 
concorrenza giapponese. 

U Skf ha quindi adottato 
un'altra strategia: erodere fet­
te di mercato a spese del pic­
coli produttori europei, che 
navigano In cattive acque. Per 
far ciò però la Skl deve accre­
scere competitivita e produtti­
vità, ridurre I costi e sfruttare 
tutte le sinergie possibili in un 
grande gruppo. Di qui il plano 
di ristrutturazione, illustralo 
Ieri olla stampa dal presidente 
tlolla Rlv-Skl Italiana, Ing. 
Gianmarlo Rossignolo, e dal 
suoi collaboratori 

I sei stabilimenti Italiani Skf 
(Vlllar Porosa, Plnerolo, Aire-
sca, Massa, Cassino e Bari) fi­
nora facevano ciascuno l'Inte­
ra lavorazione di ceni tipi di 
cuscinetti. Ora Invece la pro­
duzione sarà •verticalizzata».' 
Vlllar Perosa al Nord e Bari al 
Sud faranno (con nuove tec­
nologie di stampaggio < cal­
do) gli anelli del cuscinetti, 
che saranno poi montati ad 
Alrasca, Massa e Cassino con 
le slere prodotte a Plnerolo. 
CIA comporterà mobiliti e 
corsi di formazione del perso­
nale, lavoro su più turni e più 
giorni per afruttare meglio gli 
Impianti 

140 miliardi di Investimenti 
aggiùntivi richiesti dal piano 
saranno reperiti senza accre­
scere l'indebitamento, ven­
dendo Il palazzo torinese in 
riva al Po della direzione (che 
si trasferirà ad Alrasca), l'an­
nessa «foresteria», alloggi ed 
Immobili inutilizzali • Torino e 
Milano; con un successivo au­
mento di capitale ed anche 
grazie all'Impegno della casa-
madre Skl di Goteborg di ac­
contentarsi di dividendi ridot­
ti. a u.c. 

Confronto serrato nel sindacato 
mentre sta per ripartire 
la contrattazione aziendale 
A colloquio con Angelo Airoldi (Fiom) 

«Discutiamo, ma presto 
la Fiat non ci aspetta» 
Dopo quasi dieci anni torna la contrattazione inte­
grativa alla Fiat, Le tre organizzazioni dei metalmec­
canici, infatti, stanno per presentare - s econdo al­
cuni già entro marzo - la piattaforma rivendicativa. 
Ma questa «vigilia» non è tranquilla: s o n o molti gli 
elementi di polemica tra Fiom, Firn e Uilm. Vedia­
m o di capire cosa sta avvenendo parlandone c o n 
Angelo Airoldi, segretario generale della Fiom. 

STEFANO BOCCONETTI 
• H ROMA. L'ultima vertenza 
alla Fiat? Angelo Airoldi, da 
un anno - poco meno - alla 
guida dei metalmeccanici 
egli, ci mette un po' prima di 
rispondere. Guarda qualche 
appunto, alza lo sguardo co­
me per -sistemare i pensieri», 
poi dice. «L'ultimo accordo si­
gnificativo è di dieci anni fa. 
Era quello per l'applicazione 
della mezz'ora di pausa per I 
turnisti, Porse era più di dieci 
anni: nel 77 mi pare Poi 
una piccola pausa: «Ci sono 
stati accordi più recenti, quelli 
sull'adeguamento del premi 
feriali. Una sorta di quattordi­
cesima per gli operai, anche 
se "Il premio" e un po' meno 
di una mensilità, Ma si è tratta­
lo dell'aggiustamento di un 
vecchio Istituto contrattuale: 
quell'intesa non era dentro 
una linea contrattuale ben de­
finita, discussa, di cui aveva­
mo chiari gli obiettivi,..», 

Insonne, t tanto - troppo 
• tenpo che alla Fiat non 
al fanno contralti Integra-
Uri, Ora sembra ala la vol­
ta buona, se » come pare -
I «ladacaU * marni pre­
senteranno la loro piatta­
forme ni colosso automo­
bilistico. Dopo la «confu­
ta» dell'M. dovrebbe esse­
re questa la tanna più im­
portante Ber la ripresa del 
sindacato «Ila Fiat. Ma la 
viglila del contratto Iole. 
fruivo non è tranquilla, 
Fiom, Firn, Uilm al scam­
biano accuse, con dichia­
razioni «pepaUssIme» alle 
agenzie di stampa. Ma 
• o l i o spesso anno battute 
In «sindacalese», poco 
comprensibili alla gente. 
Insomma cos'è successo? 

Prima di vedere cos'è accadu­
to tra le organizzazioni sinda­
cali credo sia importante ve­

dere, tentare di capire com'è 
cambiata la Fiat in questi anni. 

Perché è tanto di vena dal­
la Fiat che vi sconfisse ot­
to anni fa? 

Senza dubbio. Ora abbiamo 
un sistema aziendale molto 
più dinamico, con una chiara 
tendenza all'internazionaliz­
zazione. Hai presente la tratta­
tiva tra la Fiat e la Ford? Bene, 
tutti I vari settori del gruppo 
sono alla ncerca di accordi 
con vari gruppi stranieri. Ac­
cordi che comunque dovreb­
bero sempre vedere la Fiat in 
posizione dominante. 

E qiieato cosa cambi* per 
Il sindacato? 

Cambia molto. Perché non a 
caso ti ho parlalo del vari set­
tori della Fiat che cercano una 
collocazione internazionale. 
C'è un rafforzamento del vari 
comparti. Invece, nel rapporti 
col sindacato, la Fiat tende 
sempre a «centralizzare» le 
trattative. Come sindacato do­
vremmo, insomma, discutere 
in una sola sede realtà che, 
invece, hanno una propria au­
tonomia. 

E questo crea problemi nel 
rapporti tra sindacati? 

In parte sì. Perché noi siamo 
convinti che dobbiamo riusci­
re a costruire vertenze che 
sappiano cogliere le specili-
cazioni settoriali. Certo, sem­
pre dentro un quadro unitario, 
ma dobbiamo essere capaci 
di muoversi settorialmente. E 
su questo non slamo tutti 
d'accordo. La Uilm per esem­
plo sostiene che non è il caso 
di allrontare questi discorsi e 
che bisogna continuare a 
muoversi dentro il vecchio si­
stema contrattuale. 

Sei sicuro che una trattati­
va con la Fiat possa essere 

sostenuta solo dal metal­
meccanici? 

Hai centrato un problema im­
portante. Da soli, come sinda­
cato di categoria non ce la 
facciamo ad affrontare lutti i 
problemi che derivano dall'in­
treccio di interessi Fiat. Un si­
stema, come quello della Fiat, 
cosi complesso, il peso politi­
co che ha assunto II gruppo, 
ormai richiedendo un inter­
vento delle confederazioni 
per poter contrattare l'Intera 
strategia del gruppo... 

Mi onesti sono altri di­
scorsi. Torniamo alla ver­
tenza di gruppo. Un son­
daggio tra 1 lavoratori di 
Mlraflorl dice che un prò 
Uema wndto è quello del 
«alarlo. 

SI, e sarà un obiettivo anche 
per noi. Solo che per noi sala­
rlo non è solo II prezzo della 
Iona-lavoro, ma lo strumento 
per ridefinire I rapporti con­
trattuali. 

Hai letto I risultali dell'indagi­
ne Camiti? Bene, quell'inchie­
sta ha messo in evidenza che 
una quota crescente di salario 
è distribuita dalle imprese, ar­
bitrariamente, senza aver con­
sultato Il sindacato. Noi, con 
le richieste salariali puntiamo 
anche a riconquistare il diritto 
di contrattazione r questa 
materia. 

PIÙ In concreto, cosa vole­
te fare? 

Noi crediamo che occorra 
una rivalutazione salariale per 
tutti. Oggi gli stipendi medi 
della Fiat sono davvero trop­
po bassi. Accanto a questo 
pensiamo però ad una parte 
di salarlo da contrattare per le 

aualifiche medio-alte, in mo­
li da premiare la professio­

nalità. 
C'è solo questo? 

No, pensiamo anche ad una 
rivalutazione dell'Indennità 
per chi sta alla catena di mon­
taggio. Perché, per quanto se 
ne possa pensare, sono anco­
ra molti quelli che oggi lavora­
no alle catene. 

Lo ao che In questa fase 
non fate «lire; ma mi puoi 
dare un numero Indicativo 
per le vostre richieste? 

Angelo Airoldi 

Diciamo, ma ti ripeto, a titolo 
puramente indicativo: cento­
mila lire per un terzo livello. 
Le richieste per I livelli più alti 
sono in proporzione. 

Questo paragrafo della 

Blattaforma ha creato pro-
leml nel sindacato? 

Si, anche questo. Mi pare di 
capire che la Uilm faccia que­
sto discorso: visto che non sa­
remmo mai concorrenziali 
con le elargizioni unilaterali 
dell'impresa, puntiamo ad al­
tri benefici. Come potrebbero 
essere per esempio le pensio­
ni Integrative, la comparteci­
pazione azionaria e via dicen­
do... 

E a «spostare» una pane 
degli «omenti salariali 
verso l'acquisto di azioni 
voi sareste d'accordo? 

Vallo a chiedere ai lavoratori 
della Montedison, che oggi 
hanno azioni che valgono là 
metà di quanto valevano 
quando le hanno acquistate... 

E la Firn? 
Mi pare di capire che la Firn 
sia orientata a legare un «pez­
zo» di aumenti salariali al rag-
Slungimento di obiettivi prò-

uttivi. Un discorso da appro­
fondire. 

E sull'orario? Cosa volete? 
Oggi gli orari medi, di latto, 
superano le 40 ore. Perchè le 
richieste del mercato spingo­
no l'Impresa ad una maggiore 
utilizzazione degli impianti e 
quindi ad orari più lunghi. Noi 
vogliamo intervenire su que­
sto. Discutendo con la contro­
parte anche le possibilità di un 
uso flessibile della fon» lavo­
ro. Sapendo però che se per 
un determinato periodo c'è 
bisogno di allungare i turni di 
lavoro, il recupero - con I ri­
posi compensativi - deve es­
sere certo. In più, sempre sul 
tema dell'orano, pensiamo di 
poter «elasticizzare», come si 
dice, I lumi degli impiegati: si 
può anche entrare a lavorare 
mezz'ora dopo, a patto che si 
esca mezz'ora dopo. 

Ma non c'è un problema le­
gato al quaranta minuti di 
pausa peri turnisti? 

SI. È una conquista che l'a­
zienda vorrebbe toglierci. 
Perché sostiene che con l'in­

troduzione delle macchine 
automatizzate I lavoratori non 
avrebbero più diritto a quei 
quaranta minuti di riposo. Ma 
noi slamo fermissimi: li voglia­
mo. 

Che sindacato «I appresta 
•d aprire questi vertenza? 

Un sindacato rinnovato. A 
metà di questo mese, dopo 
molti anni, Infatti, eleggeremo 
I nuovi delegati. Ed è un fatto 
importantissimo. 

Ma nelle nuove regole per 
lc(MsigUdlf«bt>ric«èpas-
w u l'Idea della CgU che I 
lavoratori pouono essere 
tutti eleggibili? 

In fondo, a ben guardare, c'è 
la possibilità che tutti i lavora­
tori siano eleggibili. Perchè 
abbiamo preteso e ottenuto 

che, in fondo al foglio con le 
liste dei candidati, ci sia un 
rigo bianco, in cui ognuno 
può scrivere il nome che vuo­
le. Non mi pare una conquista 
da poco 

In definitiva? 
Una cosa sola- visto che la Fiat 
fa conto sulla nostra debolez­
za contrattuale, credo che la 
cosa più sciocca che si possa 
fare oggi è litigare tra di noi. E 
allora credo che l'augurio più 
serio che possa lare è quello 
di una discussione vera nel 
sindacato, che sciolga tutti I 
problemi ancora aperti. Fac­
ciamola presto, però. Perché 
la Fiat non aspetta i nostri 
tempi... 

K S Aerei, ancora scioperi 
E i Cobas-Fs 
tornano a confrontarsi 
con Cgil-Cisl-Uil 
Uno spiraglio per le ferrovie: domani riprenderà II 
confronto tra Cobas dei macchinisti e sindacati. Ver­
rà sospeso lo sciopero di fine mese? Oggi Invece $1 
ferma il personale dei reparti non operativi dell'aero­
porto di Fiumicino. Intanto dal 23 al 26 scioperi dei 
marittimi delle flotte pubbliche della Finmare, finan­
ziaria dell'In. Cgil-Cisl-Uil protestano contro alcuni 
tentativi di privatizzazione delle società. 

PAOLA SACCHI 

Somopra di Pomigliano 
Braccio di ferro 
(e sindacati divisi) 
sui sabati lavorativi 
M NAPOLI. Braccio di ferro 
per 1 sabato lavorativi a Pomi­
gliano d'Arco In uno stabili­
mento del gruppo Fiat, la So­
mopra (già Alfa Romeo veico­
li commerciali). La direzione 
aziendale pretende infatti di 
recuperare due giornate di la­
voro facendo funzionare gli 
impianti sia domani che saba­
to 20. In questo senso ha già 
raggiunto un accordo separa­
to con la Firn e la Uilm, conte­
stato invece dalla Fiom per­
ché «non rispecchia - denun­
cia una nota delle segretene 
regionale e comprensoriale -
la volontà dei lavoratori». 

La vertenza è iniziata una 
quindicina di giorni la quando 
I dipendenti di una ditta di pu­
lizie, la De Vizia (ex Polito), 
bloccarono i cancelli della 
Somopra per protestare con­
tro 18 licenziamenti. Gli uomi­
ni della Fiat ottennero l'inter­
vento dei carabinieri per libe­
rare gli ingressi ma lo stabili­
mento restò ugualmente de­
serto perché, scioperando 

l'impresa appaltatrice, le con­
dizioni igieniche erano pessi­
me. Lo stesso ufficiale sanita­
rio di Pomigliano constatò II-
nagibilità dei servizi igienici e 
dei reparti produttivi. Dunque, 
come è sempre accaduto in 
passato in situazioni analo­
ghe, ai 1200 dipendenti della 
fabbrica automobilistica spet­
tava il trattamento di cassa in­
tegrazione. La direzione Fiat 
invece ha scartato questa so­
luzione e - nonostante I lavo­
ratori riuniti In assemblea si 
fossero pronunciati negativa­
mente - ha chiesto ai sindaca­
ti di siglare un accordo In base 
al quale i due giorni, anziché 
con la cassa integrazione, fos­
sero recuperati lavorando il 
sabato. Firn e Uilm, purtrop­
po, hanno accettato instau­
rando - come accusa la Fiom 
- un «rapporto subalterno» 
con la Fiat. La Fiom pertanto 
invita i lavoratori a «sconfessa­
re l'accordo separato» non 
presentandosi domani in 
azienda. 

mm ROMA. Riprende dunque 
il confronto tra organizzazioni 
sindacali e Cobas dei macchi­
nisti. Ieri II leader dei Cobas, 
Ezio C-allori, alle agenzie di 
stampa ha dichiarato che la 
riunione fissata per domani 
con Cgil-Cisl-Uil, preceduta in 
questi giorni da una serie di 
incontri inlormali, «potrebbe 
consentire di trovare soluzio­
ni tali da far sospendere lo 
sciopero di fine mese». Sareb­
be questa la nona agitazione 
dei Cobas dei macchinisti i 
quali ultimamente hanno visto 
alcune flessioni dei consensi, 
anche se la loro resta comun­
que una protesta forte. Prote­
sta che però ora dovrà fare i 
conti anche con i risultati non 
indifferenti strappati dai sin­
dacati confederali e da quello 
autonomo, Flsafs, al tavolo di 
trattativa con le Fs. Come si 
sa, è stato perfezionato gran 
parte del contratto. Per i mac­
chinisti è previsto un aumento 
medio mensile di 450.000 lire. 
Galton in un'Intervista rilascia­
ta recentemente aH'«Unità» di­
ceva che però il problema 
non è tanto quello dei soldi 
quanto di una «maggiore vivi­
bilità del lavoro». «Questioni -
aveva replicato il segretario 
generale della Flit Cgil, Manci­
ni - sulle quali siamo pronti a 
confrontarci». «Negli accordi 
sottoscritti - dice Mauro Mo­
retti, altro segretario della Fili 
- ci sono tanti spazi da riempi­
re attraverso una contrattazio­
ne decentrata su problemi re­
lativi alla logistica (mense, 
dormitori ecc), organizzazio­
ne del lavoro, venfica degli 
organici, li sindacato ha tutto 
l'Interesse a riprendere questo 
dialogo, a cercare torme di 
democrazìa tali che consenta­
no di arrivare alla soluzione 
dei problemi». Intanto i Cobas 
del personale viaggiante han­
no deciso di sospendere lo 
sciopero del 25 febbraio in at­
tesa della conclusione del 
confronto tra Fs e sindacati. 

Aerei. Ieri c'è stato un 
black-out dei voli nazionali a 
causa dello sciopero di 24 ore 
dei piloti aderenti al sindacato 
autonomo Appi. Al centro 
della protesta il deficit nel 
quale versa il loro londo pen­

sionistico. Oggi invece si fer­
ma il personale di terra del re­
parli non operativi dell'aero­
porto di Fiumicino per lo scio-
Ber» proclamato da Cgll-Cisf-

il. Intanto martedì scorso la 
commissione Trasporti del Se­
nato ha ascoltalo il presidente 
dell'Amalia, Nordlo, e le orga­
nizzazioni sindacali sulla tor­
mentata vertenza per 11 con­
tratto del personale di terra 
degli aeroporti. Al termina 
dell'audizione II presidente 
della commissione, il de Ber­
nardi, ha inviato ilntersind a 
riconvocare le parti. Secondo 
quanto Ieri riportava l'agenzia 
Ansa il presidente dell Alila-
lia, dopo aver dichiaralo la 
sua disponibilità a riprender* 
il negoziato sugli argomenti 
lasciati aperti dalia mediazio­
ne ministeriale, ha affermato 
che II sindacato questa media­
zione prima l'ha accettata e 
poi ha preteso di ridlscuterla. 
Ma se anche lui dica ora che 
ci sono questioni rimaste 
aperte? In ogni caso Cgll-Clsl-
Uil espressero sin da tubilo 
nette riserve su questioni, co­
me ad esempio l'orarlo di la­
voro, chiesero miglioramenti 
su altri punti e dissero chiaro e 
tondo che quello non era il 
contratto. 

Il senatore comunista Lucio 
Libertini, che il 17 febbraio in­
sieme ai deputati comunisti 
Loti! e Ridi, si recherà a Fiumi­
cino per un'assemblea aperta 
dei lavoratori, ha dal canto 
suo sottolineato che la propo­
sta di Formica e Marinino non 
è un lodo e quindi non è vero 
che è immodificabile. Liberti­
ni e gli altri senatori del Pel 
hanno chiesto un'indagine del 
Senato sui «comportamenti 
antisindacali dell'Alitalla» e 
sulle cancellazioni dei voli 
che vengono fatte «anche 
quando gli scioperi non ci to­
no». 

Dal canto suo il segretario 
generale della Flit, Luciano 
Mancini, ha dichiarato: «Al 
punto in cui slamo giunti, sen­
za alimentare inutili polemi­
che, l'unica rosa da lare è che 
l'interslnd convochi le parti 
per concludere l'ipotesi corni­
ce del governo e per tradurla 
in un contratto di lavoro». 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Niente può superare il confort di BX, la tenu 

ta di strada delle sue sospensioni idropneuma 
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 
si ferma ai distributori, perché percorre 
quasi 20 chilometri con un litro di benzi­
na (BX 11 a 90 km/h) e addirittura 21 
chilometri con un litrodigasolio(BX 17a 
90 km/h). 

BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTi 16 

•Salvo approvazioni CHroCn Finanziaria Costo oralità linanziamcnlo L 150000 

Valvole, bas tano due ore di m a n u t e n z i o n e or­
dinaria ogni 20 .000 chi lometri . E con BX, anche 

ALCUNI PREZZI CHIAVI IN MANO 
SCONTATI DI UN MILIONE IVA INCLUSA 

BX 11(1124 c o 

BX 14 REI 1360ce 1 

BX 17r>(Oiesel 1769 ce 1 

BX 16KS Break! 1580ce 1 

L 12 425 0O0 

L 14 706000 

L 14 711000 

L 17 223 000 

le novità non si fermano mai. Infatti, fino al 15 
febbraio, Citroen vi propone un affare irresisti­

bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX: benzina, diesel e break, disponibili pres­
so le Concessionarie e le Vendite Autoriz­
zate Citroen. E sempre fino al 15 febbraio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispetto at tassi Citroen Finanziaria in vigore al 

2.1.1988*. È un'offerta eccezionale, non cumu-
labile con altre iniziative in corso, che vi per­

mette di aggiungere al milione di sconto 
sul prezzo di listino, anche un favoloso ri­
sparmio sugli interessi (es.: con un capita­
le finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate al 
tasso fisso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872,000 lire). Correte ad acquistare una 

BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroen. Con offerte così, niente può fermarvi. 
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«Impronte 
del Dna»: 
In California la 
prima banca dati 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La prima banca dati computerizzata del mondo, contenen­
te Informazioni sulle •Impronte del Dna» per scoprire I 
colpevoli di un delitto, è stata progettala in California. Il 
procuratore generale dello Stato ha deciso l'Inizio degli 
•ludi per determinare il miglior metodo di raccolta e con-
Servulone del dal). SI ritiene che la .banca» sarà disponibi­
le »on linei nel giro di Ire-cinque anni. Verranno catalogati 
per primi I dati relativi a oltre 5mila campioni di sangue e 
di saliva, provenienti da persone che sarebbero responsa­
bili di delitti o violenze sessuali commessi in Calìlornia 
negli ultimi cinque anni. 

Vaccino anti-Aids 
parte una seconda 
sperimentazione 

L'Istituto nazionale ameri­
cano della Sanità (Nth) e la 
compagnia MIcroGeneSys 
hanno annuncialo un'altra 
sperimentazione cllnica del 
vaccino contro l'Aids, otte-

' nulo da una proteina del-
• » ^ • • • • • • " • • • • l'Involucro del virus, Il vac­
cino sarà somministrato a 72 volontari sieronegativi sani, 
muchi e lemmine, presso sei centri di ricerca a Houston, 
In due Università del Maryland, a Nashville, nel West Virgi­
nia, e a Rochester (New York). La prima sperimentazione 
cllnica del vaccino è iniziata nell'ottobre scorso, ha riguar­
dato un gruppo di omosessuali ed è tuttora in corso. Tutta­
via linora è sialo possibile trovare soltanto 31 volontari 
rispetto agli 81 richiesti dallo studio. 

È intanto 
imminente 
la prova del CD4 

Sia la Roche che la Smith 
Kline stanno producendo il 
recettore solubile delle cel­
lule T4, quelle aggredite dal 
virus dell'Aids, denominato 
C04. Secondo il dottor De-
bouck sarebbero sufficienti 

• ^ " » « « ™ piccole quantità del pro­
dotto per Inibire l'Infettività del virus e impedirne la pene­
trazione nelle cellule. Si tratta, tuttavia, di risultati ottenuti 
In vitro e che dovranno ora essere verificali sull'uomo. Le 
due compagnie hanno ottenuto grandi quantità del pro­
dotto e i trlals clinici dovrebbero iniziare alla line di que­
st'anno o all'Inizio del prossimo. Anche la Biogen ha an­
nunciato che spera di Iniziare una sperimentazione sull 'uo­
mo del CD4 già a partire dall'anno In corso. 

Lo scopritore 
dell'Antipolio: 
«Ho un vaccino 
per l'Aids» 

Jonas Salk, lo scopritore 
dell'Antipolio sta lavoran­
do adesso alla realizzazio­
ne di un vaccino efficace 
contro l'Aids. Il prodotto è 
già stato sperimentalo se­
gretamente con risultati ap­
prezzabili da circa un anno 

iu un limitato campione di individui sieropositivi. Il tratta­
mento è molto slmile a quello seguilo dallo scienziato con 
l'Antipolio. 'Consiste - ha spiegalo lo stesso Salk - nell'I-
niellare frammenti di virus marti Hiv per via intramuscola­
re, con Ire singole Iniezioni da ripetersi a circa un mese di 
distanza l'una dall'altra», »Lo studio comunque - hanno 
precisato i medici calilomlani - è ancora in fase Iniziale e 
I risultati ottenuti devono essere comprovati su un campio­
ne più vasto». 

Un palloncino 
per sbloccare 
le tube 

Gonfiando palloncini den­
tro le tube di l'alloppio, si 
possono aiutare le donne a 
concepire. E la conclusione 
di un gruppo di ginecologi' 
del Mount Sinai Hospital di 
Chicago. I quali, prender*-

mm^m^mmm^a^m^mm j o In prestito una tecnica 
usata por liberare le arterie Intasate, hanno messo a punto 
una nuova procedura, che hanno chiamato *caterizzazlo-
ne del palloncini»: si Inserisce un catetere attraverso la 
cervice e l'utero fino aile tube, e II si gonlla un palloncino 
che gradualmente allarga la tuba e la libera dell'ostruzio­
ne, che viene poi .lavata» via da una soluzione che permet­
te anche di vedere II risultato tinaie ai raggi X. Fino ad oggi, 
l'unico modo per sbloccare le tube (che, se non fanno 
passare l'uovo lecondato dall'ovaia all'utero, Impediscono 
le gravidanze) era la microchirurgia, che lunziona solo nel 
cinquanta per cenlo del casi. La nuova tecnica, però, è 
ancora In fase sperimentale: sulle dodici donne su cui è 
stata praticata, solo sette hanno avuto almeno una tuba 
«bloccata. E di queste, finora, solo due sono riuscite a 
restare Incinte. 

FLAVIO MICHELINI 

Dna, vantaggi e rischi 
Una proposta di legge 
per regolamentare 
le applicazioni 
dell'ingegneria genetica 
Croce e delizia delle nuove tecniche dell'ingegneria 
genetica. Assai utili nella farmaceutica e nella bota­
nica sono però anche molto rischiose. Basti pensare 
ai perìcoli che comporta l'introduzione di microrga­
nismi modificati nell'ambiente. Proprio per questo la 
Lega ambiente ha ritenuto opportuno iniziare il di­
battito su un progetto di legge che comporta l'istitu­
zione di un organo di controllo 

MARCELLO BUIATTI 

• • Ormai da tempo i gior­
nali sono pieni di notizie sui 
progressi di una nuova tecno­
logia che si basa sulla modifi­
cazione delle caratteristiche 
ereditarle degli esseri viventi 
mediante il trasferimento dì 
porzioni di Informazione ge­
netica («pezzi» del «nastrai su 
cui è scritta, il Dna) da un or­
ganismo ad un altro. Il rice­
vente diventerà cosi capace di 
produrre sostanze normal­
mente prodotte dal donatore, 
in modo ereditabile. Non si 
creano così nuovi organismi 
ma piuttosto si inseriscono in 
quelli esistenti una o poche 
funzioni presentì in altri esseri 
viventi. Le nuove tecniche, 
dette del «Dna ricombinante», 
sono quindi un nuovo stru­
mento di modificazione della 
natura da parte dell'uomo. Il 
loro Impiego, come avviene 
per tutte le innovazioni tecno­
logiche, è quindi sottoposto 
alle pressioni contrastanti di 
chi vuole utilizzarle per raffor­
zare l'attuale modello di so­
cietà e di sviluppo e a qualle di 
chi invece tende a scegliere 
solo quei prodotti che posso­
no favorire una Inversione di 
tendenza prevenendo i peri­
coli di un nuovo, indiscrimina­
to attacco all'equilibrio biolo­
gico. Non c'è dubbio che stia­
mo vivendo un momento criti­
co di questo scontro. I pro­
dotti delle, tecniche del Dna 
ricomblnante stanno entran­
do Infatti sul mercato (si pre­
vede un mercato complessivo 
che va dal 40 ai 100 miliardi di 
dollari nel prossimo decen­
nio), le iniziative dì ricerca si 
moltiplicano, si sta sperimen­
tando per la prima volta 11 rila­
scio-nell'ambiente di organi­
smi modificati, è in atto un 
preoccupante processo di 
concentrazione delle imprese 
sotto il controllo di poche 
multinazionali soprattutto sta­
tunitensi e giapponesi. Anche 
l'Italia, se pure con qualche ri' 
tardo, sta entrando nel settore 
con buone probabilità di suc­
cesso produttivo dato il nu­
mero consistente di gruppi di 
ricerca di buon livello Intema­
zionale che operano nel cam­
po. Per questa ragione la Lega 
ambiente, nell'ambito della 
convenzione «Occhi verdi 
sull'agricoltura» del 21-22 
gennaio, ha voluto aprire II di­
battito sull'argomento offren­
do alla discussione le linee ge­
nerali di un possibile disegno 
di legge di regolamentazione 
delle tecniche in questione e 
della eventuale utilizzazione 
dei prodotti derivati. 

Prima di entrare nel merito 
di questa proposta vediamo 
un po' più in dettaglio quali 
sono ì vantaggi e quali i rischi 
della applicazione delle tecni­
che del Dna ricombinante. 
Non c'è dubbio che il campo 
in cui sì sono registrati i mas-

?fiori successi per ora è quello 
armaceutico. inserendo in-

Si chiede l'istituzione 
di un organo che 
controlli tutti 
gli eventuali rischi 
ed internazionali. Infine, la li­
mitazione del know-how ad 
alcuni paesi sviluppati pone 
l'esigenza politica di contra­
stare l'accrescersi anche in 
questo campo del divario 
Nord-Sud con il conseguente 
peggioramento delle già inu> 
mane condizioni di vita del 
Terzo e Quarto mondo. 

La proposta delta Lega am­
biente, tenendo contq delle 
considerazioni ora fatte ed 
anche delle più generali carat­
teristiche di imprevedibilità 
ed irreversibilità delle intera­
zioni fra esseri viventi ed am­
biente, si fonda sul criterio 
della concessione di autoriz­
zazioni per la ricerca e per il 
rilascio di organismi solo do­
po che ne sia stata dimostrata 
ia non pericolosità e l'utilità 
sociale, nell'ottica detta salva­
guardia delle variabilità gene­
tica e della distribuzione delle 
conoscenze, delle tecniche, 

ecc. Batteri modificati posso­
no risultare utili anche in cam­
po agrario. Alcuni di essi ser­
vono a produrre farmaci ad 
uso veterinario, altri funziona­
no da insetticidi biologici in 
quanto sintetizzano proteine 
tossiche per insetti dannosi, in 
altri ancora sì sta cercando di 
stimolare la fissazione dell'a­
zoto atmosferico, alternativa 
all'uso di concimi chimici 
ecc. Anche le piante possono 
essere modificate. Si possono 
rendere più resistenti alle ma­
lattie inserendovi ad esemplo 
i determinanti genetici dell'a­
zione insetticida dei batteri 
ora citati o porzioni di virus 
contro i quali svilupperanno 
Immunità; se ne può migliora­
re la qualità cambiando la 
composizione delle proteine 
o si possono rendere capaci 
di tollerare la salinità, il fred­
do, il caldo, ecc. In tutti questi 
casi l'organismo modificato 
potrà essere utilizzato per una 
agricoltura meno dipendente 
dalla chimica e nell'ottica del 
recupero di parte della varia­
bilità genetica persa in secoli 
dì selezione. Finì opposti ha 
invece la creazione di piante 
resistenti ad erbicidi o in cui 

siano inseriti geni che favori­
scono una alta produttività ad 
alti costì energetici e chimici. 
Interessanti sono infine alcuni 
usi industriali soprattutto nel 
campo dei microorganismi. Si 
possono citare la purifi­
cazione dei minerali, la pro­
duzione di etanolo a (ini ener­
getici, la distruzione di vari re­
sidui inquinanti ecc. I rischi 
della manipolazione genetica 
sono dì almeno tre ordini di­
versi. Innanzitutto, te nuove 

tecniche possono essere usa­
te volontariamente per acce­
lerare lo sviluppo quantitativo 
distorto tipico dei nostri tem­
pi, o addirittura per costruire 
nuove armi biologiche la cui 
esistenza è stata già più volte 
denunciata negli Stati Uniti. In 
secondo luogo, se gli organi­
smi modificati vengono vo­
lontariamente o involontaria­
mente immessi nell'ambiente 
si pone il problema di come 
interagiscono con questo e 

con la salute dell'uomo e di 
come, in caso di pericolo, se 
ne possa limitare l'espansio­
ne. C'è cioè un problema di 
valutazione preliminare di im­
patto ambientale e di indagine 
sulle possibilità di conteni­
mento, facile nel caso delle 
piante e degli animali, molto 
meno in quello dei microor­
ganismi. In questi due campì 
l'ignoranza è attualmente 
grande anche se si stanno 
muovendo iniziative nazionali 

dei prodotti orientata a favore 
dei paesi in via di sviluppo. Si 
prevede quindi l'istituzione di 
un organo dì controllo, forma­
to da esperti designali dai mi­
nisteri interessati (Ambiente, 
Sanità, Agricoltura, Industria, 
Ricerca-Università) ed affian­
cato da una Consulta più am­
pia che, includendo forze so­
ciali, associazioni ambientali­
ste ecc. funga da sede di di­
scussione aperta. L'organo di 
controllo che avrà sede pres­
so il ministero dell'Ambiente 

Ma quell'insetto mutante lo voglio nel campo 
L'impatto ambientale 
delle coltivaziom agricole 
chiede anche all'ingegneria 
genetica un aiuto contro 
la «mela di Biancaneve» 

VALERIA MARCHIAFAVA 

H i Sempre più spesso si 
parla di aria e di acqua inqui­
nata, di rischi per la salute, di 
•scomparsa», di boschi e fore­
ste, di estinzione di specie 
animali e vegetali, di disastri 
ecologici. In questo senso II 
nostro pianeta Terra appare 
avviarsi verso l'Impossibilità di 
« I l a r e in primo luogo l'Uo­
mo, l'uomo come animale 
•omeotermo a pelle nuda», e 
quindi estremamente influen­
zato dall'ambiente climatico; 
l'uomo come tessere viven­
te», e quindi dipendente dalie 

associazioni dei vegetali e de­
gli altri animali che devono 
fornirgli i mezzi di sussistenza; 
l'uomo come «combattente» 
in un ambiente in cui com­
plessi patogeni si accanisco­
no su di lui. Ed ecco che in 
tempi recenti un maggior nu­
mero di persone ha comincia­
to ad occuparsi di ecologia 
(ecologia - branca della bio­
logia che studia i i apporti reci­
proci fra organismi viventi e 
ambiente circostante e le con­
seguenze di tali rapporti, spe­
cialmente al fine di eliminarne 

o limitarne la nocività». Da «Il 
nuovo Zingarelli», Zanichelli 
editore), e una parte dell'opi­
nione pubblica dei paesi ad 
alto livello di industrializzazio­
ne sì è accorta con paura dei 
rischi creati dalle tecnologìe 
in uso. 

Uno dei settori che con più 
enfasi viene messo sotto ac­
cusa come fonte di danni per 
l'ambiente è quello agricolo. 
In effetti oggi il coltivatore per 
immettere sul mercato, per 
esemplo, una mela che abbia i 
requisiti voluti dal comprato­
re, sovraccarica il suo meleto 
(e il terreno su cui è impianta­
to, l'acqua sottostante e l'aria 
circostante) di sostanze chi­
miche più o meno tossiche, e 
il frutto che ne ottiene è molto 
simile a quello di Biancaneve, 
bellissimo esternamente ma 
pieno di veleno 

Molto interessante a questo 
proposito è stato il convegno 
organizzato dalla Lega per 
l'ambiente «Occhi verdi sull'a­
gricoltura'. Dalle conferenze 

dei relatori è emerso che alia 
base di una nuova agricoltura 
ci deve essere innanzitutto un 
cambiamento di mentalità del 
coltivatore il quale deve cono­
scere gli inconvenienti dell'u­
so dei prodotti chimici per 
esempio nella difesa fitosani-
taria delle colture. L'uso o me­
glio l'abuso dei pesticidi fa au­
mentare i costi dell'azienda 
agricola (prodotti, manodo­
pera, attrezzature), l rischi sa­
nitari, l'inquinamento ambien­
tale, e determina per quanto 
nguarda gli organismi da 
combattere o la comparsa di 
nuovi litofagi oppure fenome­
ni di resistenza (in una popo­
lazione dì fìtofagì non tutti gli 
individui saranno sensibili ad 
una certa dose del farmaco 
usato; 1 sopravvìssuti daranno 
origine ad una nuova popola­
zione più resistente contro la 
quale si dovrà aumentare la 
dose di quel farmaco o usarne 
un altro più «forte» e così via). 
SI impongono allora, ha sotto­
lineato G Briolini, professore 

di Entomologia frutticola 
presso l'Università di Bolo­
gna, metodi di lotta che ri­
spondano alle necessità di 
una agricoltura progredita che 
salvaguardino allo stesso tem­
po le necessità di ordine eco­
logico e tossicologico; tali 
metodi, alternativi alle tradi­
zionali tecniche di difesa «a 
calendario», vanno sotto il no­
me di «lotta integrata». La lot­
ta integrata è basata sull'uso 
specìfico, razionale e integra­
to appunto di tutti i mezzi di 
lotta a disposizione dell'agri­
coltore per la difesa di una 
certa coltura, non escluso l'u­
so «guidato» di pesticidi. I me­
todi di lotta oggi attuabili ac­
canto ai classici metodi agro­
nomici (lavorazioni del terre­
no, concimazioni, irrigazioni, 
scelta del periodo di semina, 
di raccolta.,) sono, l'uso di 
varietà vegetali resìstenti al­
l'attacco dì lunghi ed insetti, 
ottenute mediante tecniche 
genetiche, l'uso di attrattivi 
sessuali (di nessun pencolo 
per i Vertebrati, uomo com­

preso), che confondono gli 
insetti maschi per cui non vi è 
accoppiamento con le relati­
ve partners che deporranno 
uova sterili; l'uso di microrga­
nismi (batteri, funghi, proto­
zoi) altamente specifici che 
infettino i fitofagi; l'uso della 
lotta biologica. La lotta biolo­
gica, ha ricordato G. Celli, 
professore di Tecniche di lot-
ta.biologica presso l'Universi­
tà di Bologna, ha permesso dì 
produrre l'anno scorso nella 
zona di Cesena 20.000 quinta­
li di fragole «non avvelenate» 
trattate con solo zollo, che so­
no state anche un successo 
economico. 

La lotta biologica utilizza i 
nemici naturali degli insetti 
dannosi alle colture; gli orga­
nismi maggiormente sfruttati 
in tale lotta sono gli insetti pa­
rassiti e gli insetti predatori. 
L immissione di questi nel 
campo coltivato è anche un 
tentativo di ricostruire la com­
plessità biologica dì quell'e­
cosistema che la coltivazione 

e l'uso degli insetticidi aveva 
semplificato e quindi reso me­
no stabile. Anche l'uomo è 
soggetto alla semplificazione 
da pesticidi: oltre alle intossi­
cazioni acute o avvelenamenti 
(che in Italia i medici non de­
nunciano e che in California 
vengono sottostimate dì circa 
100 volte) va considerata la 
tossicità a livello genetico che 
si può manifestare diretta* 
mente nell'indivìduo colpito o 
nei suoi discendenti. I dati 
epidemiologici, ha riferito R, 
Zito, direttore del Laboratorio 
dì Biochìmica dell'Istituto Re­
gina Elena di Roma, indicano 
un aumento dei tumori fra gli 
addetti ai lavori, in particolare 
un raddoppiamento dei mela­
nomi tra coloro che fanno uso 
dì pesticidi alogenati. E da no­
tare che, passando 15-20 anni 
tra l'esposizione al pesticida e-
la manifestazione della malat­
tia, l'incidenza attuale dei tu­
mori è quella dovuta alle so­
stanze (pesticidi, fertilizzanti) 
usate più o meno noi 
1958-1963' 

rilascerà le autorizzazioni do­
po avere promosso le neces­
sarie ricerche per la valutazio­
ne del rischio, sia in termini di 
norme di contenimento che 
di pericoli per il rilascio volon­
tario, e dando priorità ai pro­
getti di chiaro interesse socia­
le. SI occuperà Inoltre di facili­
tare la distribuzione delle In­
formazioni e della loro diffu­
sione nel Terzo mondo svol­
gendo, attraverso i ministeri 
suddetti, funzioni di contralto 
ed ispezione. 

Per favorire l'attuazione 
delle norme ora descritte do­
vrà essere istituito un fondo 
nazionale di ricerca e divulga' 
zionc che servirà alla defini­
zione di metodi di valutazione 
ambientale, ad analisi della 
capacità di diffusione degli or­
ganismi e dei sistemi dt conte­
nimento, alla apertura di ca­
nali di Informazione, alla mi­
gliore definizione delle norme 
cautelative. 

Il batterio 
antigelo 
che gira per 
la California 

FABIO TERRACINI 

• • Fin dal loro esordio nel 
1973 le tecniche di manipola­
zione del Dna si sono scontra­
te con il problema della rego­
lamentazione. La capacità di 
intervenire direttamente sulle 
molecole che contengono 
l'informazione ereditaria ave­
va suscitato ansie e timori ne­
gli stessi scienziati. Lo spaven­
to per i possibili pericoli fu ta­
le che si giunse a una sospen­
sione dì tutte le ricerche sili 
Dna ricomblnante (un altro 
nome dell'ingegneria geneti­
ca) e a un convegno mondia­
le, ad Asilomar, In California, 
per stabilire le norme di sicu­
rezza. Allora, solo 13 anni fa, 
l'attenzione era concentrata 
soprattutto sulla creazione e 
la liberazione accidentale dì 
nuovi organismi patogeni, 
nuovi virus o batteri capaci ili 
provocare inedite malattìe 
nell'uomo. Il mondo della ri­
cerca e dell'industria è ora di­
viso soprattutto dalle differen­
ti valutazioni sulle possibili 
conseguenze del rilascio vo­
lontario di organismi modifi­
cati nell'ambiente esterno. A 
scatenare te reazioni degli 
ecologisti è stata la lunga e 
travagliata vicenda del rilascio 
di un batterio «antigelo» in Ca­
lifornia. A partire dal 1983 una 
società di biotecnologìe, la 
Advanced Genetic Sciences 
(Ags) dì Oakland, vicino a San 
Francisco, aveva più volte ri­
chiesto l'autorizzazione per la 
sperimentazione del batterio 
modificato. Tutti i tentativi 
erano stati resi vanì dall'inter­
vento giudiziario, richiesto da­
gli ambientalisti, il caso sì è 
quindi ingigantito fino ad as­
sumere dimensioni interna­
zionali. Recentemente, dopo 
aver ricevuto la licenza per la 
sperimentazione, la Ags è sta­
ta boicottato con azioni di sa­
botaggio da contestatori verdi 
che hanno strappato quasi tut­
te le piante di fragola su cui 
doveva essere usato il micror­
ganismo modificato. 

La vivace polemica inne­
scata dalla vicenda della Ags 
è proseguita anche in sede di 
elaborazione dei regolamenti 
per le biotecnologie Negli 
Stati Uniti si sono formati due 
•partiti"; il primo, che con una 
schematizzazione si può diro 
che raccolga repuhhhiaui, 
genetisti e ìndustnali. predica 
una sorta dì «deregulntio.i», il 
secondo, che vede riuniti eco­
logi, verdi .e rappresentanti 
del partito democratico, VAKV 
le norme precìse e strìngenti, 
Il risultato è stata la pubblica* 
zìone, nei giugno del 1986, di 
una legge che istituisce un Co­
mitato dì coordinamento del* 
le Scienze Biotecnologiche 
(Bscc), dì cui fanno parte 
membri di numerose agenzìe 
federali competenti: Epa (am­
biente), Fda (farmaci), 'fida 
(agricoltura), Nìh (sanità) e 
Nsì (ricerca). Nonostante l'i­
stituzione dì questo comples­
so quadro normativo, negli 
Usa continuano le polemiche, 
l'ultima delle quali ha visto 
coinvolto il direttore del Bsce, 
accusato di conflitto di inte­
ressi in quanto scoperto direi* 
tore dì un'azienda biotecnolo­
gica americana e membro del 
consìglio di amministrazione 
di un'altra 
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Teniamoci 
d'occhio. 

Ieri O minima 2' 

(@| massima 14* 

Artrtì II sole sorge alle 7,10 
" e o 1 e tramonta alle 17.38 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Montalto 

Ieri mattina 
presidio 
antinucleare 
WB I lavori nel megacanliere 
di Montano di Castro sono 
stati Ieri fermi per un'altra 
giornata. Dalle 6 del mattino 
centinaia di manifestanti han­
no bloccalo l'Ingresso al can­
celli con striscioni e bandiere. 
La manifestazione nazionale 
promossa dalla tega per 
l'Ambiente, Democrazia pro­
letaria e il Coordinamento an­
tinuclearista del Uzlo e della 
Maremma si è svolto senza In­
cidenti, Poliziotti e carabinieri 
presidiavano gli Ingressi già 
dalla none, 

La cadula del governo Co­
rta inunto ha fatto venir meno 
le ragioni dell'Iniziativa comu­
nisti per un sit-in di protesta 
In programma per oggi di 
fronte a palazzo Chigi In con­
comitanza con la riunione nel­
la quale si sarebbe dovuto di­
scutere il luturo della centrale 
nucleare di Montano di Ca­
stro. "Le dimissioni del gover­
no Qorla confermano la giusta 
Impostazione politica dei co­
munisti • spiega una nota del 
Pel - nel richiedere una di­
scussione in Parlamento sul 
futuro della centrale». Il Pei 
comunque ribadisce il proprio 
Impegno perché II nuovo go­
verno comprenda le profonde 
ragioni espresse dagli elettori 
nel referendum di novembre. 

Anche II consiglio comuna­
le di Montalto si e espresso In 
termini assai chiari votando 
all'unanimità una deliberazio­
ne che 'respinge ogni even­
tuale decisione suiti ripresa 
del lavori Inerenti la parte nu­
cleare.. Intanto Ieri è gluma 
alla presidenza della giunta 
regionale del Uzlo la docu­
mentazione sul destino della 
centrale di Montalto e il -rap­
porto Spaventa.. La Regione 
aveva gli lamentalo ritardi da 
parte del governo nell'invio 
del documenti. 

Piano Sip 

Solo 3 mesi 
per avere 
il telefono 
Mi Per avere II telefolto In 
casa basterà aspettare tré me­
si e mezzo, Il «18?» per la se­
gnalazione guasti e II «12» per 
Il servizio informazioni rispon­
deranno all'utente entro venti 
secondi dalla chiamata, 
uell'88 saranno installati 
58,400 impianti, diecimila in 
più che nell'87. Sono le pro­
messe agli utenti della Sip del 
Lazio, che nell'anno in corso 
investirà a Roma 491 miliardi, 
65 in più dell'anno preceden­
te. Al via anche un'Iniziativa 
speciale che consentirà di ri­
parare enlro venllqualtr'ore il 
cento per cento delle cabine 
(cicloniche guasto, In corso di 
realizzazione al Parioli la pri­
ma centrale telefonica sotter­
ranea, con una potenzialità di 
oltre 25mila linee. Con i lavori 
dell'87 e con quelli program­
mati per l'88 - dice la Sip -
olire II SS per cerno della rete 
del quartieri centrali non subi­
rà più Interventi strutturali per 
I prossimi vent'anni. CU abbo­
nati alla Sip a Roma sono 
1.428.648. 

«Sciopero» dei pizzardoni 
Non entrerà in servizio 
il primo turno, 3000 vigili 
Strade e incroci nel caos 

La protesta in Campidoglio 
«Abbiamo concesso alla giunta 
50 giorni di tregua. 
Deve mantenere le promesse» 

Nemmeno un vigile nelle strade 
«Siamo sfruttati» 

Vigili urbani sul piede di guerra. Oggi più di tremila 
•pizzardoni» non entreranno in servizio, lasciando 
strade e piazze nel caos. Sì ritroveranno tutti in 
piazza del Campidoglio, nell'assemblea promossa 
dai sindacati Cgil, Cisl, UH. «La giunta Signorello ci 
sfrutta. Siamo pochi, mal pagati e dislocati nei po­
sti sbagliati». Alla protesta aderisce anche l'asso­
ciazione romana vigili urbani. 

GRAZIA LEONARDI 

Un Vigile in mezzo al traffico oggi saranno tutti in Campidoglio 

•sf Lasceranno incroci e 
strade al proprio destino. Per 
protesta riempiranno la piazza 
del Campidoglio. Oggi, I vigili 
urbani del primo turno, quello 
antimeridiano - circa tremila 
- non entreranno In servizio. 
Dalle otto alle dieci saranno 
lutti sono al municipio, in 
un'assemblea generale, .per­
chè l'amministrazione capito­
lina ha disonorato la trattativa 
e gli accordi presi nello scor­
so dicembre., annunciano i 
sindacati Cgil, usi, UH. Sarà 
un'altra prova del fuoco per 
centinaia di migliala di auto­
mobilisti romani che oggi do­
vranno sbrigarsela da soli, in 
un corpo a corpo con paurosi 
Ingorghi e con il Iranico citta­
dino lasciato allo stato brado. 
Il miracolo sarà evitare la pa­

ralisi perchè nel raggio di chi­
lometri non ci sarà neanche 
un vigile urbano. Un'altra gior­
nata nera? Se lo sarà era stata 
preannunciata. La protesta 
dei vigili urbani Cgil, Cisl e Uil 
cova sotto la cenere da mesi. 
E il nuovo ciclo di lotte è ini­
ziato due giorni fa: assemblee 
in ogni gruppo circoscriziona­
le - 20 in tulio -, nei dieci 
reparti centrali, e folte delega­
zioni In Campidoglio, Questa 
mattina l'astensione dal lavo­
ro e la manifestazione sotto il 
palazzo Senatorio, E ancora 
l'annuncio di altre iniziative, 
fino a uno sciopero generale 
di tutti i dipèndenti comunali 
che a Roma non si la da 15 
anni. 

La conduzione della ver­
tenza-vigili da parte dell'am­

ministrazione comunale è la 
messinscena dei rinvìi. «Di tut­
to quello che (u concordalo 
nello scorso dicembre, non è 
stato fatto nulla, puntualizza 
Giuseppe De Santis, segreta­
rio della Cgil funzione pubbli­
ca del Lazio. «Della nuova 
pianta organica, promessa per 
la fine dì gennaio, neanche 
l'ombra. Ancora nessuna deli­
bera per precisare, nero su 
bianco, I nuovi compiti di po­
lizia. Pericolose le notizie che 
arrivano sul pagamento degli 
arretrati. Nella ousta paga di 
febbraio - precisa De Santis -
è quasi certo che non ci saran­
no quelle duecentomila lire in 
più dovute per le nuove turna­
zioni e le reperibilità. Il centro 
elettronico del Comune non è 
stato informato , nessuno ci 
sta lavorando. Eppoi sui corsi-
concorsi di riqualificazione, 
che avrebbero permesso ai vi­
gili di passare dal 5' al 6* livel­
lo, il sipario non si è mai alza­
lo». Prima di scendere sul pie­
de di guerra i vigili urbani han­
no atteso e sperato: cinquanta 
giorni di tregua. Ma ora perfi­
no t'Arvu (Associazione ro­
mana vigili urbani) ha perso la 
pazienza. Dice il presidente, 
Sandro Biserna: «L'ammini­
strazione capitolina non fa il 
suo dovere né verso di noi, né 

verso i cittadini. Ha mandato i 
vigili ai varchi del centro stori­
co, dieci giorni fa, con turni 
stressanti, 15 ore di lavoro col 
rischio di ammalarsi presto. E 
nella periferia è il caos. Dal 
Tuscoiano al Nomentano un 
cittadino impiega due ore per 
raggiungere le mura Aurelia-
ne*. Anche l'Arvu sarà doma­
ni in piazza del Campidoglio. 
Il 4 febbraio scorso i sindacati 
hanno chiesto conto a Fran­
cesco Cannucciari e Luigi Ce-
lestre Angrisani, il primo as­
sessore al personale, il secon­
do alla polizia urbana, delle 
promesse fatte. Il concorso 
per 793 vigili urbani In più è 
ancora bloccato, 1 compiti di 
polizia e pubblica sicurezza - i 
sindacati chiedono che siano 
ausiliari e circoscritti a mo­
menti particolari come le ca­
lamità e stati di tensione pub­
blica - non sono ancora defi­
niti. E quel corso-concorso, 
iniziato il 10 gennaio e fre­
quentato da 320 vigili, non 
serve ad uno scatto di carrie­
ra. L'assessore Cannucciari lo 
ha disconosciuto gettando lo 
scompiglio tra i presenti. Ce­
lesti» Angrisani, collega in 
giunta, ha urlato invettive, i 
sindacati hanno abbandonato 
il tavolo della trattativa e deci­
so il ciclo di lotte. 

A Borghesiana. l'uomo è stato arrestato 

Picchiata a sangue dal marito 
partorisce un faglio morto 
Ha picchiato sua moglie, incinta al nono mese, 
con una spranga. Le ha spaccato i denti, ha colpito 
più volte il viso che è diventato un grumo di san­
gue. Poi ha menato alla pancia. Le ha rotto la 
vagina e le grandi labbra. La giovane donna è arri­
vata in fin di vita a Villa Irma sulla Casilina, dove ha 
partorito un bjmbo morto. Il marito è in carcere in 
stato dì fermo. 

ROSSELLA RIPERT 

I H Mercoledì notte, Bor­
ghesiana estrema periferia di 
Roma. Neli'apparttamenlo di 
via Vittorio Bulera. Alessio, un 
bimbo di appena diciotto me­
si, piange e si dispera, E come 
da copione, suo padre, Con­
cetto Morablto di 33 anni, im­
preca, maledice e picchia. Pri­
ma il figlioletto. Poi, impu­
gnando una spranga di ferro, 
comincia a colpire sua mo­
glie, Francesca Ciccia, 29 an­
ni, che tenta di difendere quel 
piccolo che non vuole tacere. 
Con violenza le spacca la fac­
cia, 1 denti saltano e la pelle 
del viso e del collo si copre di 

lividi. Poi la colpisce alla pan­
cia, dov'è l'altro figlio che de­
ve ancora nascere, gli rompe 
la vagina e le grandi labbra. 

È sangue da ogni parte, 
un'emorragia violentissima, 
mentre inizia anche il trava­
glio del parto. I vicini dì casa 
danno l'allarme, chiamano il 
113, E Francesca Ciccia arriva 
alla clinica Villa Irma traspor­
tata dall'autoambulanza della 
Croce Rossa, in fin di vita. 

«Quando è arrivata in ospe­
dale - racconta il professor Pi­
sani, primario della clinica -
era in condizioni disperate. 

Completamente sotto choc, 
ricoperta di abrasioni al viso e 
al collo, colpita con violenza 
da un'arma contundente. E 
sotto, i genitali, completa­
mente da ricostruire. La vagi­
na e le grandi labbra rotte, 
un'emorragia violentissima*. 
La giovane donna aveva la 
pressione arteriosa quasi ine­
sistente, con una massima di 
quaranta. 

•In quelle condizioni - spie­
ga il professor Pisani - c'era il 
rischio che morisse dissan­
guata. Per questo non abbia­
mo nemmeno tentato il parto 
cesareo per far nascere il 
bambino, Sarebbe stato un ri­
schio troppo grande per la vi­
ta della madre, che non 
avrebbe sopportato l'opera­
zione. Dovevamo salvare pri­
ma dì lutto la sua vita. Così le 
abbiamo subito fatto le trasfu­
sioni di sangue e abbiamo ri­
costruito i genitali esterni». 
Poi, con un parto spontaneo è 
venuto alla luce il bimbo, un 
maschietto di quattro chili e 
mezzo, già morto. Per anemia 

acuta. 
«Ora la paziente sta meglio 

- commenta il professor Pisa­
ni - molto meglio rispetto alle 
condizioni disperate dell'altra 
notte e se non sopraggiunge­
ranno imprevisti e complica­
zioni speriamo di dimetterla 
entro una settimana». 

Nella stanza del reparto gi­
necologìa al primo piano del­
la clinica Villa Irma, France­
sca Ciccia è sveglia, nel suo 
letto. Il viso coperto di lividi, 
la testa poggiata sul cuscino. 
Noti ha nessuna voglia di par­
lare, tanto meno di risponde­
re alle domande di chi vorreb­
be saperne di più sulle sue ore 
drammatiche di quella notte 
di mercoledì scorso e della 
sua vita, degli anni vissuti con 
Concetto Morabito, È un si­
lenzio duro, ostinato di chi di­
fende il suo «privato», il suo 
dramma, se stessa. E forse an­
che suo marito. «Vada via su­
bito - grida appena vede un 
taccuìno e una penna - esca 
immediatamente altrimenti mi 

Concetto Morabito 

metto a urtare, a fare la pazza, 
non voglio vedere nessuno». 

«Nemmeno con i medici ha 
voluto parlare - commentano 
in corsia - quella notte sono 
venuti il padre, la madre e una 
sorella ma anche loro non 
hanno spiccicato una parola». 
Di nuovo silenzio, una cortina 
pesante. Quella che avvolge le 
drammatiche violenze tra le 
mura domestiche; che cala 
spesso sulle «botte» in fami­
glia. Intanto Concetto Morabi­
to è in carcere in stato di fer­
mo con le imputazioni dì pro­
curato aborto e lesioni gravi. 

Bracciano 
Muore 
bruciata 
in casa 
wm In un attimo la scintilla 
scoppiata nel caminetto le ha 
incendiato i vestiti, mentre era 
seduta sulla carrozzella, im­
mobilizzata dalla malattia. Igi-
na Ormanni, 81 anni, residen­
te a Bracciano in via Diocle­
ziano 12, ha tentato disperata­
mente di difendersi dalle 
fiamme, ma non c'è stato nul­
la da fare. Nel giro di pochi 
minuti è morta, avvolta nel ro­
go dei suoi vestiti, alle 18,30 
di ieri pomeriggio. 

Igina Ormanni stava sulla 
sedia a rotelle a godersi il ca­
lore del caminetto, mentre il 
suo anziano convivente era 
sceso in cantina a far riforni­
mento di legna. L'ha lasciata 
da sola per poco tempo, sen­
za immaginare che quei minu­
ti sarebbero stati sufficienti a 
consumare la tragedia. A ri­
chiamare l'attenzione dell'uo­
mo sono state le urla dispera­
te di Igina Ormanni. Una cor­
sa affannosa su per le scale, 
ma ormai per l'anziana signo­
ra non c'era più nulla da fare. 
L'ha trovata morta, soffocata 
dal fumo e dilaniata dalle 
fiamme. 

Pentapartito addio, terremoto nelle giunte 
tjn Un pìccolo terremoto 
Sta cambiando la «geografia 
politica» dei comuni de) La­
zio. Chiuso il periodo del pen­
tapartito ad ogni costo, impo­
sto al paesi più minuscoli, alla 
comunità montana più sper­
duta in nome degli accordi fir­
mati a palazzo Chigi, le vec­
chie maggioranze si sbriciola­
no, nuove se ne formano sfi­
dando le formule nazionali. 
Nell'ultima settimana si è gri­
dato allo scandalo, soprattut­
to in casa socialista, per la na­
scita di una giunta Dc-Pci-
Psdì-Prl a Civitavecchia e per 
l'accordo Pci-Pri-Dc alla Pro­
vincia e al Comune di Rieti. 
Comunisti e democristiani go­
vernano insieme in altri comu­
ni della provincia di Roma e 
del resto del Lazio, i cambia­
menti però non vanno tutti in 
questa direzione: si formano 
nuove amministrazioni di sini­
stra, anche dove c'era prima 
un governo Dc-Pci, nascono 
giunte programmatiche con la 

presenza di socialisti, comuni­
sti e democristiani. 

Le amministrazioni nate 
sotto il segno dell'accordo 
Dc-Pcì sono nove mentre gli 
uomini del garofano governa­
no in moltissimi comuni del 
Lazio: in 51 stanno insieme ai 
comunisti, in 81 con i demo­
cristiani. Poi c'è la miriade dei 
pìccoli centri amministrati da 
liste civiche in cui il Psi ha una 
buona presenza. 

Le «giunte dello scandalo» 
Dc-Pci hanno comunque avu­
to uno scatto in avanti negli 
ultimi mesi. Vediamole pro­
vincia per provincia. In quella 
di Roma l'esperienza va avanti 
dall'82 a Cave dove democri­
stiani, comunisti e repubblica­
ni hanno sostituito (caso raris­
simo) un monocolore missi­
no. A Montecompatri la giun­
ta vede insieme De. Pel, Pri e 
Psdl, a Ladìspoti democristia­
ni e comunisti amministrano 
da due anni, prima c'era una 
giunta dì sinistra. Ancora giuri-

Ultimi arrivati Pei, De, Pri di Rieti che 
hanno firmato un accordo per Comune 
e Provincia, I due partiti di massa gover­
nano insieme in nove centri attirandosi i 
fulmini dei socialisti che però ancora 
fanno la parte del leone nelle ammini­
strazioni: in 51 paesi stanno insieme al 
Pei, in 81 con la De. Ma il vortice dei 

cambiamenti ha portato alla nascita dì 
alleanze a sinistra in centri, come Men­
tana, dove prima governavano De e Pei, 
«Quasi mai c'è una preclusione degli al­
tri partiti nei confronti del Psi - dice 
Mancini del comitato regionale, comu­
nista -, spesso questo partito si mette 
fuori gioco per contrasti interni» 

te Dc-Pci a Zagarolo, Santa 
Marinella e Rocca Priora. Ulti­
ma arrivata Civitavecchia do­
ve il Pei è uscito dalla giunta 
di sinistra, bloccata dagli 
scontri nel gruppo socialista. 
Ora c'è un'alleanza a quattro 
De, Pei, Psdie Pri. 

Su Rieti stanno piovendo in 
questi giorni le bordate psi 
sull'accordo Dc-Pci-Pri nelle 
due istituzioni più importanti: 
Comune e Provincia. Un'ante­
prima dell'alleanza va in sce­
na da due anni a Fara Sabina 

LUCIANO FONTANA 

(il secondo centro della pro­
vincia) e nella piccola Sorbo­
na. Niente «giunte anomale» a 
Viterbo mentre in provìncia di 
Frosinone siamo a quota due: 
De e Pei governano insieme 
nei piccoli centri di Monte 
San Giovanni Campano e Ser­
rane. A Morolo c'è un'ammi­
nistrazione guidata da una li­
sta civica formata da espo­
nenti socialisti, comunisti e 
democristiani. Stessa situazio­
ne a Lenola e Sermoneta in 
provincia dì Latina. 

Nel grande calderone delle 
giunte che cambiano ci sono 
però spostamenti in tutt'attra 
direzione: a Mentana è nata 
una giunta di sinistra che so­
stituisce un bicolore Dc-Pci, a 
Formella l'accordo democri­
stiani-comunisti ha lasciato il 
posto a Dc-Psì-Psdì, a Campi­
no la sinistra subentra al pen­
tapartito, a Pomezia c'è già 
un'intesa nella sinistra ma ì 
democristiani impediscono la 
ratifica In consiglio facendo 
ostruzionismo. Il pentapartito 

è tornato alla guida di Tivoli 
ma è entrato in crisi a Guido-
nìa e a Ceprano (provincia dì 
Frosinone) dove è arrivato il 
commissario. Al Comune dì 
Frosinone è invece in pieno 
svolgimento una difficile trat­
tativa che dovrebbe portare 
ad una «larga intesa» Dc-Pci-
Pri-Psi-Plì: i comunisti hanno 
chiesto forti garanzie sul pro­
gramma. Infine uno sguardo 
anche a una Unità sanitaria, 
quella di Civitavecchia, e a 
una comunità montana, quel­
la dei Monti Lepìni, dove co­
munisti, democristiani, socia­
listi, repubblicani e socialde­
mocratici amministrano insie­
me. 

Insomma un gran movi­
mento che solo in parte giu-
siitica l'allarme lanciato dal 
Psi: «Non sono numerose le 
giunte dì programma - com­
menta Emilio Mancini, re­
sponsabile della sezione enti 
locali del comitato regionale 

del Pei - ma piuttosto quelle 
da cui i socialisti si sono au­
toesclusi. In molti centri que­
sto partito fa fatica a liberarsi 
dagii interessi di gruppi par­
ziali che ne paralizzano la vita 
interna. Quasi mai vi è una 
preclusione degli altri partiti 
nei confronti del Psi». Allora 
niente accordo sotterraneo 
tra democristiani e comunisti 
per far fuori gli uomini del ga­
rofano? «No, proprio no -
chiude Mancini -, lo credo 
che contro un certo rampanti-
smo stia nascendo il bisogno 
di riorganizzazione democra­
tica, di rilancio del Comune 
come istituzione più vicina ai 
cittadini contro la crisi, Di qui 
la rinnovata attenzione ai 
grandi partiti di massa, il biso­
gno di alleanze fondate su 
programmi concreti, il ritorno 
ad un forte senso dell'identità 
cittadina, E credo pure l'esi­
genza dì chiamare a responsa­
bilità di governo una forza im­
portante come il Pei», 

A Fiano aperto 
svìncolo 
della bretella 
autostradale 

Sulla bretella Fiano-Lunghezza (ni'lld (oio) e stato aperto 
un altro svincolo. Risparmeranno gin VIZIOSI nel traffico 
romano gli automobilisti provenienti dalle autostrade 
abruzzesi che attraverso l'uscita di Fiano potranno acce­
dere all'abitato della cittadina alle porte di Roma e attra­
verso il tratto finale dell'Ai Milano-Roma ai quartieri set­
tentrionali della capitale, Salario, Parioli, Flaminio. 

Nuova proprietà 
al Mklas Hotel 
Intanto i dienti 
fanno le valigie 

Gran trasloco al Midaa Ho­
tel, uno degli alberghi più 
grandi e quotati della capi­
tale per un cambio di ge­
stione. Due garanti indicati 
dall'ufficiale giudiziario ti 
sono assumi il compito di 

— ^ — — ^ — ^ — — far traslocare i clienti del­
l'albergo in modo che II 13 febbraio, visto che intanto 
sono state sospese le prenotazioni, completamente vuoto, 
l'albergo potrà passare dai vecchi proprietari, l'Area ge­
stioni alberghiere, estromessi con decreto del giudice civi­
le, alla Jolly Hotel, il cui decreto d'immissione è previsto 
per oggi. 

Strage 
di Fiumicino: 
oggi 
la sentenza 

Oggi fioccheranno le con­
danne per gli autori della 
strage di Fiumicino che 
provocò 13 morti e 89 feri­
ti. Ad ascoltare la sentenza, 
prevista appunto per oggi, 
ci sarà soltanto Khaled Ma-

• — • • — • • • — M " W * ^ M " houd Ibrahtn. Oli altri Impu­
tati, per i quali il pubblico ministero Francesco De Leo 
aveva chiesto la condanna all'ergastolo, sono Foud Hioaty 
e Abu Nidal, capo dell'organizzazione «Fatati, consiglio 
rivoluzionario». 

Il Pei: 
«Intitolare 
una strada 
a Terracini» 

In occasione dei quaran-
l'anni della Costituitone II 
gruppo del Pel ha scritto al 
sindaco per chiedere che 
una strada o una piazza ro­
mana sia Intitolata ad URI-
berlo Terracini che lu presi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " • ^ ^ ~ dente dell'Assemblea Co­
stituente e proprio nella capitale è morto nel dicembre 
dell'83. 

«Aria di crisi 
alla Provincia? 
Solo voci 
infondate» 

Assolutamente infondate le 
voci di presunta crisi alla 
Provincia di Roma circolate 
su qualche giornale. Lo 
hanno dichiarato a home 
della giunta il presidente Maria Antonietta sartori (Pel, 
nella loto) e II vicepresidente Silvano Nulo (Psi), «E spe­
cioso e pretestuoso - affermano — l'atteggiamento del 
gruppo de che ha voluto strumentalizzare e distoreere le 
affermazioni isolate dì un esponente della maggioranza 
per sostenere l'inverosimile tesi di dissapori e addirittura di 
crisi. La maggioranza che sostiene la giunta proprio nell'ul­
timo consiglio ha ribadito la fiducia nella formula e nel 
programma di governo.. 

Violentarono 
una turista: 
condanne 
confermate 

Condanne confermate per 
quattro giovani romani ac­
cusati di violenze contro 
una ragazza milanese In va­
canza in Sardegna, nei 
pressi di Arzachena. La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Corte d'Appello ha conter-
^ ^ ™ ^ ^ ^ n ^ m a l o aj qUanro complici 
Pablo Innocenzi, Bruno Tremenlin, Antonello Conti e Fau­
sto Fagiolo, una pena di quattro anni e due mesi. In cinque 
(c'era anche un minorenne in attesa del giudizio di secon­
do grado) convinsero la giovane conosciuta in discoteca 
ad andare con loro sulla spiaggia dove le fecero violenza. 
A denunciarli fu proprio la ragazza ricoverata a Olbia per 
lo choc e le lesioni subite. 

Parroco 
perdona 
rapinatore 
arrestato 

Il perdono cristiano non ha 
scagionato un giovane sa­
lernitano di 25 anni, Giu­
seppe Bonazìngo, dall'ac­
cusa di rapina. L'accusa era 
quella di aver compiuto due 
colpi: uno in una tabacche-

• " ™ ™ ^ ^ ^ ^ ~ - " ^ ^ ria di vìa Memlana, l'altro ai 
danni del parroco di Sant'Ignazio, Convocati in Questura, 
dopo l'arresto del ragazzo, il tabaccaio l'ha riconosciuto 
come colpevole; il prete ha deciso di non volerlo denun­
ciare perché già perdonato. Ma gli investigatori l'hanno 
spedito lo stesso in carcere. 

ANTONELLA CAIAFA 

Arrestato a Casalbruciato 
«Mi ha violentata» 
lo accusa 
una ragazza minorenne 
H Mi ha violentata e poi mi 
ha minacciata di morte se 
avessi raccontato la cosa.. 
L'accusa contro Giuseppe 
Borsellino, 28 anni, plurìpre-
giudicato, residente in via Cri-
spolli 35, a Casalbruciato, do­
ve era detenuto agli arresti do­
miciliari, l'ha fatta una ragazza 
tredicenne, F.T.. La bambina 
ha raccontato la violenza su­
bita ai carabinieri, dopo che i 
militari avevano fermato la 
•Golf, guidala da .er braciola. 
(così è conosciuto Giuseppe 
Borsellino), al termine di un 
breve e movimentato insegui­
mento sulla Tlburtlna, l'altro 
pomeriggio. 

Giuseppe Borsellino, l'altro 
ieri, alla guida di una -Gol!-, 
risultata rubata il giorno prima 
a piazza Farnese, è arrivato a 
tutta velocità, contromano, ed 

ha imboccato la Tiburtina da­
vanti a un'auto dei carabinieri 
che, inutilmente, gii hanno in­
timato l'alt. Dopo un insegui­
mento durato pochi chilome­
tri, una gazzetta è riuscita a 
bloccare «er braciola., su via 
Sante Bargcllini, a Casalbru­
ciato. In macchina con lui c'e­
rano la sua fidanzata. Barbara 
Mancini. 19 anni, anche lei 
pregiudicata, e la piccola F.T.. 
E stata la bambina. In lagrime, 
a raccontare la sua storia ai 
carabinieri. .Qualche giorno 
fa sono andata con Barbara a 
trovare Giuseppe, il suo fidan­
zato - ha detto F.T. - . Poi Bar­
bara è uscita a tare la spesa, e 
lui ha chiuso a chiave la casa e 
mi ha violentata.. Giuseppe 
Borsellino è stato arrestato 
per evasione, violenza carnale 
pluriaggravata, ricettazione e 
guida senza patente. 
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ROMA 

Nuova Samim 

I lavoratori 
occupano 
la direzione 
m Da due giorni sono In 
sciopero ad oltranza I circo 
cento dipendenti della Nuova 
Samlm di Roma, una azienda 
del gruppo Eni che opera nel 
settore della metallurgia I di­
pendenti hanno anche occu­
pato di latto gli uffici della di­
rezione, in piazza Cerva 7, 
•volgendovi dall'altro Ieri una 
assemblea permanente. A 

finvocare l'agitazione è stata 
• notizia che nella riunione, 

•voltasi Ieri pomeriggio, Il 
consiglio di amministrazione 
avrebbe dovuto discutere del 
trasferimento di tutte le attivi­
t i della sede di Roma a Mila-
no. 

•Una decisione di questo 
genere * priva di qualunque 
motivazione di carattere indu­
striile ed economico', è il 
socco parare del consiglio dei 
delegati della Nuova Samlm. 
Del trailerlmento della sede 
di Roma si era Iniziato a parla­
re mesi la, come possibile ri­
sposi» • sosteneva il vertice 
dell'azienda - alla crisi che at­
tanaglia la Samlm Ma su que­
llo argomento - sostiene 
sempre II consiglio del dele­
gati - l'azienda ha rlllutato 
qualsiasi conlronto sulle moti-
valloni del trasferimento stes­
so. Il contiguo di amministra-
ilone nella riunione di Ieri po­
trebbe aver deciso di fonare 
la invio, ponendo I lavoratori 
della sede di Roma davanti al 
latto compiuto. Ma ancora in 
serata non è stalo possibile sa­
pere quali siano state le deci­
sioni adottate. 

•L'operato della Nuova Sa­
mlm - * sempre II consiglio 
del delegati a sostenerlo - è In 
pieno contrasto con le indica­
zioni del governo che, tramite 
Il ministero delle Partecipa-
cloni untali, intendeva privile-
Ilare gli investimenti e l'occu­
pazione nel centro sud». 

A Nuova Ostia da un mese 
«madri coraggio» 
scendono in piazza 
contro la droga che uccide 

«Abbiamo paura 
ci sentiamo assediati 
non vogliamo 
che i nostri figli muoiano» 

L'eroina davanti al portone 
Tutti i giorni, da un mese, in piazza contro gli 
spacciatori e il degrado del quartiere. Alla testa del 
movimento, a Nuova Ostia, ci sono le mamme dei 
tossicodipendenti, insieme ai militanti della sezio­
ne comunista, Il racconto della loro esperienza si 
intreccia con la storia difficile della zona, la rabbia 
e la paura, 1 palazzi pericolanti, tutti i negozi abusi­
vi. «Ma che senso ha questa vita?», dicono molti. 

STEFANO DI MICHELE 
• • In pochi anni Nuova 
Ostia ha preso il colore della 
ruggine, che si è arrampicata 
sempre più In alto, dalle ser­
rande del negozi chiusi alle fi­
nestre, e ancora più su, (Ino ai 
balconi degli ultimi piani. I 
muri perdono pezzi di intona­
co ed hanno crepe ogni gior­
no più larghe, perché nessuno 
ha mal pensato alla manuten­
zione; le slrade sono comple­
tamente invase da pozzanghe­
re maleodoranti, perché non 
esistono le logne E poi la dro­
ga. Tanta, tantissima. Davanti 
al bar, sui mureltl del lungo­
mare, negli androni dei porto­
ni, lo spacciatore é una figura 
quotidiana, conosciuta, mi­

nacciosa Tra la gente c'è rab­
bia, ma anche indifferenza. E 
una paura che arriva fin den­
tro le case. -Qui è uno schifo, 
dopo le sette è tutto buio, ci 
sono In giro i drogati», dice 
una ragazza. 

Le chiamano •madri corag­
gio», come quelle altre, tragi­
che donne di Napoli. In loro 
la disperazione ha rotto gli ar­
gini della paura. Hanno figli, 
nipoti, fratelli tossicodipen­
denti, e una vita ormai diven­
tata Impossibile. E si sono ri­
bellate, hanno incominciato a 
parlare tra di loro. Poi sono 
andate a chiedere aluto alla 
sezione del partito comunista, 
e l'hanno trovato. Cosi quasi 

nssacinziaHE ®w®>tmMSk 

Duemila 
in piazza 
contro scippi 
«rapine 

Ardeatina 

Marmista 
spara 
al socio 
MI È ancora latitante Vin­
cenzo Cannellini, 41 anni, il 
marmista che martedì scorso, 
nel laboratorio al chilometro 
13 della via Ardeatina, ha spa­
rato un colpo di revolver con-
irò 11 suo ex socio, Antonio 
Gallese, 46 anni, sposato e 
con due figli, ricoverato in 
prognosi riservata all'ospeda­
le Sant'Eugenio Tra i due, nel 
giorni scorsi, c'erano state di­
scussioni per motivi di soldi. 

Vincenzo Carmellini, se­
condo il racconto di un ope­
raio che lavora nel laboratorio 
di marmi di proprietà della 
ditta «Chiodi marmi d'arte», è 
arrivato al capannone di via 
Ardeatina verso le 10 di matti­
na di martedì scorso. «Ha 
chiamato Antonio Gallese -
ha raccontato l'operalo - ed è 
rimasto ad aspettarlo fuori del 
cancello. Hanno discusso In­
sieme per qualche minuto, ma 
non saprei di cosa improvvi­
sarne me ho sentito gli sparì, 
due colpi secchi, ed no visto 
Gallese cadere a terra L'Ho 
soccorso Insieme agli altri 
operai ed abbiamo chiamato 
l'ambulanza, mentreffaltro è 
fuggito per la campagna», 11 
ferito è stato ricoverato al 
Sant'Eugenio, trapassato da 
parte a parte da un proiettile, 
all'altezza de] polmonne sini­
stro, 

Per tutta la mattina la poli­
zia ha cercato Vincenzo Car-
meltlni, battendo a tappeto la 
zona di Terricola. Di lui però 
ancora nessuna traccia 

• • «Non vogliamo tonnella­
te d'immondizia davanti alle 
nostre case». Di Ironie ai con­
sigli comunali riuniti di Guido-
ma e Mentana centinaia di cit­
tadini con striscioni e cartelli 
hanno protestato contro il 
grande centro per il tratta­
mento dei rifiuti previsto al­
l'Inviolata, vicmo al nuovi 
quartieri di «Marco Simone», 
•Casal Bianco- e «S Lucia di 
Mentana», tra la Tiburtina e la 
Nomentana. -

La scelta delL-area risale al 
marzo 1987 q t f f o la giunta 
Dc-Psi, ora l ì . missionaria, 
scelse per realizzare il centro 
per il trattamento dei rifiuti la 
località dell'Inviolata, un'area 
di 12 ettan ai confini tra i terri­
tori comunali di Guidonia e 
Mentana, che avrebbe dovuto 
assicurare lo smaltimento 
giornaliero di 220 tonnellate 
di rifiuti solidi urbani prove­
nienti da 42 comuni ad est di 
Roma Ma le obiezioni alla 
scelta dell'area dell'Inviolata 
piovono ormai da tutte le par­
ti Si scopre infatti che l'indivi­
duazione del luogo nel quale 
impiantare la megadiscanca si 
basa sul parere espresso in 
poche righe dal responsabile 
del servizio Igiene Pubblica, 
Vladimiro Perretta, che giudi­
ca come l'unico adatto ai ter­
reno dell'Inviolata Ma la deci-

tutti I pomerìggi scendono in 
piazza, con volantini e mega­
fono. 

Serena abita in un garage 
da oltre dieci anni. Suo figlio è 
ancora minorenne, e da un 
mese è in galera. «Gli hanno 
trovato quindici grammi di fu­
mo. No, ancora non si buca. 
Ma prima o poi me lo convin­
ceranno, io non posso farci 
niente». Con lei ci sono otto di 
queste -madri coraggio». Le 
loro storie si somigliano tutte. 
Francesca respira affannosa­
mente, con la mano scaccia il 
fumo delle sigarette. «Mio fi­
glio si buca da anni -racconta 
con voce spenta -, È sposato, 
ha due bambini. Poveretti». 
Poi alza la voce, rabbiosa: «Tu 
tiri su per trent'annì un figlio, 
poi un giorno lo cominci a ve­
dere strano, magro, sempre 
più magro, Ha certi occhi... E 
ti ruba tutto. Lasci la catenina 
sul lavandino e la ruba, mi ha 
rubato pure le lenzuola. Porta 
tutto agli spacciatori che lo 
ammazzano*. Le altre donne 
ascoltano distrattamente, co­
me una storia sentita infinite 
volte, «Ci hanno anche minac­
ciato da quando abbiamo co­

minciato a fare te marce - sus­
surra un'altra madre -. A me 
hanno detto: se non la pianti a 
tuo figlio diamo una dose che 
lo ammazza. Tanto, cosi che 
vive a fare?». C'è una donna 
con gli occhiali, I capelli lun­
ghi fino alle spalle. Quando 
parla quasi urla: «Lo volete sa­
pere? lo ho paura, ho paura di 
mio figlio». Vicino a lei c'è 
una bambina di cinque-sei an­
ni. «Quando lui arriva a casa 
urla e mi mena, dice che vuo­
le buttarmi dalla finestra. Allo­
ra io scappo, prendo questa 
creatura e scappo, vado In gi­
ro finché lui non esce. Mi ha 
rubato tutto. Ma è vita questa? 
lo sto bene solo quando lo 
mettono in galera». Poi gli oc­
chi gli si riempiono di lacrime. 
•Ma è mio figlio ed io non vo­
glio vederlo morire». Piange 
senza far rumore, addosso ad 
un armadio. Francesca ha un 
risolino nervoso: «Mìo figlio si 
salva perché ogni tanto si fa 
due anni di galera». «Anche il 
mio quando è nervoso mi 
mette le mani addosso», dice 
un'altra madre. Caterina è la 
più anziana, i suoi capelli so­

no tutti grigi. «Mio figlio non 
mi mena. Ogni tanto dice che 
vuole smettere e si chiude in 
casa per tanti giorni. Sta come 
un cane. Poi esce, incontra lo 
spacciatore e ricomincia» I 
racconti si dilatano all'infini­
to: le gocce di sangue per le 
scale, le siringhe, la polizia 
che non si vede mal. 

Il buio rende ancora più cu­
pa Nuova Ostia. Le madri di­
ventano ombre, si allontana­
no in fretta lungo I muri. Le 
centinaia di palazzoni dell'ex 
impero Armellini sfumano nel 
tramonto i colori rosso e ocra. 
Alcuni sono pericolanti, tutti 
drammaticamente degradati. 
•Ci abitano tanti anziani, e 
non hanno mai acceso i ter­
mosifoni», dicono gli abitanti. 
Anche la chiesa di San Vin­
cenzo da Paola è dentro un 
garage. L'insegna è scritta a 
mano, come quella di un ne­
gozio. Neanche una croce, 
«perché non c'è un posto.do­
ve metterla». Il centro sociale 
è abbandonato da sempre, 
niente cinema o pizzerie. 
«Che facciamo? Stiamo in 
strada», raccontano delle ra­

gazze. «È tutto questo a deter­
minare lo stato di degrado 
della zona - spiega il segreta-
rio della sezione del Pel, Clau­
dio Grottola -. Abbiamo avan­
zato proposte serie, perchè le 
istituzioni concedano alla 
borgata almeno 1 più elemen­
tari diritti. Sarà una lotta dura: 
non ci fidiamo più delle solite 
delegazioni in Comune, delle 
chiacchiere degli assessori». 
Nuova Ostia ha circa ventimila 
abitanti, tanta gente che ha 
trovato qui una casa dopo 
un'intera vita passata a mendi­
carla dalle istituzioni. Martedì 
scorso c'è stata l'ultima mani­
festazione. 

Piazza Gasparri è un grande 
sterrato pieno di erbacce e 
pozzanghere, di fronte al ma­
re. Al centro una scultura, 
opera di Gaetano Gizzi. Raffi­
gura due corpi che si abbrac­
ciano. «L'amore, la solidarie­
tà, il rispetto...»: cosi la spiega­
no. Il monumento è dedicato 
a Pier Paolo Pasolini. Ammaz­
zarono il poeta a pochi metri 
da qui, appena dietro gli ultimi 
palazzoni, su una sabbia cosi 
scura e pesante che sembra 
fango. 

Le nomine nelle Usi 

Bocciati dal Coreco 
due nuovi eletti 
nei comitati di gestione 
H Un braccio di ferro che 
va avanti da alcune settimane, 
quello tra il Campidoglio e il 
Coreco, il comitato di control­
lo regionale, augii amministra­
tori delle nuove Usi cittadine. 
L'ultimo - e più clamoroso -
atto il 3 febbraio scorso, quan­
do il comitato di controllo ha 
annullato l'elezione di due 
membri delle nuove Usi desi­
gnati dal pentapartito: Si tratta 
del socialista Domenico Ca­
vallucci, della Usi Rml, e del 
democristiano Maggi, che fa 
parte del comitato di gestione 
della Usi RmS. Da tempo le 
posizioni dei due amministra­
tori erano sembrate, ai com­
missari del Coreco, quanto­
meno anomale. Entrambi, in­
latti, sono dipendenti della 
stessa Usi che dovrebbero 
amministrare. In realta, il Ca­
vallucci dal 28 gennaio sì è 
dimesso dal suo incarico, pre­
cedendo di sei giorni la deci­
sione del Coreco. Diversa la 
situazione di Maggi, che no­
nostante tutto rimane ancora 
al suo posto. Negli uffici del 
comitato di controllo l'irrita­
zione nel confronti della giun­
ta comunale 6 mollo torte. Le 
richieste di .chiarimento» 
avanzate circa un mese la al 
Campidoglio, sono siale fino­
ra accolte dagli amministrato­
ri capitolini con un misto di 
sufficienza, come una cosa 
senza alcuna Importanza. 

Da settimane il Pei preme 
sul sindaco Slgnorello perché 
si spicci a fornire al Coreco 
tutta la documentazione ri­
chiesta, ma il primo cittadino, 
secondo una prassi ormai 
consolidata, ha continuato * 
prendersela calma. Ed ora so­
no arrivati 1 due annullamenti. 
Due sono le domande che, tra 
Comune e Regione, ci si stan­

no ponendo in questi giorni: 
quanti altri casi di ineleggibili­
tà ci sono nelle 24 delibere 
approvate dal consiglio co-
muaie ed inviate da Slgnorello 
al Coreco senza nessun'altra 
documentazione 0 curricula 
del nuovi membri delle Usi)? 
E cosa avverrà adesso nelle 
Usi Rml e RmS, con due 
membri dei quali è stata an­
nullata l'elezione? «È incredi­
bile l'atteggiamento di suffi­
cienza del Comune davanti a 
questa situazione, che rischia 
di cacciare intere Usi In una 
situazione di Ingovernabilità., 
è l'amaro commento di Nan­
do Agostinelli, membro co­
munista della Usi Rml. La si­
tuazione del de Maggi, del re­
sto, da molto tempo faceva di­
scutere dentro la stessa Usi 
Rm5: ha partecipalo solo alla 
prima riunione del comitato 
di gestione, poi annullata, e le 
altre si sono svolte senza di 
lui. Ora al consiglio comunale 
non rimane altro da lare che 
sostituire I due rappresentanti 
•annullati*, ma il problema ve­
ro 6 un altro, e riguarda il ri­
schio che vengano dichiarati 
nulli lutti gli atti flnor» com­
piuti dalle due Usi, in quanto 
hanno operato con un organi­
smo «imperfetto». 

•Tutto questo e l'ulteriore 
dimostrazione di come que­
sto •rlazionamenlo» delle Usi 
sia avvenuto nella più totale 
impreparazione, con una con­
fusione che rischia di pesare 
per anni sulla sanità cittadi­
na», dice il consigliere comu­
nale del Pel Augusto Battaglia. 
Già da oggi, in commissione 
sanità, i componenti comuni­
sti promettono battaglia per 
avere linalmente dalla giunta 
lutti quel chiarimenti che an­
cora si ostina a non voler da­
re. OS.DM 

sta Tutti I negozi con le saracinesche abbassate per due ore, 
duemila persone hanno sfilato In via Roberto Malatesta, al Casi-
Uno, contro 11 boom di rapine e scippi nella zona. La manifesta­
zione, organizzala dall'associazione .Roberto Malatesta», è ar­
rivata dopo un mese di colpi a ripetizione nel negozi. Il segreta­
rio dell'associazione Sandro Silvi ha chiesto il rafforzamento 
del commissariato e la presenza di un camper delle forze del­
l'ordine in plazzutelatesta, 

La discarica all'Inviolata 

«Qui non la vogliamo»: 
la gente protesta 
contro la megapattumiera 

mmmmm——""""• La magistratura ha unificato l'inchiesta sulle morti analoghe 
di Maria De Filippi e di Maria Luisa Rocchi uccisa nel novembre dell'87 

Ha ucciso per droga le due nonne? 
6 qualche cosa di più di una semplice ipotesi. Ed è 
inquietante: Andrea Salvatori oltre ad aver massacra­
to la scorsa settimana la nonna paterna per rubarle i 
soldi che gli servivano per la droga è sospettato d'a­
ver ucciso a novembre dell'87 quella materna. Il so­
stituto procuratore Maria Teresa Saragnano che ha 
unificato le due inchieste sta vagliando gli indizi che 
accuserebbero il giovane tossicodipendente. 

ANTONIO CIPRIANI 
M Un televisore sparito, 
una macchina che prima non 
si trovava e poi è riapparsa mi­
steriosamente. Questi, oltre 
ad una serie impressionante 
di analogie, gli elementi che 
accuserebbero Andrea Salva-
lori, tossicodipendente di 22 

anni che ha massacrato giove­
dì scorso la nonna paterna 
Maria De Filippi ed è sospetta­
to d'aver ucciso il 21 novem­
bre dell'87 anche la nonna 
materna Maria Luisa Rocchi. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Maria Teresa Sara­

gnano che ha già Interrogato 
In carcere il ragazzo, ha ria­
perto I fascicoli già archiviati 
sul decesso della nonna ma-
tema di Andrea Salvatori. È 
quasi certo: anche quella volta 
tu un delitto per droga. Non si 
trattò del suicidio disperato di 
una donna sola e malate, co­
me s'era pensato fino all'altro 
giorno. 

Maria Luisa Rocchi fu trova­
ta morta nel suo appartamen­
to di Monteverde avvolto dal­
le fiamme. I vigili del fuoco 
entrando per spegnere l'in­
cendio trovarono tutta la casa 
messa sottosopra. Si accorse­
ro anche che l'anziana donna 
aveva un coltello piantato alla 
gola. Le fiamme disorientaro­

no gli agenti della squadra 
mobile che non nuscirono a 
capire lino a che punto quel 
trambusto fosse stato provo­
cato dal possibile assassino o 
dal pompieri durante l'opera 
di spegnimento. Ma nessuno 
nel palazzo vide né sentì nien­
te. Alla porta non furono tro­
vati segni di scasso. -Non apri­
va mal a nessuno» dissero i 
parenti. La squadra mobile 
optò per il suicidio, giustifi­
cando il caos nella casa con 
una crisi di follia prima di uc­
cidersi. Anche se sembrò Im­
probabile sin dall'inizio che 
l'anziana donna per uccidersi 
avesse prima dato fuoco al­
l'appartamento poi si fosse ta­
gliata la gola con il coltello. 

Comunque i parenti notaro­
no subilo la sparizione di un 
televisore dalla casa dell'an­
ziana vittima. Ma non solo; an­
che la macchina dì Maria Lui­
sa Rocchi non fu trovata par­
cheggiata al suo posto. Riap­
parve qualche giorno dopo, 
guidata da Andrea Salvatori. 
«Gliela demmo noi» ha detto 
alla polizia Fabrizio Salvatori, 
padre di Andrea. Ma gli inve­
stigatori non sono del tutto 
convinti. Il magistrato sta cer­
cando di capire come mai nel­
la famiglia lutti avessero cosi 
paura del giovane tossicodi­
pendente. Qualcuno - ipotiz­
zano gli investigatori - aveva 
sospetti sul ragazzo? 

Certo è che quel giovedì 
pomeriggio, lo confessò agli 
Investigatori lo stesso assassi­
no, la nonna paterna non vo­
leva farlo entrare. Andrea Sal­
vatori si tagliuzzò una mano e 
l'avambraccio per far vedere 
a Maria De Filippi che si era 
latto male cadendo dalla mo­
lo. Si finse ferito, chiese alcol 
per disinfettarsi. Poi quando 
la nonna gli apri per soccor­
rerlo la massacrò per rapinar­
le un milione e qualche gioiel­
lo. Per comprare due dosi d'e­
roina; una per lui e una per la 
sua convivente Maria Pia Ser­
ra. Probabilmente era convin­
to di non essere sospettabile 
solo per il latto dì essere il ni­
pote della vittima. 

sione non è stata corredata a 
sufficienza dei necessari con­
trolli tecnico-scientifico. L'u­
bicazione logistica dell'area 
individuata è assai criticabile, 
sorge infatti a poche centinaia 
di metn da quartieri densa-
mente popolati Non sono sta­
ti fatti controlli sui regimi dei 
venti e non è stata effettuata 
alcuna valutazione sull'impat­
to che la struttura avrebbe sul 
paesaggio. La zona è di dllllci-
ie accesso, la rete viana non è 
adatta a sopportare l'assalto 
di decine di camion che ogni 
mattina arriverebbero a scan-
care tonnellate di immondi­
zia. .Sul piano regionale per 
lo smaltimento dei rifiuti noi 
fummo d'accordo - ha detto 
Anna Rosa Cavallo, consiglie­
re regionale del Pei - perchè 
riuscimmo con i nostri emen­
damenti a far passare una filo­
sofia basata sul riuso della "n-
sorsa rifiuti" Non siamo inve­
ce d'accordo su questa scelta 
dell'Inviolata* 

Il pericolo che la zona del* 
l'Inviolata diventi un'enorme 
pattumiera appare per ora 
sventato Al termine del con­
siglio comunale, l'altra sera a 
Mentana, è stata approvata, 
all'unanimità, una delibera 
che invita la giunta di Guido­
ne a nvedere la propria deci­
sione 

LA POLISPORTIVA C A M P O DE' FIORI 
E 

LA POLISPORTIVA LA QUERCIA 
PRESENTANO 

CARNEVALE 1 9 8 8 
Y-ar. A 
: r SCAMPO DE' FIORI 

Venerdì 1 2 febbraio S\\ 
PROGRAMMA V^L-̂ CN-

Or* 44,30 

Or» 13 

Or» 14 

Or» 17 

Or» 14 

Or» 14,90 

Or» 19,30 

Or» 20,30 

^ 
Ritrovo In Piazza Campo oV Fieri 

Parttnza dell» mo»ch»r» accompagnai» dal gruppo «tal­
lo scuola popolar» di musica •Tettacelo» • corteo p»r I» 
vi» d»l quarti»'» 

Ritorno a Campo d»' Fiori • performance d»l gruppo 
musical» «Tastacelo» 

Il «atro d»l burattini di Lorenzo Monatti prawntoi 
..PINOCCHIO-

Rinfresco par I bambini offerto doli» polisportive 

Il t»atro d»l burattini di Lorenza Mazzetti presentai 
«PULCINELLA» 

Estrazione dello Lottarla 

A tutto musica... o tutta danza con II gruppo 
«Confuslon» 

OLTRE 
20 ANNI 

DI ESPERIENZA 

fig^" 3098 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 

1516 IN COSTRUZIONE 

332 ALLOGGI IN EDILIZIA 
TRADIZIONALE VARIA TIPOLOGIA 

MUTUI "CEE-

Consegna entro due anni a: 

OTTAVIA NORD 
CASTEL GIUBILEO 
FIDENE 

155 Alloggi 
126 Alloggi 
51 Alloggi 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

Per informazioni: 

Via Meucao Ruini, 3 

Uff ARCO DI TRAVERTINO (100 mt metrò) 
Via Carroceto. 77 - tei. 766.62 38/760 368 

Ufficio COLLI ANIENE 
tei. 40703 13/318/321 

liigiiiiiiiiiiiiiiiiNiEiininniMi 18 l'Unità 
Venerdì 
12 febbraio 1988 
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Osai. ggl, venerdì 12 febbraio Onomastico Eulalla 

A C C A D D I VENTANNI FA 

Oli edili scioperano In mossa contro gli omicidi bianchi II 
lavoro si è fermalo e lo sciopero è slato totale Deserti I cantieri 
dISpinaceto Valmelalna Portuense e Casalpalocco doveope* 
rano le ditte più grandi ma anche nelle piccole dille gli operai 
hanno abbandonato il lavoro Nonostante il violento tempora 
le, gli edili sono alllultl a piazza Esedra per la grande manifesta­
zione contro lo stillicidio degli Infortuni e lo sfruttamento, per il 
rispetto delle norme antinfortunistiche e perché I cantieri siano 
dolati del servizi Indispensabili per gli operai 

NUMERI UTILI 

Pronto intcr. t"u 113 
Carabinieri 112 
Questura cenlrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4056375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
Ciotte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 • 77333 
Pronlo soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Aied adolescenti 660661 

• APPUNTAMENTI I 

Manifestazione pubblica Oggi alle ore 17, presso la XV circo­
scrizione, via di Villa Bonelll I , manifestazione pubblica con 
Ugo Veiere sulla crisi della circoscrizione 

Incontri • O l i l i Centra, Alle ore 17 30 di oggi presso I locali 
della sezione Pel Incontro con un rappresentante dell'Olp e 
Marina Rossanda, del Centro riforma dello Stalo Proiezione 
di diapositive sulla condizione palestinese l'ebralzzazlone 
di Gerusalemme, i campi Fetta 41 carnevale. Oggi allo 
stabilimento Italia, lungomare Toscanelll I organizza la se­
lione Pel 'Palmiro Togliatti- di Nuova Ostia Cena, balli e 
tanti pupazzi da bruciare (c'è anche quello del sindaco 
Slgnorello) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Satarlo-Nomeniano) 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: 
Clchl, 12, Uitanzl, via Gregorio VII, I54a Eiqulllno: Galle 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2 Eur. 
viale Europa, 76 Udovlsli piazza Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228 Ol i la Udo: via P Rosa, 42, Parlo», via 
Bertoloni, 5 Pietraia!»: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula 73 Portuenie: via Portuense 
425 PrenesUno-Centoctlle: via delle Robinie, 81 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione attivo. È convocalo per lunedi 15 alle ore 17 in 

federazione l'attivo straordinario del comunisti romani sulla 
crisi di governo Partecipa II comp Renato Zangherl della 
Direzione del Pel, capogruppo Pel alla Camera 

Sezione Femminile. Oggi alle ore 16 30 in federazione Incontro 
delle caulntegrate romane In preparazione della conferen­
za delle lavoratrici e del lavoratóri, con le comp Uvla Turco 
e Vittoria Tola 

Sezione Aeroportoall. Alle ore 17 presso la sezione Ostiense 
(via Giacomo Bove), assemblea del lavoratori aeroportuali 
In preparazione della conferenza sul lavoro con I comp 
Sergio Qaravlni e Antonio Rosati 

Sezione Ceilra-Flori. Alle ore 17 30 Inizia II congreaso'dl sezio­
ne con il comp Goffredo Bettinl segretario della Federazio­
ne romana 

Sezione Pome Milvia. Alle ore 18 assemblea In preparazione 
della conferenza del lavoratori con II comp Mario Tronti 

Sezione Alte, Alle ore 17 In federazione attivo delle sezioni 
Atac In preparazione della conferenza del lavoratori con II 
comp Lionello Cosentino 

Sezione Nuova ToKotua . Alle ore 17 30 Inizia II congresso di 
sezione con il comp Carlo Leoni 

Sezione Quadrar». Alle ore 18 Inizia II congresso della sezione 
con il comp Sandro Del Fattore 

Sedane Prlmavalle. Alle ore 18 assemblea in preparazione 
della conferenza del lavoratori con II compagno Carlo Rosa 

Sezione Serpentari. Alle ore 18 Festa del tesseramento con II 
comp Gustavo Imbellone 

Sezione Catalottl, Alle ore 18 assemblea sulla Finanziarla con 
la comp Leda Colombini 

Sellane Subaugust». Alle ore 17 30 assemblea sulla Palestina 
In preparazione della manilestazlone di sabato 13 con il 
comp Mario Schina ed un rappresentante dell'Olp 

Sezione Valle Aureli», Alle ore 18 lesta del tesseramento ed 
Iniziativa di solidarietà con la Palestina In preparazione della 
manifestazione di sabato 13 con II comp Gianni Palumbo 
ed un rappresentante Olp 

Stilane M u t o e Statali. Alle ore 17 presso la sezione Macao 
assemblea in preparazione della conferenza dei lavoratori 
con II compagno Agostino Ottavi 

COMITATO REGIONALE 
CoranUuiooe agrari» regionale. Oggi alle ore 16, presso il Cr, 

riunione della commissione Agraria regionale Ali Odg «lm 
postazione politica della conferenza agro-alimentare Indù 
striale del Lazio» Relazione di B Minnuccl, partecipa ai 
lavori F Cervi della segreteria regionale 

Coordinimelo Sanila. È convocalo per oggi alle ore 17, pres 
so il Cr (Tripodi) 

Federazione Castelli. Pomezla ore 17 assemblea donne In pre 
parazlone Conferenza lavoratrici e lavoratori (Castellani) 
Collelerro ore 17 30 assemblea in preparazione Conferenza 
lavoratrici e lavoratori (Barlolelll) In (ed ore 17 30 riunione 
ammlnistraton dei comuni che votano (D Alessio) 

Federazione Civitavecchia. Trevignano ore 21 Cd (Marioli!), 
In fed ore 17 30 riunione (D Alessio Albino) in fed ore 17 
dipartimento Inlormazione (Porro) In fed ore 17 diparti 
mento problemi del partilo (Rosi) Clvllavccchia ore 18 
gruppo 4' circoscrizione più segretari su problemi della co 
sta (Del Duca Farmi) 

Federazione Latina. Prlverno ore 18 CcDd sezioni zona Monti 
Leplnl su situazione amministrazione provinciale (De Ange 
lls Roncl La Rocca) Fondi ore 18 CcDd sezioni zona Latina 
5 su situazione amministrazione provinciale (Rotunno Ree 
chla) In federazione ore 19 situazione artigianato (Berti Di 
Rosta) 

Federazione Fresinone, In [ed ore 17ass lavoraton comunisti 
zona industriale di Fr (N Meloni F Cervini) S Ella ore 20 
ass (Cani) Atina ore 20 ass (Zapparalo) S Donato ore 
20 30 ass (Della Rosa) 

Federazione Rlell. Tolda ore 20 30 gruppo consiliare (E Fiori) 
Federazione Tivoli. Tivoli Centro ore 18 conferenza lavoratrici 

e lavoratori (Romani Glacalone) Guldonia ore 18 coordl 
namento cittadino più gruppo consiliare (A Fredda) Torlu 
para ore 20 ass su riforma istituzionale e preparazione con 
grasso (Paladini) Morlupo ore 21 Cd (Onori) 

• PICCOLA CRONACA wmmmm—mmm 
Nozze d'oro. Oggi Vittoria Alessandroni e Armando Bertuccio 

Il attorniali da parenti amici e compagni festeggiano i loro 
cinquanta anni di matrimonio Alla felice coppia gli auguri 
della seziono di Ostia Lido Centro della zona dell Anpl e 
dell Unii* Lullo. Nel giorni scorsi si e spenta ali età di 70 
anni Arnedia Pecorari mamma del compagno Dario Tavanl 
Al caro compagno le fraterne condoglianze del compagni 
della sezione Ardcallna della zona Ostiense Colombo e 
dell Unità 

0> ;C6* 'ROMA Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 

cJNTEHqMA 
Dal 12 al 18 febbraio 

575171 
575161 

3606581 
Gas pronlo intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronlo ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Aiac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana In via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via d) 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via FI» 
mima Nuova (Ironie Vigna Stel­
lino 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Plncia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (il Messag­
gero) 

Nino Manfredi 
e quella gente 
di facili costumi 

Ella di Herbert Achternbusch 
Regia di Riccardo Relm Inter 
prete Lorenzo Alessandri Da 
domenica al 7earro Argotstu-
dio, Via Notale del Grande 
27i. 

E slato lo stesso autore a 
definire questo monologo una 
•continuazione di Psycno di 
Hltchcock» 

Roma 1988 Incontra tra 
occidente e oriente Ciclo di 
spettacoli convegni mostre 
Lunedi la «prima» del concer­
to-omaggio di Luigi Cinque a 
Benares(flnoal 18) sempre il 
18 convegno alle ore 17 Pas­
saggi* ih India, Incon­
tro/analisi sulle migrazioni 
giovanili Fino al 6 marzo al 
Tearro in Trastevere, Vicolo 
Moronl 3 

Api (tregedle-chantee) di 
Andrea Cluflo Questa operina 
verrà proposta al pubblico 
ogni lunedi fino al 14 marzo, 
alle ore 21 30 da Bobinatoti, 
Piazza di Spagna 23 Gli in­
terpreti sono sette soprano 

giapponesi I riferimenti più 
evidenti sono quelli alla trage 
dia classica e al teatro No 

Nonna Saltella dal libro di 
Pasquale Festa Campanile Ri­
duzione e regia di Paola Sca-
rabello Da lunedi a mercoledì 
al Teatro Sangenesio, Via Po-
agora I 

Il romanzo autobiografico 
di Pasquale Festa Campanile 
riporta in primo piano una del­
le figure femminili che ha 
maggiori rapporti con II mon­
do dell infanzia la nonna 

Il comune Interesse • Due 
sull'autostrada due atti unici 
di Mario Prosperi Regia di 
Maria Trizio Da lunedi lino al 
16 marzo ali Aut Atti, Via de 
Sii Zingari 52 

Nel primo atto unico un in 
vestigatore privata è I amante 
della moglie di un suo cliente, 
ma II manto piomba nel mez 
zo di un convegno amoroso 
Nel secondo atto finisce in tri 
bunale la storia d'amore di 
una giovane autostoppista 

con un intraprendente com­
pagno di viaggio 

Giorno d'estate di Slawo-
mir Mrozek Regia di Claretta 
Carotenuto Da lunedi fino al 
13 marzo al 7eofro Tortino-
na, Via degli Acquasparta 
IVa 

E la prima volta che si met­
te In scena questo testo del 
polacco Mrozek, tant'è che 
I autore sarà a Roma per la 
prima rappresentazione Mro­
zek, ricordiamo, ha senno 
molti testi già rappresentati, 
come Tango, li tacchino, Emt 
grami 

TI concio per le leste di 
Mattia Sbragia, Sosta vietata 
di Valter Lupo Regia di Mattia 
Sbragla Da martedì fino al 13 
marzo al Teatro Argot, Via 
Natale del Grande 2? 

Due storie di ordinano in­
contro tra coppie La società 
è quella di oggi, protagonisti 
intellettuali, borghesi e una 
prostituta 

Slalker di Simone Cardia e 

Come nella giungla 
si diventa 
avventurieri 

Un» scena del film «Laggiù nella giungla» di Stelano Reali 

Laggiù nella giungla di 
Stefano Reali, con Robert 
Powell, Tony Vogel, Andrea 
Ferreo), Van Johnson 

Arrivano I giovani Esor­
dio in grande di Stefano 
Reali, già noto ai più attenti 
per essere regista di 
quell Exit che finora ha ot­
tenuto moltissimi consensi 
di critica L'idea stavolta è 
Intrigante quanto quella di 
Exit un gruppo di normalis­
simi viaggiatori interregio­
nali si trasforma in un mani­
polo di inveterati avventu­
rieri Come? Grazie allo 
stesso artificio che trasfor­
ma un semplice bosco ce­
duo lazial-abruzzese in una 
impenetrabile giungla equa­
toriale il cinema Garbato, 
ironico e piuttosto ben gira 
lo questo viaggio nella fan­
tasia fa ben sperare nel 

prossimo appuntamento 
col giovane Reali 

Rita, Sue e Bob In più di 
Alan Clarke, con Siobhan 
Flnneran e Michelle Hol­
mes 

Annunciato ma non cer­
tissimo l'arrivo di questo ul­
timo episodio della saga ci­
nematografica antlthatche-
riana vita grama a Bra­
dford per due sveglie ragaz­
zone inglesi che malsop-
portano la vita di provincia 
Come distrarsi nelle fredde 
giornate britanniche Col 
sesso, perché no? Ed ecco 
le nostre due squtnzle ini­
ziare una disinibita ed alle­
gra relazione con un tren­
tenne sposato Tutto bene 
finché la moglie del tapino 
non bloccherà la tresca 
Meno delicato di Mybeati-
lui laundrette, meno diver­

tente di Personal sewtces, 
da consigliare a chi comun­
que ha una buona opinione 
del cinema Oltremanica 

TI presento un'amica di 
Francesco Massaro, con 
Michele Placido, Giuliana 
De Sio e David Naughton 

Una storia luna italiana 
questa di 77 presento un a-
mica, peccato che in parte 
ne sia affidata l'interpreta 
zione ad attori americani 
Rapporti tra coppie, relazio­
ni intrecciate ad amicizie, 
professionisti innamorati di 
donne di successo Sono 
questi gli ingredienti che 
compongono questo «senti-
mental joumey» versione 
Roma anni 80 Di rilievo le 
interpretazioni di Barbare­
schi e del bravo David Nau­
ghton, già lupo mannaro di 
landisiana memoria 

Carnevale tropicale 
al Music Inn 
con «Zaire Lisanga» 

Music lon (Largo dei Fio­
rentini 3) Ieri oggi e domani 
ore 21 30 concerto dello 
«Sky Dive Sextet- gruppo ca 
peggiato dal trombettista 
Maurizio Mamh Domenica 
carnevale tropicale con I or­
chestra «Zaire Lisanga» nove 
musicisti africani diretti da 
Koffy Koffiento Delvindo 

Blllle Hollday (Via degli 
Orti di Trastevere 43) Stasera 
e domani un duo smagliante e 
perfetto Antonello Satis al 
plano e alla tlsarmonica e San­
dro Satta al sax alto Domeni­
ca jarn sesston giovedì il quar­
tetto D Elia (sax) Cavalli (pia 
no) Piciucco (contrabbasso), 
Toninel (batteria) 

Big Marna (v lo S F a Ripa 
18) Tradizionale (està post 
giovedì grasso che coincide 
con 11 trentesimo compleanno 

di Ernesto De Pascale can 
tante produttore giornalista 
e animatore, musicale Suone 
ranno i «Dennis & the Jets* 
ma prima si esibirà il comico 
Paolo Cananzi mentre duran 
te la serata Ruben Modigliani 
e Stefano Lona eseguiranno 
due grandi pitture murali Da 
domani e fino a giovedì torna 
m concerto «Lingomania» un 
gruppo super abilmente gui 
dato dal sassofonista Maurizio 
Glammarco e composto da 
Danilo Rea (tastiere) Umber 
lo Fiorentino (chitarra sìnth) 
Enzo Pietropaoli (basso) e 
Roberto Gatto (batteria) ! 
concerti iniziano alle ore 22 

Blue Lab (v lo del Fico 3) 
Stasera «Barabart» gruppo re 
vivai di musica popolare lom 
barda Domani grande veglio 
ne di carnevale con I orche 

stra di latin jazz «Yemaja» Do­
menica «Kammerton» ottetto 
vocale più una sezione ritmica 
capeggiata dal tastierista Pao­
lo Tombolesi tutti standars 
jazz Martedì altro veglione 
con «Yemaia» poi arriva gio­
vedì il pianista italoamencano 
Mike Melillo in tno con Gian 
paolo Ascolese (batteria) e 
Massimo Moriconi (basso) 

Caffè Latino (via Monte Te­
stacelo 96) Stasera il quartet­
to Fassi Terenzi Monconi 
Roche domani II quintetto del 
sassofonista Francesco Mari­
ni domenica Varrone DlCar* 
lo Gigli lunedì plano lazz con 
Silvi Marini mercoledì Crystal 
Wuite Quinte! 

Folkstudlo (via G Sacchi 
3) Serata di nuove proposte 
oggi con Muscaritoli, Incen 
so Lampis e Branca Domani 
«un carnevale da cantautore» 
con Luciano Ceri 

Nino Manfredi e Pamela Vitoras. in «Gente di facili costumi» 

Victor Cavallo Regia di Simo­
ne Carella Da martedì al Tea­
tro Beat 72 Via C G Belli 72 

Riapre il mitico Beat con 
due dei protagonisti della sua 
stona Cavallo e Carella Stal­
liere un racconto fantastico in 
chiave drammatica 

Vienna di Giancarlo Sepe 
Regia dell autore Da martedì 
lino al 16 marzo al Teatro La 
Comunità 

La grande Europa con le 
sue atmosfere è la protagoni­
sta delle spettacolo Insolito li 
fatto che Sepe metta in scena 

uno spettacolo inventato, sen 
za partire da una suggestione 
letteraria 

Sacra Rota di Vincenzo 
Stomatulo Regia dell autore 
Commedia brillante in due 
tempi vietata ai minori di anni 
18 Da martedì al Teatro Belli, 
PzzaS Apollonia Il/a) 

Gente di facili costumi di 
Nino Manfredi Regia dell au 
tore Da giovedì al Teatro Eh 
seo Via Nazionale 

E senz altro l'avvenimento 
della settimana Manfredi tor 
na al teatro dopo venticinque 

anni Uno spettacolo sui valori 
umani nella società di oggi Al 
suo fianco Pamela Villoresi 

La seduzione secondo Cl-
nlerl In tre atti unici Conti­
nua il ciclo al Teatro Sangene 
sio di tre brevi atti unici per 
argomento Questo ciclo 
comprende l'orso di A Ce-
chov La Santa Cortigiana di 
F Cuomo, Notte di r f Pinter 

Qui nessuno F.S. (se vi pa­
re) di D Andrea Fei e Man-
nella Regia di Massimo Cin­
que Da questa sera al Teatro 
La Scaletta, Via del Collegio 
Romano 

Lorna 
Gee 
scatenata 
toaster 
• • Lorna Gee Questa sera 
in concerto alle 21,30 al Uon-
na club, via Cassia 871, nel-
l'ambito delia rassegna D. J. 
Explosion, a cura della Good 
Stuff Non sono molte le gran­
di presenze femminili nella 
musica reggae, ma ancor più 
difficile è trovare una signori­
na che faccia la toaster, come 
questa scatenata Lorna Gee, 
che giunge da Bnxton, il quar­
tiere giamaicano di Londra 
Ha uno stile particolare, fusio­
ne di canto e toasUng che va 
sotto il nome di •slngjay» 
Gentile e tenace, miss Gee è 
impegnata socialmente e poli­
ticamente su diversi fronti, ed 
è nota anche come fondatnee 
del Women In Music Promo­
tion organizzazione che ap­
poggia la presenza femminile 
nelcircuito musicale 

Sottosopra. Via Panispema 
68 Questa &era alle 22 con­
certo rock con i Leviathan 
Domani sera festa in masche­
ra «Rock'n roll suicide», suo­
neranno t Ma' Steven Band 
Domenica concerto blues 
Mercoledì rock con gli Acid 
Rain Giovedì jazz con il tno di 
Roberto lannone 

Equatore Via Rasella 5 
Questa sera grande appunta 
mento con il gruppo del chi 
tamsta blues Maurizio Bonim 
Lunedi musica d ascotto con 

un gruppo che propone cover 
dagli anni Sessanta ad oggi 
Martedì, serata con «L'uomo 
invisibile». Mercoledì un'otti­
ma band di rock'n'roll, i Los 
Banditos 

I ragazzi terribili. Domani 
sera presso I antica balera Sa 
la Pichetti, in via Velletn 13, il 
Venlce bar ed 1 Ragazzi Terri­
bili presentano una festa di 
Carnevale ali insegna del mi­
stero, la sala prenderà la for­
ma di una grotta, e per , u , t l 

quelli che si presentano in ma­
schera l'ingresso è libero 

Le Lune. Un nuovo punto di 
ritrovo, nel cuore di Trasteve 
re, a via dei Salumi, ospita do­
mani sera il concerto dei Gar 
con Fatai, formazione di hard 
rock con influenze glam e 
punk Martedì sarà la volta 
dell esibizione di Giulia Delle 
Grotte, con un repellono di 
musica hardcore su poesie di 
ispirazione mistica 

Le Banda-ose. Per l'ultima 
settimana di carnevale, doma 
ni e martedì presso la discote­
ca Concorde via Nomentana 
km 17 200, Le Bandanse pro­
pone una festa dal titolo «Kar-
neval disorder nel regno di 
Sodoma e Camorra» rock di 
tendenza e d avanguardia 

fjiochi, diapositive di estetica 
ilosovietica E gradito il co­

stume religioso 

Arriva 
Kemp con 
la celebre 
«Alice» 

àusi Teatro Olimpico (P zza 
Gentile da Fabnano). Da mar­
tedì (e (ino al 6 marzo) arnva 
anche a Roma la nuovissima 
produzione di Undsay Kemp 
Alice Ispirata ai celebri rac­
conti di Lewis Carroll, l opera 
si avvale di musiche firmate 
da Arturo Annecchino e Ser­
gio Rendine Le coreografie 
sono di Tìmothy Latta e Kevin 
Kling Kemp si nserva la regia 
e naturalmente la comparteci 
pazione nello spettacolo in 
ruoli diversi Da non mancare 
(Biglietti da L 27 000 a L. 
15 000, fenati ore 21. domeni­
ca 21 e 28 alle 19 e domenica 
6 marzo alle 17 e alle 21) 

Avanteatro-club (Via di 
Porta Labicana 32) Va in sce­
na fino al 29 t ultima produ 
zione degli Avancomici diretti 
da Paola Latrala L'Altroso-
gno Lo spettacolo viene defi­
nito di pan-teatro danza se­
condo una tradizione cara a 
questo piccolo gruppo di me­
scolare gli stili 

Cld(ViaS Francesco di Sa-
Iesl4) SabatodallelOalleia 
si terrà un audizione per la 
compagnia di Lucia Latour 
Aperta a tutti i danzaton con 
una buona preparazione e m 
teressati alle nuove forme di 
danza Informazioni al 
06/6568138 

Gioia e splendore 
del colore 
di Giulio Turcato 

• • Mlkhail Koulakov. Gal­
leria Tnfalco via del Vantag 
gio 22/a da sabato al 2 mar­
zo ore 11/13 e 17/20 

Per molti pittori in ogni do­
ve I esistenza e il suo collega­
mento con i> cosmo è tornata 
a essere la sorgente dell ener­
gia pittorica II russo Koulakov 
presenta un ciclo di dipinti re­
centi assai originali dove i 
grandi segui traversano lo 
spazio alla ni.erca del collega­
mento 

Lanclanl, CeccotU, Smi­
se», Vesplgnanl Studio S via 
della Penna 59 da lunedi al 5 
marzo, ore i7/20 

Tre citta attraverso I occhio 
pittorico e fotografico di quat 
tro artisti Una Roma barocca 
assai fantasl cala e metafisica 
dipinta da Patrizia Lanciani 
una Parigi quotidiana e miste 

nosa pur nell ossessione ana 
litica dipinta da Sergio Cec 
cotti una New York che si 
moltipllca nei riflessi fotogra 
fata dallo scultore Sinisca e 
frantumata in mille schegge 
sui mun e sulle vetrine nelle 
foto di Vespignam 

Jonathan Janson. Gatlena 
•Il Narciso* via Alibert 25 da 
sabato al 29 febbraio, ore 
17/20 lunedi chiuso 

Occhio tra i più analitici e 
penetranti che ci sia nella gio 
vane pittura I americano Jan 
son che ama tanto le auto 
strade quanto Vermeer, pre 
senta una serie di piccoli di 
pinti recenti nei quali mondo 
quotidiano e oggetti sembra 
no lievitare per entrare in un 
tempo infinito 

Il grande formato Galleria 
«Il Gabbiano» via della Frezza 

51 fino al 29 febbraio, ore 
10/13 e 17/20 

Pittori tutti figurativi, ma di 
varia ricerca ed espenenza si 
presentano con dipìnti di 
grande formato E una bella 
festa delta pittura offerta da 
Bailey Bolero Bnchetto Cle-
nci Guccione Kopp Morgan, 
Mucchi Polizzi Tornmasi Ter­
roni Ventrone 

Giulio Turcato, Galleria 
Gian Carlo Sperone via di Pai 
lacorda 15 da oggi (ore 18) al 
29 febbraio ore 17/20 

Gran colorista Furcato lo è 
stato sin dal suo esordio ma 
da ire o quattro anni e è una 
misteriosa sorgente della sua 
immaginazione che alimenta 
una radiosa fantasia di colore 
che farebbe felice anche Ma 
tisse Gli ultimi dipìnti sono 
una splendida conferma 

Tra Mahler 
e Bartòk 
una festa 
per Mortati 

Mahler a l l i RaL Oggi alle 
la e domani alle 21 , Ellahu 
Inbal dime al Foro Italico, per 
i concerti pubblici della Rai, 
•Il canto della terrai di Ma­
hler Cantano II mezzosopra­
no Jard van Nes e I) tenore 
Klaus Koenlg Composto nel 
1908, «Il canto della terra- -
considerato da alcuni come il 
capolavoro di Mahler - si 
svolge come una «sinfonia, in 
sei momenti I testi vengono 
dalla raccolta «Il flauto cine­
se» 

American Str ini QoaiMt, 
Stasera allo 21, nel concerti 
cameristici di Santa Cecilia, 
suona II Quartetto d'archi 
americano impegnato In mu­
siche di Beethoven (op I3S) , 
Bartòk (op I 7 ) e 0 v o r i k ( o p 
106) 

Beethoven « StravIukL II 
direttore polacco Grzegorz 
Nowak, operante ora In Sf i l ­
zerà, vincitore di Impananti 
concorsi, è il protagonista dei 
quattro lumi sinfonici all'Au­
ditorio della Conciliazione 
Domani alle 19, domenica 
(17 30). lunedi (alle 21) e 
martedì (19 30), dopo aver 
accompagnato con l'orche­
stra il pianista Ktysìlan H m -
merman nel primo •Concer­
to» di Beethoven, op, 15. si 
lari valere nella «suite» di 
Stravinskl, «L'uccello di fuo­
co* 

All'ombra deU'AMthh 
Con un buon concerto della 
pianista Maura Parami (Schu-
mann e Liszt), si e avviala la 
rassegna di giovani concerti­
sti, promossa nel Castello 
dell'Associazione Amici d i 
Castel Sant'Angelo Domani, 
alle 17 30 suona il «Duo» (vio­
lino e pianoforte) Marco Fio­
rentini Giovanni Salmeri (Mo­
zart, Beethoven, Schumann e 
Ravel) 

San Leone Magno, Anche 
l'Istituzione universitaria pun­
ta, domani alle 17 30, au un 
programma di violino e piano­
forte, affidato al «Duo» Gabrie­
le Pieranunzi Gianni Bellucci 
(Bach, Beethoven, Brahrns, 
Schubert e Stockhausen) 

U «emette PeklnelaUl l i l -
cable. Un prezioso concerto 
offre l'italcable, domenica, al 
Sistina (ore 10 30), con le so­
relle GOher e Suher Pekìncl, 
impegnate nella «Sonata» di 
Bartòk per due pianoforti e 
percussioni e nella «West Side 
Story» di Bernstem, trascritta 
dell autore per due pianoforti 
e percussioni I percussionisti 
sono Marlin Amthor e Peter 
Sadlo 

Quartetto MetaatMlo « I 
Caffè Latino. Alle 11, In via d i 
Monte Testacelo il Calle Lati­
no presenta il Quartetto Meta­
stasi in musiche di Cambini, 
Boccherim e Mozart 

I giovani a Vlrglih) Morte­
l i . L illustre compositore Vir­
gilio Mortan inattività più che 
mai, avrà, giovedì (alle 2 1 , al 
San Michele) una sua lesta, 
organizzata esemplarmente 
dal) Aram (Associazione ro­
mana amici della musica) e 
svolta da giovani musicisti 
Giulia Rosa Celeste (arpa), 
Monica Lonero (pianoforte), 
«Duo» Mirabetli-Ciccone 
(canto e pianoforte), Trio Ma-
tisse («olino, violoncello, pia­
noforte) Roman Vlad terrà 
una relazione introduttiva 

Incontra Occldente-Orien-
te. Un ciclo di manifestazioni 
riflettenti espenenze musicali, 
occidentali e onentall, combi 
nate insieme si inaugura lune­
di alle 21 30, nel Teatro in Tra­
stevere (vicolo Moroni, 9). In 
programma un «Omaggio a 
Benarei. di Luigi Cinque Si 
replica mercoledì alle 21 e 
giovedì alle 18 (dopo un con­
vegno sui «Passaggi in India», 
fissato per le ore 17) 

Contarti dal Tempietto. Il 
«concerto di febbraio» è per 
stasera alle 21 suddivìso tra li 
«Duo» Luca Ludovict-Stelano 
Albanese (Samt-Mens e De­
bussy) e la pianista Edvige 
Gallina («Fantasia e Fuga» m 
re minore di Bach, «Sonata» 
op 110 di Beethoven) 

•Il 
l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA B6 

Or* 10 «la spia dal naso 
freddo», (llm 15 3 0 Cartoni 
animali, 1T.30 Dimansione 
lavoro, 11.30 (Viviana», no­
vali, 2 0 . 3 0 «Colpo doppio 
dal eamalaonta doro», film; 
2 2 . 3 0 Tg 23 ala legge di 
Melane», telefilm, 24 «La 
cal ia abagllata» film 1.30 
«Irontida», telefilm 

OBR 

Ore 17 3 0 «Lobo» telefilm 
18 .30 «Castigo» sceneggia 
to 19 Italy Italy, 2 0 25 Vi-
deogiornale 20 .46 «L aman­
te dell Orsa Maggiore» sce 
neggiato 2 2 3 0 Delta 
23 3 0 «Cose succede ol pic­
colo Alan» film 1 Videoglor-
naie 

N. TELEREGIONE 

Ore 17 Crono-3 "asti 18 3 0 
Stono 19 «I detectlves» te 
lolilm 19 3 0 Ciak si gira 2 1 
«Lo sceriffo del Sud» telefilm 
2 2 3 0 Voglia di sport 23 3 0 
I falchi della notte 1.30 Cro­
naca Flash 

CINEMA D OTTIMO 
0 BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A* Avventuro» BR Brillante C Comico, D A • 
Disegni animati D O Documentario DB Drammatico E Erotico, 
FA. rantascenia G Giallo H. Horror M Musicale S A . Satirico 
8 Sentimentale S M ' Storico-Mitologico S T . Storico 

TELETEVERE 

Or* 7 «Victoria Hospital» 
sceneggiato 8 «I moventi» 
telefilm 10.30 «I misteri della 
magia nera» film 14 I fatti 
del giorno 14 3 0 Rubrica di 
arte orafa 16 3 0 «lo e I a-
more», film 2 0 Totofortu-
mere, 2 1 La schedina 2 2 An 
tiquanato 0.15 I fatti del 
giorno 1 Film 

RETE ORO 

Ore 9 «Due tigri e una caro 
gna» film 11 15 «The Outsi 
der» telefilm 12 15 «L uomo 
senza scampo» film 13 3 0 
«Mariana il diritto di nascea» 
novela 15 4 5 «Medusa» te­
lefilm 19 Roto Roma 19 3 0 
Tgr 2 0 . 1 5 Cartoni 2 2 
Aspettando fa domenica 1 
«The Outsiders» telefilm 

V I D E O U N O 

Ore 14 05 «Il pasto delle bel 
ve» film 16 05 Gli animali e 
il loro mondo 16.35 «One 
day in Eden» telefilm 17.3S 
«Mamma Vittoria» novela: 
19 Cartone animato 2 0 «Th« 
Doctors telefilm 2 0 . 3 0 Film, 
2 2 25 Tg 22.35 Tennis d i 
tavolo 

• PRIME VISIONI I 

»C«01M» Ha.ll L 7 000 
Via Statura 6 (Pia»» Bologna) 
Tal 416778 

• Salto nal buio di Joa Dante FA 
(15 45 22 301 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede 19 

A P M M M 
Plana Verbena 16 

L 8 000 
Tal SS 1I9S 

32 Dicembre PRIMA 116 22 301 

«MIMO 
Pialla Cavai*, Il 

L e ooo 
Tel 362163 

ALCIONE 
Viti «Ialine 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

0 Maurice di Jomes Iwv con Jamei 
Wilby Hugh Grani OH 
117 h 30) 

AMIASCIATORI SEXY L 4 000 
VleMontoballo 101 Tel 4941Ì90 

Film per adulti HO 11 30 19 22 301 

AMIASSAM l 7 000 
Accertimi Afilli 57 Tal 6406901 

Wall etroat di Oliver Stona con Michael 
Oouglal Charlie Sheen OR 

US 22 301 
A M M I C A 
Viari dalCrinda 6 

L 7000 
Tel 5816166 

• lo a mia eoralla di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muli BP. 116 22 301 

AKCHIMEOE 
Via Archimede 17 

L 7 000 
Tal 676567 

AMSTON 
Via Camene 19 

l 8000 
Tal 363230 

APJSTONII L 7 000 
Calerla Colonna Tal 6793267 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L 6 000 
Tel S176266 

ATIANTIC 
V Tmcolane 746 

l 7 OOO 
Tel 7610666 

AU0USTU8 L 6 000 
C l o V £minuele203 Tel 6675465 

64 charing croia road d> David Jonei 
con Anne Binerei! Anthony Hopklni 

_BB 116 30 22 30) 

Allumo «emoni i 4000 
V dagli Scipio» 64 Tel 3581094 

Quartiere di Silvano Agoni 117 22) 

BALDUINA 
PiiBildumi 62 

L. 6 000 
Tel 347692 

IAB6EBINI 
Pieni Barberini 

L a 000 
Tel 4761707 

La via dal Signore aono finita di e con 
Meulrno Troiai con Jo Cheinpa BR 

116 46 22 30) 

BLUE MOON 
V I I dei 4 Clntpm 63 

1 5 000 
Tal 4743936 

Film par adulti 116 22 301 

BRISTOL 
VlaTuicDlani 960 

L 6 000 
Tel 7616424 

latitar di Elalne May con Duslln Hof 
Imm Isabella Ad|»nl BR 116 221 

CAPITOL 
ViaO Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

Opera di Dario Argento con Crlitma 
Marliilach Jon Clterleion H 

116 22 30) 
CAPRANICA L 6 000 
PiHHCapranHi 101 Tal 6792465 

• Balla epeilall di Mal Brcnka BR 
116 30 22 301 

CAMANICHiTTA L 6 0 0 0 
PleMonteciwio, 126 Tal 6796957 

D II alalo i o n i Berlino di Wlm Win 
darà con Bruno Geni Solvflg Dommer 
Un DR 118 JO 22 301 

CA66IO 
Vii Cima 698 

L 6000 
Tel 3661607 

COLA 01 RIENZO 
Piani Cola 0» Riamo 90 
Tal. 6671303 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stelania Sandrelll 
OR 116 22 301 

«AMANTE L 6 OOO 
V l l P r n m i m 2 3 2 b Tal 296606 

Biancaneva a I attta nani DA 
118 22 301 

EDEN L 8 000 
P i n C o » e» flimio 74 Te) 6878662 

L Implacabile di Paul Michael Glaaar 
con Arnold Schwarlonegger A 

116 22 301 

IMIABSr 
VlaSloPMnI,? 

L 8000 
Tal 670846 

EMPIRE L 8000 
Vla Raglni Margherite 29 
Tal 867719 

Attrailo» fatala di Adrian lvne con 
Michael Douglas Gtonn Cloia DR 

(15 30 22 301 

ESPERIA 
P i m i Sennino 17 

L 4 0 0 0 
Tel 6828B4 

tentar di Elaina May con Duitin Hot 
(man liibella Adjanl BR 

119 30 22 301 
ESPCRO L 5 0 0 0 • Personal servassi di Terry Jones 
Via Nomamene Nuova 11 con Julia Wattere Alee McGowen BR 
Tel 893906 116 30 22 301 

ITOILI 
Piene In Lucina 41 

L 6 0 0 0 
Tal 8876125 

Q Gatta la mamma dal trino di e con 
Danny De Vito a osn Billy Cryalal BR 

116 30 22 301 

EURCINE 
Villini 32 

L 7 OOO 
Tel 8910986 

UHI a II vagabondo PRIMA 
116 45 22 301 

EUROPA 
Cono d I11I11 107/a 

L 7 000 
Tal 964668 

LIIII a II vagabondo PRIMA 
116 22 30) 

EXCFISIOH 
Via BV del Carmelo 

L 8 0 0 0 
Tal 6992296 

FARNESE 
Campo de 

1 6 000 
Fiori Tal 8564396 

Roaeo aanguo di Laos Carli con Dania 
Lavant Juliefte Blnoche BR 

116 22 301 

GARDEN 
Viale Trtsievere 

L 6000 
Tal 582848 

GIARDINO 
P uà Vulture 

l 6 000 
Tel 8194946 

Opera di Dario Argento con Cristina 
Marliilach Jon Charlelon H 

116 22 301 

GIOIELLO 
Via Nomenunt 43 

L 6000 
Tel 664149 

GOLDEN 
Via Taranto 39 

L 7000 
Tel 7696602 

I Balla apaiiali di Mal Broda BR 
116 22 301 

OMOORV 
Vn Ormalo VII 180 

L 7 000 
Tel 6360600 

LIIII a II vagabondo PRIMA 
116 30 22 301 

HOLIDAV 
V I I 8 Marcello 2 

L 8 000 
Tal 858326 

INDUNO 
ViaG Inchino 

L 6 000 
Tel 682496 

Opera di Dario Argento con Cristina 
Marsillach Jon Charlelon H 

116 22 301 

UNO 
Via Fogliano 37 

l 8 000 
Tel 8319841 

Dirty Dancing di Emile Atdolmo con 
Jennifer Orov Patrick Swayre M 

116 22 301 

MAESTOSO 
V I I Appi! 416 

L 7 000 
Tel 786086 

MAJESTIC L 7 
VH88 Apolidi 20 Tel 6794906 

Laggiù nella giungla PRIMA 
116 22 301 

MEPCURV 
Va di Porti ditello 

L 5 000 Film per adulti 

MIGNON 
Via Vilerbo 

l 7 000 
Tel 869493 

Rita. Sua e Bob in più PRIMA 
118 22 30) 

MODERNETTA LUI 000 
PniilRopubblicl 44 Tal W0285 
MODERNO l 6 000 
Plsiia Reputa ce Tel 460286 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cava 

L 7 000 
Tel 7810271 

PARIS L B 000 
Vie Magna Cracll 112 Tel 7696668 

L 4 000 
Tel 5803622 

Giulia a Giulia Iveralonl inglese) 
116 30 22 301 

PRESIDENT L 6 000 
Via Apple Nuova 427 Tal 7810146 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con N no Manfredi Stefania Sandrelli 
OR 116 22 30) 

PUSSICAT 
ViaCwoh 98 

L 4 000 
Tal 7313300 

Paraonaggivarlaaaytropy EIVM1B) 
11122 30) 

Wall atraat di Oliver Stone con Michea! 
Oouglel Charlia Sheen OR 

115 22 301 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
Vie 4 Fontane 23 Tel 4743119 

D L ultimo Imparatora di Bernardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST 116 22 301 

QUIRINALE 
ViaNalionalo 20 

L 7000 
Tal 462653 

0 De grande di Franco Amum con Re 
nato Pozietto 8R 116 22 30) 

QUIRINETTA L 8 000 
ViaM Mlnghattl 4 Tal 6790012 

0 Arrlvadarcl ragaul di Louis Malie 
DR 116 22 30) 

REALE 
Piana Sennino 16 

L 8 000 
Tel 5810234 

Attrattone fatala di Adrian Lvne con 
Micheel Douglas Glenn dosa DR 

115 30 22 30] 
REX 
Cor» Trieste 1t3 

L 6 000 
Tel 864166 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi Stefania Sandrelli 
DR 116 22 301 

• Sugarbaby di Parcy Adlon con Me 
ninni Slglbreoht BR (16 22 301 

RIALTO 
V I I IV Novembri 

L 7000 
Tel 6790763 

32 Dicembri PRIMA 116 22 301 RITI 
Ville Somilic 109 

L 8000 
Tal 837481 

Sorvegliente ipaoiale di John Ba 
dham con Richard Dreylus Emilio Este 
vei DR (16 30 22 301 

Wall Straat A Ollvar Stone con Michael 
Douplae Charlie Sheen DR 

116 22 301 
RIVOLI 
Vie Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460863 

• La bamba di Luis Valdei con Lou 
Diamond Philipi Rotane Da Soto M 

116 22 30) 

0 Santa via di acampo di Rogar Donai 
daon con Kevin Costnar Gene Hackman 

DR (16 22 301 
ROUGE ET NOIR 
V» Salarlan 31 

L 8 OOO 
Tel 864305 

• lo a mia aorollo di e con Carlo Verdo-
ne con Ornella Muti BR (16 22 301 

Dirty Dancing d Émile Ardollno con 
Jenmler Grey Patrick Swayie M 

116 22 301 

ROVAI 
Vie E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574649 

L implacabile di Paul Michael Gleser 
con Arnold Schwarlenegger A 

116 22 301 
SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8 000 
Tal 486498 

Dirty Dancing di Emile Ardolino con 
Jennifer Grey Patrick Swayie M 

116 22 301 
UNIVERSAl 
Via Bari 18 

l 7 000 
Tal 8831216 

Biancanevi a I ietta nani DA 
11630 221 

Wall Straat di Oliver Stone con Michael 
Douglai Charlle Sheen OR 

116 22 30) 
VIP 
Via Cella a Sldama 2 
Tel 9395)73 

UHI a n vagabondo PRIMA 
US 30 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELLI 
Piene Q Pepa 

L3000 
Tel 7313306 

Somantha FON goduria oernala 
IVMI6I 

AMENE 
Piana Semplone 18 

L 3 000 
Tal 690917 

Film per adulti 

AQUILA 
Vn L Aquila 74 

L 2000 
Tel 7694951 

Antlllacremeicioocoleto EIVMI6I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 20O0 Film par adulti 
Via M u l t i t i 10 Tal 7563527 

Biancanevi i I 7 nani DA 
116 22 301 

MOUUN ROUGE 
WaM Conino 23 

L. 3000 
Tal 6562360 

l e bocca EIVM18I 116 22 301 

NUOVO 
Largo AKUngW, 1 

L 6000 tlhte di Elei™ May con Duitin Hotf man 
Tel 688116 Isabelle Adjanl BR 1)6 22 30) 

ODEON 
Piatii RepubbHco 

L. 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P n a B Romeno 

L 3 000 Film par adulti 
Tel 6110203 

SPlENDiO 
Vie Piar della Vigne 4 

L 4000 
Tel 620206 

Baetial atollo diurna E IVM18I 
111 22 301 

li « Mei Srooka BR 
116 16 22 301 

L 3000 
Tal 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
v i i Volturno 37 

•"jgtX) Panetretlon EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
V I I Provincia 41 
MICHELANGELO 
Pialla S Francesco d'Aula! 

Tal. 42002) 
La famiglia di Ettore Sedo con Vittorio 
Gaiaman BR 
La mia Africa d! S Pdack con R Re-
dofrd e M Streep DR 

NOVOCINE D ESSAI l . 4 000 0 Maurlea di Jemea ivory con James 
VleMerryPalVal 14 Tel 56)6236 Wllby Hugh Grani DR 116 30 22 161 
RAFFAELLO •• G" Intoccabili di Brian De Peline con 
Via Terni 94 K«v i n Coatnar Robert De Niro DR 

TIBUR l 3 600 2 600 
V I I degli Elruichi 40 Tel 4957762 

Hannah a la Bue aorella di e con Woody 
Alien BR 116 22 301 

TIZIANO 
Via Rara 2 

• Nadine di Robert Benton con Jeff 
Brldgea Kim Basinger BR 

La via dal algnora tono finita di e con 
Massimo Troisi con Jo Champs BR 

116 46 22 30) 

• CINECLUB! 
LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 
Via Tlourtina Antica 15/19 
Tel 492405 

CENTRO Oaunbailò é J Jarmurh con Roberto 
Benigni BR (16 30 17 301 

FIAMMA l 8 000 SAIA A Mlee Arltona * Pai Smdor 
Via Blliolatl 81 Tei 4751100 con Marcello Meitrolanni Henna Schy 

gulla DR 115 60 22 301 
SALAB Secondo Ponilo Pilato di luigi 
Magni con Nino Manfndi Stefania San 
dreni OR 116 22 30) 

GRAUCO 
Vie Perugie 34 

Cinema ungherese Eaama di maturità 
di Tornii Almm 121) 

a LABIRINTO 
Vi i Pompeo Magno 27 
Tel 312263 

Montecarlo gron Catino di Carlo Vanii 
na con Mestimo Bcldi Christian De Sica 

BA 116 22 30) 

SALA A • La montagna blu di Elgar 
Sengelaia 118 30 22 30) 
SALA 6 D The dead di John Huslon 
con Anjelica Hustonb Dona! McCann 
DR (18 22 301 

• SALE PARROCCHIALI! 

D The dead di John Huslon cor» Anjeli 
ca Huston e Donai McCann OR 

116 22 301 

CARAVAGGIO Un piedipiatti a Beverly Hill a 2 di Tony 
ViaPeiiiello 24/B Tel 864210 Scott con Eddie Murphy Judge Rem 

holdi BR 

• FUORI ROMA I 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001988 

Alla mogli placa caldo E |VM 19) 
116 22) 

Angel Heert di Alan Parker con Mickey 
fìourke Robert De Niro DR 

115 30 22 301 

9002292 "Poso 

OSTIA 
KRVSTALl l 7000 vie de Palloni» 
Tel 5603181 

Angel Heart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Nro DR 

116 15 22 301 

SISTO l 6000 Vie dei Romagnoli 
Tel 6610750 

Attrationa fatale di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 

116 45 22 301 

MADISON L 6 000 SAIA A Ó Biancaneve a l i t t l e nani 
VllCtilabieri Tel 5126926 DA 11546 22301 

SALA 8 • La bamba d Luis Valdei 
con lou Diamond Philips RosanaDeSo 
to M 115 45 22 301 

SUPERGA L 7 OOO 
Vie delle Marina 44 T 6604076 

Da grande di Franco Amum con Renato 
Pouelto BR (16 22 301 

SCELTI PER VOI l i 
O GETTA LA MAMMA OAl 

TRENO 
Una oommadia gialla cria prandi 
apunto dichiaratamente del 
claaaico hltchcockiano .Defitto 
per delitto. L ha diretta a Inter' 
prelata Danny Da Vito, piccoletto 
tutto pape che qualcuno ricorderà 
nel deliiioeo ePer favore ammef 
zateml mia moglie. Qui è un ti­
glio grandicello angariato dalla 
mimmi migara che atringa un 
petto di ferro con uno aerine» 
diventato In crii) Se tu uccidi 
mia madre io uccido tue moglie 
Naaaun movente neaauna inda 
glne Spiritoeo e ben condotto 
.Getta la mamma dal treno» è un 
film che vaia il prezzo del bigliet* 

ETOILE 
to 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande par Louie 
Malia Dopo una mazza dozzina 
di film americani II regiata di «La. 
comba Lucrane a tornato in patria 
per raccontare un doloroao eplso-
dio autobiografico .Arrivederci 
ragazzia a infatti la atoria di un a* 
micizla .pezzata quella tra due 
atudenti in collegio nel bel mezzo 
delle seconde guerra mondiale 
Uno (Malia da giovane) a cattoli­
co I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco eollaborazjoniita 1 ebreo 
aera arreatato dai tedeschi a av­
viato In un campo di concentro-
manto Dove morirà Struggente 
con equilibrio Itutta la vicende A 
ali inlegna di uno itili tobrio) 
.Arrivederci ragazzi* a un film 
cha commuova facendo pensare 

QUIRINETTA 

• SUGARBABY 
Il titoto è in ingteai mi il film è 
tedeaco Diretto del clnquenten-
ne Porcy Adlon È le otorio di une 
pressa a Itordite ragezza Ma­
rianna cha ai traaforma in una 
impudica vamp par conquiltara 
I uomo di cui ai a innamorata un 
conduttore di metropoiltene con 
moglie tn bilico tra commadie e 
melodramma aSugarbaby. a un 
film bizzarro che al vada con In­
t e r i m GII mori uno appropria­
ti a la cupezze teutonico mitigata 
da una fotografia .mettete un 
pò «ghemba con inconauetl to­
gli di kice 

ARCHIMEDE, MIGNON 

? LE MONTAGNE BLU 
Il nome da un libro Anzi, di un 

menoicritto che aogna di diven­
iva labro L he aerino un giovane 
georgiano che cubito io propone 
ali ufficio di Tlbllst cha ai occupa 
dell editoria di Stato a il mano-
aerino acompare Neaauno lo 
legge Palai un inno e incori 
neaauno I ha latto Insomma, 
«Le montagne blu. A un Inno 
grottesco sulla burocrazia elatta a 
alitarne di vite Un film cha inizia 
lentamente a al traaforma pian 
pieno in un apologo di irreiiatibile 
umoriamo il vero film culle aste-
gnazlone» brezneviene in atleta 
deHa apereitroJki» di Gorbaciov 
L ha (tratto (nel 198S) il georgia­
no Eldar Sengelaja 

IL LABIRINTO 

O DA GRANDE 
Finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto del giovane Franco Amuri 
.Da grande» a una favola che 
concilia I Intelligenza eon II dlver 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che elenco della Madre abadeta a 
dal podre collerico deaidare forte 
menta di creacere E come per 
miracolo il giorno dal auo com 
pleanno diventa Pozeetto C * 
di mezzo anche una aoave maa-
etra Francesca di cui Paolo da 
piccolo 81 ere follemente inveghi-
to Fresco e ben Interpreterò, 
iDo gronde» a un antidoto alle 
banalità volgare dai vari .Roba da 
ricchi» CAda sparare solo che le 
abettaglie di Natale» non lo faccio 
e petzl Non ae io merita 

QUIRINALE 

• COME SONO BUONI I 
BIANCHI 

Firrirl torni con uni commedia 
cattiva che prende di mire le ce­
riti peloee del bfenchi e le varie 
emleaionl Bontà» di celontaneece 
memoria Film diacuiao, non 
sempre riuscito ma condono 
con eetro de un Ferrari In palla La 
etorie in breve Cinque camion 
piani di viveri partono per il Sahol 
ma ne) corso dal travagliato viag­
gio la con al complicano I neri 
non aono poi coli contimi di la-
aere oiuteti I bianchi, dal canto 
loro non capiecono più bene che 
cosa itmno facendo Spuntino 
pure 1 cannibali a la mlselono va a 
farai benedire Bravissimo Miche­
l i Placido MeTROpoilTAN , C e " a , a fiamma da* treno» di Danny De Vito 

• PROSAI 
AGORA' BO (Via della Penitema 33 

Tel 66302111 
Alle 21 Le vie en reae Scritto 
d retto e Interpretato da Selvelore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
67606271 
Alla 21 Un cabaret quasi e h m -
tent Scritto diretto ed interpreta­
to da Mariano Di Martino 

ARGENTINA (largo Argentina - Tal 
66446011 
Alle 21 L'ogaleta di Carlo Bendai 
l i con Alberto Lionello con Enrica 
Bianc Ragie di Marco Sciaocaluga 

ARGOT IVia Natala del Grande 21 e 
27 Tel 68981111 
A I N 21 Alla 21 Antigone di Vit­
torio Allien con II clan dai 100 Re­
gia di Mario Mearelli 
Al N 27 Alle 21 Nuree scritto e 
diretto da Claudio Borgoni con R 
Ferraiolo S Loriga E Vallentin 

ATENEO inol ia le Aido Moro 6 Tel 
4940087) 
Alle 21 Macaath di W Shake 
apeare Intarpreleto e direno da 
Leo Do Bererdine 

A V A N TEATRO CLUB tVn di Porta 
Ubicane 32 Tel 2B72116) 
Alle 21 L'atlroaogno. Regie di 
Paola Latrola 

K L U ( P i a n a S Apollonia 1 I /a -Ta l 
6694875) 
Alle 21 30 Vede v i a . . a l m a con 
Guido Ruvolo Produiiona Centro 
R A T Cosenla 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVIa leblcene 
42 Tal 75534961 
Alle 21 Alla earea M elreo per­
duto di e con Franco Venturini Re­
gi di Francomagno 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
67972701 
Al le2t 15 Pareo di Anton o Pento 
con Antonio Sigillo Giulio Donnim 
reg a di Romeo De Bagg a 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardollo 22 
Tel 6789264) 

Alle 2 1 3 0 l e n e di none scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Availona 

COLOSSEO IVia Capo dAIrlca 67A-
Tol 736256) 
Al leai Une vite da sentire scritto 
e diretto da Maurilio Angekmi con 
Carlo Lione Andrea Cogitasi 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostili 
Alle 21 Rema-Napoli con Rita 
Pensa e Giuliana Adei o 

DEI COCCI IVia Galvani 69 Tel 
353509) 
Alla 21 30 Terne a oass, lesse 
Autori Paolo Montasi Paola Tina 
ne Cruciani regia di Pada Titiana 
Cruciam 

DEI SATIRI IV a di Grottapinla 19 
Tel 6565362) 
Al le2 l L emore di Don PeribnpN-
no con BeUau nel giardino di F 
Gercia lorca con la Cooperativa 
Teatro delle voci/Tad Regia di Nino 
De Tollta 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alla 21 Confuelone di Alan Av 
ckccurn con Alessandra Panelli 
Rag a di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4768598) 
Allo 21 II pia felice del t re di E 
Lab che con Giovanna Rai) G sn 
cario Sbragia Lu gì O berti Regia 
di Giancarlo Sbragia 

DELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 
Tel 6810116) 
Alle 21 Ne eentereHe d Eduardo 
Scarpetta diretto ed interpretato 
da Mario Scarpetta e con Daniela 
Poggi 

Hwrai ier di Clivo Barker con Andrew 
Robinson Ciare Kiggms 

(16 15 22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 • Come eono buoni i bianchi di Marco 
Via del Corto 7 Tel 3800933 FerreF> CDn Michele Placido Maruschka 

Palmeti BR 116 22 301 

Film pei adulti (IO l i 30/16 22 30) 

Le vie del signore sono finite di e con 
Massimo Trosi con Jo Champa BR 

115 30 22 301 
Anreiione fatele d Adr an lyne con 
Mchael Oouglas Glenn Cose DR 

116 30 22 301 

TEATRO VITTORIA 
Continua RUMORI FUORI SCENA 

Xes$° Knus 
per 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

presentano 
Paolo Hendel 

David Riondino 
14 e 15 febbraio ore 21 

posto unico L. 12.000 
Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598/5740170 

t U « 0 (Vis Nlinnale 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 R Sindaco del Mene 
Sanità di Eduardo De Filippo con 
Turi Ferro Ida Carrara Regia di An 
lon o Celenda 

E T I . QUIRINO (Vie Merco Mtnghet 
li 1 Tel 67945B5) 
Alle 20 30 U a e r a amoroea di 
Certo Goldoni con Annamaria Guar 
meri Regia d Luca Ronconi 

I T I . SALA UMBSRTO (Vis della 
Mercede 60 Tel 8794753) 
Alle 21 A a u d # M o u n Spetta 
coto muticele di • con Eugenio Ben 
nato 

I T I . VALLI (Via del Teeiro Valle 
23/» Tel 66437941 
Alle 21 Girotondo di A Schm 
tzler con Michele Placido Regia di 
Carlo Rivolta 

OHIONE (Va dalle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 e alla 21 Candidaci GB 
Shaw con Ileana Ghione Osvaldo 
ruggieri Regia di Silver» Blesi 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Case 
re 229 Tet 3S336Q) 
Alle 21 OomlM di Marce) Acnard 
con Ugo Pagliai e Rade Gaitman 
Regia di Luigi Squartine 

R. PUFF (Vie Giflfli Z in i i io , 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Pufkmdo, t u f f a * * , di 
Amendola e Corbuccl con Giusy 
Valeri Maurilio Mattioli e Rita flodt 
Regie degli autori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 2145 Peleam*flra di P Ca 
stellacci con Michela Miti Pierma­
ria Cecchini 

LA MADDALENA (Via della Stellet 
ta 18 Tel 6569424) 
Alle 21 30 La mamme di Carlo 
Terron diretto e interpretato da So­
da Amendola e Anna Teresa Euge 
m 

LA PIRAMIDE (Via G Bemonl 51 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21 30 Storie «I ordi­
narie follie de Bukowskv con la 
Compagnia Teatro La Maschera 
Pegia di Meme Parimi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Bottega del teatro Alle 21 non 
adornata de alcun aUaeflno, acni 
to e diretto da Davide Riboli con 
Mire Andriolo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 2115 PRIMA Qui neaauno 
F S (te vi pattai di D Andrea Feie 
Marinella con la compagnie II 
Dramma Regie di Massimo Cin 
que 

MANZONI (Via Montaiebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 I due Bemolli vanetlanl di 
Carlo Goldoni con la Compagnie del 
teatro stabile di Bollano Regia di 
Marco Bernardi 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
6895807) 
Alle 21 15 Vuoto erigente dsBy 
ron con la Compagnia Presenza 
Reg e di Angiola Janigro 

OLIMPICO (Piana Gentile da Fabrla 
no 18) 
Vedi spano musica 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Due ami­
che di Adriana Martino con la Coo­
perativa Teatro Canzone Regia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Lettere 
d amora i l cinema di Ennio Flaia 
no con la Cooperative C A S T Re­
gia di Franco Da Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 15 P i n a 
d amore di Sam Shepard regia di 
G anni Leonetti 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8035231 
Alle 2145 Slnearamonta fc^iwr-
di di Alan Ayckbourn con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 8u e fltt par le rette 
Bcattolle di e con Grazia Scuce» 
marra 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tel 3819891) 
Alle 21 Oraste di Ghiannis Ritsos 
diretto ed Interpretato de Fulvio 
D Angelo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770 -7472630) 
Alle 21 Lo «memorato di Emilio 
Cagliari con Anita Durante Ema 
miele Magnoni Leila Duco 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tet 6798269) 
Alle 2130 AlleOorla di Famiglie 
di Cestellaoci e Fingitore con Ore­
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco P ngitore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 
Alle 21 Atti unici in repertorio va 
natilo Quel In fabbrica di H P n 
der Debutto di G Courtelme Vita 
d'artlatl di G Courtelme H canto 
del cigno di A Cechov 

SISTINA (Via Sstina 129 Tel 
4756M1) 
Alle 20 45 Rinaldo In campo di 
Gannei e Giovanmni con Massimo 
Ran eri Regia di Pietro Gennei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Mad dog bkiee di Sem 
Shepard regia di Roberto Marcuc 
ci Musiche di Stefano Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Raanemon di Akutagawa 
con la Compagnia La Grande opera 
Regia di Massimo Troiani 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 Ve Tel 3669800) 
Alle21 30 ShartechHolmwdiAr 
thur Conan Doyle con Massimo 
Pizziram G uliano Santi Gu do 
Oumtozzi Regia di Pier Latino Gu< 
dotti 

Circolo Culturale 
JOHN REED 

Sez PCI 
MARIO CIANCA 

Vi invitano a 

VEGLIONE 
Serata danzante in maschera, e non... 

... Per Sbere - Sballare -
Smangiare - Smascherare 
e sottoscrivere per l 'OLP 

SABATO 13 FEBBRAIO 
Viale Adriatico, 136 

DALLE 21.30 A... QUANDO VUOI TU!!! 

Ver rà premiata la maschera 
più «Scamuffa» 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alla 2045 Paar Gynt o lo acenv 
trio dell innocente Scritto diretto 
ed interpretato da Ugo De Vita 
Partecipazione in voce di Piera De* 
gli Esposti 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
-Tel 3563174) 
Alle 21 MorMIafrloa Poesia sono­
ra di Antonio Amendola 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vsolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 La etailo-
ne di Umberto Manno con Sergio 
Rubini Margherita Buy e Gianni 
Garofalo Regia di Ennio Coltorti 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tet 78809851 
Alle 21 Nove volto Amleto con il 
Teatro Della Tosse Regia di Tonino 
Conte 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccetliera 
Tel 855118) 
Alle 2115, H padre di A Strm 
dberg con la compagnia Miserie 
re Regia di Ugo Marg o 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 - Tel 6740698) 
Alle 21 Rumori Rieri B O O M di M 
Frayn con la Compagnia Attori a 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Tra 
cavoli a merenda con Giorgio Vi 
gnali Ramella Mario Cavallaro 

• PER RAGAZZI E V H H 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7653495) 
Alle 17 Un cuora «randa eoi) di 
Ofela Blastoli con Krystvna Sza 
Iranska R«gia di Franco Magno 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom 
bo Tel 5743503) 
Orarodegl spettacoli 1630-21 15 
Vista allo zoo 10-13 

E T I AURORA (Via Flaminia Vec 
chta 20 Tel 393269) 
Alle 10 30 Aladlno Raccontato da 
Rosemene Chnsten 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Alle 16 30 Alla conquista del te-
aaro naacoato di Roberto Calve 
Alle 18 30 proiezione del ftlmNfan-

H TORCHIO (Via Moros ni 16 Tel 

Domenica e domen ca alle 16 45 
Alice e lo epaeohlo di Aldo Giovan 
netti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
Da Località Cerreto Ladispolt) 
Alle IO Un clown par tutta la aia-
gionid G Tallone 

TEATRO MONGIOVINOtV a G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 II carnevala di Pinocchio 
con le marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gancolense IO Tel 5B92034) 
Alle 10 II borgo dalle due torri 
con il Teatro delle Maschere 

• MUSICAI 
TEATRO DELL'OPERA ( P i a i » Be­

niamino Gigi 8 Tel 461765) 
Domani alle 18 La eonnamoute di 
V Belimi Direliora Alberto Ventu­
ra M'del coro Gianni Lazzari ragia 
Silvie Cassini ecena Sanqufrtco. 
costumi s Uleamer Orchastr* • 
coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. C I C I ­
LIA (V a della Conoii «itone • Tal 
6780742) 
Alle 21 Concerto American Strina 
Quartei Mgsioha di Beethoven 
Bartok e Dvorak 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Boss - Tel 
36865625) 
Alle 18 30 Concerto sintonico pub­
blico Direttore Eliahu Inbal Musi 
che di G Mshler 

• J A U R O C K B M B H 
ALEXANDCRPIATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Concerto del Trio con 
Amedeo Tommasi Trio 

S I Q M A M A < V l a S f rincalco a Ri* 
ps t e - T e l 582551) 
Alla 21 Conceno di Steve Lacy 
(sax soprano) Jean Jack Aventi 
(conlrabesso) e Oliver Johneoo 
(battana) 

•ILLV HOLIDAV (Via dagli Orti « 
Trastevere 43 Tel 5B16121) 
Alle 22 Concerto con il duo Saiis< 
Satta (pianoforte fisarmonica % 
sax) 

BLUE LAS (Vicolo del Fico 3 • Tal 
6879075) 
Alle 22 Saraben Musica tradizio­
nale lombarda 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tlstic 
ciò 96) 
Alle22 ConcertoconRiocardoFas 
si al piano Danilo Terenn trombo­
ne Mass mo Monconi basso a 
Manhu Roche alla batteria 

FOLKSTUOKXViaG Sacchi 3-Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Concerto con 14 p a n e -
nagfll d autore 

FONCLEA IV a Crescenzo, 82/a> 
Alle 22 30 Pusion con Le Lama te * 
xatet 

GRIGIO NOTTE (Via d * Fienatoli, 
30/b Tel £313249) 
Alle 22 Festa di carnevalo con baili 
e maschere anni 60 

MISSISSIPPI J A Z I CLUB (Borgo 
Angelico 18/a Tel 65403481 
Alle 21 Concerto degli allievi delta 
Scuola di musica 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 concerto del gruppo Sky 
Dive eaxtat del sassofonista Mau 
r zio Manili 

SAINT LOUIS MUSIC C(TT (Via del 
Cartello 13/a Tei 4745076. 
Alle 22 Concerto con la Roman 
New Orinane Jesi Band 

TUSITALA (Va dei Neofiti 13/A -
Tel 6783237) 
Alle 22 jazz con Francesco Feria 

LETTERE DAL CARCERE 
VOLUME SECONDO 

Un primo elenco delle Sezioni impegnata 

Torre Spaccata 120 Serpentara 
Latino Metronio 55 S Saba 
Campiteli! 200 Prima Porta 
Cred C Marzio 20 Nuova Alessan. 
Sanità 
Alessandrina 
Ponte Milvio 
Monti 
Centro 
Trastevere 
Forte Prenes 
Valli 
Pesenti 

55 
200 
20 
40 

100 
100 
140 
50 

200 
160 
60 
80 

Centoce'le 
Settecamim 
Italcabìe 
Trionfale 
Port Villini 
Alberane 
Cinecittà 

100 
100 
300 

70 
180 
100 
50 
30 

170 
100 
100 
280 

DOMENICA 14 FEBBRAIO 
un'altra grande diffusione 

IL NOSTRO TELEFONO ROVENTE 
È SEMPRE IN ATTESA 

20 l'Unità 
Venerdì 
12 febbraio 1988 
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A Montecarlo 
si è riunito il mondo dell'immagine elettronica 
Lo sviluppo della tecnica 
ripropone (più acuta) la domanda: «Che fere?» 

fine mese 
esce «Topo Galileo», una commedia grottesca 
sui pericoli del nucleare 
Grillo è il protagonista, regia di Laudadio 

CULfURAeSPEfTACOU 

Nell'Universo Deéas 
W$ PARIOI La Morie, o piut­
tosto I pettegolezzi dell'epoca 
giurili fino a noi, dicono che 
Edgar Degù fotte un -bor­
ghese. stizzoso, un tantino 
reazionario, misogino come 
lutti gli scapoli Irriducibili do­
lalo di una lingua pungerne 
che non risparmiava nessuno, 
amici o nemici che fossero 
dal suo modo di vedere e di 
riprodurre la realti E aggiun­
gono che al Calè Guerbols -
dove Incontrava regolarmente 
Munel, Ronolr, Plssarro, Mo­
ne!, Cezanne, senza dimenti­
care Zola, che lece conoscere 
Il denso mondo della Parigi 
artigiana e plebea - le sue 
frecciate cariche di pesame 
Ironia ne lecessero un perso­
naggio temibile, da maneggia­
re con prudenza Quel che è 
vero è che Degas feroce con 
gli •accademici- e niente al 
fallo mite col tuoi compagni 
impressionisti, del cui gruppo 
leceva pane ma dal quale pre­
te rapidamente una cena di­
stanza, retta ancor oggi dilli-
dimenio classlllcablle o eti­
chettabile 

Giulia, mi sembra, alla line 
del conll, la recente definizio­
ne di «piti rivoluzionarlo che 
Impressionista- una definizio­
ne che, da vivo, lo avrebbe 
certamente sconvolto lui cosi 
fiaccato all'ordine, alla disci­
plina del lavoro, cappello ne­
ro, vestito scuro, come lo ri­
cordava Jean Renolr che lo 
deliri) nelle tue memorie -si­
gnore dagli abiti Impeccabili», 
I opposto di un qualsiasi ani-
Ma da «vita di Bohème* 

A proposito dell'Immensa 
retrospettiva dedicala a De­
gù, Inaugurata Ieri dal mini­
mo della Cultura e aperta al 
pubblico dal 13 febbraio al 15 
maggio ' la pio completa che 
sia mal Itala organizzata Un 

Sul col contributo dei mute! 
I quindici paesi, per un com­

plesso di 400 dipinti, disegni, 
pastelli, Incisioni e sculture 
che tracciano l'Intero arco 
dell'attività di Degas su Ire 
plani del Grand Palaia - qual­
cuno ha parlato di «comédle 
hurnalne» tessuta attraverso 
questi cento e cento perso­
naggi veri, -In carne e In ossa» 
Ce soprattutto in carne, quan­
do si tratta del corpi femmini­
li), banchieri, Impiegati, altari 
sii e poi stiratrici, ballerine, 
modiste, cantanti prostitute, 
modelle casuali colte nell e-
temila di un movimento del 
corpo o spiate -dal buco della 
serratura» - come diceva alle­

gramente Degas - nude nel­
l'intimità di un letto distailo, 
del bagno, del pettinarsi, del 
prepararsi al giorno o alla not­
te che viene E In verità, ve­
dendo o rivedendo global­
mente la lavolosa produzione 
di Degas non si puO non pen­
sare a Zola, certamente ma 
soprattutto al Balzac della Co 
mèdie hurnalne, anche lui 
conservatore Inveteralo e lui 
tavla narratore acuto e realista 
della genie umile e del gesto 
di fatica quotidiana anche lui 
lavoratore di penna inslanca 
bile, come Degas lo fu di tulli 
gli strumenti della pittura, I li­
no e I altro creatóri di una gal 
leria di personaggi ancora og­
gi vivi e credibili, Immortali, 
come si dice 

Hllalre Germaln Edgar De 
Gas che Imborghesì in Degas 
il nome di famiglia, nasce a 
Parigi nel 1834 «con un quarto 
di sangue napoletano» per via 
del nonno, Hllalre De Gas 
che, avendo speculato sul 
prezzo del grano durante la 
rivoluzione, s'era rifugialo a 
Napoli per evitare I fastidi del­
la ghigliottina E a Napoli que­
sto nonno intraprendente 
aveva sposato una bella napo­
letana, Aurora Freppa, che gli 
aveva dato sette figli 11 primo 
di essi, Auguste, tornato a Pa­
rigi e fattosi solido banchiere 
è il padre di Edgar, un ragazzi­
no sensibile ette si Interessa 
alla letteratura e alla musica 
ma che ha una predizione 
per II disegno e passa ore e 
ore al Louvre a «copiare» I 
maestri 

È al Louvre che lo scopre 
Mane), di cui diventerà amico 
e al quale dovrà di essere 
spinto «nel mondo», fuori cioè 
dalle accademie a Coniano 
con la vita di tulli I giorni, con 
i «pittori nuovi» che praticano 
I impressionismo e che quoti­
dianamente si azzuffano coi 
tradizionalisti nell'eterna po­
lemica tra il vecchio e il nuo­
vo. gli accademici e I moder­
ni 

Degli accademici che 
combatte Degas dice dura 
mente «Ci fucilano ma ci vuo 
tano le tasche Volano con le 
nostre ali» Lui, che adora II 
classicismo di Ingres che si è 
latto un'eccezionale cultura 
pittorica sui grandi del Rina 
sclmento italiano, che ha co­
mincialo col dipingere scene 
e miti neoclassici e ritratti di 
un eccezionale ngore Uà la 
miglio Beilelli per esempio 
ricordo di un viaggio in Italia 

S'inaugura a Parigi la mostra 
più grande e completa mai 
dedicata al più rivoluzionario 
dei pittori «borghesi» 

AUGUSTO PANCALDI 

dove vive un ramo della sua 
famiglia) ha tuttavia deciso 
per un linguaggio che non sa­
rà quello degli impressionisti 
ma la sintesi di tutte le sue 
esperienze pittoriche lettera 
ne attraverso un lavoro acca­
nito sul disegno, sulla forma 
prima ancora che sul colore 

«Nessuna arte - confessava 
Degas negli anni matun - e 
meno spontanea delta mia 
Quello che faccio è II risultato 
della riflessione e dello studio 
dei grandi maestri Non so 
nulla di ciò che si chiama Ispi­
razione, spontaneità o tempe­
ramento» Ma l'opera «finita» 
appare come il frutto di una 
capacità strabiliante di fissare 
1 attimo di un gesto di un mo­
vimento «di un respiro», il 
frutto di una improvvisazione 
geniale, di una illuminazione 

Padrone della propria arte, 
abile mercante del propno 
•prodotto» (cosi lui stesso 
chiama i suoi quadri) colle­
zionista intelligente della pit­
tura e dei pittori che stima o 
addirittura venera (Ingres, De* 
lacroix e poi Manet Gauguin 
Van Gogh, Pissarro, entrano 
nella sua collezione pnvata, 
che ran amici conoscono « 
che alla sua morte compren­
derà trecento tele e quattro* 
mila incisioni), Degas a ab­
bandona allora ai suoi temi 
preferiti I cavalli e i fantini, le 
ballerine le «odalische» delle 
case chiuse, te modiste, le sti­
ratrici le bagnanti 

Se negli interni dei bordelli 
la ricerca instancabile sulla fi­
gura umana non nasconde 
una certa repulsione per quei 
corpi sfatti e quasi caricatura­
ti, la serie delle bagnanti (di­
segni, incisioni e soprattutto 
pastelli) costituisce una sorta 
di poema ininterrotto alla 
donna e alla femminilità e se­
gna più di qualsiasi altra, I ap­
propriazione di un tema clas­
sico e la sua traduzione nella 

più «moderna» delle Interpre­
tazioni 

In effetti dalle Venen che 
nascono dalla schiuma del 
mare, che si Immergono sen­
sualmente nei bagni turchi co­
me le odalische di Ingres, o 
che giacciono in letti imperiali 
tra amorini svolazzanti e mitici 
guerrieri pronti ali assalto fi­
nale, Degas salta a piedi pari 
alle Veneri di borgo, dentro e 
fuori umili tinozze dì stagno e 
tuttavia superbe nei loro movi­
menti. nelle loro carni dove si 
mescolano II rosa, locra, il 
violetto a dare risalto alla tor­
sione di un'anca o di un dor­
so «In passato - ironizzava il 
pittore - un tema come que­
sto si intitolava Susanna al 
bagno, oggi dipingo delle 
Donne nella tinozza» 

Percorrere questi tre plani 
della mostra tra quadri cento 
volte Incontrati al Louvre, al-
I Orangerieo nelle riproduzio­
ni dei libn d'arte e altri mai 
visti prima d ora, tra le «stira­
trici» che abbiamo visto sbadi* 
gliare al Louvre e il «fantino 
disarcionato» venuto dagli 
Stati Uniti, è come ricomporre 
un immagine di cui si cono­
scevano fin qui soltanto dei 
frammenti E se ne esce abba­
cinati 

Prima di chiudere con De­
gas di cui del resto non ave­
vamo certo I ambizione di di 
re qualcosa di nuovo, tutto es­
sendo già stato detto e scritto 
su questo grandissimo artista, 
ma di ricordarne almeno la 
straordinària passione per le 
più modeste scene di vita quo­
tidiana e 1 eccezionale capaci­
tà di fame opera d arte vorrei 
dunque avanzare un suggeri­
mento se qualcuno ha pro­
gettato un viaggio a Parigi per 
la primavera lo faccia coinci­
dere coi tre mesi in cui dura la 
mostra Un Degas cosi com­
pleto con opere prestate da 
enti pubblici e privati degli 
Stati Uniti, del Canada, del 
Giappone, dell'Unione Sovie­
tica della Rat, dell Olanda e 
di molti altn paesi senza di­
menticare ovviamente la 
Francia, non lo si vedrà forse 
mai più 

Ma al cinema non date retta all'uomo bianco 
m ROMA lldr Luciano Car 
rlno medico, è un esperto 
della Direzione generale della 
coopcrazione allo sviluppo e 
dirige progetti sanitari proprio 
In quel Sahel che attira e re­
spinge, vago e irraggiungibile 
miraggio t protagonisti del 
nuovo film al Ferreri Come 
sono buoni i banchi 

Chiediamo «1 dr. Canino, 
come «addetto al lavori*, 
che cosa ne pensi del film. 

Innazi tutto è noioso 
Per curila, lasciano I ita-
dUU.leUc. al critici. Altri* 
menti diranno che gli ru­
biamo U mestiere. Parila* 
mo solo del contenuti. 

Diciamo allora che è un film 
(suo da una persona che non 
conosce e non ama I Africa 
non conosce e non ama la 
coopcrazione 

Ma (orse Ferreri non ama 
nessuno, è un misantropo, 
un «cattivo". 0 comunque 
è questo il personaggio 
che si è costruito per 11 
pubblico. Figuriamoci che 
gliene Importa della eoo-
peraxlone. 

SI è vero? Del resto II suo 
bersaglio non è la cooperalo 
ne ma II volontariato dtcla 
mo più spontaneo Eunaca 
ricalura (ma superficiale) di 
atteggiamenti umanitari sen­
timentali (anchessi superli-
clalD diffusi In Europa lorse 
soprattutto In Francia ma tut 
t altro che rari in Italia 

Alla Cclentano? 

Lasciamo stare I nomi Dicia 
mo che vi sono associazioni 
enti privati che organizzano 
interventi inappropridti o 
peggio Ciò avviene soprattut 
to quando e è molta emotivi 
tà molto spontaneismo II pe 
ricolo che ne deriva per una 
giusta impostazione del rap 
porto Nord Sud è che queste 
iniziative diffondono o raffor 
zano nel vasto pubblico 11 
dea, profondamente falsa e 
sbagliata che il rapporto fra 
1 Europa e I Africa consista 
soltanto o soprattutto nell in 
vio delle più varie derrate alt 
mentan anche le meno adat 
te alle consuetudini e al reali 
bisogni locati come appunto 
gli emblematici spaghetti e le 
scatole di salsa di pomodoro 
dei cinque camion del film 

Se è cosi, almeno da que­
sto punto di vista, come 
denuncia di una falsa co­
scienza, di un'Incapacità 
di capire «l'altro» e di farsi 
capire, Il film è riuscito. 

Non direi perché quesl aspe. 
to del rapporto fra noi e gli 
africani nonostante le appa 
renze a tratti vistose clamoro 
se è in realtà secondario 

Secondarlo, lei dice, Gra­
zie al rafforzarsi di forme 
sempre più serie di auten­
tica coopcrazione? 

SI naturalmente 
È si potrebbe aggiungere 
anche In declino? 

Purtroppo no Se la stampa ci 
desse una mano a combatte 
re a scoraggiare certi atteg 

A Parigi il caso è scoppiato fragoro­
samente sulle prime pagine dei gior­
nali Qui da noi la polemica è più 
silenziosa ma inevitabile Allora co­
m'è l'ultimo film di Marco Ferreri? 
Com'è anche al di là del giudizio 
estetico' Insomma Come sono buoni 
t bianchi è uno sberleffo grottesco al 

mondo della «carità» oppure una sati­
ra non riuscita degli aiuti europei al­
l'Africa? Ne discutono molto opinio­
nisti e intellettuali Noi, invece, l'ab­
biamo chiesto a uno dei responsabili 
della cooperazione tra Italia e Africa, 
il medico Luciano Camno che nel Sa­
hel c'è stato più volte Per davvero 

ARMINIO SAVIOLI 

giamenti comportamenti e 
idee sbagliate il problema 
probabilmente non esistereb 
be più Ma la stampa ha la sua 
parte di colpa perché dram 
matizza 1 aspetto «fame» della 
condizione umana in Africa e 
quindi stimola I invio di derra 
te anche inadeguate e magan 
dannose 

Ma la fame non è al centro 
di tutto 11 groviglio di que­
stioni Irrisolte? 

Bisogna intendersi il proble 
ma della fame è innegabil 
mente gravissimo ma non si 
risolve con I elemosina nean­
che quando essa è abbondan 
te e generosa Se vogliamo 
parlare seriamente al di la 
delle caricature dei paradossi 
e delle provocazioni più o me­
no centrate dobbiamo chian 
re un punto essenziale 

E cioè? 
E cioè che la cooperazione e 
aiuto allo sviluppo un opera 
zione quindi complessa e di 
lunga durata che tende a stl M _ 
molare la produzione alimen Marco (•erren 

tare in loco attraverso un am 
modemamento delle tecni 
che agncole realistico com 
patibile con le risorse disponi 
bili e che prevede il migliora 
mento delle infrastrutture, la 
costruzione di strade il repe 
rimento di fonti di energia e di 
una cultura igienica, I elabora 
zione di microprogetti da affi 
dare alla gestione degli stessi 
africani La filosofia della eoo 
perazione moderna che vo 
glia essere davvero efficace e 
insomma questa aiuto allo 
sviluppo delle risorse -locali», 
in cui 1 accento cade sulla pa 
rola «locali» Solo così si può 
sperare di sconfiggere la fame 
per sempre 

Questo U film non lo nega, 
anche se non lo dice. 

SI ma resta un film pericolo 
so perché può creare nelle 
opinioni pubbliche europee 
(non dimentichiamoci che 
avrà una vasta diffusione) 
un ondata di disgusto di rifiu 
to nei confronti non degli 
aspetti deteriori di certe (or 
me di volontanato ma nei 

confrontidella cooperazione 
in generale, compresa quella 
ben impostata 11 pencolo in 
altre parole è che il nfiuto 
dello spettatore non si nvolga 
solo contro quei volontari gof 
fi e pasticcioni, ma anche 
contro gli afneani presentati 
sotto una luce cosi negativa 
avidi, imbroglioni, ladn, vio­
lenti superstiziosi ed infine 
addirittura antropofaghi Gli 
africani non sono cosi pur 
non essendo tutti vinchi di 
santi 

Ma l'antropofagia, nel 
film, è una metafora, sia 
pure feroce e forse sgrade­
vole 

Questo è ovvio Maessansve 
glia vecchi fantasmi richiama 
pregiudizi che non sono stati 
superati in tutti gli strati delle 
società europee Non tutti gli 
spettatori hanno il senso del-
I umorismo nero non tutu so 
no in grado di distinguere un 
paradosso da una rappresen 
(azione realistica della realtà 
Forse a costo di attirarsi I ac 
cusa di pedanteria vale la pe 
na di chiarire che nel Sahel 
non ci sono cannibali 

E1 volontari. Sono davve­
ro tutti cosi goffi e sprov­
veduti e un po' Isterici? 

Niente affatto Anche questo 
è un aspetto ingiusto del film 
E vero che nel volontario esi 
ste spesso e forse sempre 
una motivazione personale 
esistenziale Ma non è affatto 
vero che questa spinta si tra 
duca in atteggiamenti stupidi 

e piagnoni come quelli del 
protagonisti «bianchi» del 
film I volontan che ho cono 
scmto non crollavano davanti 
alla prima difficoltà,, si faceva 
no coraggio imparavano a su­
perare gli ostacoli non si ar­
rendevano Inoltre non mi pa­
re corretto fare del sarcasmo 
sul fatto che i volontari abbia­
no come si dice un passato 
che li insegue e che vorrebbe 
ro dimenticare sofferenze da 
lenire e che obbediscano a 
spinte diciamo irrazionali o 
forse meglio affettive Insom 
ma anche quando è ingenuo 
e sprovveduto il volontario 
menta rispetto 

Ancora uoa domanda: le è 
mal capitato di trovarsi 
nel guai, In Africa, Intendo 
dire negli stessi guai degli 
antieroi di Ferreri? 

A me no Ad altri e capitato 
Qualche gruppo di volontari si 
e messo in situazioni non cosi 
drammatiche naturalmente 
ma spinose si 

E voi che avete fatto? 
Li abbiamo aiutati a tirarsi fuo* 
n dai pasticci 

Se, In conclusione, doves­
se sintetizzare 11 suo giudi­
zio sul film, come lo espri­
merebbe? 

Direi che e un occasione 
mancala A pensarci bene 
forse e la prima volta che il 
problema del rapporto fra Eu 
ropa e Africa è affrontato in 
modo esplicito Lo spunto 
era anzi è interessante Pec 
cato che II risultato sia cosi 
deludente 

Joan Collins 
fa l'accordo 
col marito 

La -pax economica» e slata raggiunta L'attrice Joan Col­
lins (nella loto) e l'ex manto. Il cantante svedese Peter 
Holm, hanno raggiunto - con sollievo generale - un accor­
do post-divorzio II giudice di Lai Angeles ha deciso che al 
cantante andranno in tutto 180mila dollari, di cui 98 per 
•prestazioni manageriali» e la macchina Spanan, che di 
dollari ne vale SOmlla Ali attrice, invece, la villa in Francia 
(500 milioni di lire) 

AccanTP 1 Quest anno niente film Ita-
a i ^ m l ianl a l les , iva l d l B*'11"0. 
NeSSUn nini che apre domani I battenti. 
italiano 2 1 ' " l m ln concorso e 
•unraiiu neanche uno Italiano Ma 
8 BCnlnO abbiamo avuto II contenti-

no Italiano sari llpresiden-
• • • • " • • • • • " • i » " " ! " » » te della giuria, Guglielmo 

lero e direttore uscente della Blraghl, critico del * 
Mostra del cinema di Venezia Berlino sari Invece la sagra 
delle pellicole americane Verranno infatti presentati 
Moonslwck di Norman Jewlson, Braodcosl News di Ja­
mes Brookes e Walker dl Alex Cox Anche I sovietici 
presentano un -pezzo Ione», La commissaria di Andrei 
Askoldov Per gli italiani, si è saputo che era stato scelto 
solo un film dl Giuseppe Bertolucci, Strana la ulta, ma, 
dopo un esame da parte della commissione dl selezione, è 
stato scartato 

Acc£nTf> 9 Anche In America II nostro 
» i 7 ^ 7» »i P">& brilla per assenta 
Niente Italia Succede al (estivai dl Mia-
a Miami mi <* fuesl ann0 1° na * 
<• miaini chlarato polemicamente I! 

direttore, Nat Chediak. Il 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ .Miami Film Festival, negli 
~ • — 1 • " » — " " a » - ~ • • • anni passati aveva annove­
rato tra gli ospiti vari attori e registi Italiani Quest'anno, 
invece niente E pochi soldi anche Lo Stato dl Rorida ha 
levato Intatti i lOOmila dollari di finanziamenti In tutto, 
comunque, la manifestazione dispone di circa un milione 
di dollari 

L'ultima rappresentazione 
del Feione alla Scala, Il 14 
lebbraio non ci sari, e salta 
pure la prima dl Cavalleria 
Rusticana e Clami Sdite-
cMil 20 febbraio Lo hanno 
deciso l lavoratori della 

——————————— Scala, che scenderanno lut­
ti In sciopero per appoggiare le nchleste del personale 
stagionile del teatro, che attende la trasformazione del 
rapporto di lavoro da tempo determinato a tempo indeter­
minato, promossa dalla direzione dell ente a partire dal 
primo gennaio, ma per ora non ellettuala 

Si ricorderà che, in occa­
sione dell ultima assegna­
zione di premi Nobel, in Ita­
lia fu sollevata da alcuni 
giornali una polemica a 
proposito della scomparsa 
delia casa editnee Italica dl 

——•»——«—————• Stoccolma, benementa per 
aver (radono in svedese tanti aulon italiani, accompagnan­
done anche qualcuno al premio (Montale, per esempio) 
La polemica era nei confronti del nostro ministero degli 
Esteri e in particolare contro Sergio Romano, e fu solleva­
ta dal poeta Mario Luzi II ministero inlatti non finanzia più 
l'Italica e I suoi collaboratori La polemica, a quale che si 
sa, non ha avuto risposta di nessun tipo Perchè? 

Durante alcuni scavi nel 
centro della città di Pota in 
Istna sono state ritrovate 
due statue di marmo un 
guerriero con armatura (su 
cui è effigiato il dio Marte) e 
un busto di donna II guer-

«•———»•—————— nero dovrebbe risalire al 
primo secolo dopo Cristo, mentre il busto forse rappresen­
ta Agrippina, la madre dl Nerone In seguito I matenali 
delle statue furono utilizzati come materiali dt costruzione 
dei muri che circondavano la città romana 

Scala: saltano 
Fetone 
Cavalleria 
e Gianni Schicchi 

Che fine 
han fatto 
le polemiche 
sull'italica? 

A Fola 
ritrovate 
statue romane 

aiOHara F A N » 

LOANO Villa ZITA 
Ptnslone familiare 

Aperta tatto l'anno 
300 metri tal mare • giardino 
Mesi Invernali pretti e cucina 

per tenta età 
Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

Tal. 019-668232 ~~ 

COMUNE Dl SOLIERA 
PROVINCIA Dl MODENA 

Avviso di gara 
Verri Iranno appaio coreo-io par progittiiioni • coumtiona con 
•trutim pr»l»ibilm—I. «i Mattonili 4 un oo—in i io iMtoattoa 
• w n u o t o ilim—iwri h trilioni « Umidi con IO timi s u m n -
IUI* u n a CIIUI impono minimo <M Iran L 900 000 000 M 
comprili, l u i n o m HI A N C ~ li u t 2- Il tarato « n a r i * 1 
SESiSi*" *" Cqn""" U *"""* **»» »•««« amo II 
" " " " * IISINDACO A. Fhmmto 

Ognuno di noi 
ha in casa un alieno 

ESSERE] 
1 vrmtiTTX.T • * • 

? plastica 

ESSERE 
Come In edicola 

«Wiilll!!!«n!li]iil«lilillll««'!ìl«IIM HII!ì»l*IINiii li» W l' i l i l'Unità 
Venerdì 
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A Montecarlo il tradizionale appuntamento della «computer animation» 

«Imagina» senza tanta fantasia 
Il mondo dell'Immagine si è ritrovato nei giorni scor­
si a Montecarlo «Imagina» è ormai diventato un 
osservatorio privilegiato sulle più avanzate tendenze 
della grafica e dell'animazione computerizzata. Ma 
mentre gli anni scorsi il problema era «come fare», 
oggi è all'ordine del giorno il «che tare». Ancora una 
volta tecnica e creatività non sempre vanno di pari 
passo E la prima sembra più in salute. 

FABIO MALAONINI 

M i MONTECARLO Cartoni 
animali tridimensionali, com­
puter grafica Intelligente e 
comportamentale, simulazio­
ne di ecosistemi dinamici co­
me un acquarlo, uno stormo 
di uccelli, un branco di delfini. 
animazione di oggetti flessibili 
e deformabili vestiti, corpi, 
(acce, bocche che ridono o al 
arricciano in una smorfia di 
disprezzo II bestiario di «Ima-

!
lina» (Montecarlo, dal 3 al 5 
ebbralo scorsi) va al di là 

dell'interesse per l'immagine 
spettacolo, Insegue I modelli 
della ricerca scientifica, I pro­
totipi di laboratorio, rimedia 
ad un vuoto filosofico, Indi­
cando al tempo stesso 11 livel­
lo Induatrial-televislvo, lo sta 
lo dell'arte 

«Big Bang» 
in viaggio 
coi gabbiani 
Big Bang, la popolare trasmis­
sione scientlllco-documenla-
rla di Jas Qawronskl (In onda 
•u Relequattro alle 30,30) si 
occupa del mondo degli uc­
celli, In particolare, ci tari un 
servizio sulla vita del gabbiani 
nelle discariche cittadine Oli 
altri servizi, poi, saranno dedi­
cali alla strage degli storni e 
alla formazione del cristalli In­
naturali Infine, la consueta ru­
brica Periscopio al occuperà 
dei vari test ef leltuali sul mate­
riale lunare adallo a sostituire 
Il cemento per la costruzione 
di basi sulla luna 

Più che la grandini asseri­
ta, I ecclettismo a 360 gradi 
voluto dal suo direttore, Phi­
lippe Queau, fa di Montecarlo 
uno del migliori osservatori 
disponibili, che la Cee, a mag­
gior invidia dei cugini italiani, 
sponsorizza dall'88 attraverso 
Il piano M e d I a, un mecca­
nismo di aiuti economici per 
promuovere le sorti, per ora 
né splendide né progressive, 
dell audiovisivo europeo Na­
ta selle anni la, sotto gli auspi­
ci dell'Ina (Istituto nazionale 
dell'audiovisivo) e di un'Indu­
stria nazionale (Thompson Di­
gital Image, Sogllec) tradizio­
nalmente pimpante nel cam­
po del computer graphics, 
•Imagina- è un concorso, una 
mostra-mercato e un conve-

DHAIUNO ore 0,35 

Le voci 
palestinesi 
nella notte 
• • Arriva In tv, dopo un'at­
tesa lunga e strana, Il docu­
mentario girato a Gaza nel 
mese scorso da Massimiliano 
Santella' lo vedremo questa 
notte alle 0,35 su Raluno do* 
pò l'ultima edizione del tele* 
giornate SI tratta di una tra-
«missione di grande Interesse 
che propone Te voci dei pale­
stinesi sulla repressione al Ga­
za e delle terre occupate da 
Israele Dopo tante testimo­
nianze praticamente a senso 
unico, ecco finalmente il pun­
to di vista del palestinesi, vitti­
me di violenze e scontri che 
hanno suscitalo la disappro­
vazione del mondo 

gno di tre giorni full tmmer 
Sion, ripartito questanno in 
sei sezioni immagini immagi­
narle immagini iperreali im­
magini truccate, immagini 
speciali Immagini intelligenti, 
immagini animate 

Secondo Paul Virilio filoso­
fo dell immagine-tempo ad 
«Imaginat in veste di osserva­
tore sfrondata delle etichette 
la posta in gioco consiste nel 
decidere 11 livello di presenta­
zione della realtà Per un pilo­
ta, ad esempio, le ore trascor­
se al simulatore di volo vengo­
no già conteggiate con - e 
quindi valgono quanto - le 
ore di guida di un Dc9 questo 
dovrebbe far riflettere pm di 
Mlckey Mouse, dice Virilio, 
venuto per sentire il matema­
tico Alan Norton parlare di 
geometrie frattali 

Ma 11 know how avanzato, 
al di fuori della ricerca pura, 
sceglie ancora le sembianze 
di Mickey Mouse, basta vede­
re gli show ree/di Ptxar, Whit-
ney Demos, Disney, per capi­
re che - a parte i giapponesi, 
fedeli da sempre a fantasie 
epicodlgitalì Inconfondibili -
alle nuove immagini non cor­
risponde affatto un nuovo Im­

maginano avendo sfere e cu 
bi fatto ampiamente tt loro 
tempo Visto e rivisto, da 
quando lo scorso anno trionfò 
al Siggraph 87, Reds dream 
il cartone animato di Ptxar vie­
ne presentalo da Graig Bood, 
produttore esecutivo della mi­
nuscola company california­
na durante il suo intervento 
Come tutti i capolavori - e un 
saggio di ray traang distribuì-
to dove luci e ombre si f ran ­
gono dentro a pozzanghere e 
manubri di biciclette - ì tenta­
tivi di imitazione non si conta 
no 11 genere Pìxar, fissato da 
John Lesseter, un ex della Di­
sney, incanta grazie alle situa­
zioni classiche del cartone 
animato Più disneyano della 
Walt Disney Pictures, che in 
un altro cartone Oilspot and 
Lipstick, diretto da Dave In-
glish, abbandona i due simpa­
tici protagonisti - due animali-
rottame, assemblati con vec­
chie scarpe e rifiuti di ogni ge­
nere - ad una stona inesisten­
te 

Proprio Inglish ammette 
che il punto debole dell ani­
mazione «SD» concerne il 
•che fare* e che Tran era un 
film bnllante con una trama, a 

suo dire ridicola Fisima vete 
ro hollywoodiana? Non se­
condo Coudsi e Borenstein 
(Eurocitel/Tdi), candidati con 
Le styto - altro cartone meno 
raffinato dei suoi omologhi 
americani - agli allori del mi 
glior «3D* francese e quindi 
europeo 

Il punto d arrivo del «3D» e 
in generale dell immagine di 
sintesi, è davvero il cinema7 

Le riprese a mo di sky carne 
ra, lo spreco di zoomate e di 
carrelli «Impossibili», diventa 
te un classico di tutte le demo 
ufficiali, lo gridano forte Ed è 
vero, guardando lontano, 
molto lontano, nel tempo A 
distanza di un anno gli interes­
santissimi risultati ottenuti da 
Keith Waters al Middlesex Po-
lytecnic, catturando l'espres­
sione di un volto umano che 
piange, ride o avvampa di sor­
presa, stanno ancora al) Im 
magine spettacolo come il 
prototipo di uno specchietto 
retrovisore sta ad una Ferrari 
Testa Rossa 

Niente di strano quindi se 
per il cinema la computer ani­
mation vera e propna resta -
e resterà chissà quanto - un 
optional costoso, per sequen­

ze chiave e una manciata di 
secondi la mano creata da 
Pascal Bap (Tdi) per la serie 
dei «films sans coer», una prò 
tesi digitale insenta in un cor 
pò in carne ed ossa con la 
normale trucca cinemato 
grafica, o il branco di delfini -
animai e restio a lasciarsi foto­
grafare figurarsi farsi dirigere 
su un set a quaranta metn di 
profondità - ideato da Xavier 
Nicholas (Sogitec) per il nuo­
vo film di Lue Bresson 

Più avanti la ricerca non si 
cura comunque dei pixel e la­
scia volentieri agli animatori 
di professione le discussioni 
sul ray traang A cosa serve 
Infatti un immagine realistica 
ma totalmente stupida e iner­
te? Di qui 1 interesse per I mo­
delli comportamentali e per le 
tecniche di intelligenza artlfi 
clale, confluito da qualche an­
no anche nella computer cha 
rader animation La sola «de 
mo» realizzata (da Symbolics) 
in quest'ottica, Stanley e Stel 
la breakmg the ice, è già vec­
chia di un anno e non può che 
considerarsi un inizio E come 
sempre bisognerà aspettare 
Siggraph per conoscere il se­
guito 

Miguel Bosè 
presenterà 
Sanremo 
(e canterà) 

• • Miguel Bosè presenterà il festival di Sanremo L'accordo 
con il cantante è stato raggiunto al termine di una lunga telefo­
nata con i responsabili di Rallino Miguel Bosè presenterà, con 
Gabriella Carlucci dal Teatro Ariston, dove, per altro, canterà 
anche due canzoni Sempre al Teatro Ariston, per le quattro 
serate, Beppe Grillo sarà il «supermattatore» Carlo Massarlni 
condurrà dal Palarock dove si esibiranno gli ospiti stranieri 
mentre Kay Sandwick sarà al Casinò per introdurre Sanremo 
graffili Questa mattina a Roma, comunque, sarà presentato 
1 elenco preciso degli ospiti della rassegna 

Cuore di ladro. Pasolini a piazza Navona 
Piazza Navona sta crescendo, e non solo dal pun­
to di vista dell'audience. Ci si sta accorgendo, in­
somma, che questa serie tv non è solo Scola, per 
quanto meritevole è il suo contributo organizzati­
vo. Prendete Cuore di ladro, andato in onda ieri 
sera su Raldue- anche senza attori di nome, il tren­
tunenne Ugo Fabnzio Giordani ha dimostrato di 
saper raccontare una stona come si deve. 

Luca Amorosino 

• a i Ancora una buona sor­
presa da Piazza Nauona Do­
po Lanzottl e Giannarelli, e 
stala la volta di Giordani II 
suo episodio era forse II più 
arduo da pilotare niente volti 
notti (gli altri potevano conla­
re su talenti come Melato, 
Barbareschi, Haber), una sto­
ria di ragazzi proletari, di scip­
pi pasollnianl, roba che nessu 
no, al cinema o In tv, ama più 

tanto vedere Bene ha tatto 
dunque Giordani ad accettare 
la sfida, rischiando qualcosa 
In più rispetto ai cinque colle­
glli 

Chi l'ha visto, avrà notalo il 
garbo con II quale ci è stato 
narrato l'Innamoramento di 
Carmine, bulletto che scorraz­
za per la vecchia Roma in 
scooter alla ncerca di qualche 
borsa da scippare In attesa di 

entrare nel «giro grosso» def 
fratello, si atteggia da duro, 
apostrofa l'amico del cuore 
con frasi tipo «Stai alla larga, 
sennò t'addobbo», eppure ba­
sta un dolce volto di ragazza 
(è una svedesina della sua eie 
alla quale ha rubalo la borset­
ta e che sembrava volersi sui­
cidare) per restituirlo alla pro­
pna età Con tanto di mal di 
pancia per amore 

Senno da Alessandro Ros­
setti e Silvia Scola con un oc­
chio particolare al gergo bor­
gataro e interpretato con 
estrosa adesione dai debut­
tanti Luca Amorosino e Fabn-
zlo Cerusico, Cuore di ladro 
non è - come era prevedibile 
- esente da Ingenuità e inter­
mittenze, ma la piacere regi­
strare la misura con la quale 

Giordani, accantonando il 
proprio passato di pubblicita­
rio e documentarista, si è 
messo al servizio della stona 
«Devo confessarlo - racconta 
- all'inizio era spaventato 
Vengo da una famiglia bor­
ghese, ho girato spot per Dur-
bana e Armani, mi sembrava 
di essere fuori luogo, di non 
avere la sensibilità giusta per 
raccontare I avventura di due 
ladruncoli proletari Però non 
potevo tirarmi indiedro Scola 
mi aveva chiesto "Come te la 
cavi con gli esterni?" E io 
avevo nsposlo "Bene" In­
somma, dovevo ballare* 

In realtà. Giordani non si è 
trovato cosi bene come spera­
va nel glraro tra i vicoli e le 
piazze di Roma «Eh si, ho tro­
vato un'ostilità incredibile 

Una volta si giravano molti 
film per strada, e la gente, cosi 
almeno dicono le leggende, 
era gentile Magari un po' in­
vadente ma gentile Invece 
A Campo de' Fiori ci hanno 
sputato addosso, c'era chi vo­
leva farsi dare soldi, chi prote­
stava per una sosta di mezzo 
minuto, chi ha chiamato la po­
lizia Tutti problemi in pi) per 
una troupe under 30 che de-
butlava praticamente Insieme 
a me» 

E Scola, Il terribile Scola, 
come si è comportato? «Da 
papà saggio Ha sempre pre­
teso il massimo da noi, senza 
interferire sulle nprese ma an­
che, talvolta, intervenendo al 
momento giusto Soprattutto 
nel montaggio è stato prezio­
so il suo aiuto, mi ha insegna­

to che non ci si deve attaccare 
morbosamente al materiale 
girato Solo distaccandosene 
un po' si capisce dove c'è da 
tagliare Per II bene del film» 

C'è qualcosa che non ti 
soddisfa? Che avresti voluto 
rigirare? «Beh, l'Inizio ad 
esempio La scorribanda delle 
vespe per Roma doveva ospi­
tare, nelle mie Intenzioni, I ti­
toli di testa Cosi risulta lunga 
e un po' loffia E poi nella par­
te centrale, quando la ricerca 
della ragazza svedese si fa ur­
gente, avrei voluto Inventarmi 
qualcosa di più spettacolare 
Ma va bene anche cosi In 
fondo, volevo raccontare la 
storia di un ragazzo che corre 
dietro a un sogno per tutta 
una giornata. E che alla sera, 
forse, si ritrova migliore di pri 
ma» O Mi An 
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UHO MATTINA, Con Livia Azzerili 

TOI MATTINA 

LA D U C H H I A M P U K I I T R I I T . 
TalalliimA gonfi» yak» 

TOI MATTINA 

INTORNO A WOI, Con Sabina Clufflnl 

LA TATA I a f R O M M O R I . Telefilm 

C H I T H W O »A. TU1 7LA IH 

MONTO.. . I LA RAI» ( 1- parta) 

T lHOIOnWALl . Tot tra minuti di 

MONTO.. , t LA HAI? 12' panai 

PIICORINO. Con Fittizie Zani 

P i l i O ITHÌ LA ( M A N D I MURA­
GLIA 

0 . Con Pippo Franco 

M S ) « l PARLAMINTO. 

URI , OOOOI, DOMANI 

«W«ttir"!""* 
C I P » . UNA VOLTA IN AMERICA. 
Film con Robert De Nlro James Woodi 
Ragia di Sergio Laone | r lampo) 

T IL IO IO INALI 

C I N A UNA VOLTA IN AMMICA. 
Film (2- tempo) 
TOI NOTTI. C H I TIMPO FA 

O l i i PALIITINA, D I C I M M I I 1117 
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7,00 
1,00 
M O 

10,10 
11.11 
11,00 
11,40 
11.10 
14,10 
11,00 

17.11 
17,41 
11.41 
11.11 

I M I 
10.10 

•UOHOtOfMO ITALI A 
AHCIBALOO. Telefilm 
OINIWAL MOIPCTAL- Taltliim 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINPAMIPUA. Qloco i~quii 
H I , aia» a quii 

MS H, PR A M O I SIRVITO. Quii 
M N T H R I . Sceneggialo 
PÀNTAllÀ, til6coToul. 
I CORBAMI 6 L U A ITRAttA. Film 
con Rieti""! Conte. Valentina Cortei* 
ALICI. Telelllm con I. levln 
BBPPIO 1LALÓM, Olii» 
I C I N Q U l b l L O U r U T O PIANO. ~ 
( PQI IN IÓN. T.Milm «Mirili», con Bill 
Coabv Phyliola Avere-Alien oy Privitela Avere 
t r eVabo t l ! riwAPlTO. fluì. — 
DVNA1YV. TeTeflim con Linda |yant, 
John Forayttw, Joen Collina 'eyttie, 

11.10 ICOLIV. Telelllm con Charlton Heston. 
John Jonoe Berbere Stenvrvce 

11.10 MAUlimiO C O I T A L O IHOVV 
0.40 OLI INTOCCABILI. Telefilm 
1.40 IONANZA. Telefilm .Le montagna del 

sole», con Lorne Oreene 

(MDUC 

.00 T O I PLA1H 

0.00 
1.10 
1.00 

10.00 
11.1 
11.01 
11.10 
11.11 
11.00 
11.10 
11.40 
14.10 
14. 
11.00 
11.00 
10.10 
11.11 
17.01 

11.01 
11.10 
11.41 

11.10 

10.10 

11.10 

11.10 
11.10 
11.10 
14.00 

MUOVIAMOCII Con S Rome 
L'ITALIA l ' I O I I T A 
I T A ! U N I A TAVOLA 

O l i i WANH, WO, W l i 
IL O W C O I «IRVITO. Paroliamó~ 
MI I IOOIORNO I . . . Con 0 Funeri 
T O I OHI TREDICI. TO I DIOOINI 
MHZOOlOBNO I . . . 12' perle) 
QUANDO I I AMA. Telelllm 
T O I OHI QUATTORDICI I TRENTA 

I l OOCHIPORT 
O.O.C. DI Renzo Arbore 
lAIIH. Telefilm 
H O I O C O I «IRVITO; FARFAO* 
DAL PARLAMENTO - TO I FLASH 
H, PIACERI DL.. U H M PIO I A N I hiTCs: 
IL BRIVIDO PELL'IMPREVIITO 
T O I «PORT«IBA 
UN ONMTIZIIR1 A N I W VORK. Te-
lefllm 
M I T I O 1 . T t U a i O R N A U . TO I LO 
IPORT 
CONTO I l i DI T I . Gioco epettocolo 
con Jocelyn Regie di Antonio Perotto 
ALPRID HITCHCOCK PRI I INTA. 
Telefilm eBuon compleanno» 
TOI ITAIERA 
INDIITBO TUTTA. Con Nino Freaeice 
T O I ORI VEHTITR11 TRENTA 
LA ITREOA ROSSA. Film con John 
Wayne, Gip Young Regie di Edmund Lu­
dwig, 
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M i 
10.10 
11.10 

11.10 
11.10 
11.10 

11.00 
11.00 
11.00 

10.00 
10.10 

WONPER WOMAN Telefilm 

MINO FU. Telefilm 
AOINZIA ROCKFORD. Telefilm «Pro 
Memi al capitolo 17» 
CMAWUI' I AN0EL8 Telelllm 
ARNOLD. Telefilm 
- _ j . Verlatà con Gerry Scotti Nel 
coreo del programma Casa Keaton tele-
film «Devo essere mo stesso» 
• I M RUM BAM 
HAZIARD. Telefilm 
I T A R I K Y I H U T C H Telefilm «Chi t il 
mandante?» con Paul Michael Glaaer 
CARTONI ANIMATI 
MIZZO DESTRO, MEZZO 
•(NUTRO Film con Gigi Bammer-
ahi, Androo Roncato 

11.10 TERROR TRAIN Film con Ben Jo 
hneon Devid CopperflBld 

0.10 M.A. I .H. Telefilm 
1.10 ALPRID HITCHCOCK PRESENTA. 

Telelllm 
1.40 Al CONFINI DILLA RIALTA Telefilm 

DWIRC 
11.00 
14.00 
14.10 
11.00 
17.10 
1741 
11.10 
11.00 
11.41 
10.00 

D M : MERIDIANA 

m i O H H I N A U REGIONALI 

I . Con Fabio Farlo 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stinohelli 

DERBY. A cure di Aldo Blecerdl 

P I O . Con Folco Quinci 

VITA DA ITREOA. Telefilm 

T O I NAZIONALE I REOIOHAU 

I O ANNI PRIMA - SCHEOOI 

OSI : LA SCENOGRAFIA NELLO 
•PITTATOLO CINEMATOORAFICQ 

10.10 I TRE MOICHETT1ERI. Film 11» tem­
po) 

11.10 TO I « IRA 

11.11 I T R I MOSCHETTIERI. Film 12' tem­
po) 

•ANRIMO, LA ORANO! (FIDA. 
Film 

Charlton Heston (Retequattro, ore 21,30) 

111 

«.SO 
9.11 

11.00 
11.10 
11.00 

11.10 
1 1 0 0 
1 4 1 0 
11.10 
10.10 

17.11 
11.11 
18.4» 
19.10 

10.10 
11.10 

1 1 2 0 
0 1 0 

VALLATA. Telefilm 
ILOOBBO Film con Gèrerd Blain Anna 
Merla Ferrerò 
STREPA PER AMORE Telelllm 
OIOH.HO PER OIORNO. Telelllm 
LA PICCOLA ORANO! NELL. Telefilm 
«Viaggio In Alabama» con Neil Carter 
VICINI TROPPO VICINI. Telelllm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE OH PINI Sceneggilo 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggieto 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
gtato con Mary Stuart 
FEBBRI D'AMORI Sceneggiato 
C'IST LA VIE. Quii 
IL OIOCO PILL I COPPIE Qua 
QUINCY. Telefilm «Qualcuno ha visto 
Qulncy?» con Jack Klugman Robert Ito 
BIO BANO, Con Jaa Gawronskl 
L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA 
DELLE SCIMMIE. Film con Charlton 
Heston Kim Humer 
COME NASCE UN PRESIDENTE 
8WITCH. Tele'ilm «Scambio di killer», 
con Robert Wagner 

Ili 
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14.01 NATURA AMICA. Documen­
tarlo 

10.00 

11.10 

11.00 
10.10 

11.01 

I B I SECRETI. Film 

ADAMO CONTRO IVA. Tele-
novale 
OET SMART. Telefilm 
1 RADAZZI DI T M M I M U A -
RE. Film 
NOTTI NEWS 

11.10 SHAFT: OLI OKWCBI DEL 
CAPRICORNO. Film 

& 

11.00 UNA VITA DA V P / I » ! 

14.11 Al CONFINI DILLA NOTTI. 

10.00 CARTONI ANIMATI 

19.10 N I W VORK NEW YORK 

10.10 HARDCORE Film 

11.11 COLPO GROSSO. Quiz 

11.10 «PORT: BASKET 

IN, 
J0L L1 
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11.10 SUPER HIT 

14.1B ROCK RIPORT 

10.10 ON THE AIR 
1S.S0 BACK HOMI 
19.10 ROCK RIPORT 
12.10 BLUE NIGHT 

10.00 
11.10 

14.00 
10.00 
19.10 

OUATTUO IN AMORE. 
AEROPORTO INTERNAZIO­
NALE. Telefilm 
M. « IORITO DI JOLANDA. 
«LURP. Varietà ~ 

10.10 BELLO COMI UN ARCAN­
GELO. Film 

22.10 FORZA ITALIA. Varieté ~ 
0.10 Ut CAMPANI M I . FERDI-

NANDO. Film 

-

11.01 CACCIA ALL'UOMO. Film 

17.10 BIANCA VTOAL. Telenovela 

10.21 LA TANA DEI LUPI. Telenove. 
I» 

21.10 GLORIA E INFERNO. Tetano 
vela ^ ^ ^ ^ 

21.00 V8INIA. Sceneggieto 

12.SO TOA NOTTI 

14.01 IL PASTO DELLE BELVE. 
Film 

11.11 ONE DAY m EDEN. Telefilm 
17.11 MAMMA VITTORIA. Telen 
1».00 CARTONI ANIMATI 
1 0 0 0 T H I POCTOBS. Telefilm 
Z I . » TOTUTTOOOI 

R A D I O isfliinniuiiiii 
RADIONOTIZIE 

4 GRI 4 4 1 GR3 « 9 0 GR2 NOTIZIE 7 
ORI 7 25GB3 7 JOGRJH»OIOM*TTINO 
• Gflt B30 Gfì2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE B4SGR3 IOGHI FUSH 10 
SPECIALE GR2 11 SRI, 11.10 ORI NOTI 
2IE 11 4 1 BR3 FLASH 11 GRI FLUSH 
12 10 GR REGIONALI 11 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 GRI 13 30 GR2 RADIOGIOR-
NO 13 4 1 GR3 14 GRI FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 ORI 13.30 GR2 ECONO­
MIA 13 30 GR2 NOTIZIE I T GRI FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 1 3 1 0 GR2 NOTIZIE 
13 4SGR3 19 ORI SERA 19 30 GR2 RA 
OIOSERA 20 48 GR3 21 GRI FLASH 
12 30 GR2 RADIONOTTE 33 GR1 2 3 1 3 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 66 9 67 1167 
12 56 14 67 16 67 19 66 20 57 22 57 

9 Redo cucii lo 88 12 Vii Allego Tenda 14 
MUBÌCS orni 14 II Peginwie 17 30 Raiuno 
Jan 88 18 09 Obiettivo Europe 19 31 Au 
drabox 20.30 Musjce sinfonica 23.09 Le te 
Monete 23 28 Notturno italiano. 

RADIODUE 
Ondaverdt 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 61 (.torni t .10 T^ra * <•«• 1 0 » 
RKhodUB3131 12 • » Purché non parti? 1B 
Il cornperoriQ Don Camillo 16 33 II fascino 
discreto dalla mttodm 21 Rendita «ara jazz 
21 30Radradua313t rane 

RADIOTRE 
Onda vardo 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
7^30-11ConcfjrlocWm«tino 11 46 Sue 
cada In Italia 12 30 Ponwlgglo musicala 
17 30 Tari» pagina 21 La mulina 22 10 La 
parola • la maschara 23 18 Notturno italiano 
a RMtaraonotta 

SCEGLI IL TUO FILM 

11.00 I CORSARI DELLA STRADA 
Ragia di J u l n Oaoain, con Vatantlna Corteae. 
Jack Oakia, Richard Baeahart. Uà* ( 1 M I I 
La proposta 4 imeretiente II francese Daann giro 
questo film negli Stati Uniti prima 01 Unirà nella 
famigerata liste di Me Carthy e di tornare In Francia 
dove si sarebbe rivelato come uno dei maestri dal 
cinema nero Un potente ras del commercio cerca di 
ostacolare In ogni modo il giovane Nlck Che non 
tarda ad accorgerai di tutto il menilo nascosto nel 
mercati ortofruttìcoli di San Francisco 
C A N A L I » 

1 0 . 1 0 CERA UNA VOLTA IN AMERICA 
Regia di Sergio Leone, con Robert De Nlro, Ja­
mes Woods. Elisabeth McQovern. Uà* (19131 
E costato sessantacinque miliardi, ma ne valeva la 
pena E non solo perche trattasi di gran spettecolo 
I Americo anni 20 e 30 sognote de Leone e anche 
une memoreblle lezione di cinema condotta sul filo 
della nostalgia In America una volta c'era un ragax-
zaccio ebreo, David detto NoocHes, con la stoffa del 
teppista Insieme M suoi amici Patsy, Cocltova e 
Dominio fé le prime spedizioni punitive, he I primi 
turbomenti d amore Poi dal Bromi arriva Max, delin-
quentello gii» cresciuto e le piccole banda ai d i uno 
statuto Iniziano cosi le vicissitudini e le carriere 
criminali dei quattro compari, fino • quando Noodlea 
(uno strepitoso De Nkoì non emva a «tradire» gli 
amici par evitare loro — dice — guMpeggkai Ma la 
tragedia incombe e solo lui ai ealva E a 1933 Più di 
tram anni dopo Noodles tornar! a fare I conti col suo 
passato II rlassuntino non fa giustizia di un'opera 
densa, stracolma di omaggi al cinema americano, 
una favola nera segnata cfamaro par il tramonto 
della gioventù, dell emicizia Di un mito chiamato 
America 
RAIUNO 

2 0 . 1 0 MEZZO DESTRO MEZZO SINISTRO 
Regie di Sergio Merlino, con Gigi Semmerchl. 
Andrea Roncato. Milena Vukotie, Hata (198B) 
Margheritoni, di professione calciatore, torna In Ita­
lia dopo una infelice esperienza «resterò In realta. 
le sue doti pedatorie non sono in discuaaione Piut­
tosto il nostro 4 troppo sensibile el fascina femmini­
le Una squadra appone promosse m sene A gli offre 
la possibilità di riscattarsi Slamo sul farseeoo E sul 
modesto 
ITALIA 1 

20 .10 HARDCORE 
Regia di Paul Schrader. con George C. Scott, 
Peter Boyle. Seeson Hublay. Dee (19781 
Un padre cerca la figlia scappate di cesa. Quando 
scopre che e finita nello squallido giro dei filmetti 
porno e delta prostituzione eli uomo, autoritario m-
dustrielotto, crolla il mondo addosso Nonostante 
tutti i rischi del caso, non interromperl la sua ricer­
ca Ben girato, efficace la denuncia, senza falsi mora­
lismi 
ITALIA 7 

2 1 . 1 0 L'ALTRA FACCIA DEL PIANETA DELLE SCIM-
MIE 
Regia di Ted Post, con Charlton Heston. Mauri­
ce Evans. Linda Harrlaon. Usa (19701 
Lo spunto à lo stesso del primo film, eli pianeta delle 
scimmie» diretto da Franklin J Schettner del 68 
dopo un conflitto atomico, I umanità si 4 esuma e 
ora dominano le scimmie Un astronauta sopravvis­
suto viene fatto prigioniero dai quadrumani Fiacco. 
Motto meglio la prima «puntata» 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La danza spagnola 
non è più soltanto folclore 
Il festival di Valencia 
ha svelato nuove tendenze 

Un gusto vitalissimo 
che si sposa a citazioni colte 
Il caso dei coreografi 
Antonia Andreu e Vicente Saez 

Dimenticare il flamenco 
La danza spagnola non è più solo folclore e flamen­
co. Un primo festival di giovane danza a Valencia ha 
esposto le novità di emergenti che vorrebbero entra­
re nei circuiti stranieri, ci riusciranno. Il potenziale 
creativo nella nuova arte spagnola è in generale cre­
sciuto, Per la danza esiste però un problema organiz­
zativo, come del resto in Italia, Scarseggiano sovven­
zioni e centri di produzione stabili 

MARINELLA OUATTERINI 

• • VALENCIA -Hai una fo­
tografia del tuo lavoro?! La 
pio normale delle richieste 
Che un giornalista possa lare a 
un «riiita getta il giovane ade­
pto della dama spagnola nel 
panico «Non ho soldi per 
campare, come faccio a pen­
sare alle fotografie?-, si chie­
do la timidissima coree-graia-
grissino Antonia Andreu una 
faccia «teca, slmile a quella 
di Luciana Savlgnano, una te­
tta rasata, spesso nascosta da 
copricapi bizzarri E Vicente 
Sa» Garda, esile ventiselcn-
ne posseduto dal duendo, sor­
ride di striscio >lo lavoro da­
vanti allo specchio di casa», 
dice, «altro che fotografie « 
Eppure ila la valenciana Anto­
nia Andreu che II catalano 
d'adozione Saci Carda di Ali­
cante sono due coreografi 
promettenti 

Nel due brevissimi asso/o 
presentati al Teatro Olympia, 
la colorata del primo Festival 
•Dan» Valencia», Saec ha per 
esemplo dimostrato di attere 
un llltro originale di tutto quel­
lo che pensiamo ila lo spirito 

danzante di Spagna Roteazio­
ni rapide e precise, come nel 
rito asciutto dei toreri Braccia 
portate con aristocratico di­
stacco Piedi Imperiosi che 
cercano il suono della terra 
Ma anche espressione corru­
sca e fascinosa, un po' ma­
schile un po' femminile se­
condo il gusto dell Immagine 
androgina che sembra piace­
re molto, nella moda come 
nella dama, ai giovani spa­
gnoli 

C'è inlattl una vibrante cul­
tura di strada portata più con 
spontaneità che con snobi­
smo nelle loro coreografie la 
post-punk Antonia Andreu 
che ha per modelli I inglese 
Mark Morris, I americana Ka-
role Armitage e per certi suol 
costumi, le nostre ragazze 
coccodè, ha Intitolato una sua 
danza El ultimo cani dove 
•cani» è un oscuro termine 
dello slang studentesco ma­
drileno che Ione lignifica «a 
proprio agio» E II duo femmi­
nile della Dux, In procinto di 
sciogliersi per creare delle co­
reografie «single», propone In 

uno spettacolo passato rapi­
damente anche per 1 Italia, 
Corre que lem tard, una rudi­
mentale passeggiata coreo­
grafica in video per le strade 
delia capitale catalana che si 
conclude con la messa In sce­
na di schietti umori giovanili 
di rara energia 

In questi tempi segnati per 
la danza da una spiccata cere­
bralità, I nuovi coreografi spa­
gnoli colpiscono per il calore 
dei loro spettacoli Manonbl 
Sogna pensare che puntino 
esclusivamente all'esposizio­
ne di stati psicologici o emoti­
vi Molti per esemplo amano 
le fredde, calcolate formaliz­
zazioni della danza postmo­
derna americana alla Luclnda 
Chllds Riempiono cioè II pal­
coscenico di saltelli, di corse, 
di Inestricabili passettini che 
però come nel caso del grup­
po Vianants, si riscaldano a 
contatto con le scenografie in 
genere di un colorismo spic­
cato anche quando utilizzano 
diapositive e filmati e con la 
musica uno del punti qualifi­
canti di questo nascente mo­
vimento coreografico 

Sembra infatti che a Valen­
cia come a Barcellona e a Ma­
drid non ci siano discepoli ter-
sicorei che non provino alme­
no a lavorare gomito a gomito 
con un musicista II genere 
preferito da questi composito­
ri ancora sconosciuti come 
Victor Nubla, Pep Uopis o il 
gruppo degli Yello è anche 
qui ripetitivo, ma incande­
scente e vario II ritmo e II co­
lore hanno II sopravvento su-

U compagnia Vianants In «Via». In alto, «Il carnevale degli animali» 

gli altri valori sonori Quanto 
ai temi, ispiraton della danza, 
si passa da un'oggettività che 
riporta ancora al postmoder­
no americano (Vianants ha 
imbastito la sua coreografia 
intitolata Via mostrando] mo­
vimenti di un treno che poi 
compare magicamente in sce­
na come nello storico Ein-
slem on the Beach di Robert 
Wilson) a soggetti più stoncl e 
ispirati come la guerra civile 
spagnola trattati per esempio 
dal gruppo di Valencia Anan-
da Dania In una sorta di pò-

ipourri pantomimico, ginnico 
e dannato 

Pnvileglata rispetto agli altn 
gruppi, Ananda Dansa ha pre­
sentalo nel grazioso festival 
valenciano due spettacoli, 
Homenaje a £ (omaggio a tQ 
e V3W39, titolo che sta per 
Valencia 1936/39 È la stona 
di alcuni fanciulli che cresco­
no ali epoca della guerra civi­
le «Non c'è nulla da aggiun­
gere nell analisi di quel peno-
do», dice il drammaturgo del­
lo spettacolo Edison Valls, 
che Infatti un po' come II 

Louis Malie di Arrivederci ra­
gazzi devia verso il mondo 
semplice ma nascosto dell'in­
fanzia per lasciare intrawcde; 
re le tensioni psicologiche di 
un'epoca fortemente cruenta 

Cinematografico, ma non 
lineare, è anche il racconto di 
Homenaje a K Stavolta però 
conviene sorvolare sull'ispira­
zione iniziale, cioè K come 
Franz Kafka, perché II gruppo 
e la sua coreografa, Rosange-
les Valls non reggono cultu­
ralmente 1 impegno Invece lo 
spettacolo, considerato come 

un insieme di quadri generica­
mente dedicati all'assurdità 
della violenza riserva qualche 
sorpresa Come alla fine quan­
do su un fondale di granito 
una mano rapida traccia col 
gesso la sagoma di alcuni can­
didati alla fucilazione e infierì 
sce con un pennello rosso qua 
e là come per rivelare I luoghi 
delle future ferite mortali 

Se si esclude il simpatico 
gruppo di teatrodanza per ra­
gazzi Vaganovos che tra mille 
gag sfruttate e un po' logore è 
comunque riuscito a costruire 
un delizioso Carnevale degli 
animali di Camille Saint-
Saèns, Ananda Dansa è forse 
la compagnia che ha colpito 
di più gli osservatori stranieri 
invitati al festival «Dansa Va­
lencia» Compratori, direttori 
di festival Importanti come la 
Biennale di Lione e il Festival 
di Montpellier, «ilici. Per im­
pressionare questi invitati gli 
organizzatori spagnoli hanno 
voluto lanciare un programma 
di investimenti per il futuro 
che prevede la canalizzazione 
dei (pochi) proventi statali e 
delle varie generalità di Spa­
gna, verso la formazione e 
1 importazione di coreografi 
stranieri, l'apertura dei cartel­
loni teatrali alla danza, I cir­
cuiti e le grandi vetrine come 
sarà, in primavera la rassegna 
«Madrid en Dansa» Anche in 
Spagna dunque, le ultime ten­
denze coreografiche non sa­
ranno abbandonate alla po­
vertà di mezzi attuali. 

Cinema. Parla Francesco Laudadio 

Metti un Grillo 
nella centrale nucleare 

MICHELE ANMLMI 

tm ROMA. Beppe Orlilo alla 
riscossa. Inlratienltore-fustl-

Suore al festival di Sanremo e 
eraltlztatore contaminato 

rial film Topo Galileo, di pros­
sima uscita Due Impegni ai 
quali II comica genovese tiene 
parecchio, anche se - ne sla­
mo sicuri - Il suo cuore batte­
rà più torte per II lllm Ecèda 
capirlo, Al cinema non è mal 
andato forte, nel senso degli 
Incassi, Sia Cercasi Cesa di 
Comenclnl sia Scemo dlguer 
ra di Risi lurono accolli bene 
dalla critica ma non dal pub­
blico Che Ione cercava In 
quel lllm la comicità del Orlilo 
televisivo, quella mistura di In­
vadenza e sincerità, di tene­
rezza e perfidia 

Per rimediare, Il barbuto 
ipnotizzatore dello yogurt ha 
metto In cantiere, complici lo 
tenitore satirico Stelano Sen­
ni e II regista Francesco Lau­
dadio, questo Topo Galileo, 
apologo beffardo sul pericoli 
del nucleare e sull'uso Incon-
•ulto della scienza Qualcuna 
«apri Ione la storia E l'avven­
tura di un acchiappatoci sui 
generis (lui le prede non le 
uccide, le «Imborghesisce») 

Ingaggialo per una missione 
top-secret Ce da catturare 
una cavia fuggita dal laborato­
rio che sta mandando in tilt 
una megacentrale nucleare li 
prode Galileo (è II nome di 
Orlilo nel film) sta per riuscire 
nell'impresa, ma l'intervento 
di un colonnello rambesco -
uno che prima spara e poi par­
la - provoca 11 disastro Gali­
leo finisce nel nocciolo del 
plutonio 4A Non muore, sen­
nò finirebbe il lllm, ma viene 
«curalo» come una cavia da 
laboratorio Insomma, diven­
ta Il topo Oallleo 

Produzione da tre miliardi 
targala Piccioli e Rete Italia, 
Topo Galileo è un grottesco 
d'autore che affronta un tema 
quantomal attuale Ma gli au­
tori tengono a ribadire che il 
loro non è un film contro II 
nucleare Spiega Francesco 
Laudadio «Non amo I film a 
tesi Con Topo Galileo abbia­
mo cercato di lare una com­
media divertente e legger­
mente Inquietante Spero che 
non nascano polemiche di 
schieramento Noi ce la pren­
diamo con un uso distorto e 
regressivo della scienza, con 

le varie missioni bontà in favo­
re dell'Africa, con l'arroganza 
del potere politico ed econo­
mico Il nucleare, insomma, è 
quasi un pretesto» 

Non nuovo a tematiche rita­
gliate dalla cronaca (Grog era 
un lllm sul guasti provocati 
dalla tv, Fatto su misura Inda­
gava sul mercato della fecon­
dazione artificiale), Laudadio 
Insiste sul lato grottesco di To­
po Galileo «Tutti i personaggi 
sono caricati, sopra le righe, 
appunto per togliere ogni ve­
rosimiglianza alla vicenda 
Esempi nobili? Beh, ff dottor 
Stranamare, o anche Brazil, 
un lllm geniale purtroppo vi­
sto da pochi» 

E Orlilo? Come si è com­
portato sul set? «Benissimo. 
Sapevo che per lui II film era 
Importante, eppure non ha 
cercato di cucirselo addosso 
Certo, Beppe è un attore parti­
colare Non ama molto segui­
re le battute del copione, è 
sempre buona la prima Vuol 
saperla tutta? Avevamo a di­
sposizione un giocattolo da 
tre miliardi e ci slamo sbizzar­
riti Spero che si veda » 

Quello che si vede subito, 
sin dalle prime inquadrature, 

Bennp Grillo ne! film 

è il taglio «all'americana» Im­
presso all'avventura del pove­
ro acchiappateci Colori torti, 
carrelli Impetuosi, riprese 
dall'alto, primi plani western 
«SI - torride il regista - è II 
contrario della commedia 1 
primi a stupirsene erano I tec­
nici del laboratorio sviluppo e 
stampa. Conoscendomi, am­
morbidivano tutto, e lo giù a 
dire "Ma no, dove è sovrae-
sposto è per scelta precisa" 
volevo suggerire l'idea di una 
luce che non si spegne mal DI 
un controllo perenne Ma non 
mi sono Inventato niente La 
centrale nucleare che vedrete 
nel film è la Centrale del latte 
di Roma E per farla sembrare 
più vera non abbiamo dovuto 
aggiungere niente • 

Musica. Spettacolo a Roma 

A Sud di Mozart 
c'è Eugenio Bennato 

ERASMO VALENTE 

• i POMA. Ce ne eravamo di* 
menHcati 1 primi due esseri 
umani furono un «uomo* e 
un'«uoma», secondo il testo 
originario, ebraico, della Ge­
nesi Mai fatti della Bibbia de­
vono essere capitati dopo 
quelli avvenuti in un'antica ga­
lassia chiamata «Napule» La 
riflessione viene dal libro di 
Eugenio Bennato e Carlo 
D'Angiò, A Sud di Mozart, dal 
quale, poi, lo stesso Bennato 
ha tratto il suo omonimo spet­
tacolo musicale, che si dà, in 
questi giorni, alla Sala Umber­
to C'è una bella canzone con 
Il richiamo a\Yomma («uo-
ma») Mentre nella Bibbia i 
due termini si dividono in una 
storia che ben dislingue l'uo­
mo « la donna, nella galassia 
chiamata Napule si tende ad 
una fusione dei termini con­
trapposti Una sintesi non dia­
lettica, ma poetica e fantasti­
ca, per cui Nord e Sud sono 
comeUomoeUoma la stessa 
cosa 

Si immagina un viaggio a ri 
troso nel tempo, e i due prota­
gonisti sono appunto sospinti 
dal Bennato verso una dire­
zioni) Nord-Sud quella della 

poesia che tutto ricompone in 
un suo universo, con una pre­
dilezione per un «Sud nasco­
sto nel cuore» 

Che e entra Mozart? Mozart 
è, diremmo, la volta della ga­
lassia, oltre la quale non si 
può andare è il supremo tetto 
del mondo (pungente il n-
chiamo all'aria della «Regina 
del)a Notte*, emergente dal 
Flauto magico) La direzione 
Nord Sud (si c'è pure 1 Ovest 
e I Est, ma che ce ne importa, 
dicono I due viaggiatori) è al 
di qua di Mozart, presente an­
che per quel ricordo di magia, 
racchiuso In un anello che il 
musicista aveva al dito quan­
do era un bambino prodigio e 
che, sceso a Napoli, Re Ferdi­
nando gli aveva rubato Nella 
pietra preziosa c'era, raggru­
mato, il sangue della musica, 
come quello di San Gennaro 
Poi si scopre che l'anello, tra­
mandato di generazione in 
generazione, è un (il di ferro 
che però sta conservato, a Na­
poli, tra i petali d una rosa di 
pietra di uno dei capitelli del 
chiostro di Santa Chiara 

Mozart e tutto quel che è il 
contrario di Mozart convivo­

no nello spettacolo come il 
Nord-Sud, Il bianco e nero, 
l'acqua e il fuoco, masculi e 
femmene, stregoneria e ragio­
ne Il tutto In una sintesi musi­
cale e poetica, coinvolgente 
persino la Riforma e la Con­
troriforma, quando vengono 
cantate le note di un Sanctus 
«canonico* e quelle, spintale 
e disperate sostenute da ntmi 
e tamburi popolan, urlanti un 
Kyrie Eleìson Qualcosa che 
indugia nel Sud traspare dalle 
canzoni che Bennato canta al­
la chitarra, mentre qualcosa 
che vuole andare un poco più 
su (un Sud senza la «d») tra­
spare dalle apparizioni di Pino 
Ingrosso (tenore-attore, uo-
mo-uoma), oltre che nel dia­
loghi (ma anche nelle canzo­
ni) di Bruno Colella, svolti da 
Pietra Montecorvino (che è, 
poi. In panni mascolini II cen­
tro pulsante dello spettacolo) 
e Patnzio Trampettì, straluna­
to e pungente quanto basta 
Un po' in economia le luci 
(prevale il buio) e un po' in 
spreco il volume sonoro che 
mescola suoni e canti diretti e 
registrati Spettacolo pensoso 
di mille cose porta la voglia di 
saperne di più E quindi un 
successo Si replica 

Primeteatro 

Due amiche 
divise 
dall'amore 

AGGEO SAVIOLI 

Due amiche 
di Adriana Martino Regia di 
Roberto Guicciardini Scena 
di Piero Guicciardini costumi 
di Marina Luxardo Musiche di 
Benedetto Chìglia Interpreti 
Valentina Emeri, Agnese Ric­
chi, Renata Zamengo, Suvio 
Fiore Mano Podeschi, Valen­
tina Martino Chiglia Produ 
zlone della Cooperativa Tea­
tro Canzone 
Roma, Teatro dell'Orologio 

• I Titolo di esemplare di­
screzione per un testo che af­
fronta, con coraggio ma senza 
nessuna velleità scandalistica, 
un tema tuttora inquietante 
come l'omosessualità femmi­
nile Il legame che unisce que­
ste due amiche, Marga e Cri­
stina, ci viene d altronde rap­
presentato soprattutto nei 
suoi aspetti affettivi, e in quan­
to esso comporta di possessi-
vita e di dominio A condurre 
il gioco drammatico, all'ini­
zio, è Cristina, cresciuta triste­
mente In orfanatroflo, ha as­
sunto la «diversità» come una 
iorma di rivolta contro l'edu­
cazione repressiva subita, ma 
la sua scelta implica, poi, un 
esercizio di potere nel rappor­
to di coppia (è lei, in qualche 
modo, il «maschio» della si­
tuazione) Marga, privata an-
chessa detta figura paterna 
(le è appena morto II genito­
re), disgustata della volgare 
esuberanza della madre, una 
specie di «vedova allegra», 
cerca fra le braccia di Cristina 
rifugio e quiete Insieme van­
no a vivere, dalla provincia, In 
una grande città E qui Marga 
perviene via via a emancipar­
si, ad affermarsi nei lavoro In­
tellettuale, ad acquisire In­
somma un ruolo primano, in 
casa « fuori. Ne nascono ten­
sioni e gelosie, destinate a sfo­
ciare in tragedia 

I due personaggi centrali, Il 
loro incontro e successivo 
scontro, sono definiti con no­
tevole acutezza, nella scansio­
ne dei tempi psicologici, dei 
gesti e delle azioni, quantun­
que il dialogo tenda a essere 
troppo esplicativo, a volte 
quasi didascalico: ma comun­
que è ravvivato dalle presta­
zioni assai impegnale di Va­
lentina Emeri e Agnese Ric­
chi 

Purtroppo, non altrettanto 
misurato risulta II tratteggio di 
presenze che pure, nella vi­
cenda, hanno 11 loro peso 
quella mamma di Marga, don­
na matura perennemente in­
foiata (che Renata Zamengo 
Incarna, de) resto, con una 
buona dose d'ironia), o, peg­
gio, quel portiere ficcanaso, 
abbruttito tra giornaletti por­
no e cronache del calcio (Sil­
vio Flore) e il ragazzotto ami­
co di costui (Mario Podeschl), 
appartengono piuttosto ai re­
pertorio della vignettistica Al­
meno, era da evitare un ec­
cesso di coloritura, tale da 
stridere con la stilizzazione e 
astrazione cui si direbbe pun­
tare la regia, molto curata, dì 
Roberto Guicciardini: e che ri­
scontriamo nella scenografia 
(di Piero Guicciardini), dal di­
segno mobile, ma sempre 
geometrico (sono pannelli 
trasparenti, disposti vanamen­
te a vista) Adeguati gli inter­
venti musicali e sonori di Be­
nedetto Ghiglia, e apprezzata, 
Ira l'altro, In veste di percus­
sionista, la giovanissima Va­
lentina Martino Chiglia 

Primefilm 

Arnold, 
gladiatore 
perbene 

ALBERTO CRE1PI 

L'Implacabile 
Regia Paul Michael Claser. 
Fotogralla Thomas Del Ruth. 
Interpreti Arnold Schwarze-
negger. Maria Conchita Alon­
so, Yaphet Kotto Usa, 1987 
Milano: ManzonL 
Roma: Royil, Riti. 

ami No, non bisognava chia­
marlo l'implacabile. Si pote­
va benissimo lasciare II titolo 
originale The Running Man 
(«L uomo che corre») oppure 
si doveva tradurlo liberamen­
te (.Rischiamo, Lascia o rad­
doppia? forse, perché no?, 
Fantasticai e far doppiare li 
personaggio del presentatore 
sanguinario a Mike Bongior-
no, a Pippo Baudo, magari a 
Celentano Perché la nuova 
uscita di Schwarzenegger è un 
film sulla televisione «The 
Running Man» è II titola di un 
gioco a premi, in cui II pubbli­
co scommette non su cantanti 
o su missioni bontà, ma su uo­
mini Uomini disperali, tolti 
dalle prigioni, disposti ad af­
frontare un gioco mortale, 
unico obiettivo la sopravvi­
venza SI tratta di attraversare 
(In diretta tv) I «quadranti» di 
una Los Angeles devastata e 
postatomica, sluggendo * una 
serie di «sterminatori». 

Siamo, l'avrete capito, nel 
2017 GII Stati Uniti sono do­
minati da uno stato di polizia 
che rimbambisce la gente con 
Il vecchio metodo del panrn 
et circenses Ma Richard! 
(Schwarzenegger) « un poli­
ziotto con l'anima, che si rifiu­
ta di sedare le sommosse spa­
rando su gente inerme, Messo 
In una sorta di lager, evade a 
viene ripreso, ti resto lo pote­
te Immaginare Assoldato per 
il «Running Man. Insieme a 
due complici appartenenti i 
una fantomatica «resistenza» e 
a una fanciulla che ha tentato 
d'aiutarlo, Richard! li rivela 
un guastafeste. Non Da al gio­
co Fa a peni gli «sterminato­
ri» uno dopo l'altro. RllluM le 
offerte dell'untuoso presenta­
tore E alla line sposa la causa 
dei ribolli, Invadendo gli studi 
televisivi «mi alla mano. 

77iefiunm'ng«on è franca­
mente divertente tinche sta 
sull'Intrattenimento selvaggio. 
Ma, a guardarlo bene, non i 
nemmeno un film, è riciclag­
gio sfrenato. Ricorda In ma­
niera impressionante Roto-
eoa, ha lo stesso tipo di ironie 
sullurea sul futuro che attende 
l'America, anche M II lllm di 
Paul Verhoeven era assai più 
beffardo E anche una sorta di 
remake di Rollerball, che pu­
re era molto più amaro e qe-
pnmenle Piace, nella prima 
parte, per la satira antitelevisi­
va, Incredibilmente violenta 
se si pensa che alla regia c'è 
un attore, Paul Michael Gl«-
ser, diventato ricco e famoso 
proprio grazie a un serial tv 
(era lo Starsky delia premiata 
coppia Starsky e Hutchì. 

Claser, insomma, dovreb­
be conoscere i suoi polli, e 
Schwarzenegger lo osaecon-
da con spirilo, spruzzando di 
umorismo il proprio etichi di 
muscolare sena materia gri­
gia Non è il miglior film di 
questo attore-montagna (.Ter­
minator e Predolor avevano 
una tenuta spettacolare ben 
superiore) pero è indiscutibile 
che Schwarzenegger, a diffe­
renza di Stallone, d o n bene 
la propria Immagina, puntan­
do a un intrattenimento so­
brio, senza deliranti messaggi 
pseudopolitici 

Pisa, il jazz italiano si fa in quattro 
Per tre giorni il jazz italiano ha battuto i suoi tambu­
ri. Lo ha fatto a Pisa, dove esiste il Centro per la 
ricerca sulla improvvisazione musicale (Crtm), 
Spazio ideale, soprattutto sul finire degli anni 
Settanta, per gli improvvisatori europei e 
nordamericani, Sempre a Pisa nell'ottobre scorso 
si è costituito l'Europe Jazz Network, associazione 
che coordina importanti festival italiani e stranieri, 

PAI NOSTRO INVIATO 

" PIERO GIGLI 

• I PISA t U nuova onda» -
questo era il titolo della rasse­
gna - trova quindi nei dirigenti 
del Crini, coadiuvati dal Cam 
di Firenze e forti deli organi* 
«azione dot)'assessorato alla 
cultura del Comune di Pisa, i 
protagonisti di un audace ten­
tativo che fino ad oggi nessu 
no aveva pensato, ovvero «do* 
curnentare un movimento che 
esiste ed è forte contribuire 
alla sua afférmazione non tra 
mite la sua riduzione ad una 
impossibile cifra stilistica uni­
taria, ma al contrario (ramile 
la esaltazione dotta sua poh 
cenirtcita» 

Di audacia, dunque si è 
trattalo Fuori dalle scomban 

de estive, ribelle ad ogni con 
dlzionamento della politica 
del megafestlval ancora for­
temente emarginato dai gran­
di media nell era della comu­
nicazione il tazz italiano si è 
messo allo specchio com­
piendo un ampia verifica crìti­
ca sul suo attuale stato di salu­
te 

A Pisa il jazz acquista mate 
rial ila Si fa elemento mallea­
bile mutevole anche decom 
ponlbile Tre giorni di dicala 
gè dalle parole ai suoni da) 
suoni alle parole Quasi un 
non stop dalle 12 del mattino 
a dopo mezzanotte Una ot 
iantina di musicisti operatori 
culturali giornaltaii e ammini 

strafori pubblici Parole e mu­
sica 

Le parole Due incontri, a 
palazzo Lanfranchi e alla Li­
monaia Il leitmotiv è la lettera 
aperta che cento musicisti ita­
liani mandarono nel marzo 
198? al responsabili delle atti­
vità culturali degli enti pubbli­
ci lettera di denuncia e di 
protesta per la condizione del 
musicista Molte voci per un 
dibattito a tutto campo Dun­
que salto di qualità del Jazz 
Italiano, musica meno suddi­
ta, affrancata da quella 
nordamericana 11 jazz Usa -
dice Arcangeli del Crini - è 
come una bella donna si può 
stare con lei ma senza sposar­
la e comunque si può sempre 
chiedere la separazione DI 
sola musica non si vive, dice 
duro il musicista Tononi Biso­
gna scardinare quei posti di 
potere occupati da gente che 
non sa e non fa nulla Occorre 
creare forme di associazioni­
smo sindacale capaci di de­
terminare uno status comple­
to di musicista in progress 
non più strumentalizzato e 
sfruttato per poche lire Un al 
tro musicista Ottaviano ha 

dubbi sulla efficacia di stru­
menti di tipo sindacale Indie 
ci anni - sottolinea - il jazz 
Italiano ha fatto passi da gi­
gante Non in misura propor­
zionale sono cresciuti impe­
gno ed investimenti di opera 
tori 

Lorenzo Pallini del Cam, è 
convinto della piena dignità 
del jazz italiano, sia nelle for 
me storiche che in quelle di 
ricerca Diffida dalle associa­
zioni che rivendicano il diritto 
di parlare anche per i musici­
sti Nessuna struttura è al di 
sopra di ogni sospetto Prima 
di tutto onestà e trasparenza 
del bilanci 11 musicista si di­
verte di più e suona meglio se 
lavora ad un suo progetto e 
non ha cose che ha «pensato» 
Il promoter Francesco Marti­
nelli deus ex machina della 
rassegna evidenzia le diverse 
ottiche di musicisti, promoter 
e giornalisti 11 diritto del musi 
cista è quello di diffondere 
ogni giorno la musica jazz 

È un'azione che vale tutto e 
che il Crìm ha tentato in van 
modi di diffondere È macro 
scopica nel raffronto con le 
situazioni di altn paesi europei 

I inettitudine Italiana, quella di 
chi dovrebbe erogare contri 
buti per I elevazione di questa 
musica e invece non muove 
un dito Pratico ed efficace 
I assessore alla cultura Loren­
zo Bani necessità di alleanze 
per un riequ.librio degli Inter­
venti non bastano i «patroci­
ni», va respinta la logica di 
mercato Idea da realizzare 
subito un incontro delle città 
dove si organizzano festival e 
rassegne jazz per trovare un 
momento comune e coordi­
nare l'Intervento 

La musica Otto ore giorna­
liere di ascolto Quasi come al 
festival di Amsterdam Tra 
quegli ottante musicisti c'era 
no gruppi storici e gruppi 
emergenti uomini che si 
muovno nell ambito della co 
siddetta nuova classicità, e al­
tri che vivono ancora della 
sintesi be-bop e free, con una 
autonomia creativa che è mol­
la molto forte Un equilibrio 
certo difficile fra composizio­
ne e improvvisazione è del 
resto 1 elemento strutturale 
sul quale il jazz ha fondato la 
propria originalità rispetto ad 
altre forme musicali del Ven 

(esimo secolo Tra i più signifi­
cativi protagonisti Roberto Ot 
tavlano, sassofonista dalla ec­
cellente versatilità e con una 
sonontà davvero tagliente, il 
quartetto Fortuna di Eugenio 
Colombo, sublimazione di 
musica popolare mediterra­
nea e nordafneana con insen-
menti di sperimentazione e di 
alto potenziale espressivo il 
quintetto DI Pino Mmafra, 
trombettista di grande lirismo 
ancora alle prese, tra ironia e 
disincanto, con i «colori» del 
suo ultimo album discografi­
co, Antonello Salis, pianista 
straordinario capace di confe 
nre ai suoi matenaii di ricerca 
una intensa vitalità nimica e 
timbrica. 

Infine i duo Schiaffi 
nl/Ghiglioni e Tono 
lo/Marcotu]ll la grande e sug­
gestiva orchestra del Cam di 
retta da Bruno Tommaso e 
I eccellente quintetto del 
trombettista Paolo Fresu In 
somma energie creative nel 
jazz italiano ci sono non sono 
però disposte ad accrescere il 
già più v.he ricco budget del 
jazz business e qualche altro 
vecchio o nuovo mito 

PREPARATI LA CARTELLA 
DAL 18 FEBBRAIO 

SI TORNA A VINCERE 
1 SO milioni* con il Bingo di Telemike e subito, con il gioco di 'Sorr isi*: 
una Seat Marbella, una coppia di orologi Gold Market, una pelliccia 
di volpe Annabella, un gioiello in oro e brillanti Salvini, un Compact 
Disc Sound Machine Philips e SO Compact Disc Polygram, un Compact 
Disc per auto Philips e 50 Compact Disc Polygram, una moto Cagiva, 

una Enciclopedia Rizzoli-Larousse. 

Corrisi e can^cv^ 

*ln galloni d oro *P 
•1 l'Unità 

Venerdì 
12 febbraio 1988 23 . : ,::.' : : ^ \ ^ ' . V f 



SPORT 

Olimpiadi La spedizione azzurra in Canada 

ài Una squadra composta di 83 atleti 
Calgary Presenti in tutte le discipline 
— — — ad eccezione dell'hockey 

Le probabili, possibili medaglie 

«Albertone», De Zolt e Albarello 
le punte di diamante 
ma ci sono anche slittino e biathlon 

Tomba aprirà la corsa all'oro? 
Domani con la cerimonia d'apertura prendono il via 
lo Olimpiadi Invernali di Calgary in Canada. L'Italia da 
quando nel 1924 nacquero i Giochi d'inverno ha con­
quistato 28 medaglie. Un bottino magro se confron­
tato con quello della Norvegia ad esempio, che ne ha 
finora conquistate 15S. In questa Olimpiade gli «az­
zurri» hanno buone possibilità nello sci alpino e di 
(ondo, nello slittino e nel biathlon. 

RIMO MUIUMECI 

m MILANO, Nel Giochi d'In­
verno, nati nel 1924 a Chimo­
ni», Francia, l'Italia ha conqui­
stato 2B medaglie. Nella clas­
sifica del paeil alpini e l'ultima 
preceduta dall'Austria, dalla 
Svinerà, dalla Francia e dalla 
Germania federale. Ma l'Italia 
è più un paese mediterraneo 
che un paese alpino e I Giochi 
d'Inverno sono II tipico avvé­
niménto del del paesi nordici 
e delle, grandi potente. Si 
adattano certamente all'Au­
stria ma ancor di più alla Nor­
vegia che è al secondo posto 
nel conto delle medaglie con 
lina dira strepitosa, 155. 

L'Italia ha conquistato me­
daglie nello sci alpino, nello 
(ci di fondo, nel bob e nello 
slittino. Non ne ha mal con­
quidale nella combinata 
nordica, nel salto, nel bia­
thlon (anche se vanta un suc­
cesso nella pattuglia alpina al 
Giochi di Oarmlscb del '36: 
ma t i trattava di uno sport di­
mostrativo), nel pattinaggio 
artistico e di velocità. L'Olan­
da, che nella classifica delle 
medaglie sta davanti all'Italia 
• che poniamo considerare 
un paese nordico, Il suo bolli­
no l'ha tutto ricavato dal patti­
naggio. In Olanda II pattinag­
gio e popolare come il calcio 
e raggnippa schiere Ionissime 
di appassionali e di praticanti. 

L'Italia di Calgary, 83 atleti 
di tulle le specialità In lizza ec­
cettuato l'hockey au ghiaccio, 
nuoi raccogliere metallo pre-
(toso nello sci alpino e di fon­
do, nello slittino e nel bia­
thlon, SI, nel biathlon. Questa 
disciplina ammessa al Giochi 
nel I960 a Squaw Valley è co­
si nordica che di più non si 
pAio. E paragonabile, In un 
Ceno senso, al decathlon esti­
vo o al pentathlon moderno. 
Ma da questi si dlllerenzla 
perche le due discipline che 
Incorpora - il tondo e il tiro -

le propone assieme e non per 
somma di gare. Il blathleta 
corre con gli sci del londista e 
a un certo punto spara su un 
bersaglio lontano 50 metri, 
prima In posizione eretta e poi 
coricato sulla neve. 

Ma vediamo l'Italia bianca, 
sulle piate raggelate di Calgary 
- provincia di Alberta - sport 
per sport. U siella della squa­
dra e senza dubbio Alberta 
Tomba, l'uomo nuovo, colui 
che è riuscito con una stupe­
facente rapidità a conquistare 
una popolarità senza pari nel­
la storia dello sci, Sul plano 
tecnico I londlstl Maurilio De 
Zolt e Marco Albarello valgo­
no almeno quanto Alberto 
Tomba. Ma sono lontanissimi 
dal miliardo che Alberto già 
vale e dall'eco che le sue Im­
prese sanno ottenere. E tutta­
via sulla tastiera bianca di Cal­
gary hanno tutti e tre le stesse 
chances e tulli e tre troveran­
no avversari di terribile consi­
stenza tecnica e agonistica. 

mondo in carica non hanno 
altra possibilità che ripetersi. 
Il miglioramento, per loro, è 
valutabile nel fatto che i Gio­
chi sono più pregiati dei 
•Mondiali'. Maurilio, Il picco­
lo grande uomo del tondismo 
azzurro, ha detto che smette­
rà quando avrà portato a casa 
una medaglia olimpica. 

Nello slittino, una specialità 
olimpica scarsamente fre­
quentata, l'Italia ha belle tradi­
zioni. Lo slittino lo fanno in 
pochi di pochi paesi. 

Uno sport 
da brivido 

È uno sport da brivido: cer­
cate di immaginare un «paz­
zo» che scende coricato in 
modo che i piedi siano rivolti 
verso il bas3o. Il «pazzo» guar­
da li cielo pregando che lo 
aiuti. Qui ci sono II vecchio 
Paul Hlldgartner e II più giova­
ne Norbert Huber, entrambi 
carabinieri. È più ragionevole 
pensare al podio che a una 
medaglia d'oro. 

La novità sta nel biathlon 
dove per la prima volta abbia­
mo due uomini da medaglia: 
Johann Passler e Andreas Zin-
gerle. Entrambi carabinieri, 
entrambi venticinquenni han­
no vissuto un gennaio rovente 
che ha permesso al primo di 
vincere una prova di Coppa 
del mondo e al secondo di 
scalare il podio. Johann Pas­
sler in Coppa è addirittura di 
capofila. Non era mal accadu­
to. 

Il bob, Il salto, il pattinaggio 
non hanno nulla da darci. 
Hanno soltanto esperienze da 
regalare. C'è un dato curioso 
che vale la pena di annotare. 
Il Coni si è mostrato genero­
so, anche perché aveva pre­
ventivato una pattuglia di una 
trentina di persone per l'ho­
ckey, con le ragazze dello sci 
alpino e del fondo. E si è com­
portato da avaro col saltatori 
decidendo di mandarne sol­
tanto due. Per la prima volta ai 
Giochi è previsto il titolo olim­
pico del salto a squadre, con 
formazioni di tre atleti. Virgi­
nio Lunardi e Sandro Sambu-
gara la gara la seguiranno in 
tribuna. 

Il bolognese 
diventa 
una star 
della tv 
• i ROMA. Tomba, magico 
Tomba, È proprio il momento 
dell'Alberto nazionale a giudi­
care dai programmi televisivi. 
Lo sciatore, infatti, terrà a bat­
tesimo la nuova programma­
zione di Capodistria vestendo 
gli insoliti panni dì giornalista 
affiancando da Calgary il tele­
cronista Mario Cotellì, ex et 
della valanga azzurra. Ma 
Tomba ha promesso anche 
qualche sorriso a Telemonte-
carlo che lo intervisterà saba­
to in occasione dell'apertura 
delle Olimpiadi di Calgary. 

Anche la Rai sarà in forze in 
Canada trasmettendo ogni av­
venimento in diretta. Infine 
anche Odeon tv sposta ta sua 
troupe dietro il circo bianco: 
sarà Maria Rosa Quario a spie­
garci i segreti dei campioni 
dello sci. 

La Norvegia tra Urss 

PAESE 

Unione Sovietica 
Norvegia 
Stati Uniti 
Finlandia 
Austria 
Rdt 
Svezia 
Svizzera 
Canada 
Francia 
Germania 
Olanda 
Rft 
Italia 
Cecoslovacchia 
Gran Bretagna 
Liechtenstein 
Giappone 
Ungheria 
Polonia 
Belgio 
Spagna 
Bulgaria 
Cina 
Romania 

Oro 

39 + 24 
46 + 6 
28+ 12 
21 + 7 
18+7 
17+12 
27 + 4 
11+7 
10 + 4 
9 + 3 

10 + 5 
5 + 5 
6 + 3 

10 + 2 
2 + 0 
5 + 2 
0 + 2 
1 + 0 
0 + 0 
1 + 0 
1 + 0 
1 + 0 
0 + 0 
0 + 0 
0 + 0 

Argento 

31 + 18 
49 + 2 
24+ 16 
31 + 10 
20+12 
15+12 
23 + 3 
17 + 3 
8 + 3 
4 + 6 
6 + 5 
9 + 6 
7 + 3 
8 + 1 
6 + 1 
2 + 1 
1 + 1 
3 + 0 
2 + 0 
1 + 1 
1+0 
0 + 0 
1 + 0 
0 + 0 
0 + 0 

e Usa 

Bronzo 

29 + 20 
45 + 7 
17+15 
22 + 8 
20+10 
22 + 8 
25 + 3 
16 + 3 
11+2 
10 + 6 
7 + 3 
6 + 4 
8 + 2 
5 + 2 
6 + 5 
6 + 3 
2 + 2 
2 + 0 
4 + 0 
0 + 1 
2 + 0 
0 + 0 
0 + 0 
0 + 1 
1+0 

TOT. 

161 
155 
112 
99 
87 
86 
85 
57 
38 
38 
36 
35 
39 
28 
20 
19 

a 6 
6 
4 
4 
1 
1 
1 
1 

NOTA - La Germania ha conquistato medaglie come tale fino al 1960. 
Da allora due Germanie: federale e democratica. La prima colonna 
sotto le indicazioni «oro, argento, bronzoi si riferisce agli uomini, la 
seconda alle donne, esemplo: i'Urss ha conquistato 39 medaglie 
d'oro con gli uomini e 25 con le donne. 

A Genova attacca i 60 metri 

Big Ben, scocca 
Fora del record 

SERGIO COSTA 

H GENOVA. «Mennea? He's 
gone» tradotto «E finito». Le 
prime parole di Ben Johnson 
sono contro l'Italia e il suo 
atleta più rappresentativo. Ma-
glietlina gialla rigidamente 
sponsorizzata Diadora e blue 
ieans. La faccia è da duro con 
uno sguardo impenetrabile. Il 
viso non conosce smorfie, né 
sorrisi. E l'uomo più veloce 
del mondo, è famoso, è ricco, 
davanti a sé ha un futuro invi­
diabile, eppure non ride mal. 
A Genova gii hanno tributato 
un'accoglienza trionfale, con 
un'agenda piena zeppa di ap­
puntamenti e di Incontri uffi­
ciali, ma lui già da mercoledì 
ha in testa una sola cosa, il 
record del mondo sui 60 me­
tri, quel tentativo nemmeno 
tanto folle, a giudicare dalle 
sue ultime prestazioni, che 
cercherà di realizzare domani 
pomeriggio sulla vecchia pista 
del palasport di Genova nel 
•The best 60 in Genoa», una 
gara creata appositamente 
per lui. 

I responsabili della Diado­
ra, l'azienda che lo ha portato 
in Italia dietro un compenso 
pare di 500 milioni, ieri erano 
preoccupati. Colpa della sua 
gamba infortunata venerdì 
scorso a Singenflelden in Ger­
mania. Ma la afreccla» ha subi­
to tranquillzzato lutti. «Niente 
strappo, solo un crampo, roba 
da niente. Sì, il record è possi­
bile e la pista genovese mi 

sembra abbastanza veloce. Il 
6"40 è alla mia portata, Ma 
non ho fretta: Il mio obiettivo 
è Seul, le Olimpiadi, Il nuovo 
record del mondo de) 100 
metri. E per arrivarci dovrò fa­
re almeno 25 gare ad altissi­
mo livello». 

Genova potrebbe estera 
una di queste. Con lui c'è De* . 
say Williams, lo sprinter cana­
dese che "lo stesso Johnson 
considera suo erede, e poi po­
trebbe essere della partita an­
che Pier Francesco Pavoni, 
che si è allenato a lungo pro­
prio con Johnson in America. 
Ma la vera stella e lui, «Big 
ben», il nemico dichiarato di 
Cari Lewis. Johnson e timida, 
detesta gli autograll e I flash 
dei (olografi, quando paria 
balbetta, ma II nome di Lewis 
lo trasforma. 

Una sfida perenne - non 
esita a dire - ogni giorno, dap­
pertutto, diretta o indiretta sul 
tempi. «Vorrei Incontrarlo a 
Tokio (nel meeting di maggio 
che pare abbia un favoloso 
montepremi), ma non credo 
che se la senta di sudarmi sul 
100. E per me la doppia di­
stanza è solo un divertimento, 
un diversivo». 

Su questo è d'accordo an­
che il suo coach Chariie Fran­
cis, che non lo molla un minu­
to. E d'altra parte come dargli 
torto? «In quella gara • ribadi­
sce - posso entrerà nella «to­
rta. Il mio 9"83 non durerà a 
lungo, in estate lo frantume­
rò». 

Tensioni 
e rivalità 

Su Alberto peseranno, pur­
troppo, la tensione, il peso 
della rivalità con Pirmln Zur-
brlggen e di parecchie parec­
chie attivila extrasportive che 
gli ruberanno qualcosa nel 
serbatolo delle riserve nervo­
se. 

Difficile dire cosa possano 
lare Michael Mair e Richard 
Pramotton. Il primo trova una 
pista che non gli piace. Il se­
condo è alla ricerca del tem­
po perduto. 

Maurilio De Zolt e Marco 
Albarello hanno un compito. 
da crepacuore, Campioni del 

La vittoria sul Saturn la tiene in corsa per la finale 
della Coppa dei Campioni. Decisivo è stato l'apporto di McAdoo 

La Tracer a spron battuto 
MARCO PASTONESI 

••MILANO. Un primo tem­
po equilibratisslmo, palpitan­
te, penino sorprendente. Poi 
nella ripresa, quando la stan­
chezza si è latta sentire, le di­
fese si sono sirene, Il clima è 
diventato più leso, e la Tracer 
ha preso decisamente il so­
pravvento. Una vittoria, in 
questo turno di ritorno 
(115-104), attesa e voluta con 
tutte le forze, che la tiene In 
corsa per la finale della Coppa 
deiCamplonl, 

E stata la Tracer a coman­
dare Il gioco all'inizio: massi­
mo vantaggio 8 a 1 dopo 3 

minuti. Con I tedeschi a zona 
le cose sono cambiate: primo 
pareggio (10-10) dopo cinque 
minuti. Primo vantaggio dopo 
11'30" con un McPherson in­
fallibile nel tiro da qualsiasi 
posizione (10 su 13), e massi­
mo vantaggio al 16' (51-45). 
Qui i milanesi, ritornando alla 
dilesa a uomo, hanno avuto 
un break positivo riportandosi 
davanti e chiudendo il tempo 
sul 56-54. Immenso come al 
solito McAdoo: 8 su 13 nel ti­
ro, 7 su 8 nel liberi e 7 rimbal­
zi. 

Nella ripresa è stato ancora 

McAdoo a trascinare i compa­
gni: qui si svegliavano Mon-
tecchi (eccellente in tiro e en­
trata, con un parziale di 15 
punti) e Brown, finalmente 
più convinto, e un buon aiuto 
lo garantivano anche Premier 
e Aldi. Neppure l'uscita di 
D'Antoni per falli a sei minuti 
dalla line cambiava le sorti 
della gara. I tedeschi, ormai 
stanchi e sempre più affrettati 
nel tiro, continuavano a subire 
le incursioni della Tracer. A 
nulla valeva neanche il dispe­
rato pressing finale. Alla fine 
Casalini era sorridente: «Ab­
biamo vinto grazie al nostro 
vecchio spirito». TRACER: 

Bargna, Aldi 6, Finis, D'Anio­
ni 5, Governa, Premier 21, 
Meneghin 4, Brown 13, Mon-
tecchl 23, McAdoo 43. 
SATURN: McPherson 35, 
Sauer, Warrick 21, Zander 2, 
Kater 2, Baeck 16, Gnad 8, 
Winter, Hunger 2, Jackel 18. 
Arbitri: Zick (Polonia) e Mot-
fard (Belgio) 
Spettatori: Smila, incasso 66 
milioni. 

Bancoroina ko In Coppa Ita­
lia. Il Bancoroma ko anche in 
Coppa Italia (95-99) per mano 
della Snaidero Caserta, la qua­
le in semifinale affronterà l'È-
nichem di Livorno. 

Che fatica 
infilare 
l'anello 
a Mike Tyson 

• a Riuscirà a infilare l'anel­
lo nel voluminoso dito? La 
scommessa è stata vinta e cosi 
l'attrice Robin Givens si * spo­
sata con Mike Tyson. Ovvi». * 
mente il pugile ha promesso 
di togliersi la fede quando sa­
lirà sul ring. 

MARBELLA SPRINT. PIÙ BEILA FUORI, PIÙ RICCA DENTR 
Sprint 

guardarla un at t imo e subito t i ci vedi al volante. 
Sara quell 'aria giovane e disinvolta. Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

••sé* 

come i sedili reclinabil i , ì nuovi tessuti, i l lunot to 
termico, le luci retromarcia e retronebbia, i freni 
anteriori a disco con spìa di usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbi­

mento di energia anche sui lat i . Tu t to di serie, 
compresa la grande comodità per cinque pas­
seggeri a I2<f Km/h , il bagagliaio da 300 I, e 
una notevole economia nei consumi: 4,9 I, per 

100 Km. a 9 0 Km/h. Marbella Sprint. Da qualsia­
si punto di vista è l'auto giusta 
per chi vuole sempre di più. 
Seat: Tecnologie Senza Frontiere. I Esa 

Importatore unico: tcpihaef/lkcr importatimi Viale Certosa. 201 - 20151 Milano - Tel. # 3 0 0 3 1 

iiniinillt 24; Unità 
Venerdì 
12 febbraio 1988 

l l l l l l l l l ! «Siili 



Atletica 

Tecnici 
in rivolta 
a Milano 
IH ROMA La Commissione 
di Indagine sul «caso Evangeli­
sti» Ieri ha ascollalo a Roma 
sei lesti Renalo Marmo e cln-

3uè giudici Renato Marino ha 
elio che la sua ricostruzione 

«si incastra perfettamente con 
quella delia tv» Glannone, di­
rettore di riunione al «Mondia­
li», ha detto di non aver visto il 
salto e di non aver partecipato 
a riunioni con Enzo Rossi né 
prima, né durante, né dopo 1 
Campionati La signora De Lu­
ca ha raccontato che prima 
del «Mondiali» Il collega Qa-
barrinl aveva detto a un grup­
po di giudici di essersi sentito 
chiedere cosa avrebbe latto 
per aiutare atleti Italiani In fi­
nale e che lui aveva risposto 
•niente» Ma Qabarrinl ha 
smentito II fatto «Se mi aves­
sero avvicinato», ha precisato, 
•sarebbe partita una denuncia 
un mese prima dei "Mondia­
li » 

Interessante quel che acca­
de a Milano Una rappresen­
tanza di tecnici ha reso pub­
blico un documento critico 
nel confronti della Fidai, fir­
mato da 24 persone I tecnici 
denunciano I immobilismo fe­
derale e si dissociano dalla 
mancata volontà di pubblica­
re note e commenti del Consi­
glio regionale (Il Consiglio ha 
criticato la Fidai ma senza 
rendere pubbliche le sue criti­
che) I tecnici si dichiarano 
solidali nella condanna «all'a­
moralità del due casi citati (Il 
doping e il caso Evangelisti) e 
Invitano tutti 1 tecnici della 
Lombnrdia a riunirsi in un 
consesso allargalo alle socie-
l,i 

' SPORT " ^ ^ 1 

Dopo un incontro a Firenze, il sindacato 
dei calciatori revoca la protesta 
di mezzora di domenica prossima 
Resta lo «sciopero» del 6 marzo. Ma... 

L'armistizio 
Matarrese-Campana 

Matarrese con Sergio Campana 

Niente inizio ritardato di trenta minuti per le partite 
di serie A domenica prossima L'Associazione cal­
ciatori ha deciso di sospendere in parte il suo stato 
di agitazione (resta confermato lo sciopero del 6 
marzo) dopo un incontro avvenuto mercoledì scor­
so a Firenze tra il presidente della Federcalcio Ma­
tarrese e 11 rappresentante dei calciatori Campana. 
Un incontro che ha riaperto il dialogo tra le parti. 

PAOLO CAPRIO 

H ROMA Domenica tutti in 
campo regolarmente Niente 
inizio ritardato in serie A 
(30 ), come aveva minaccialo 
venerdì scorso dopo una bur 
rascosa riunione nel palazzo 
(iella Federcalcio, Sergio 
Campana, presidente dell As 
sedazione calciatori U pro­
testa è, in parie, rientrata mer­
coledì, tra I discreti separé di 
un hotel esclusivo di Firenze 
dopo un fruttuoso colloquio 
fra il presidente della Feder­
calcio Matarrese, accompa­
gnato dal segretario generale 
Fetruccl e Campana slesso 

assistito a sua volta dal se­
gretario Maioli Un incontro di 
«pace> dopo le dichiarazioni 
di «guerra» Per il momento e 
venuto fuori un armistizio, in 
attesa che la situazione, dege­
neratasi una settimana fa tro­
vi nel corso dei prossimi in­
contri, una chiave soddisfa­
cente per appianare le nume­
rose divergenze 

Abbiamo parlato di armisti­
zio In quanto I Assocalclatori 
ha soltanto in parte ridotto la 
sua azione di protesta, quella 
immediata confermando in­
vece I altra quella del 6 mar­

zo giorno in cui è previsto, 
per il momento, il blocco tota 
le delle partite di serie A Mol­
to dipenderà dalla riunione 
programmata nell incontro di 
mercoledì scorso a Firenze tra 
il vertice del calcio e il sinda­
cato dei calciatori e fissata per 
il 17 febbraio a Milano sempre 
tra il sindacato e le presidenze 
delle tre Leghe calcistiche Sa­
ra senz'altro una riunione de­
terminante per risolvere la 
controversia sorta nella setti­
mana scorsa, una riunione do­
ve ognuno metterà sul tavolo 
le contropartite da ricevere in 
cambio di un si per 1 allarga­
mento del fronte straniero, il 
terzo in sene A, il primo in 
sene B 

Trovare un punto d incon­
tro non sarà affatto facile, in 
quanto Campana dovrà veder­
sela con degli interlocutori 
sempre molto restii a fare 
concessioni e riluttanti nell af­
frontare problemi dal vago sa­
pore sindacale Soprattutto 
con quegli interlocutori la set­

timana scorsa Campana è an­
dato in tilt , 

Al punto di prendere deci­
sioni piuttosto drastiche in re­
lazione a quanto realmente 
accaduto Più che altro, Cam­
pana mal sopportò l'atteggia­
mento dei notabili del calcio 
nel corso dell incontro, tutti 
protesi a rimandare nel futuro 
problemi che si trascinano 
stancamente da tempo, senza 
prospettive 

Cosa che invece non è ac­
caduto mercoledì scorso a Fi­
renze nel colloquio con Ma* 
tanese, meno arrogante di 
qualche giorno fa e forse un 
tantino intimorito dalle mi­
nacce di sciopero Un'even­
tualità del genere non sarebbe 
per il neo presidente federale 
un probante biglietto da visita 
«Finalmente abbiamo trovato 
un Interlocutore disposto a 
trattare su basi concrete» ha 
sottolineato ieri Campana, più 
disteso, apparentemente sod­
disfatto e senz altro sorpreso 
dall atteggiamento di Matarre­

se Nel prossimo incontro, an­
che se Campana e soci sono 
abituati a non illudersi più di 
tanto, gli ostacoli da superare 
sono molteplici e, pur non di­
cendolo, si intuisce che la 
speranza è quella di un inter­
vento presidenziale, dall'alto 
dei suoi nuovi poteri, se i pre­
sidenti di Lega dovessero fare 
orecchie da mercante Una 
speranza che potrebbe rima­
nere tale anche perché dal* 
I altra parte, cioè quella della 
Federcalcio, si è un tantino re­
ticenti ad intervenire con 
troppa autorevolezza, per evi­
tare di urtare la suscettibilità 
dei presidenti di Lega 

«Il nostro principio - ha 
spiegato Campana - è quello 
di mettere il calciatore italia­
no sullo stesso piano di quello 
straniero, annullare tutte quel­
le sperequazioni esistenti ora 
Come è possibile tutto que­
sto7 Basta rivedere i parame­
tri Non è cosi complicato Ci 
vuolesoltantounpo di buona 
volontà e non badare esclusi­

vamente al propno tornacon­
to A questo proposito non 
può passare sotto gamba un 
altro problema che potrebbe 
sfociare in una crisi Irreversi­
bile Riguarda il programma di 
riduzione delle squadre, che 
dovrebbe essere attuato in 
tempi brevi e sul quale siamo 
d'accordo, ma non nel modi 
Non si può mettere sul lastri­
co improvvisamente e senza 
preavviso trecento calciatori 
Aspettiamo, stabiliamo un ter­
mine massimo, non so due 
anni, prima di metterlo in pra­
tica In questo modo consen­
tiamo ai calciatori interessati 
di regolarsi e definire il loro 
futuro Questi sono soltanto 
una parte del problemi da ri­
solvere Cose estremamente 
sene che vanno affrontate 
con lo spinto giusto e soprat­
tutto nutrendo la massima 
considerazione di chi sta se­
duto al tavolo delle trattative 
Finora questo è mancato Eb­
bene questo atteggiamento va 
corretto d ora m avanti» 

""—"•"—•'—"" Le magnifiche otto. L'Inghilterra si presenta agli Europei di calcio con ambizioni di rivincita 
La coppia Lineker-Barnes promette tanti gol ma dietro avanza l'ombra dell'ex «Attila» milanese 

Dio salvi Robson e... risvegli Hateley 
Por l'Inghilterra è la prova decisiva: non soltanto 
per 1 suoi hoollgans ma anche per il futuro del 
calcio inglese. In Germania, ai campionati europei 
di calcio, è vietato sbagliare. Ne va della reputazio­
ne nazionale, dopo tante occasioni perdute, ma 
anche del singoli protagonisti, a cominciare da 
mister Bobby Robson. A conclusione della nostra 
Inchiesta, ecco un profilo della nazionale inglese. 

FEOHICO ROSSI 

• I LONDRA Ormai è diven­
tola una questione di orgoglio 
I «vecchi maestri» del calcio, 
dopo una collana di brutte li­
gure, di appuntamenti manca­
li, di vane attese, vogliono ri­
tornate al vertice del football 
! continentale Un'impresa du­
lcite ma non Impossibile per 
Inghilterra che si presenterà 

aH'appunlamento-verllà degli 
Europei tedeschi 

l'allenatore Bobby Ro­
bson, soprannominato «mi-
Iter antipatia» per I suoi atteg­
giamenti sempre polemici 
fon la stampa è arrivato al 
plassico bivio vincere o anda-

Torino 

Litigio 
Ira Moggi 
e De Finis 

S TORINO Bel match quel-
ra Torino e Napoli, merco-
i sera per la Coppa Italia 

Ma non è stato male neppure 
quello tra Michele De Finis 
amminlatratore delegato dei 
granata e Luciano Moggi, ne-

f li spogliatoi a fine partila Tra 
due è in alto da tempo una 

polemica legata al presunto 
Interesse del Napoli per Crip­
ta p alla presenza dì due club 
)h Brasile per trattare Douglas, 
lo straniero che il Torino pen­
sava di ingaggiare e che Inve­
ce ORSI ha una quotazione tri-
!>la rispetto a due mesi fa Cosi 
liundo i due dirigenti si sono 
nrontrati nel dopopartita e è 

stato un momento di tensio­
ne Moggi stava parlando con 
|lano Cerbi 11 presidente del 
(farina sembrava un collo-
ijulo the potesse riannodare 
4crte amicizie spezzate ma a 
buoi punto è sbucato De Finis, 
fcht* e un tipo notoriamente fo 
fcoao "Quelle cose devi venir-
Jnele a dire in faccia» ha accu­
lato Il tonnista rivolto a Mog­
gi ni u tranquillo che te le 
vt u, i a dire è stata la replica 
ti* l rnj( ntp napoletano che 
jini) lu >ute scorsa era il gè 
ut r ti iu.ii.ager del Tonno Al-
t uni (1 HÌU nti del Tonno si so 
\ÌO alfa itali a portare via De 
finis Ma e chiaro ormai che il 
dissidio tra Torino e Napoli 
non è facilmente sanabile 

re via 
I «bianchi», al momento, 

rappresentano una formazio­
ne ancora alla ricerca di una 
precisa identità Non esiste un 
undici-base, il tecnico è inde­
cìso se applicare 11 rituale 
4*4*2 oppure affidarsi a un più 
coraggioso (e graduo dai criti­
ci britannici) 4-4-3 CI sono da 
rivedere alcuni elementi In di­
fesa la retroguardia, infatti ha 
spesso amnesie e vuoti Trop­
pi i gol «evitabili» subiti nelle 
ultime uscite 

La grande forza dell'Inghil­
terra è però costituita dall'at­
tacco I due bomber ai servigi 

di Robson sono di sicuro affi­
damento Parliamo del cen­
travanti Gary Lineker che gio­
ca In Spagna nel mitico Bar­
cellona e dell ala sinistra Bar­
nes, passato dal Watford al LI-
verpool di tutti i record So-
prattutto Lineker rappresenta 
«1 asso nella manica» della 
squadra inglese L'ariete del 
club catalano ha ventisette 
anni ed è stato 11 capocanno­
niere del mundial messicano 
E anche un tipo estroso fuori 
da) campo si diverte a fare le 
Imitazioni dei compagni cele­
bri e durante le ore oziose del 
ritiri improvvisa comiche sce­
nette da cabaret 

Lineker chp e seguito con 
Interesse da molti nostri club, 
soprattutto dall Inter, ha re­
centemente dichiarato «L In­
ghilterra si presenta agli Euro­
pei con 1 intenzione di diven­
tare la regina della manifesta­
zione Siamo maturati e non 
temiamo la concorrenza di 
nessuno II mio sogno e quel­
lo di diventare il bomber della 
manifestazione dopo essere 

stato II re del gol in Messico» 
Parole chiare, ambiziose, che 
non hanno bisogno di com­
mento 

La regia dell'Inghilterra sarà 
affidata, come sempre, ali e-
sperto Bryan Robson, capita­
no del Manchester United e 
della nazionale. Robson, nella 
zona nevralgica del campo, 
sarà affiancato dal tornante 
Beardsley del Lìverpool (è 
l'uomo che serve gli assist vin­
centi per l'irlandese Aldndge, 
I erede di Rush nei «reds»), 
dall'interno Steven dell'Ever-
ton e dal mediano-nvelazione 
Webb del Nottingham 

L'anziano del gruppo è il 
portiere Peter Shilton ha tren­
tanove anni, gioca nel Derby 
County e non ha ancora nes­
suna intenzione di lasciare il 
posto al vari Woods e Sea-
man II suo sogno è quello di 
diventare ti nuovo ZoH del 
calcio mondiale per questo sì 
è già prenotato, fra I pali della 
porta inglese, per il 1990 

94 sono le sue presenze ed 
è lui la continuazione ideale di 

Banks, il «numero uno», per 
ora, in tutti i sensi del football 
britannico, 

Robson, infine, vuol dare 
nuova vitalità agli schemi, alle 
geometrie Basta con le fughe 
lungo gli out, con gli scontati 
cross dal vertice dell area per 
le due punte avanzate Agli 
Europei vedremo un'Inghilter­
ra capace di macinare gioco 
fitto a centrocampo e capace 
di «portare palla» in modo da 
Irretire gli avversari Un'Inghil­
terra, Insomma, vestita di nuo­
vo e con la voglia matta di re­
cuperare i fasti di un tempo, 
anche se dilaniata all'interno 
da polemiche e dalla pressio­
ne ossessiva della stampa In­
tanto, in punta di piedi, richie­
de un posto da titolare una 
vecchia conoscenza del cal­
cio nostrano I ex rossonero 
Mark Hateley, ora cannoniere 
del Monaco Hateley vuol di­
mostrare in Germania che 
Berlusconi ha commesso un 
errore quello di cederlo al 
campionato francese senza il 
minimo ripensamento 

Ecco i quattro 
uomini d'oro 
Il cammino verao gli Euro-
pel. L'Inghilterra sì è qualifi­
cata per gli Europei giungen­
do prima nel girone 4 di qua­
lificazione Questa la classifi­
ca finale del gruppo Inghilter­
ra p 11, Jugoslavia 8, Irlanda 
del Nord 3, Turchia 2 11 bom­
ber della nazionale Inglese 
(tanto per cambiare .) è stato 
Gary Lineker con cinque reti 
Tutte d'autore, ovviamente 
La probabile formazione, 
Questa la probabile formazio­
ne per gli Europei Shilton 
(Derby County), Stevens 
(Everton), Sansom (Arsenal). 
Webb (Nottingham), Butcher 
(Glasgow Rangers), Adams 
(Arsenal), Beardsley (Lìver­
pool), Stevan (Everton), Line­
ker (Barcellona), Robson 
(Manchester United), Barnes 
(Uverpool) 

Tante amichevoli In pro­
gramma, Fitto il programma 
di amichevoli prima degli Eu­
ropei 17 febbraio, a Tel Aviv, 
contro Israele, 23 marzo, a 
Wembley, contro l'Olanda, 27 
aprile, a Budapest, contro 
l'Ungheria, 21 maggio, a 
Wembley, contro la Scozia, 
24 maggio a Wembley, con­
tro la Colombia, 28 maggio, a 
Berna, contro la Svizzera 
GII uomini-mercato. Quattro 
sono gli uomini mercato della 
nazionale sul taccuino dei no­
stri operatori di mercato Gary 
Lineker, John Barnes, Peter 
Beardsley e Chris Waddle 
Un giudizio di Barnes su lan 
Rush «Non capisco tutte le 
critiche nei confronti del gal­
lese Dategli tempo, e ritorne­
rà il bomber che faceva im­
pazzire 1 tifosi del Lìverpool» 

OFR 

BREVISSIME 
Arbitri di A, Ascoll-Milan Cormeti Cesena-Pescara Coppetel-

li Fiorentina-Empoli Pezzella, Inter Torino Paparesta Ju-
ve-Verona Magni Napoli-Avellino Lanese Pisa-Roma Ca-
sarìn, Samp-Como Luci 

Arbitri di B, Arezzo-Barletta Felicani, Atalanta-Taranto Sala­
riano, Catanzaro-Triestina Bailo Lazio Messina Pucci Lee-
ce-Samb Dal Forno, Modena-Cremonese Bergamo Pado 
va-Genoa Novi, Parma-Brescia Fiorenza, Piacenza Ban 
D'Elia, Udinese-Bologna Lo Bello 

3 MuallflcBti Dell'Inter. Il giudice sportivo de) calcio ha squa­
lificato per 2 giornate Ferri (Inter) e per una giornata Berti 
(Fiorentina), Soniek (Roma) Centi (Como) Panna (Inter), 
Pasclullo (Empoli), Scifo (Inter) In B una giornata a Doni, 
Apolloni, Firicano, Garlini Poli e 2 a Biagiom Squalificato 

Ber una giornata anche Borsellini 
letor «taglia* Stokea. La Dietor Bologna ha «tagliato» Greg 

Stokes e ha ingaggiato Kyle Macy un playmaker guardia ex 
professionista di 31 anni che ha giocato anche nella Nba 
americana 

Legge 65. Approvata in sede referente dalla commissione Cul­
tura della Camera il decreto legge presentato da Carrara che 
ripristina la piena operatività della legge 65 per I impiantisti­
ca sportiva 

Presidente Sliley. Gino Pilota imprenditore di Pescara, è il 
nuovo presidente della Sisley Pescara pallanuoto 

Fantonl-Alno. Si gioca alle 18 domenica prossima la partita di 
A2 di basket Fantoni-Alno Anticipo sabato 20 di Yoga-
Spondilatte 

Vince Varese. La Divarese ha battuto 1 Arexons 91 80 nei quarti 
di Coppa Italia di basket in semifinale Incontrerà la Fantoni 
Udine 

Volley In coppa. Da oggi e fino a domenica finali di coppe 
europee della pallavolo femminile Per I Italia sono in gara la 
Teodora Ravenna (Coppa Campioni) a Salonicco Civ e Civ 
Modena (Coppa delle Coppe) e Goeppmghen in Germania 
Braglia Reggio Emilia e Yoghi Ancona (Coppa Confederale) 
ad Ankara 

Moaer addio. Con una medaglia d oro la Federazione ciclistica 
esprimerà il suo ringraziamento a Francesco Moser che ha 
deciso di concludere la sua straordinaria carriera 

Pallamano, L Italia ha superato il Portogallo (23 16) nella quar 
la giornata del campionati europei di pallamano che si svol 
gono a Gulmares in Portogallo Gli azzurri si sono qualificati 
con un turno di anticipo per II girone finale 

Licenziati per •scarso rendimento» Otto calciatori dell Aqulh 
(serie interregionale) sono stati licenziati per * scarso rendi 
mento» La grave decisione è stata presa dalla nuova diri 
genza della società (fili otto sono tutti romani) 

Deferiti Regalla e la Lazio. Il diesse della Lazio Carlo Regalia 
è stato deferita dlla Disciplinare per «dichiarazioni offensive 
dell'arbitro» e la società per responsabilità oggettiva 

Torneo di Viareggio 

Semifinali made in Italy 
con Parma-Torino 
e Fiorentina-Milan 

• • VIAREGGIO Stranlen ad­
dio, è stato un piacere, a ri­
sentirci I anno prossimo gli 
scontri di semifinale sono Par­
ma Tonno e Fiorentina-Milan 
Tutte e otto le formazioni 
estere in lista al Torneo giova­
nile di Viareggio sono state 
eliminate Le ultime due, Du 
kla Praga r Città del Messico, 
sono uscite ieri di scena su­
perate ai rigori da Parma e To 
nno Non sono state gare di 
alto valore tecnico e spettaco­
lare Le squadre sono scese in 
campo con assetti particolar­
mente difensivi, perché la po­
sta in palio - 1 accesso in se­
mifinale - era evidentemente 
ambita E il Parma anzi il sor­
prendente Parma che martedì 
a Massa aveva umiliato 1 Inter 
con un 5 a 0 davvero impro 
nosticabiie non ha ripetuto 
col Dukla Praga le sue prece­
denti e applaudite esibizioni 
Mento anche di un avversano 
che qui a Viareggio ha sempre 
fornito prestazioni eccellenti, 
come testimonia il suo palma-
res (6 vittorie 2 secondi e 3 
terzi posti) 

La partita è risultata estre 
mamente equilibrata una oc 
casione per entrambe nel pn 
mo tempo, continui capovol 

gimentt di fronte ma sempre 
senza reti Ai rigori il Parma 
1 ha spuntata per un soffio 11 
portiere Bucci aveva neutra­
lizzato il primo penalty, poi 
però Nunziata st è fatto parare 
a sua volta la conclusione Si è 
arrivati sul 2 a 2 (reti di Esposi­
to e Rossini per gli emiliani) al 
rigore decisivo Smtd ha colpi­
to il palo e Melli ha segnato 3 
a 2 per il Parma che domani a 
Poggibonsi giocherà la semifi­
nale contro il Tonno 

l granata campioni in cari­
ca e grandi favoriti del Tor­
neo hanno faticalo moltissi­
mo sul campo di Levanto con­
no il Citta del Messico la par­
tita era terminata 1 a 1 (rete di 
Lentinl) poi dopo una sene di 
cinque rigori era ancora in 
perfetta parità Sé tirato ad ol­
ii anza e Catena ha segnato il 
rigore decisivo 9 a 8 per il 
Tonno 

L altra semifinale - in prò 
gramma domani a Viareggio -
vede invece di fronte Milan e 
Fiorentina Nei quarti i rosso­
neri mercoledì avevano supe 
rato (3 a 0) il Genoa con dop­
pietta di Baldo e gol di Salva­
tori La Fiorentina aveva bat 
luto invece la Roma (1 a 0) 
con gol di Ciucchi 

PROVINCIA D I M O D E N A 
Battilo dì gara 

LA Provincia d) Modula Indire gara a licitaziona privata par la fornitura 
di conglomaratl bituminoli per la manutaniiona ordinaria dalla Svaria 
Provinciali par I anno 198B auddiviM nai aaguami lotti 
— 1* lotto aZona Baaaa Planuraa. Importo a baaa d'aata ( IVA 

o .c lu .a L. 1 2 8 . 4 4 0 0 0 0 
— 2^ lotto «Zona di Modarwa. Importo a baaa d'aata (IVa tac i l i -

aal L. 1 4 7 7 0 0 . 0 0 0 
— 3» lotto «Zona Padamontana a Valla dal Sawhlaa . Importo a 

baaa d'aata ( I V * a n i m a i !.. 1 1 4 . 0 4 4 . 0 0 0 
— 4 ' lotto «Zona dal Frignano a Valla Panaroa. Importo a baaa 

d'aata ( I V * « a d u n i L. 1 1 5 . 6 5 0 0 0 
Par I aggludlcazlona o*1"» forniture al procadarè madianta licitaziona 
privata in baaa al critario di cui ali art 15, l ' comma lettora al della 
Logge 113/B1 
La licitaiiono private aara effettuate con la clauaola apectfice che ogni 
Impraaa non poeto reatara aggiudlcetvie che di uno solo dei lotti 
oggetto delle gora, e che I eggiudicetione avverrò in esito a compara-
Ekme «tmultanaa fre tutte la offerte di tutti i lotti e favore di quelle Ditte 
le cui offerte nel loro insieme contamene sii Amministrazione di reallz 
cara la maggiore economia complessiva tenuto conto dell importo 
deUe forniture e del ribasso percentuale offerto 
Le domande di partecipazione in bollo redatte in lingua italiana do 
vrenno pervenire eackialvamente per posta entro le ore 12 dal giorno 3 
manto 1988 a Provincia di Modena Segreteria Generala Viale Martiri 
della Liberta 3 4 4 1 1 0 0 Modena Italia (telefono 0 5 9 / 3 5 5 4 8 2 ) 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti antro il termine massi 
mo OH 3 0 giorni delle scodenzo del terminB di ricezione dalla domende 
al aensi dell art 6 . Iettare e) della Logge 113 /81 
É ammeaaa la presentazione di offerte congiunte in applicazione del 
l a r i 9 dalla Legge 3 0 3 1981 n 113 
La domande dovranno attesterò sotto forma di dichiarazioni successi 
vernante verificabili che I concorrenti non si trovano in elcune delle 
condizioni di cui eli art 10 della Legge 113 /81 
La domanda devono eltresl contenere e dimostrazione delle capacità di 
cui agli arti 12 e 13 dalla Legge 113 /81 
— dichioroziono concernente I Importo globale delle torniture e I im­

porto relativo elle forniture Identiche a quella oggetto della gara, 
realizzate negli ultimi tre esercizi 

— dlchlerazlona contenente un elenco delle principali forniture effet­
tuate durente gli ultimi tre anni, con rispettivo importo date a 
destinetario 

— dichiarazione contenente I ubicazione del cantieri di produzione dei 
conglomerati nonché marca, tipo e anno di costruzione dell Im­
pianto di produzione delle cove di prestito per il materiale lapideo 
impiegato nella confezione delle potenzialità produttiva giornaliero 
dell impianto in quintali e numero del mezzi di proprietà dell Impre-
aa per le consegne 

La richiesta di Invito non vincolo I Amministrazione 
li presente bando viene invieto eli Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
osile CEE In data 6 febbraio 1988 
Modena 5 febbraio 1988 

IL PRESIDENTE prof Giuliano Barbollnl 

Coppa Italia, 
la Juventus 
delude 
ancora 

Nelle partite d'andata del quarti di finale della Coppa Italia, 
giocate mercoledì scorso, ia Juventus ha dovuto accoriteli' 
tarsi del pareggio ad Avellino, dopo essere andata In van­
taggio con I ex Alessio (nella foto) Il pareggio è stato 
determinato da un'autorete di Tricella Dal canto tuo II 
Napoli, mancante di Careca e di Bagni, subito II gol dei 
Torino con Comi, ha agguantato II pari su colpo di testa ili 
Remca La Samp ha vinto per 4-2 sull'Ascoli con «doppiet­
ta» di Mancini e reti di Vierchowod e Branca. Quanto 
all'Inter non è riuscita ad andare più in là del 2-1, anzi, W 
non losse stato per l'autogol di Lucci (68 ), l'Empoli sareb­
be riuscito a portar via da San Siro un pareggio. Oli incontri 
di ntorno si giocano II 2 marzo prossimo. 

Il et Lobanowski 
parla del calcio 
sovietico 
e di Belanov 

Valeri Lobanowski, et della 
nazionale dell'Una che il 
20 febbraio allrontera In 
amichevole a Bari l'Italia di 
Azeglio Vicini, ha parlato 
Ieri, nel ritiro di Covercla-
no, del calcio sovietico, de-

.«««««««««••«•••««««««««••••a gli azzurri, degli stranieri « 
dell'attaccante Belanov che dovrebbe essere acquistato 
da una squadra Italiana. Sul calcio sovietico ha detto che Ci 
sono attualmente molti giovani di talento I quali faranno 
parte della rappresentativa sovietica alle Olimpiadi di Seul, 
ma del quali alcuni disputeranno anche gli Europei. Sugli 
azzurri due giudizi perplessità per la partita di Stoccolma 
contro la Svezia, grande impressione gli suscitò invece 
quella di Napoli «Un centrocampo con I flocchi e una 
difesa difficilmente superabile» Gli stranieri sono un'arma 
a doppio taglio se sono campioni possono insegnare atta 
giovani leve, se sono scarsi impediscono ai ragazzi di ma­
turare Sul trasferimento di Belanov ha detto che il placet 
deve venire dalla Dinamo di Kiev e non dalla Federazione. 

Altra tegola 
sul Milan: 
si è fratturato 
Mannari 

È definitiva 
la vittoria 
a tavolino 
della Roma 

Per il Milan piove sul ba­
gnato dopo l'infortunio di 
Gullil (stiramento del qua­
dricene della coscia de­
stra), è la volta del giovane 
Graziano Mannari, che do­
menica prese II posto pro­
prio di Gulllt nel secondo 

tempo contro il Cesena Mannari che avrebbe dovuto so­
stituire domenica contro l'Ascoli lo squalificato Virdis, Ieri 
pomeriggio, durante l'allenamento, ha riportato la l'altura 
del persone e la sub-lussazione tlbio tarsie» del ginocchio 
destro Dovrà portare II gesso per 50 giorni, e il suo rientra 
non avverrà prima di due mesi 

La Cai (Commissione d'ap­
pello federale) ha confer­
mato le sentenze di prima e 
seconda istanza, decretan­
do la vittoria a tavolino del­
la Roma (2-0) per l'incon-
tro col Milan dello scorso 

>•«•••—«—•—•^•^•"•••«» 13 dicembre, allorché II 
portiere Tancredi venne colpito da due petardi, lasciando 
il campo prima dell'inizio del secondo tempo. La partita 
terminò con la vittoria del Milan per 1-0 E stato Invece 
accolto II ricorso della Samb Ha ndotto la squalifica del 
giocatore Salvloni da 4 a 3 turni, anche l'allenatore Dome-
ghinl si è visto ridurre il penodo di fermo potrà andare in 
panchina domenica prossima 

Per la pnma nella sua storia 
l'Arena di Verona ospiterà 
un incontro di pallavolo. Il 
match prescelto è il pio pre­
stigioso fra quelli compresi 
nel ncco programma di 
Mondovolley, un Importai,-

•"•"••••™*^1^1^1™*^1" te ciclo di manifestazioni 
che richiamerà l'attenzione di tutto ti mondo II sacra 
tempio della lirica vedrà, infatti, di fronte, il prossimo 23 
maggio, le rappresentative maschili dell'Unione Sovietica 
e degli Stati Uniti, finaliste degli ultimi campionati del mon­
do 

GIULIANO ANTOQNOU 

All'Arena 
di Verona 
un incontro 
di pallavolo 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 14,35 Oggi sport, 18,30 Tg2 Sportsera, 20,15 Tg2 Lo 
sport 

Raltre. 16 Fuoricampo, 17,30 Derby 
TOM. 13,35 Sport News, 13,50 Sportissimo, 19,55 Tmc sport 
Odeon. 22,30 Forza Italia. 

TRANSIZIONE 
9 / 8 7 bimestrale 
LA SFIDA DELLE TECNOLOGIE PULITE 
/ Walter Ganapini, Lo smaltimento dei rifiuti 
industriali in Italia / Paul Corcoran e Giovan­
ni Angeletti, LaCEEper l'ambiente / Claudio 
Tolomelli, il progetto tecnologie ambientali 
della Regione Emilia-Romagna. 
ETICA E BIOMEDICA / Maurino Mori, 
i-Questione biologica» e morale cattolica / Cal­
lo Flamignì e Marina Mengarelli, / comitati 
etici ospedalieri I Sergio Bartolommei, L'am-
biente come interesse etico I Maurizio Fallarli, 
/ trapianti d'organo / Giorgio Prodi, Sulla pa­
tologia ambientale. 

In vendita presso le Librerie Feltrinelli 

COMUNE DI 
S. SALVATORE DI FITALIA 

PROVINCIA DI MESSINA 

Avviso di gara 
Si rende noto che questo Comune dovrò procederà ali appalto 
dei lavori di consolidamento dal Centro abitata per un importo 
a base d asta di L. 2.057.788.000 - 1° stralcio mediante 
licitazione privata con il sistema di aggiudicazione previsto 
dall art 24 della legge 8-8-77 n 564 secando comma, e con 
il sistema di cui ali art 1 lettera D della legge 2-2-73 n 14 
Le Imprese interessate iscritte ali A N C o ali Albo Regiona­
le per importi e categorie adeguati possono inoltrare (Slama 
a questa Amministrazione via Colonnello Musorra. 15 pe? 
essere invitate alla licitazione entro giorni 21 dalla pubblica­
zione nella G U R S 

Il bando di gara con le relative modalità verri pubblicato 
nella G U R S e nel bollettino C E E 
Dalla Residenza Municipale 25 gennaio 1988 

IL SINDACO Dott . Vincente Sooru 

iiiiiiiiiigiiiiiniii l'Unità 

Venerdì 
12 febbraio 1988 25 — i ' i ' V 
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• I È ormai maggiorenne la 
mostra rimlnese dell'alimen­
tazione, giunta appunto alla 
diciottesima edizione, cre­
sciuta negli anni e ben definita 
per caratteristiche nel genera­
le panorama fierìstico italia­
no. Mille e più espositori, di 
cui circa quattrocento esteri, 
centomila e più visitatori l'an­
no scorso, la 18' Mostra Inter­
nazionale dell'alimentazione 
si svolgerà, da domani fino al 
18 febbraio, nel padiglioni 
della Fiera di Rlminl, In corso 
di ulteriore ampliamento. 
L'appuntamento di lebbralo e 
por tradizione II primo della 
stagione per l'Industria ali­
mentare, che qui Imposta I 
maggiori acquisti dell'anno. 
•Questa mostra è stata defini­
ta la "Wall Street" dell'ali­
mentazione - commenta il 
presidente dell'Ente Fiera di 
Rimini, Rodolfo Lopes Peana 
• ma a differenza di Wall 
Street, Il clima che regna que­
st'anno nel settore è tenden­
zialmente di ottimismo. Per 
noi il segnale di questo clima 
e «alo tifano di non aver po­
tuto accontentare tutte le ri-

Confronto all'americana 
su formazione 
e variazione 
dei prezzi al consumo 
• i Il tema e specifico, e in­
teressa da vicino essenzial­
mente gli operatori del com­
mercio e dell'Industria. Il con­
vegno che si terra a Rlminl, il 
1S e II 16 lebbralo, In conco­
mitanza con la Mostra Interna­
zionale dell'alimentazione, 
verterà sulla formazione e va­
riazione del prezzi al consu­
ma. «Entrambe le parti, Indu­
stria e catene di distribuzione 
sono interessate, ma a diverso 
lllolo, a controllare II prezzo 
al consumo - spiega Gianpie­
ro Lugli, direttore dell'llor, l'I­
stituto milanese che cura il 
convegno riminese -, Il distri­
butore intendo cercare un 
prezzo che crei traffico di 
merci per tutto II suo punto 
vendila, mentre II produttore 
cerca un prezzo remunerativo 
per la sua merce ma concor­
renziale rispetto alle altre pre­
senti nello stesso punto vendi­
ta. I fornitori combattono In 
specifico sulla posizione nello 
•callaie, elemento fondamen­
tale per la vendita nel punti a 
Ubero servizio. Tra i distribu­
tori le posizioni sono diverse: 
c'è chi è disposto a collabora­
re con I fornitori per cercare 
un punto d'accordo, e c'è chi 
invece rivendica la sua auto­
nomia nella scelta del prezzi e 
delle promozioni». Il conve­
gno rimlnese e strutturato in 
modo che le parti si possano 
confrontare senza litigare. 
con I rappresentanti dell'llor -
prevalentemente docenti del­
l'Università Bocconi di Milano 
- In veste di moderatori / giu­
dici, o meglio di esperti al di 
sopra delle parli. Gianpiero 
Lugli valuta positivamente 
questo tipo di incontri pubbli­
ci: «In Italia ce n'è bisogno. 
L'evoluzione dolla rete com­
merciale non è ancoro com­
pletata, diversamente da altri 
Paesi europei - dice » slamo 
usciti dalla prima fase, in cui 
dominava la struttura tradizio­
nale dei piccoli punti vendila 
capillarmente diffusi. In cui 
veniva adottato il prezzo con­
sigliato dall'industria senza 
una reale capacità di contrat­
tazione da parte della distribu­
zione. Oggi siamo nel pieno 
della seconda fase, quella del­
la rivoluzione comme retale, 
in cui la distribuzione rivendi­
ca la sua autonomia, il che è 
ritenuto spesso dall'Industria 
come lesivo dei propri Inte­
ressi. Si mettono quindi in atto 
politiche di controllo indu­
striale sui prezzi al consumo, 
Incenerando facilmente dei 

conflitti. 
•All'estero si è già arrivati 

alla terza fase, quella più ma­
tura. I processi di concentra­
zione delle catene si stanno 
completando, e Insieme quelli 
di concentrazione Industriale. 
Ciò rende molto più facile 
l'accordo con l'Industria». Un 
altro aspetto, forse ancora più 
tecnico, che verrà discusso 
nel corso del convegno riml­
nese, riguarda tutta la delicata 
regolamentazione in materia 
di vendite promozionali sotto­
costo. Si discute infatti sulla 
legittimità o meno, sancita 
dalia pubblica autorità, di so­
spendere la vendita nel caso 
si operi il rifiuto del prezzi 
consigliati, ossia si abbassino 
eccessivamente I prezzi, sono 
intervenute anche le associa­
zioni del consumatori, soste­
nendo che la vendila sottoco­
sto costituisce un inganno al 
cliente, che non avrebbe più 
gli elementi per riconoscere il 
valore effettivo del prodotto. 
La Mostra rimlnese sarà Inol­
tre l'occasione per presenta­
re, In anteprima, Il rapporto 
Ifor sulla distribuzione groce-
ry In Italia. È questa la prima 
raccolta organica di dati sul 
settore della drogheria chimi­
ca, realizzala tramite sondag­
gio delle opinioni dei rappre­
sentanti delle maggiori catene 
distributive relativamente alle 
previsioni di mercato. «Il rap­
porto è significativo per quan­
to riguarda l'area del nord e 
del centro Italia: per miglio­
rarlo ancora, però, ci occorre­
rebbe maggiore collaborazio­
ne da parte degli operatori del 
sud - precisa iiproiessor Lugli 
-. Così com'è, il rapporto si 
presenta non come uno stu­
dio statistico (il campione è 
troppo limitato) ma come un 
semplice sondaggio sull'anda­
mento dell'anno passato e sul­
le attese, particolarmente uti­
le a titolo ai confronto, per chi 
si occupa del controllo di ge­
stione. Le informazioni di ca­
rattere quantitativo sono inve­
ce estremamente precise, in 
quanto sono elaborazioni dei 
bilanci depositati delle impre­
se operanti nel settore della 
distribuzione grocery e me­
morizzate dal Cerved, la ban­
ca dati della Camera di com­
mercio». La mostra dell'ali­
mentazione a Rlminl e stata 
designata come la sede per 
questo appuntamento, che 
avrà carattere annuale: un'Ini­
ziativa analoga, negli Stati 
Uniti è già giunta alla quaran­
tesima edizione... 

Da domani al 18 febbraio 
si svolge a Rimini 
la Mostra intemazionale 
dell'Alimentazione 

Seicento espositori italiani 
e quattrocento stranieri 
per oltre centomila 
visitatori previsti 

Clima di ottimismo 
nella Wall Street alimentare 

L'Industria alimentare italiana si presenta all'appunta­
mento riminese con una vasta gamma di prodotti, desti­
nati sia alle catene della grande distribuzione, di cui si 
attendono in folla i capi ufficio acquisti, sia al catering 
per mense e ristorazione collettiva. La gamma merceo­
logica copre tutto l'arco dei prodotti alimentari, con 
un ampia presenza del settore enologico, dei surgelati e 
del piatti pronti. 

PATRIZIA MMAQNOU 
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chieste di partecipazione: ol­
ire duecento aziende sono ri­
maste il lista d'attesa. GII ope­
ratori tengono mollo all'ap­
puntamento rimlnese: è una 
fiera di carattere commercia­
le, in cui si viene per riempire 
Il copia commissioni. Un risul­
tato assicurato, come mini­
mo, dalla presenza del pla­
fond di vendita della riviera di 
Romagna», Un plafond deter­
minante per fare confluire qui 
quasi un centinaio di dille spe­
cializzale In catering, ossia la 
fornitura di merci ad alberghi, 
ristoranti e mense aziendali. I 
visitatori della manifestazione 
rimlnese sono operatori della 
distribuzione commerciale in 
primo luogo, e poi operatori 
della ristorazione tradizionale 
e alberghiera, del catering e 
del bar. L'attrazione esercitata 
sul professionisti del commer­
cio deriva dalla caratteristica 
della Mostra come maggior 
mercato mondiale per la com­
mercializzazione del prodotti 
alimentari Italiani nel nostro 
Paese e all'estero. Questa fun­
zione di diffusione dell'«lta-
llan food» è tanto più apprez­

zabile In una fase di perduran-1 
te e pesante deficit della bi­
lancia alimentare italiana (nei 
primi mesi dell'87, oltre 9000 
miliardi di saldo negativo) du­
rante la quale tuttavia appare 
notevole lo sforzo dell'indu­
stria nazionale del settore 
(40.000 aziende, 450.000 ad­
detti, oltre 2000 miliardi di in­
vestimenti) per sviluppare l'e­
xport e intraprendere iniziati­
ve per l'acquisizione di nuove 
quote di mercato intemazio­
nale. L'arco degli espositori 

presenti nel settore lood & be-
verege è ampio e nello slesso 
tempo selezionato: più che 
assortita, e presentata dalle 
più importanti aziende, la pro­
posta di paste alimentari, car­
ni, salumi, latte e formaggi, 
olii e grassi animali e vegetali, 
pesci conservati, verdure, or­
taggi e frutta conservati, vini, 
acque minerali e oevande, lio­
filizzati, surgelati, specialità 
alimentari pronte, prodotti 
per il catering. La manifesta­
zione altresì fornisce indica­

zioni su come si sta muoven­
do il grande mercato alimen­
tare: in fase di espansione il 
settore dei surgelati e dei piat­
ti pronti, mentre il settore del 
vino e delle bevande cerca di 
reagire alla perdurante crisi 
cercando tulle le possibili oc­
casioni per fare promozione 
su un mercato un po' difficile. 
A lutto questo si aggiunge un 
effettivo riaggiustamento del 
settore fast food, che, dopo 
due anni di discussioni e di­
battiti, si è rivelato, pur nella 

sua validità, meno rivoluzio­
nario del previsto. Alla pano­
ramica sul fronte merceologi­
co bisogna aggiungere il lato 
«teorico» della mostra rimine­
se. È previsto infatti per i gior­
ni 15 e 16 un appuntamento di 
grande interesse per gli opera­
tori dei settore: il convegno 
•Formazione e variazione dei 
prezzi al consumo: il ruolo del 
distributore e del prodotto di 
marca», cui parteciperanno 
esperii e operatori del settore. 
Il convegno è organizzato in 

collaborazione con l'Ifor, Isti­
tuto per la formazione im­
prenditoriale nel commercio 
che, a sua volta presenterà, il 
16, il primo «rapporto sulla di­
stribuzione grocery», appun­
tamento che avrà successiva­
mente cadenza annuale sem­
pre nell'occasione rimlnese. 
Si tratta di un appuntamento 
di grande rilevanza e richiamo 
per gii addetti al lavori, che 
sulla base di questi dati po­
tranno fare il punto sullo stato 
dei rapporti Ira produzione e 
distribuzione. 

Botti piene di vino 
allo stand 
dell'Enoteca regionale 
dell'Emilia Romagna 

Continua la 
promozione 
del vino 
emiliano 

Docg 
per 
l'Albana 
di Romagna 

Un augurio di «ben bevuto» 
a tutti gli ospiti della riviera 
• • «Caro presidente, la ri» 

f[razio per il gentile omaggio e 
e chiedo cortesemente di in­

viarmi quattro cartoni assortiti 
di lambnisco, sangiovese e 
trebbiano. Cosi potrò far co­
noscere ai miei nuovi concit­
tadini il gusto dei vini della 
mia regione». Questo più o 
meno è il tenore di una lettera 
pervenuta al presidente del­
l'Enoteca regionale dell'Emi­
lia Romagna da un giovane 
ferrarese trasferitosi a Trapani 
dopo aver ricevuto l'estate 
scorsa un cartone omaggio 
presso l'albergo della riviera 
di Romagna in cui aveva tra­
scorso le vacanze, e, successi­
vamente, il coupon di preno­
tazione per la promozione 
•Ben bevuto». I programmi 
promozionali dell'Enoteca re­
gionale, ente che rappresenta 
i produttori dell'Emilia Roma­
gna e a cui aderiscono tutte le 
più significative aziende, dai 
consorzi alle cantine tecnolo­
gicamente avanzate, si svilup­
peranno nell'88 sulla falsariga 
di quanto avviato nell'anno 
passato. «Ma con ancor mag­
giore entusiasmo - sottolinea 
il presidente Giovanni Mana-
resi -. All'appuntamento della 
Fiera di Rimini ci presentiamo 

Alla Fiera di Rimini l'Enoteca regio­
nale dell'Emilia Romagna si presenta 
con un ampio stand per promuovere 
la conoscenza dei vini locali. E per 
rilanciare l'iniziativa del «Ben bevu­
to» negli alberghi della costa e di al­
tre zone turistiche. Si cercherà qui dì 
selezionare i trecento alberghi più in­
teressati a sostenere la promozione 

che già l'anno scorso ha registrato un 
buon successo: mettere nelle camere 
degli ospiti della riviera una confezio­
ne omaggio di vini emiliano-roma­
gnoli. Una felice conoscenza, che 
l'autunno scorso ha prodotto già un 
discreto giro d'affari attraverso una 
promozione per corrispondenza dif­
fusa in tutt'ltalia. 

in collaborazione con l'Ente 
tutela vini romagnoli, con cui 
abbiamo realizzato una vasta 
area espositiva in comune. La 
riviera di Romagna è per noi 
particolarmente importante, 
dal momento che si svolge qui 
una delle campagne promo­
zionali più nuove, che peraltro 
ha già avuto significativi risul­
tati», Il presidente dell'Enote­
ca regionale allude alla prima 
e alla seconda edizione del 
«Ben bevuto». L'estate scorsa 
in 450 alberghi, compresa la 
categoria lusso, sono state 
messe in camera degli ospiti 
delle confezioni omaggio di 
vino, lornito da produttori di 
tutte le zone vocale della re­
gione, insieme a un questiona­
rio sul gradimento del vino. 

CHIARA POLETTI 
Una successiva elaborazione 
di nominativi ha permesso di 
procedere alla spedizione di 
una proposta d'acquisto, arti­
colata in tre offerte; da quat­
tro cartoni o da nove, con un 
assortimento ampio ma già 
prefissato, e una cantinella da 
34 vini, in cui il cliente poteva 
scegliere i marchi di proprio 
gusto. E stata questa la propo­
sta, ancorché più costosa, che 
ha funzionato meglio: «È la 
conferma che più che il prez­
zo, per il consumatore, conta 
il gusto e la qualità» commen­
ta Manaresi. Per quanto ri­
guarda la terza edizione di 
«Ben bevuto», il presidente 
sottolinea le novità che l'Eno­
teca intende introdurre: «Alla 
Fiera di Rimini ci rivolgiamo 

agli albergatori per cercare la 
loro collaborazione al proget­
to. Intendiamo quest'anno se­
lezionare il gruppo degli al­
berghi, riducendolo a trecen­
to e allargando la fascia di ca­
tegorie da due a cinque stelle. 
Tra l'altro anche altre zone tu­
ristiche verranno interessate: 
non solo la Romagna, ma an­
che la Liguria e altre aree tipi­
che da vacanza. Cerchiamo dì 
coinvolgere personalmente 
gli operatori, per sostenere 
meglio la campagna promo­
zionale. il vino emilìano-ro-
incuoio piace anche nelle 
zone dì per sé più vocale d'ita-
ha: abbiamo avuto molte ri­
chieste di acquisto da parte di 
veneti, friulani, toscani. La 

qualità dei nostri vini migliora 
sempre più, a fronte di una 
certa riduzione della quantità 
di prodotto. Si ridimensiona­
no i vigneti via via che invec­
chiano, ma i produttori nel 
rimpiazzarli pensano alla qua­
lità che potranno ottenere». 
La convìnta asserzione della 
qualità comincia a dare delle 
soddisfazioni. Da qualche me­
se l'albana di Romagna ha ot­
tenuto l'ambito riconosci­
mento della Docg, denomina­
zione d'origine controllata e 
garantita. Vino di collina, l'al­
bana trova la sua sede miglio­
re a Bertinoro, sulle colline 
forlivesi. Dà un vino dal colo­
re paglierino chiaro, nelle va­
rietà secca e amabile. Il risul­
tato della Docg stimola i pro­
duttori e far sempre meglio: 
controllatìssimo, il vino dovrà 
rispondere costantemente al­
le caratteristiche precisate dal 
capitolato ministeriale. Si trat­
ta dì un punto in più a favore 
di chi sottolinea la presenza, 
in questa regione nota per la 
grande produttività, di vini fi­
ni, che possono competere al­
la pari con quelli delle zone 
più nobili sulla mappa enolo­
gica nazionale. 

Un centro servìzi 
attrezzato 
per gli scambi 
tra operatori 

Gli appurrtamenli 
giorno e 
per giorno 
• NUMERI 
Dal dall 1987 risulta che gli 
espositori sono stati circa 
1000, di cui 400 stranieri, tra 
cui 7 delegazioni ufficiali da 
Germania Ovest, Gran Breta­
gna, Francia, Belgio, Olanda, 
Danimarca e Ungheria. I visi­
tatori sono stati circa 100.000. 
I SERVIZI 
Nella palazzina uffici della 
Fiera sari In funzione II «Cen­
tro operatori, con servizi di 
segreteria, informazioni, inter­
pretariato, prenotazioni alber­
ghiere e viaggi, sportelli ban­
cari, telefoni telex e fax. 
COMMERCIO ESTERO 
L'Ice (Istituto per il commer­
cio estero), a fiancò del cen­
tro operatori nella palazzina 
fiera, curerà il «Centro svilup­
po scambi» con informazioni 
sulle possibilità dell'export 
alimentare italiano all'estero, 
dati sulla situazione del mer­
cato alimentare intemaziona­
le, pubblicazione giornaliera 
del bollettino della domanda, 
consulenza e assistenza nella 
definizione dei rapporti com­
merciali con l'estero. 
INFORMATICA PER OPERA­
TORI 
In ognuno dei sei padiglioni 
espositivi in cui si sviluppa la 
mostra saranno collocati alcu­
ni terminati del «Computer In­
formation service.. Permette­
ranno una rapida ricerca per 
nome o categoria merceolo­
gica delle aziende presenti in 

Fiera, con Indicazione della 
collocazione e del percorso' 
sulla piantina stampala. 
TRASPORTI 
L'Ente Fiera di Rimini organiz­
zerà un servizio pullman gra- ; 
tuito che fari la spola, con più' 
corse giornaliere coincidenti, 
con gli orari di arrivo e di par,*. 
lenza dei principali voli interni 
e intemazionali, tra l'aeropor­
to di Bologna e la Fiera di Ri-'* 
mini. ™ 
PROFESSIONAL A CONVE-
CNO 
Sul tema: «Formazione e va- > 
riazione dei prezzi al con:;u-„ 
mo: il ruolo del distributore e>» 
del produttore di marca, si 
svolgerà nel pomeriggio di lu- ' 
nedi 15 lebbralo un convegno1 

cui parteciperanno come rela-,; 

lori docenti dell'llor e dcll'U-" 
Riversila Bocconi di Milano e 
come «testimoni, operatori-, 
della grande distribuzione •< 
dell'industria alimentare, sullo 
stile del «confronto all'ameri­
cana*. 
RAPPORTO GROCERY 
Seguirà, la mattina del 16, la* 
presentazione In anteprima* 
del primo «rapporto Ifor. sulla 
distribuzione grocery.. I temi; 
saranno: panorama sull'anno; 
appena concluso; prospettivo 
per l'88; linee strategiche e 
politiche aziendali; concor­
renza e mercato; costi e prez-J 
zi; rapporti industria e distri-' 
buzione; domanda e consu^ 
mi; struttura della distribuito­
ne. 

Dal Conad 
nasce Eurocatering 
per dare servizi 
ad alberghi e ristoranti 

Nell'Intreccio complesso 
delle trasformazioni interve­
nute nella società italiana 
nel corso degli ultimi venti 
anni, il settore dell'alimen­
tazione o forse quello che ha 
subito le più profonde mo­
dificazioni sia quantitative 
che comportamentali. 

Ad una sempre più evi­
dente tendenza alla com­
plessità dell'offerta ha fatto 
seguito una ancor più parti­
colare evoluzione della do­
manda in termini qualitativi. 
La crescente selettività da 
parte del consumatore in 
conseguenza dì una crescita 
della consapevolezza media 
e dell'informazione sui pro­
blemi alimentari e più spe­
cificatamente enogastrono-
mici si è accompagnata ad 
una crescita delle esigenze 
dietetiche in ordine alla ri­
cerca delle migliori condizio­
ni di efficienza fisica, di con­
servazione di un aspetto 
giovanile e a considerazioni 
dì ordine salutìstico. 

In questo contesto, il pa­
norama dei settore alimen­
tare in Italia si è considere­
volmente evoluto per ade­
guarsi (in parte influenzan­
dola) alla mutata domanda. 
Dì conseguenza sono cam­
biate le tipologia della do­
manda connessa con il tem­
po libero. È cambiata la ten­
denza al recupero, o al riu­
so, dì tradizioni anogastro-
nomtche locali legata con 
momenti dell'arte e del­
l'ambiente regionali. 

Dall'attento esame di 
questo scenario e in consi­
derazione delle ipotesi di 
sviluppo nel medio periodo, 
il Conad, in sintonia con 
l'Ancd e in accorda con la 
cooperazione turistica che 
comprende numerosi ed im­
portanti insediamenti turì­
stico alberghieri e quella dei 
servizi della quale fanno 
parte numerose e prestìgio-
se cooperative di ristorazio­
ne, ha dato vita ad una nuo­
va società denominata Eu­
rocatering specializzata nel 
seguire la polìtiche di setto­
re. 

Eurocatering ha per sco­
po dì fornire a ristoratori, 
gestori di alberghi, bar, 
mense ed altre situazioni dì 
ristorazione, una serie dì 

servìzi selezionati sulla baio 
delle domanda qualitativo-
mente e tipologicamente 
ben orientate del mercato. 

Eurocatering sì articola 
per ora in cinque grossa 
strutture territoriali: la S.c.r. 
di Rìmini, l'Igross di Jesolo, 
l'Eurocatering del Garda di 
Verona, la S.c.r. di Siena e 
la Zara Cash dì Bologna, Si 
tratta di una prima imposta­
zione alla quale dovranno 
seguire strutture specializ­
zate secondo un piano di 
sviluppo attualmente in ela­
borazione. 

Il dato qualificante dì que­
sto sistema dì impresa con­
siste nel fatto che sì rivolgo­
no alia potenziala clientela 
con una serie di offerta di 
prodotti individuati secondo 
opzioni di qualità in modo 
da rispondere alle esigenze 
del consumatore e, in qual­
che misura, contribuire alla 
formazione del mercato. 

Inoltre Eurocatering si e 
dotata dì uno strumento di 
informazione e dibattito det­
te problematiche connassa 
con l'enogastroomia, il turi­
smo e la gestione dei pub­
blici esercìzi che mensil­
mente verrà inviata agli 
operatori dì settore e affron­
terà i temi dì maggiora inte­
resse non solo per clienti a 
fornitori ma anche per tutti 
coloro che in qualche modo 
si trovano ad operare a vario 
titolo nel settore dell'ali­
mentazione e del tempo lì­
bero. 

Come si vede sì tratta di 
una attività globale che ben 
risponde alle complesse esi­
genze espresse dalla socie­
tà postindustriale. In perfet­
ta sintonìa con ì tempi, Eu­
rocatering affronta il proble­
ma alimentare non solo dal 
punto di vista commerciala 
o distributivo, ma i maniera 
ben più complessiva, consi­
derandone gli aspetti cultu­
rali, sociali, economici, turì­
stici e gestionali. 

In altre parole Eurocate­
ring sviluppa un approccio 
globale ad un settore di pri­
mario interesse coma quello 
alimentare che rivesto 
aspetti dì grande valore 
economico-sociale e cultu- . 
rale por dare una risposta 
globale in termini di migliora 
qualità della vita. 
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Il Gruppo Coltiva 
commercializza 
il vino proveniente 
da 45.000 produttori 

Acquisizioni e ricerca 
di alleanze 
per la conquista 
del mercato mondiale 

Sarà presentato 
a Ri mini 
un bianco dal profumo 
di Sicilia: è Elimo 

Vigneto Italia: controlli 
e garanzie di qualità 

wm II primo esemplo della 
•volti che sta verificandosi 
nel Coltiva e del rinnovalo In­
teresse al marketing, * la novi­
tà che 11 gruppo presenterà ut-
llclalmente proprio a Rlmlnl. 
SI chiama Ellmo, con l'accen­
to sulla >e>, vino di Sicilia, pro­
dotto dalla Conciaio, associa­
ta siciliana del Coltiva. E II 
classico vino di (amasia, in­
tendendo con questo termine 
Il prodotto di un vagalo co­
stante, proveniente da una 
certa sona, di cui pero non 
esiste un vitigno specifico, co­
me Invece accade nel lambni­
sco, per fare un esemplo, o 
nel pinot, Il nome Ellmo, co­
me e gli avvenuto per altri af­
fermali vini >dl lanlasle» potrà 
tranquillamente entrare nel 
gruppo del nomi più cono­
sciuti dal consumatore, desi­
gnando caratteristiche pro­
prie e specifiche, sebbene 
non relative a un vitigno real­
mente esistente. Ellmo è la 
prima «creatura» di Maurizio 
Albertlnl, Il primo vino curato 
con un'ottica di marketing: 
•Prima di lutto - racconta - è 
stato latto un test sul nome 
Ellmo, per comprendere se 
era di gradimento del pubbli­
co, e contemporaneamente 
altri test su nomi alternativi. Il 
test finale di comparazione ha 
dato ragione a Ellmo, Desi­
gner* un vino bianco fermo, 
don connotati di qualità che 
Ip Inseriscono nel gruppo del 

vini fini. Poi si è proceduto 
agli studi sul packaging. L'a­
genzia bolognese A & B ci ha 
proposto la bellezza di dlclol-
to possibili bottiglie Tra que­
sti campioni ne abbiamo scel­
to una classica bordolese in 
cui la novità sta nell'etichetta, 
divisa In due parli, una lunetta 
con scritto Ellmo In verde su 
londo nero - una nota di "si­
cilianità" - e una sottile stri­
scia molto più In basso, con il 
nome del produttore e dei di­
stributori». Da questo punto di 
vista c'è Inietti una novità: Ell­
mo sarà distribuito contempo­
raneamente da Coltiva (che 
ha recentemente diviso in due 
parti la sua rete di vendita, se­
condo linee distributive diver­
se) e dal Giv, attraveso tutte e 
tre le sue reti commerciali. 
Ciò significa che su Ellmo la­
voreranno, a livello nazionale, 
ben 450 agenti, sostenuti da 
una campagna di promozione 
su cui sono stati investiti due 
miliardi, SI prevede che ver­
ranno distribuite oltre cento­
mila bottiglie di questo vino, 
siciliano ma non troppo, al­
l'Interno di una fascia di prez­
zo media, tra le 2500 e 3500 
lire la bottiglia. Il lancio di Eli­
mo rappresenta una prima 
prova delle nuove strategie di 
marketing del gruppo coope­
rativo: un test Importante per 
determinare una presenza di­
versa per l'Immagine del grup­
po sul mercato nazionale. 

Vigneto Italia: con que­
sta Immagine si riassume effi­
cacemente la diffusa presenza 
della vile e del vino su tutto II 
territorio nazionale: non a ca­
so poco meno delia metà dei 
liquidi che si consumano In 
Italia, esclusa ovviamente 
l'acqua, è ancora vino. Dire 
«ancora* non è casuale, dal 
momento che la crisi sta da 
qualche anno erodendo que­
ste percentuali. Una crisi in­
ternazionale, che preoccupa 
anche la Francia, l'altro no­
stro partner/concorrente nel­
la produzione dell'antica be­
vanda. E l'Italia, In linea gene­
rale, si presenta sulla scena 
del mercato internazionale 
(ma anche nazionale) non 
sempre ben attrezzata. 

Basti pensare che 150.000 
aziende si spartiscono un 
mercato di 600.000 clienti... 
In una situazione di concor­
renza sempre più agguerrita, e 
di abitudini e tradizioni in 
continua evoluzione, la strada 
che si tende a perseguire, ove 
possibile è quella della con­
centrazione Industriale. Con­
temporaneamente, sia sulla 
spinta del miglioramento del­
le tecniche sia della crescente 
richiesta di sicurezze e garan­
zie da parte del consumatore, 
una parte di questo tessuto 
produttivo Italiano, così diffu­
so. punta al miglioramento 
qualitativo del prodotto vino. 
A comprendere questa situa­
zione e a porre in atto le rispo­
ste adeguate sono state le 
aziende produttrici che fanno 
capo al Coltiva, Il consorzio 
della Lega delle cooperative. 
La funzione del Consorzio na­
zionale vini è di Intervenire 
nella commercializzazione, in 
Italia e all'estero, del prodotti 
vitivinicoli delle aziende e 
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la copertina del periodico del gruppo Coltiva edito in occasione della Mostra dell'Alimentazione di 
Rimini 

consorzi associati. In termini 
più concreti, tramite il gruppo 
Coltiva, I circa 45.000 produt­
tori assodati, commercializ­
zano circa 11-10% della produ­
zione nazionale, conferendo 
le loro uve a 107 cantine di 
pigiatura. Il risui.-lo, sotto II 
profilo quantitativo, è di 7 mi­
lioni di ettolitri di vino. Ma og­
gi non è solo una questione di 
quantità di prodotto, ma di 
come si produce e di come si 
colloca, una questione di qua­
lità quindi. Lo sforzo dei pro­
duttori e delle cantine in que­

sti anni è stato notevole. Oggi 
si può contare su un comples­
sivo miglioramento tecnologi­
co: sono stati installali nuovi 
impianti, come le linee di pi­
giatura a sgrondo soffice per 
l'ottenimento del mosto fiore, 
e adottate nuove tecnologie, 
controllò rigoroso delle tem­
perature nelle fasi di pulizia e 
di lermentazione del mosti, 
sofislicati sistemi di protezio­
ne dei vini con gas Inerti per 
evitare ossidazioni e alterazio­
ni, grandi cisterne in acciaio 

inox a controllo costante del­
ta temperatura, processo di 
confezionamento con linee 
automatiche di imbottiglia­
mento in ambiente sterile e a 
freddo. Non solo: lo sforzo 
del Coltiva è indirizzato alle 
sperimentazioni che tendono 
a ridurre l'intervento chimico 
nei vigneti, per dare ulteriori 
garanzie di sanità e di qualità 
del prodotto. Tra queste, van­
no ricordati i vigneti che fan­
no capo alle cantine del Ron­
co, a Forlì, in cui viene adotta­

ta la lotta integrata, che si ton­
da sulla limitazione dell'uso di 
antiparassitari e sull'adozione 
di insetti utili a contrastare gli 
attacchi di quelli nocivi. Con­
trollo, tecnologia, costanza 
nel gusto: sono tutti elementi 
che concorrono a creare linee 
di prodotto di qualità anche 
nell'ambito di vini di largo 
uso. Il vino da tavola occupa 
ancora la bella percentuale 
dell'87% dei consumi. Ma ciò 
non significa che II consuma­
tore non esiga la migliore qua­
lità anche in questo ambito. 
Semplicemente significa chia­
rire che oggi la migliore quali­
tà proviene più facilmente da 
chi le nuove tecnologie le ha 
adottate, diversamente dal 
cosiddetto «vino del contadi­
no così genuino», come anco­
ra si continua diffusamente a 
pensare. La crescita della 
quota del prodotto confezio­
nalo rispetto a quello sfuso sta 
a significare che un atteggia­
mento nuovo sta avanzando 
sempre di più. D'altronde la 
ricerca della qualità ha pre­
miato il Coltiva anche sul pia­
no delle affermazioni sul mer­
cato nazionale e internaziona­
le: la prima è l'acquisizione, 
insieme ad alcune associate, 
del Gruppo italiano vini, che 
commercializza numerose e 
prestigiose case italiane, men­
tre la seconda riguarda la co-
stltuizlone, a Parigi, sempre in 
partnership, della Camiato 
Europe, un'azienda che im­
porta sul mercato francese 
prodotti agroalimentari italia­
ni. Tra altività dirette e parte­
cipate, il Coltiva risulta quindi 
il più consistente gruppo 
mondiale sul mercato del vi­
no. Un vigneto Italia che si dif­
fonde nel mondo. 

Una svolta 
nelle politiche 
di marketing 
am In tutte le valutazioni 
che I ricercatori hanno fatto 
sui diversi mercati, è sempre 
emerso che il vino é un pro­
dotto «povero», che lavora 
con ridotti margini di prezzo: 
ciò per lungo tempo non ha 
consentilo di lavorare sull'im­
magine, di qualificarla, trami­
te autentiche politiche di mar­
keting. In più si tratta di una 
struttura produttiva diffusa, in­
capace. per le sue stesse ca­
ratteristiche, di investire risor­
se sulla promozione e la pub­
blicità. Un dato, questo, In 
contrasto con le tendenze del 
resto dell'industria alimenta­
re, in cui Invece si sono tatti 
grossi sforzi e grossi investi­
menti sia per studiare I consu­
matori -suddivisi In «target» 
diversi - sia per proporre nuo­
ve vesti o nuovi contenuti ai 
prodotti immessi sul mercato. 
Fino a poco tempo fa anche I 
consorzi cooperativi operanti 
net settore vitivinicolo non 
hanno fatto eccezione. E que­
sto nonostante il fatto di di­
sporre di una struttura con­
centrata come il Coltiva, che 
cura la commercializzazione 
di ben 14 marche, con un as­
sortimento di oltre duecento 
vini. Da quest'anno però si 
cambia musica: ad affrontare 
il problema di come quantità 
- Il dieci per cento del totale 
nazionale - si coniughi con 
qualità ed eleganza, è arrivato 
un nuovo direttore marketing. 
•Parliamo già dal fatto di esse­
re leader di mercato per volu­
me d'affari - dice Maurizio Al­
bertlnl - ora dobbiamo diven­
tare anche leader d'immagi­
ne. D'altronde, qualità e quan­
tità non sono per nulla ele­
menti antitetici: proprio per­
ché disponiamo di tanta quan­
tità è possibile operare delle 
selezioni e segmentare II pro­
dotto secondo le diverse fa­
sce di mercato, assicurando 
ad ognuna II meglio dal punto 
di vista della tecnologia pro­
duttiva e della garanzia di pu­
rezza. La struttura dei consu­
mi è oggi assai complessa. E 
cresciuto il segmento del vino 
fine, si sono viluppatl i frizzan­

ti e I vini di fantasia, c'è un più 
ampio assortimento di confe­
zioni ed è cresciuta la quota 
degli'acquisti attraverso il ca­
nale della grande distribuzio­
ne. Ad esemplo, il consuma­
tore che acquista in supermer­
cati è guidato nella scelta dal­
la comunicazione pubblicita­
ria anziché dal consiglio del 
rivenditore. Conta quindi di 
più l'Immagine della singola 
marca. Ed è Importante l'eti­
chetta e la confezione». Da 
questo canale di vendita passa 
circa la metà di tutto II vino da 
tavola, confezionato In modi 
diversi. In particolare si assiste 
a una grande diffusione della 
confezione brlc, il cartone in 
tetrapack caro al cosiddetto 
•consumatore urbanizzato», 
Negli ultimi anni si è assistito 
alla crescita costante di que­
sta confezione, con incre­
menti del venti per cento e più 
all'anno. Il «consumatore ur­
banizzato» è però la persona 
che considera II vino alla stre­
gua, più o meno, dell'acqua 
minerale, togliendogli tutta 
l'atmosfera di festa o quanto 
meno di piacere che Invece 

' d a sempre è legala al dono di 
Bacco. «Il mercato del bric è 
interessante per diffusione -
dice ancora Albertlnl - ed è 
giusto fornire una qualità e 
una scelta adeguata. Esistono 
altri canali nuovi per la diffu­
sione del vino: ad esemplo, 
stiamo consegnando In questi 
giorni le prime partite di fusti 
destinati alla vendita alla spi­
na. Si tratta di un mercato fi­
nora detenuto quasi esclusiva­
mente dalla birra, formato da 
un pubblico giovane, che fre­
quenta paninerie e self servi-
ce. La "Vinerla" offrirà un 
prodotto dall'ottimo standard 
qualitativo in ottomila punti di 
vendita sparsi per l'Italia. E un 
esperimento nuovo: ma quel­
lo che oggi soprattutto ci pre­
me è investire per orientare le 
scelte sulla qualità: questo ri­
sultato si ottiene però per al­
tre vie, soprattutto tramite vini 
confezionati, e nello Mesto 
tempo lavorando pei rinnova­
re altri elementi dell'offerta 
commerciale». 

* •A. i - I 

Dalle quattordici 
,.. associate al Gruppo Coltiva presentiamo una selezione dei 

vini più rispondenti alle esigenze di alberghi, ristoranti e 
catering che operano nella riviera Marchigiana. 

Villa Tirano: 
• Sassella doc 
• Valtellina doc 

Gente e vini: 
'Asti spumante 
» Pinot dell'Oltrepò Paveso 
) doc spumante 
«Brut da Brut spumante 
• Barbera d'Asti e del 

Monferrato doc 
• Barolo doc 
• Dolcetto doc 
,-Grignolino doc 

fattoria Olimpia: 
'• Verduzzo doc 
'•Traminerdoc 
'• Pinot bianco doc 
- Pinot grigio doc 
'•Tocal doc 
- Merlot doc 
i-Cabernet doc 

iValpantena: 
• Soave doc 
.. Valpolicella doc 
.-Bardolino doc 
r Percolino 
i-Bianco di Cusloza 

'Canneto Pavese: 
'.Pinot Grigio doc 
- Rlesllng doc 

Civ & Civ: 
• Lambnisco di Sorbara 
- Lambnisco di Grasparossa 
-Lambtusco di Salammo 
- Bianco di Castelfranco 
- Lambnisco Rosato 
• Albana di Romagna doc 
• Sangiovese di Romagna doc 
• Pìgnoletlo 
- Prosecco 

Riunite: 
- Lambrusco Reggiano doc 

secco e amabile 
- Malvasia frizzante secco e 

amabile 
- Barbera frizzante 
• Bianco di Scandiano doc 
-Pinot Atesino doo 
-Pinot di Canneto doc 

spumante 

Cevico: 
• Trebbiano di Romagna doc 
-Albana di Romagna doc 
• Sangiovese di Romagna doc 
-Sangiovese e Trebbiano In 

brik 

Ronco: 
• Sangiovese di Romagna doc 
- Trebbiano di Romagna doc 
-Albana di Romagna doc 
- Pagadeblt 
- Cagnlna 

Moncaro: 
- Verdicchio dei Castelli di Jesi 

doc 
- Verdicchio delle Marche 
• Rosso Piceno doc 
- Verdicchio In brik r-

Chlantigiane: j 
• Galestro ; 
- Vernaccia di S. Gìmìgnano : 

doc 
• Chianti classico 
- Viri Santo 
• Bianco e Rosso Toscano in i 

brik : 

Genazzano: i 
- Bianco di Genazzano 
- Rosso di Genazzano 

Concasio: 
- Elimo bianco di Sicilia 

Cis: 
- Rosato del Salerno 
- Bianco Locorolondo doc 
- Gran Rosé amabile 
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CALGARY'88. 
Adesso si, tutte le emozioni delle Ol-mpiodi d Inverno 
p i n o «ostia col trattamento (he solo Telemontetorlo 
la dora allo sport Sempre in diretta giorno per gior: 

» , lon le più importarli tcmpeimoni le interviste 
àgli atleti e i commenti di Bruno Gutlai e dei giornali­
sti specializzati E allo fine lo sintesi del giorno con il 

, replay dei momenti m'glioi' Ohnpicdi d Inverna 88, 
direttamente da Colgar, su Tclemontecarlo 

CARNEVALE DI RIO. 
Aduso si lutti potranno du»n rsi cor il carnevale 
pili eccitante del mondo TMC trasmetterò in esrlu-
Uva la sfilate delle scuo'e di sanino di Rio rie Jcnn-
» , lo aerobazis dei "passisras* al ritmo frenetico 

-itoli* percussioni l'costumi 'delle splendide rogai-1 

J M cariota, con nullo colori e lustrini II 15 e il 16 
febbraio allo 20 20 duo giorni di allegria con Tele-
(•oataurlo 

GABRIELA. 
Adesso si, una stona mai vista in TV Gihrielo' Tutto 
h sensualità di Sona Braga nel ruolo della mulatta 
più focosa dei tropici la donna che infiamma tutti gli 
uomini di llheu la citta de! cacao npia.iglioso Una 
ricetta brasiliana che sari gradita a lu'H i pria» Dal» 

. romanzo di Jorge AmaJo Gabr-ela cra.o e canelo',' 
dol 29 febbraio alle '3 53 su klcmor,toco:'o 

LO SPECCHIO DELLA VITA. 
- Adesso si, la vita reale appare in TV II giornalista Mario ' \ 

. ^ - M o V a condurrò un programma chi aviti per pratagti< ' l i 
It^tjtdi'dilunqui abbia una stono etrwz«rianhi da Ifltcoih ^ 
!gélQp\{fl Wilo d ognuno vorrà aicplnra • gjuJcdfidf l ,^ 
' I w f i ù t p o et Nivltali chi avranno lo pò) cofflnnttiJijòtij 

i ìsk T " OyiiMOùei ORUsnre, onenderi a npranttf • pW 
j P f l J N j H Ì W U 29 febbraio, olle 19 30, gwrdcftwt * 

i- *€• JpHthlo deh Vita*, su Telemontetorlo 

TMC NEWS. 
sT V più Importante telegiornale ~di A M 7 ! 

rplù IMporranm per la TV 20 00 L ara m i Y ' l 
* * | l k * - » par essere informati su tutto quello chi succidi 1 j 
PW&»Hlnconfondibile stile giornalistico di TMC L a n a l K \ 
> lieta I immagino della notizia con un ritmo agita '3 

r< i b i tende il linguaggio televisivo chiaro e obietti-1 ,, 
" *o Ore 20 00 I ore della venta Del 29 febbraio tu 

Tolemontecarla 

TESTE DI GOMMA. 
? Adesso si, il miglior programma di satiro in TV, andrà. 
* in onda alle 20 20 dopo TMC News Teste ci Gomma 

" v i farò morire dalle risate cor lo sfaaintoggine dol 
suoi protagonsti Reagan Tholcht; Cossigo, An- ' 
dreotti, Gorbaciov. Goria le lotti Crcxi e molti altri 
Pupazzi di gomma che durarne vita a un universo 
ntro salo dalle leggi delle risata Dal 29 febbraio, allo 
20 20 divertitevi con Te't-montecarlo 

CUPCUR 
Adesso si, finalmente un programmo con tutto quello ' 
the i giovani hanno sempre valuto vedere clips e mu­
sica dol vivo a tutto volume, le immagini più disio- H 

cranti, le interviste più grafitanti, le mode più albi 
modo Clip Clip sarà presentato do Max de Tornassi • 
Monica Gomb'no a partire dal 29 febbraio, alle 15.30, 
su Telemontecarlo 

OSCAR'88. 
Adesso si, anche quest'anno è arrivato l'appuntomen-
to con lo gronde notte degli Oscar, in esclusiva su le-
lemontecarlo E anche quest'anno puoi vincere un fa* 
volosa viaggio a Hollywood. l'America ti aspetto con 
Telemontecarlo 
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